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Questo asciugamano è rimasto 3 giorni sul 
rimorchiatore "Velox" in piena attività, 
per la prova Tide. Vediamo ora se la potenza 
di Nuovo Tide. grazie alle forze verdi e blu. 
riuscirà a farlo diventare bianco sfolgorante. 


(Più tardi) Visto? L'asciugamano, appena 
lavato con Tide. non solo è pulito e bianco, 
è bianco sfolgorante! Lo dimostra il 
confronto con la camicia di questo signore 
(che fra tutti noi aveva la camicia più bianca). 
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Braccianti 

€ Sono uno studente ginnasia¬ 
le che ama molto passare al¬ 
cune serate (molte serate) da¬ 
vanti al video. E. sinceramen¬ 
te, mi po55o dichiarare soddi¬ 
sfatto dei programmi TV, co¬ 
me anche della trasmissi me 
Quelli della domenica, nella 
quale ammiro particolarmente 
Paolo Villaggio. Ma devo muo¬ 
vere un seno appunto. Come 
è possibile che molte volte si 
parli nella succitata trasmis¬ 
sione di " braccianti calabre¬ 
si ’ o in genere di ' braccianti 
meridionali " con un senso di 
ironia veramente pesante? Per 
esempio, mi è sembrato di ca¬ 
pire che si voleva paragonare 
nella trasmissione del 2 giu¬ 
gno i ' braccianti calabresi ” 
ai “ servi della gleba ’* russi! 
Convenga, almeno^ che è cosa 
sconveniente ■ (Giuseppe Sac¬ 
co - Pollone). 

Credo di poter escludere che 
in Paolo Villaggio, come in 
chiunque altro alla radio o 
alla TV prende come termine 
di paragone i « braccianti ca¬ 
labresi > per confrontarli con 
tipi di lavoratori più evoluti 
socialmente ed economicamen¬ 
te. lo faccia con ironia o con 
disprezzo. Il « bracciante cala¬ 
brese • è entrato nella lette¬ 
ratura polemica e nella satira 
politica come il simbolo d'una 
parte di italiani, che ancora 
hanno bisogno della solidarie¬ 
tà nazionale per sviluppare il 
proprio tenore di vita e il pro¬ 
prio livello culturale. Anni fa, 
un importante uomo politico, 
oggi scomparso, alluse in un 
suo discorso ai • cafoni ca¬ 
labresi > senza il rispetto che 
meritano anche gli ignoranti, 
quando l'ignoranza sia dovuta 
alla miseria: molti ricorderan¬ 
no le fatiche e le contorsioni 
dialettiche a cui egli dovette 
sottoporsi per caiKellare gli 
effetti della sua « gaffe •. Non 
nai pare sconveniente, signor 
Sacco, che Villaggio o altri ri¬ 
cordino la presenza, in una 
società che si autodefinisce 
< del benessere » dei braccian¬ 
ti meridionali. C^rto è molto 
meno sconveniente del fatto 
che, pur in numero via via de¬ 
crescente. di braccianti meri¬ 
dionali. con tutto ciò ch'essi 
.significano, ne esistano ancora. 


Premi 

• Ho sentito poco fa la conclu¬ 
sione della trasmissione Cac¬ 
cia alla voce dove sono toccati 
al vincitore una vera catena 
di orologi di ogni tipo, alcuni 
d'oro da polso, do uomo, da 
donna, altri da salotto, nonché 
altri vistosi premi, sempre alla 
stessa persona. In barba alla 
povera gente, che pure sente 
la radio, non le sembra una 
vergognosa colossale sfida al 
buon senso, al decoro, alla pa¬ 
zienza di ogni onesto lavora¬ 
tore. specie delle nostre cam¬ 
pagne. dove si lavora tanto per 
guadagnare così poco? Non mi 
risponda che una rondine non 
fa primavera: la radio e la TV 
^rtano. con certi spettacoli, 
la spudoratezza del lusso ea 
il vuoto in tutte le case. Fino 
a quando? • (Mario Personali 
■ Modena). 

Altre volte in passato ci è sta¬ 
to rivolto uguale rimprovero 
da lettori che confrontano il 
valore di certi premi concessi 
ai solutori di quiz radiofonici 
e televisivi con i poveri gua¬ 
dagni d'alcune categorie di cit¬ 


tadini. La risposta era, ed è. 
che i m vistosi premi » non so¬ 
no né una sfì^ alla povertà 
né un insulto alla miseria, ma 
un mezzo come un altro per 
rendere più « sospensiva > e 
attraente una trasmissione. Ciò 
che viene donato ai vincitori 
non viene sottratto né diretta- 
mente né indirettamente alle 
modeste risorse dei lavoratori 
agricoli, o d'altri lavoratori dal- 
Tinfimo reddito, ma è una spe¬ 
sa come un'altra per la pro¬ 
duzione di spettacoli. Che si 
tratti d'orologi o di gettoni 
d'oro è solo una diversa for¬ 
ma di impiegare dei capitali 
nella • fabbrica • radio-televi¬ 
siva, esattamente come se si 
trattasse di costruire lussuosi 
scenari o di ingaggiare attori 
superpagati. Non credo che un 
clima di - austerità > nei pro¬ 
grammi della radio e della 
TV servirebbe a risolvere, da 
solo, ì problemi della miseria 
e del sottosviluppo. Tanto me¬ 
no il risparmio di pochi milio¬ 
ni l'anno, dispensati coi quiz 
a qualche centinaio di cittadi¬ 
ni. Aggiungerò che gli involon¬ 
tari attori, le cui delusioni e 
i cui entusiasmi danno vita 
alle trasmissioni fondate su 
una gara o su un quiz, Unisco¬ 
no in molti casi col costare as¬ 
sai menu di tanti attori veri, 
ai quali si dovrebbe pur ricor¬ 
rere per coprire un program¬ 
ma della stessa durata. 


Battimani 

« Una cosa che urla sia nelle 
trasmissioni radiofoniche che 
in quelle televisive è la mania 
degli applausi. Basta che un ti¬ 


zio qualsiasi apra bocca da¬ 
vanti al video perché scrosci¬ 
no battimani su battimani, ol¬ 
tre che intempestivi, privi di 
ogni logica e di riguardo per 
gli spettatori. Nella trasmissio¬ 
ne radiofonica Hit parade i 
battimani disturbano l'ascolto 
delle più belle canzoni. E' ora 
di finirla con queste approva¬ 
zioni inutili e ormai sorpassa¬ 
te. Che oltre ad essere una na¬ 
zione di Santi, di eroi, di na¬ 
vigatori, di premiati e di cal¬ 
ciatori. lo stiamo diventando 
anche dì battitori di mani?... • 
(Ambrogio Sozzano - Genova 
Sestri). 

Ha dei dubbi? 


Perfida Albione 

■ Sono un cittadino britannico 
che abita da molti anni in Ita¬ 
lia. Seguo con attenzione le 
partite di calcio alla televisio¬ 
ne italiana, soprattutto quan¬ 
do giocano squadre del mio 
Paese, e per conseguenza mi 
permetto di scrivere a lei. Ho 
xHsto le partite Manchester- 
Real Madrid, Manchesfer-Benfi- 
ca ed ora la semifinale per la 
Coppa europea tra Jugoslavia 
e ìnghilierra. Il vostro croni- 
sta Nicolò Carosio, che gode 
di tanta fama, in tutti e tre 
i casi ha dimostrato — alme¬ 
no così a me è sembrato — 
una scoperta simpatìa per le 
squadre non inglesi, con i suoi 
commenti e con i suoi apprez¬ 
zamenti. Avevo in animo di 
domandare a lei il perché, ma 
poi ho pensato che sarebbe 
stato ingiu.xfo metterla in dif- 
ficollà, nel caso in cui anche 


lei fosse stato del mio parere. 
Mi sono sforzato allora di ri¬ 
spondermi da solo, e ne ho ri¬ 
cavata l'unica conclusione pos¬ 
sibile. cioè che il signor Ni¬ 
colò Carosio non è riuscito 
ancora a dimenticare i tempi 
in cui i radiocronisti italiani 
parlavano del nostro popolo 
come della “ perfida Albione 
Se dovesse recarle disturbo, 
l'autorizzo a non pubblicare la 
mia lettera. In tale eventualità 
la prego di considerarla il so¬ 
liloquio d'un inglese che ama 
tanto VItalia e gli italiani m 
(Donald Me Donald ■ Venezia). 


padre 

Mariano 


Chi uccise Gesù? 

• In una predica ho sentito di¬ 
re che Gesù non l'hanno ucciso 
né i Romani né i Giudei. E al¬ 
lora chi mai l'ha ucciso? • 
(N. F. - Magliano in Toscana). 

Lo ha detto Lui stesso, molto 
chiaro: « Ecco è giunta l'ora e 
il Figlio dell'uomo è consegna¬ 
to nelle mani dei peccatori ■ 
(Marco 14. 41). I Giudei l'han¬ 
no consegnato ai Romani, que¬ 
sti l'hanno materialmente uc¬ 
ciso: ma i veri uccisori, mora¬ 
li, di Gesù sono i peccatori. 
Sono essi — e cioè siamo tutti 
noi uomini — peccatori tutti, i 
veri crocifissori del Messia. Il 
tragico, l'incredibilmente tra¬ 
gico. è che non comprendiamo 


mai neppure noi pienamente, 
che cosa facciamo tutte le vol¬ 
le che pecchiamo! Ha ragione 
Gesù quando dalla Croce dice: 
• Padre, perdona loro perché 
non sanno quello che fanno ^ 
(Luca 23, 34). Non sappiamo! 
Crediamo peccato solo quel po' 
di veleno che il peccato ci la¬ 
scia nel cuore o quella multa 
vergogna che ci lascia sul vol¬ 
to. Non sappiamo l'orrore del 
nostro peccato, che è un ri¬ 
fiutare l'amore. Ed è, para¬ 
dossalmente, proprio soltanto 
l'amore ÌI vero crocifissore del 
Cristo. Non lo ha cantato Isaia 
sette secoli prima che Egli fos¬ 
se uccìso dall'amore? « Egli si 
addossò i nostri malanni e dei 
nostri dolori si caricò. Noi lo 
credevamo percosso e colpito 
da Dio. umiliato, ma Egli fu 
trafitto per i nostri misfatti, 
calpestato per le nostre colpe. 
La punizione, per noi salutare, 
fu inflitta a Lui e le sue pia¬ 
ghe ci hanno guarito» (Isaia 
53. 4-5). Ma chi ha messo a 
fuoco il problema dell'amore 
proveniente da Dio che Lo por¬ 
ta a morire nel suo Cristo per 
amore di chi è nel peccato, 
è stato Paolo: «Essendo ìnful- 
ti noi ancora malati. Cristo, 
già allora, a tempo stabilito, 
morì per gli empi. Difficilmen¬ 
te invero taluno muore per un 

G iusto ( giacché per il buono 
orse taluno anche osa mori¬ 
re) : ma Iddio prova il suo pro¬ 
prio amore per noi in ciò che, 
essendo noi ancora peccatori. 
Cristo mori per noi » (Roma¬ 
ni 5. 6-8). Chi ha dunque in de¬ 
finitiva ucciso Gesù? L'immen¬ 
so amore Suo per i poveri pec¬ 
catori che siamo noi. Oltre 
questa risposta non sì può 
andare. 


una domanda a 


Dimmi con chi vai 


ROSSELLA FALK 



« Prima un’esperienza, anzi 
due, nel cinema, e neppure 
tanto fortunata, l’anno scorso. 
Poi, ancor più recentemente. 
Gran varietà, alla radio. Non 
mi sembra che siano cose al¬ 
l'altezza di un'attrice afferma¬ 
la e apprezzata come Rossella 
Folk. Che cominci a stancarsi 
della sua Compagnia, gli ormai 
eterni “ Giovani "? » (Emilio 
Marcelli • Levanto). 

Lei. signor Marcelli, è il tipi¬ 
co esemplare di ciò che è il 
pubblico. Se un attore (ma il 
concetto potrebbe estendersi 
anche ad altre categorie pro¬ 
fessionali) rimane fedele al 
modello a cui si è dedicato e 
aflezionato, e che gli ha dato 
magari il successo, allora voi 
dite che si cristallizza, e del 
suo « mancato rinnovarsi • glie¬ 
ne fate una colpa. Se invece 
si guarda attorno, vede nuovi 
mezzi e si cimenta in questi, 
allora « s'è stancato ». Sono 
due estremi, in mezzo ai quali 
esistono numerose vie di mez¬ 


zo, che poi sono le soluzioni 
più giuste e più naturali. Una, 
per esempio, è rappresentata 
dal logico desiderio di un atto¬ 
re di far girare il più possibile 
il proprio nome: e la televi¬ 
sione è notoriamente il mag¬ 
gior mezzo di pubblicità esi¬ 
stente. E' stato detto tante vol¬ 
te. senza esagerare, che vale 
più uno sceneggiato in 'TV 
che dieci anni dì teatro. Ma 
in TV, o si fanno le « serie » 
e gli sceneggiati a puntate, o 
non vale, u commedia singo¬ 
la, che si consuma in una se¬ 
rata, pur capace di portare a 
teatro per una sera dieci mi¬ 
lioni di persone, non conta 
più come pubblicità. Il pub- 
plico vuole tempo per costruir¬ 
si il suo idolo, vuole tornarci 
sopra, riesaminarlo a distanza 
di una settimana, analizzarlo 
spesso impietosamente, met¬ 
terlo a fuoco, insomma vuole 
avere la possibilità di formu¬ 
lare un primo giudizio istin¬ 
tivo. per poi far la contropro¬ 
va in successive esperienze. 
Ma sono cose per le quali non 
mi sento tagliata, e per le qua¬ 
li. tra l'altro, neanche avrei 
tempo. Veniamo alla radio: 
Gran varietà, con i suoi mi¬ 
lioni di ascoltatori, vale quan¬ 
to un programma televisivo, 
ed è un impegno adatto a chi 
ha poco tempo a disposizione. 
Tra l'altro le scenette scrìtte 
per me e Giuffrè sono abba¬ 
stanza gustose, e gli autori so¬ 
no stati bravi, perché non cre¬ 
do che sia facile scrìvere qual¬ 
cosa per due attori; dico: qual¬ 
cosa che diverta ancora, visto 
che anni di varietà harmo con¬ 
sumato tutto quanto gli sket- 
ches « per due » avevano da 
dire. Che poi ì mìei impegni 


cinematografici siano arrivati 
nel tempo quasi insieme con 
Gran varietà è soltanto una 
coincidenza. Lì giocavano al¬ 
tri fattori, non quelli pubbli¬ 
citari, perché di due film. uno. 
Modesty Blai.se, è stato defini¬ 
to quasi fallimentare, mentre 
l'altro — ^r il quale sono 
andata a Hollywocd — deve 
ancora uscire in America e 
in Italia. Li ho fatti perché 
mi interessava girare con re¬ 
gisti che stimavo e con attori 
che mi piacevano. 
Naturalmente, dietro a tutto 
questo non c'è alcuna stan¬ 
chezza per i « Giovani ». La no¬ 
stra Compagnia sta su da 15 
anni, e poiché si vedono in 
giro tanti divorzi dopo appe¬ 
na un anno... a me sembra che 
sia un bel record. Checché ne 
dicano quelli che amano la 
battuta, e scrìvono che dopo 
15 anni tutti ì giovani diven¬ 
tano un po' « passatelli ». Per 
la prossima stagione abbia¬ 
mo già una densa agenda dì 
impegni, tra cui L’amica del¬ 
le mogli di Pirandello, un Pi- 
randello che non si rappre¬ 
senta da oltre 40 anni e che 
quindi offrirà — a partire dal¬ 
la fìjie del prossimo agosto — 
un grosso avvenimento. La ve¬ 
rità è più semplice, caro tele- 
spettatore. Noi attori, ancora 
siamo dei puri, forse gli ulti¬ 
mi puri, che possono rinuncia¬ 
re e sanno rinunciare a qual¬ 
cosa per fedeltà al loro ideale 
di spetucolo. A me piacereb¬ 
be anche fare cinema o TV, 
ma devo rinunciarvi in no¬ 
me del teatro. E se Qualche 
volta mi permetto qualche sor¬ 
tita... non è certo perché sono 
stanca. 

Rossella Falk 


« Nella rubrica Sapere del 25 
I marzo u.s.. parlandosi degli 
adolescenti, è stato detto: " La- 
' sciate andare il ragazzo a tro- 
' varsi degli amici, se non vole¬ 
te fame un isolato. Più presto 
si inserisce nella società e me¬ 
glio è. Il danno, che gli può de¬ 
rivare dal contatto con gli al¬ 
tri ragazzi, sarà sempre mino¬ 
re del danno che gli deriverà 
dall'isolamento a cui sarà do¬ 
mani inevitabilmente condan¬ 
nato Testuali parole. Io. fran¬ 
camente, a queste parole mi 
sono sentito cadere le braccia. 
Se almeno l'autrice avesse ag¬ 
giunto: " Lasciatelo andare, ma 
tenete però gli occhi aperti per 
vedere dove va e con chi va ". 
Ma niente di tutto ciò. Non le 
sembra. Padre, che una tale 
affermazione, buttata fi in un 
momento in cui una valanga 
di sconcezze e di impudicizie 
sta sommergendo il nostro 
Paese, sia per lo meno avven¬ 
tata e sbalorditiva?» (M. C. • 
Traversetolo, Parma). 

Non ho potuto seguire la ru¬ 
brìca in questione, ma non du¬ 
bito dell'esattezza della sua 
citazione, così come coodirido 
pienamente il suo giusto rilie¬ 
vo. I genitori devono non im¬ 
porre le prime amicizie, ma 

segue a pag. 4 


Indirizzare le lettere a 


LETTERE APERTE 


Radioconicre TV 
c. Bramante, 20 - (10134) 
Torino, Indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera In¬ 
terpellare. Non vengono 
prese In considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, il cognome c 
l'indirizzo del mittente. 
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segue de pag. 3 

proporle e sorvegliarle. E' loro 
stretto dovere. Se non si cura- 
no dei loro figli di che si cu¬ 
rano? • Dimmi con chi vai e 
ti dirò chi seit; una cattiva 
amicizia nell'adolescenza può 
rovinare tutta l’opera educati¬ 
va dei genitori. Inserirsi nella 
vita, sta bene: ma inserirsi be¬ 
ne. e non comechessìu. Ché in 
questo ultimo caso è molto 
meglio soli che male accom¬ 
pagnati. 


l’avvocato 


di tutti 

Antonio Guarino 


L'altra 

« Nostro padre (siamo fratel¬ 
li) ha lascialo per le.siamento, 
ntorcfido, una metà del suo co¬ 
spicuo patrimonio a noi Ire, 
ed un'allra metà ad una don¬ 
na con la quale egli, purtrop¬ 
po. per anni ed anfii... be', la¬ 
sciamo andare. Noi ci accon¬ 
tenteremmo della nostra parte. 
Non facciamo que.stione per 
ciò. ila ci indigna che una 
quota del patrimonio familia¬ 
re debba andare a finire nelle 
mani di quella eccetera ecce¬ 
tera. Come fare per toglierle 
questi beni?» (E., B , G. - X). 

Incominciamo col dire che, in 
ogni caso, la signorina di cui 
Si tratta mai avrebbe diritto 
a trattenersi la metà del patri¬ 
monio del defunto. Infatti, a 
termini deirarticolu 5.^7 del co¬ 
dice civile, se il te.statorc la¬ 
scia due o piu figli legittimi, 
a lavori* di quc.sti ultimi sono 
riservati i due terzi del patri¬ 
monio ereditario. Alla signori¬ 
na di CUI stiamo parlando spet¬ 
ta, quindi, nella migliore (a 

f ieggiore) delle ipK>tcsi, un so- 
o terzo dell'asse ereditario. 
Quanto alla po.ssibiliia di to¬ 
gliere alla predetta anche quel 
terzo che le rimane, non basta 
la notorietà della sua relazio¬ 
ne col defunto Occorre che il 
motivo per cui la disposizione 
è stata fatta risulti esplicita¬ 
mente dai testamento e risulti, 
inoltre, essere stato il solo che 
ha determinato il testatore a 
disporre a favore della nostra 
signorina. Così dispone l'arti¬ 
colo 526 dei codice, ma sono 
il primo a rendermi conto che 
è assai poco probabile che il 
defunto abbia scritto nel pro¬ 
prio testamento una disposizio¬ 
ne di questo genere: «Lascio 
metà del mio patrimonio alia 
signorina Tal dei Tali perché 
eccetera eccetera »! 


Lo zucchero 

« Phò // cliente di un bar chie¬ 
dere che la tazza di caffè da 
lui ordinata abbia in dotazio¬ 
ne una doppia porzione di zuc¬ 
chero? Pensi che, alla mia ri¬ 
chiesta di una doppia razione 
di zucchero, il banconista si è 
rifiutalo di darmela, a meno 
che io non la pagassi a parte • 
(Pasquale J. • Napoli). 

lo ritengo che quel banconista 
sia staio un po' esoso, soprat¬ 
tutto in considerazione del fat¬ 
to che tanti clienti di bar pren¬ 
dono il caffè senza zucchero e 
che, certamente, non pagano 
nemmeno una lira in meno per 
questo. Tuttavia, non mi sen¬ 
tirei di stabilire una regola ge¬ 
nerale. secondo cui ai dienti 
va elargito zucchero a volontà. 
Potrebbe capitare un diente 
che volesse approfittarne, allo 
scopo di procurarsi, con la scu¬ 
sa della tazza di caffè, le calo¬ 
rie necessarie ad una mezza 
giornata di lavoro. 


Il figlio molesto 

■ Da un anno e mezzo sono 
andata sposa ad un vedovo. 
Tutto andrebbe a meravigIia^ 
se non vi fosse un figlio di 
lui. auarantenne, un fannullo¬ 
ne della più bell'acqua, che 
pretende di vivere in casa e 
di farsi mantenere dal padre. 
Si tratta per di più di un uo¬ 
mo violento, che facilmente 
si ubriaca, ragion per cui so¬ 
no frequenti le liti, talvolta 
violentissime, determinate dal¬ 
la sua arroganza. Prima delle 
nozze mio marito, ormai sei- 
tanliinenne, mi aveva formal¬ 
mente assicurato che avrebbe 
allontanato di casa il figlio de- 
j genere, ma lei sa come vanno 
queste cose: non se ne è fatto 
niente. Praticamente, mio ma- 
I rito è succube di suo figlio. 

I Ora io, per la mia tranquillità, 
domando: posso fare qualco.sa 
per ottenere che un fannullo¬ 
ne simile si allontani di casa 
e vada a vivere per suo con¬ 
to? Po.sso almeno, in caso con¬ 
trario, dividermi da mio ma¬ 
rito? » (E. D X). 

Lei non può pretendere che 
il fìllio maggiorenne e mole¬ 
sto si allontani di casa. Potreb¬ 
be pretenderlo suo marito, 
che purtroppo ini’cce subistre. 
Lei può avanzare pretese solo 
nei riguardi di suo marito 
nel senso di porgli un v aut 
aut »; « o se ne va tuo ftgiio, 
che mi turba la pace domesti¬ 
ca. o chiedo la separazione 
coniugale ». E se suo marito 
non cedesse all'* aut aut ». io 
credo che lei potrebbe ottene¬ 
re (stando le cose così come le 
ha descritte) la separazione 
per colpa di suo marito. Ma 
I stia bene attenta, signora. Oc- 
I corre, ripeto, che le cose stia- 
I no obiettivamente come lei le 
j ha descritte: non basta che lei 
^ le veda così subietlivamcnte. 

. Capita spesso in materia di 
' rapporti coniugali, ed è per ciò 
che mi permetto di dirglielo. 

L'orario 

' i>ono fidanzalo con una si- 
gnortmi fhadi bene: maggio¬ 
renne) chi' appartiene ad una 
famiglia puiiio^to aU'antica In 
fondo, la cosa non ini sptace, 
perché anch'io sono un giova- 
\ ne di buoni propo.sili, ed alla 
mia fidanzala, mi creda, voglio 
molto bene Tanto premes.so, 
il genitore della ragazza ( di 
cui, piiriroppo, la madre è 
morta) mi ha ammesso a fre¬ 
quentarne la casa, ma fissan- 
dunii un orario preciso, e cioè 
le ore serali, in cui anche lui 
ed i fratelli della ragazza si 
trovano in casa al riiorno dal 
lavoro. Cior«i fa. mi trovai a 
passare davanti alla casa della 
mia fidanzata fuori dell’orario 
stabUito dal padre. Le chie.si il 
pcrme.v.vo di entrare, mi fu ac¬ 
cordalo e stemmo un po' a 
chiacchierare in salotto. La se¬ 
ra, ripresentandomi in quella 
famiglia, non ebbi difficoltà a 
dire io stesso che durante il 
pomeriggio avevo fatto una vi¬ 
sita straordinaria. Im reazione 
del padre fuomo piuttosto ira¬ 
condo per natura) e stata ad- 
I dirittura drammatico. Non so¬ 
lo mi ha cacciato su due pie¬ 
di, ma mi ha minacciato di 
querela penale. Insensato io o 
in.sensalo lui?» (X. Y. - Z.). 

Sul punto deirinsensatezza 
non sono in ^rado di rispon¬ 
derle. Probabilmente, il seve¬ 
ro padre è di quelle persone 
che credono alla massima (ss 
il latino maccheronico, lei/): 

« Solus cum sola in loco re¬ 
moto non cogitabuntur orare 

f iaternoster ». Ma veniamo al 
atto. Anche se la sua fidanza¬ 
ta è maggiorenne, il padrone 
della casa in cui ella abita ne 
è il padre. Il padre, dunque, 
come padrone di casa, ha il 
diritto ^ vietare l’accesso al¬ 
la stessa a chicchessia nelle 
ore in cui non gii accomoda. 
Lei, penetrando nell'abitazione 

segua a pag. 6 
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Emmental 






CN dice Chianti pensa aH’IMlia, 
chi chiede Emmental o Gruyère 
intende il vero svizzera 


Emmental o Gruyère re> 
cane it marchio rosso 
SWITZERLANDsoloquan- 
do sono fatti di puro latte 
svizzero. E il puro latte 
svizzero proviene solo 


dalle mucche dei rigo¬ 
gliosi pascoli alpini sviz¬ 
zeri. Là dovei formaggiai 
svizzeri fanno il vero for¬ 
maggio svizzero. 


Perciò: badate sempre al marchio SWITZERLANDI 


Col marchio rosso switzerland 
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fuori delle ore permesse, ha 
dunque violato il « ius probi- 
bendi > del padrone di casa, il 
quale probabilmente la riter- 
i:^r questo reo del delitto 
di violazione di domicilio. Ma 
non si allarmi troppo. Proba¬ 
bilmente l'ira dei suo futuro 
suocero sfumerà. E se non do¬ 
vesse sfumare, è probabile che 
i giudici faranno di tutto, nei 
limiti delle possibilità loro 
concesse dalla legge, per pas¬ 
sar sopra alla sua leggerezza. 


il consulente 
sociale 

Giacomo de Jorio 

Italiano in Algeria 

• Sono stato rimpatriato dal¬ 
l'Algeria già da alcuni anni. 
Mi trovo ora senza assicura¬ 
zione né posso più riscattare 
I contributi per il periodo che 
fui. in Algeria, alle dipendenze 
di un'impresa del posto. Che 
cosa mi consiglia di fare? • 
(Eraclio Sandroni - Roma). 

Qualche anno fa il Ministero 
degli Affari sociali francese 
aveva esteso ai cittadini italia¬ 
ni ed alle loro vedove la facol¬ 
tà di riscattare, ai fini assicu¬ 
rativi, nell'assicurazione fran¬ 
cese. i periodi di lavoro auto¬ 
nomo compiuti in Tunisia, Ma¬ 
rocco, Indocina ed Egitto, non¬ 
ché i periodi di lavoro subor¬ 
dinati compiuti nei territori 
d'oltremare o non metropoli¬ 
tani, soggetti o non più sog¬ 
getti alla sovranità, al protet¬ 
torato o alla tutela della Fran¬ 
cia. Il termine per la presen¬ 
tazione delle relative domande 
scadeva il 31 dicembre 1966. 
E da allora, naturalmente, si 
precludeva agli interessati la 
possibilità di riscattare l'assi¬ 
curazione della quale abbia¬ 
mo detto. Recentemente, il Mi¬ 
nistero del Lavoro e della Pre¬ 
videnza sociale ha. peraltro, 
comunicato che te competenti 
autorità francesi hanno stabi¬ 
lito che i cittadini italiani rim¬ 
patriati daU'Algeria, già appar¬ 
tenenti ad una categoria di la¬ 
voratori nei cui confronti ri¬ 
correva l'obbligo deH’affìLiazio- 
ne ad uno dei regimi di sicu¬ 
rezza sociale previsti per i la¬ 
voratori subordinati dell'Alge¬ 
ria. possono tuttora avvalersi 
della suddetta facoltà, senza 
che nei loro confronti sia op- 
pcmibile il termine del 31 di¬ 
cembre 1966. Ora, lei e tutti 
gli altri interessati potranno 
ancora indirizzare le loro ri¬ 
chieste alla Caisse primaire de 
la Sécurité Sociale de la Ré- 
gion parisienne, Rue de Dun- 
kerque 60 bis - Parigi. 


I limiti di reddito 
per gli assegni familiari 

« Con il modesto aumento del¬ 
la mia pensione previdenziale 
supero ora il limite di reddito 
per avere gli assegni familiari. 
Come dovrò comportarmi? » 
(E. S. - Caserta). 

L'articolo 36 del decreto del 
Presidente della Repubblica 27 
aprile 1968 n. 488 ha provvedu¬ 
to all'aumento del 10 % dei 
limiti di reddito previsti, ai 
fini della corresponsione degli 
assegni familian, per il coniu- 

f e ed i genitori a carico. 

nuovi limiti vengono, ora, 
così stabiliti: 

— per il coniuge c per un ge¬ 
nitore, nella misura di L. 26.^0 
mensili, in caso di redditi de¬ 
rivanti esclusivamente da pen¬ 
sione, e di L. 18.700 mensili 


in qualsiasi altro caso, e quin¬ 
di anche per i redditi misti, 
da pensione od altro; 

— per i due genitori nella mi¬ 
sura di L. 473()0 e L. 28.600 
mensili, in relazione, rispetti¬ 
vamente. alle due ipotesi ac¬ 
cennate sopra. 

E' stata anche confermata la 
non computabilità, tra i limiti 
dì reddito, delle pensioni di 
guerra, sia dirette che indiret¬ 
te, qualunque sia il loro im¬ 
porto. I nuovi limiti di reddi¬ 
to devono essere anche tenuti 

F iresenti per gli assegni fami- 
iarj da corrispiondersi per i 
Kgii e le persone equiparate, 
per fratelli, sorelle o nipoti 
che ne avessero diritto in ri¬ 
spetto alle norme di legge vi¬ 
genti. 

Può verificarsi che. nonostan¬ 
te la contemporanea variazio¬ 
ne prevista dal nuovo decre¬ 
to, circa i limiti di reddito, 
l’aumento dei trattamenti pen¬ 
sionistici — di per sé o in rap¬ 
porto alla presenza di altri red¬ 
diti — determini, in taluni ca¬ 
si. il venir meno del diritto 
agli assegni familiari preceden¬ 
temente riconosciuto (per il 
superamento dei nuovi limiti), 
in altri casi, viceversa, il rico¬ 
noscimento del diritto stesso 
non precedentemente ricono¬ 
sciuto (per il rientro dei red¬ 
diti nellambito dei nuovi limi¬ 
ti). Ovviamente, nei casi nei 
quali, anteriormente alla data 
del 1° maggio, non sussiste il 
diritto agn assegni, l’acceria- 
mento della eventuale soprav¬ 
vivenza delle condizioni del di¬ 
ritto stesso va effettuato a do¬ 
manda dell'interessato. 

Per quanto concerne, invece, 
i casi nei quali, alla data stes¬ 
sa, sia in corso l'erogazione 
degli assegni familiari, sarà 
provveduto alla verifica del di¬ 
ritto e da parte della sede del- 
i'INPS e dal datore di lavoro, 
secondo le norme che saranno 
portate a conoscenza anche de¬ 
gli imprenditori. 


Pesperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Cartella con l’Imposta 

■ Ogni anno mi giunge la car¬ 
tella con l'imposta sul reddito 
(Vanoni) che pago regolarmen¬ 
te, ma sulla stessa osservo che 
la stessa cifra e la stessa som¬ 
ma da pagare si ripete rego¬ 
larmente per l'anno indietro 
(due anni precedenti). Es.: 
1968 fva bene): 1966 (si ripete). 
Desidero conoscere il perché 
di tale iscrizione insto che mai 
nessuna contestazione mi è 
stata fatta sulla cifra denun¬ 
ciata e iscritta a ruolo • (Giu 
lio Feroldi • Asti). 

Ella dice che il 1968 va bene; 
rispetto a che cosa? 

Ella avrà presentato la D.U. 
dei redditi avuti nel 1967; ne 
consegue che l'ufficio delle im¬ 
poste, per l’anno 1968. le ha 
inscritto a ruolo provvisoria¬ 
mente, per questa annualità 
(ripeto: il 1968) il reddito lu¬ 
crato nel 1966, salvo congtja- 
glio futuro. E' più logico pen¬ 
sare che sia il 1966 (corrispon¬ 
dente a quanto ella ha dichia¬ 
rato nella D.U. marzo 1967) a 
ripetersi sotto l'etichetta del- 
Tinscrizione per il 1968! 


Pensionato bancario 

c Sono pensionato bancario 
dell'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale (35 anni di 
servizio. Sì di età con una )?- 
glia a carico di 24 anni, nubi- 
re^. Desidererei sapere se nel¬ 
la cifra di pensione che perce¬ 
pisco ' (IS6.O00 mensili), nella 
quale sono compresi anche gli 
assegni di famiglia per mia mo¬ 
glie, vi siano competenze re- 
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tative alla suddetta figlia, at¬ 
tualmente a mio carico e di¬ 
soccupata. Vige alcuna legge 
che prevede net settore previ¬ 
denziale la concessione della 
oensione e dell’assistenza ma¬ 
lattia alle donne nubili e di¬ 
soccupate a carico del genito¬ 
re pensionato? • (Giuseppe 
Sorrentino • Roma). 

Le norme in vigore prevedo¬ 
no gli assedi familiari per 
ì figli minori ed il coniuge a 
carico. 


Contributi Gescal 

• Due anni fa, io e mio fratel¬ 
lo abbiamo acquistato un ap¬ 
pezzamento di terreno di 1300 
metri quadrali, con una casa 
vecchia di carattere rurale. 
Circa un anno e mezzo fa l’ab¬ 
biamo restaurata ed ampliata 
per due appartamenti di tipo 
economico popolare di circa 
metri quadrati 120 ciascuno. 
Nel mio appartamento vivia¬ 
mo io, mia moglie e due bam¬ 
bini; nel secondo abita mio 
fratello, mio papà e mia mam¬ 
ma. Essendo tutti e due con¬ 
tribuenti alla Gescal daJVini- 
Zio del lavora fino alla fine (e 
lo 5Ùzmo anche ora) vorrei sa¬ 
pere se c’è una possibilità di 
essere esenti dal pagare il da¬ 
zio e, se c'è questa possibilità, 
cosa dovrei fare. Gradirei una 
risposta il più presto possibi¬ 
le (perché in questi giorni mi 
è arrivata da pagare la som¬ 
ma di L. 200.000 circa per il 
dazio e non so come compor¬ 
tarmi) • (Giovanni Maronese - 
Pravisdomini, Pordenone). 

Riteniamo che possa inoltrare 
al Comune competente la do¬ 
manda per l'esenzione, poiché 
ci sembra che ne esistano i 
presupposti soggettivi ed og¬ 
gettivi. 


il tecnico 
radio e tv 

Enzo Castelli 


Ricezione 

programmi francesi 

« Gradirei sapere se è possibile 
ricevere a Sassari i program¬ 
mi della TV francese diffusi 
dalla vicine Corsica, le cui 
montagne, nelle giornate di 
grande visibilità, sono chiara¬ 
mente distinguibili da Sassari. 
Nel caso ciò fosse possibile, 
vorrei che mi si indicasse qua¬ 
li modifiche occorre far appor¬ 
tare al televisore per ottenere 
una soddisfacente ricezione • 
(Giovanni Mura; Elio Lumbau 
. Sassari). 

* Desidererei ricevere a Pisa, 
dove risiedo, le trasmissioni 
della TV francese. Qualcuno 
mi ha detto, molto vagamente, 
che sarebbe necessario un ap¬ 
parecchio di tipo francese. Ho 
scritto allora ad un giornale 
francese. Le Figaro, li quale 
mi ha risposto che Pisa può 
ricevere il Secondo Program¬ 
ma della TV francese, seppu¬ 
re irregolarmente, attraverso 
Bastia, canale 47 ed il Primo 
Prosammo, sempre attraver¬ 
so Bastia, sul canale 2. Desi¬ 
dererei avere un consiglio in 
merito • (Laura Vagelli • Pisa). 

In primo luogo ricordiamo che 
le norme televisive francesi 
sono diverse da quelle euro¬ 
pee. Infatti il Primo Program¬ 
ma è trasmesso a 819 linee con 
distanza fra portante video e 
portante audio di 11 MHz ed 
il Secondo Programma è tra¬ 
smesso a 625 linee, con distan¬ 
za fra portante video e por¬ 
tante audio dì 6^ MHz. 


In entrambe le norme la por¬ 
tante video ha modulazione 
positiva e quella audio è mo¬ 
dulata in ampiezza. 

Per contro la norma europea 
(quindi quella italiana) con¬ 
templa la trasmissione a 625 
linee con distanza fra le por¬ 
tanti audio e video dì 53 MHz. 
La [lortante video ha modula¬ 
zione negativa e quella audio 
è modulata di frequenza. 

Per quanto sopra, adattare un 
televisore italiano alla ricezio¬ 
ne delle stazioni francesi è 
sconsigtiabile. Infatti la rice¬ 
zione a 819 linee (I Program¬ 
ma) rìf:hiederebbe il rifacimen¬ 
to completo della maggior par¬ 
te dei circuiti del televisore, 
d'altra parte la ricezione a 625 
lìnee (Il Programma), a causa 
dei diversi sistemi di modu¬ 
lazione. comporta importanti 
modifiche al rivelatore video 
e al canale audio. 

Un secondo punto da notare 
è che le stazioni francesi della 
Corsica sono dimensionate, co¬ 
me potenza irradiata, pier ser¬ 
vire questo territorio soltanto 
e quindi la loro ricezione sul¬ 
le coste italiane è da conside¬ 
rarsi sporadica, perché legata 
a condizioni di propagazione 
particolarmente favorevoli che 
si veriHcano per una limitata 
percentuale del tempo. 

Infine^ per chiarire la rispo¬ 
sta di Le Figaro precisiamo 
che il canale 2 francese (I Pro¬ 
gramma) è compreso fra 41 
c M,15 MHz (portante video 
52,40 MHz e portante audio 

41.25 MHz); il canale 47 (II 
Programma) è compreso fra 
678 e 686 MHz (portante video 

679.25 MHz e portante audio 
685,75 MHz). 


Riproduttori di nastri 

* Gradirei avere informazioni 
circa la produzione degli ap¬ 
parecchi di riproduzione a na¬ 
stri monofonici e stereofonici 
in caricatori, nonché^le passi¬ 
bilità di acquisto di tali cari¬ 
catori e le loro qualità tec¬ 
niche» (Angelo Cavadini - 
Como). 

Diverse ditte italiane e stra¬ 
niere costruiscono riprodutto¬ 
ri di nastri monofonici e ste¬ 
reofonici in caricatori. Alcuni 
dei suddetti riproduttori han¬ 
no l'alimentazione in corrente 
continua e sono quindi adatti 
ad essere installati su autovet¬ 
ture. 

E' da tenere presente che in 
commercio esistono vari tipi 
dì nastri in caricatori che han¬ 
no dimensioni e caratteristi¬ 
che diverse e che possono 
quindi essere ascoltati solo 
per mezzo del riproduttore 
adatto. Per quanto riguarda la 
possibilità di acquisto dei ca¬ 
ricatori, possiamo dire che se 
ne trovano in tutti i migliori 
negozi del settore, anche se 
l'assortimento non eguaglia, al 
momento attuale, quello dei 
dischi. 


Foto di foto 

* Con due foto notturne 24 X 
36 mm. Kodacolor stampate in 
formato 20 y. 25 cm. e tagliate 
al punto esatto di combacio, 
ho realizzato un nuscito qua¬ 
dretto 19 X 37 cm. del ^olfo di 
Salò. Ho tentato poi di rifoto¬ 
grafare il tutto per ottenere 
una copia senza giunta. In qii 
sii tentativi ho profuso tunu 
la mia passione, capacità e pa¬ 
zienza. Ho scattato di giorno, 
di sera, con due lampade ai 
lati, con il flash, provando va¬ 
rie inclinazioni del soggetto, 
usando la lente Pacar T con 

••Biw ■ pag- • 


il foto-cine 
operatore 

Giancarìo Pizzirani 







Se e superadesivo 
è già un buon cerotto, 


se ha anche altri numeri 

è Johnsonpiast * 

1 Velato, In plastica color pelle 

2 Impermeabile, non al stacca a contatto dell'acqua 

3 Sterilizzato, con tampone interno superaaaorbente 

4 Aereeto, respira con la vostra pelle 
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correttore della pt^allasse, dan¬ 
do diversi tempi, velando la 
luce della finestra con una ten¬ 
da trasparente. Tuttavia, in tut¬ 
te le foto, in un punto o nel- 
Valtro, appaiono dei fastidiosi 
riflessi, come dimostra la co¬ 
pta che allego. Come debbo fa¬ 
re per eliminare questo incon¬ 
veniente e ottenere fotogram¬ 
mi ben incisi e nitidi, usando 
la mia Voigtlànder Vito CD 
con esposimetro incorporato e 
pellicola da 20 DIN? * (Urbano 
Cividin - Salò). 

Quanto a nitidezza e incisione, 
almeno a nudicare dalla copia 
inviataci, le sue foto non la¬ 
sciano affatto a desiderare. 
Del resto, usando lente addi¬ 
zionale e correttore della pa¬ 
rallasse, i difficile sbagliare il 
fuoco. Il sistema per realizzare 
delle buone riproduzioni, eli¬ 
minando tra l’altro i riflessi, 
è il seguente; 

1) Disporre la foto su un pia¬ 
no orizzontale, ben distesa sot¬ 
to una lastra di vetro ottico 
abbastanza spessa e pesante 
da assicurarne l'assoluta pla- 
neiU. 

2) Illuminarla con due lampa¬ 
de disposte lateralmente, mol¬ 
to di taglio, in modo che il lo¬ 
ro fascio di luce la colpisca 
tangenzialmente, si da non 
causare riflessi. Per ottenere 
una buona resa del colore, oc¬ 
corre usare lampade survol¬ 
tate, ad esempio Photolita o 
Nìtraphot da 2^ o 300 W, e 

P ellicola per luce artificiale. 

) Controllare runiforme dif¬ 
fusione della luce sul soggetto 
con un esFMDsimetro manuale 
a luce riflessa, oppure adope¬ 
rare l’esposimetro della foto¬ 
camera come tale, portandolo 
a breve distanza dal la fotogra¬ 
fia e perlustrandone tutta la 
superficie. 

4) Regolati tempo dì posa e 
diaframma, disporre la mac¬ 
china fotografica in modo che 
l’asse ottico deU’obiettivo sia 
esattamente perpendicolare al 
piano su cui pioggia la foto da 
riprendere. Occorrerà perciò 
disporre di uno dei tanti sta¬ 
tivi per fotocopia in commer¬ 
cio o di ima titolatrice o adat¬ 
tare una colonna da ingrandi¬ 
tore. 

5) Una volta fatto tutto que¬ 
sto, azionare rotturatore ser¬ 
vendosi di uno «catto flessibi¬ 
le. in modo da evitare scosse 
alrapparecchio. Se poi anche 
cosi la foto non riesce, dedi¬ 
carsi decisamente ad altri sog¬ 
getti. 

Perplessità 

« Ho da circa un anno una ci¬ 
nepresa 8 mm. Bell dr Howell 
3/6 Autoload zoom reflex che 
mi ha dato ottimi risultati, te¬ 
nendo presente che sono solo 
un dilettante. Come proietto¬ 
re ho un Orse T 2000. Ora. so¬ 
no vivamente interessato alla 
cinepresa Kodak Instamatic 
M 8, perché mi attirano il suo 
funzionamento elettrico e la 
più potente zoomata. Le sarei 
. grato se volesse darmi il suo 
consiglio: 

l) La cinepresa Kodak M 8 i 
veramente superiore come qua¬ 
lità e prestazioni alla Beil dr 
Howell 316? 

2) Vale la pena e la spesa di 
optare per tl Super 8? 

3) Quale proiettore mi consi¬ 
glia, sempre restando nei li¬ 
miti delta classe e delle pre¬ 
stazioni del Cirse T 2000? • 
(Vitaliano Caposiena - S. Se¬ 
vero). 

La sua cinepresa le dà ottimi 
risultati, lei è serio un dilet¬ 
tante e la possile da appena 
un anno. Nem le sembra un 
po' presto per buttar via tutti 
o gran parte dei soldi spesi 
per comprare la sua attrezza¬ 
tura 8 mm.? Ha proprio biso¬ 


gno del quadro più grande, 
della più potente zoomata e 
del ma^or numero di caden¬ 
ze di ripresa (quattro contro 
due) che le onrirebbe la Ko¬ 
dak M 8? Ci pensi un momen¬ 
tino. Se la risposta sarà affer¬ 
mativa. acquisti tranquilla¬ 
mente la M 8^, che è una signo¬ 
ra cinepresa. Se la risposta 
sarà « no > o « forse », conti¬ 
nui ancora a servirsi del suo 
8 mm. Senza stare a riaprire 
il discorso deirs mm. e del 
Super 8, a nostro avviso non 
vale la pena per chi ha esigen¬ 
ze puramente dilettantistiche 
e si è da poco tempo fatto un 
cinecorreoo 8 mm. di cui è 
soddisfatto affrontare le spe¬ 
se del passai^o al Super 8. 
Questo formato le converreb¬ 
be se lei si accostasse solo 
adesso al passo ridotto. Se^ 
malgrado tutto, decidesse di 
fare il cambio, come proietto¬ 
re può orientarsi sul Siima 
T 3()00. che ò il diretto discen¬ 
dente del Cirse T 2000 che lei 
usa attualmente. 


naturalista 


Angelo Boglione 


Il villaggio 

del cane randagio 

Siamo lieti di poter finalmeD- 
te comunicare, dopo tanta at¬ 
tesa dei nostri lettori cinofili, 
rmdirizzo esatto del < Villag¬ 
gio del cane randagio • : via 
delle Murate. 24 • Agnano. Na¬ 
poli - c.p. 80I2S. Qui i let¬ 
tori caritatevoli potranno in¬ 
viare il loro utilissimo aiuto 
in denaro o in vìveri. 

Caccia indiscriminata 

Proseguendo nella pubblicazio¬ 
ne delie risposte al cacciato¬ 
re Evangelisti di Bologna, che 
ha suscitato l'immediata rea¬ 
zione delle persone chf si 
preoccupano della salvaguardia 
del nostro patrimonio fauni¬ 
stico, ecco come la professo- 
ressa Ravetti deiristituto Tec¬ 
nico ■ L Alberti », di Roma, 
confuta le affermazioni del- 
TEvangelisti: « ... sono sempre 
esìstite la caccia e la pesca, 
ma mai come oggi sono di¬ 
ventate " fenomeno di mas¬ 
sa * che distrugge come e do¬ 
ve può, eludendo se tanto è 
possibile quelle leggi protet¬ 
tive delle specie che un tem¬ 
po l'onesto cacciatore scopri¬ 
va e rispettava di propria ini¬ 
ziativa. Oggi, invece, è tutta 
una massa popolare che si esi¬ 
bisce in tali attività (caccia e 
pesca subacquea) per puro di¬ 
vertimento, sovente sprecando 
le prede, così come si spre¬ 
cano per semplice curiosità 
sii esperimenti di vivisezione. 
Ma allora non parliamo di 
sporti Si possono rispettare co¬ 
me sport lo sci. il calcio, il 
pugilato, la competizione au¬ 
tomobilistica, ecc., dove chi 

10 pratica paga di Mrsona; 
ma come possiamo cniamare 
“ sport ' l'aggressione armata 
delTuomo a creature inermi 
e indifese, solo colpevoli di 
aver fiducia nell'uomo? £ lei 
non ha mai pensato che l'ani¬ 
male può usare al massimo 
e in qualche caso tm po’ di 
astuzia, ma che l'uomo usa 
sempre l'inganno e le armi 
automatiche? Le sembra “ no¬ 
bile ” tutto questo? Mi mera¬ 
viglia che con tutta la sua 
esperienza e cultura venato¬ 
ria lei non abbia mai * senti¬ 
to ” certe considerazioni e, 
magari, un po' di rimorso. 
Non credo si tratti di * falsi 
pietismi * o di giudizi sballa¬ 
ti!... Ne parli etm i suoi col¬ 
leghi in leale confidenza ». 

11 dott. Silvano Del Lungo, 
Firenze, accoglie con vivo pia¬ 


cere rinvito che il sig. Evan¬ 
gelisti fa per ottenere un# ri¬ 
sposta, ma premette anzitutto 
un'osservazione: • Il sig. Evan¬ 
gelisti deve essere molto gio¬ 
vane, ciò si avverte dal tono 
entusiasta delle sue parole, e 
spero che egli vo^ia accettare 
l'opinione di una persona me¬ 
no giovane di lui. Mi per¬ 
metta egli anzitutto di non 
definire la caccia come " no¬ 
bile arte * o “ sport ". Le no¬ 
bili arti sono tutt'altra cosa e 
soprattutto volgono aH’arric- 
chimento ^irituale degli indi¬ 
vidui e dei popoli, ne costitui¬ 
scono il patrimonio morale e 
sono U fondamento delle loro 
civiltà. Non così la caccia. Gli 
sport sono serena competizio¬ 
ne. leale agone, e rifuggono 
da manifestazioni cruente. 
Ma. indipendentemente da 
ogni considerazione di carat¬ 
tere naturalistico, rimane l'as¬ 
surdo^ di migliaia di uomini 
che si adoperano in ogni mo¬ 
do per distruggere senza sco¬ 
po ciò che la natura ci ha da¬ 
to; rimangono i boschi silen¬ 
ziosi privi dei canti degli uc¬ 
celli e invasi dagli insetti; ri¬ 
mangono le nostre plaghe co¬ 
stiere senza più gU stormi de¬ 
gli uccelli acquatici, i nostri 
cieli senza più le fantastiche 
schiere a V delle anatre che 
tornano a primavera, le no- 
s^ foreste senza caprioli o 
cinghiali, le nostre Alpi senza 
più aquile, la nostra terra in¬ 
somma senza più la fauna che 
le era propria. Il sig. Evan¬ 
gelisti^ e come lui tutti i cac¬ 
ciatori di questa terra, pensi¬ 
no una volta al danno morale 
che causano e alla possibilità 
che i nostri figli, o i figli dei 
nostri figli, possano panare di 
un fringuello e di una lepre 
come specie di animali estinte. 
Per concludere; se il signor 
Evangelisti volesse accettare 
un consiglio, cerchi di non 
fare della caccia ” una pane 
basilare della propria vita ”. ' 
Nel mondo di oggi tutti noi 
abbiamo il dovere di fondare 
la nostra esistenza su motivi 
validi, se vogliamo che quel 
poco di bello, che ancora ò ri¬ 
masto, sopravviva. Egli sarà 
sicuramente in buona mde, ma 
se ama la natura, se apprezza 
tutto ciò che ci circonda, fac¬ 
cia passeggiate nei boschi e 
nei prati, ma senza fucile... ». 


piante e fiorì 


Giorgio VertunnI 


Come coltivare le ninfee? 

• Vorrei sapere se e come pos¬ 
so coltivare qualche pianta di 
ninfea in una piccola vasca » 
(Emma Azzi - Castelnuovo Gar- 
tagnana - Lucca). 

In una vasca di modeste pro¬ 
porzioni, ma profcMKla almeno 
50 cm., può mettere qualche 
pianta di ninfea. 

I rizomi delle ninfee si pian¬ 
tano in aprile in uno strato di 
terra consistente e ricca di so¬ 
stanze organiche, ben conci¬ 
mata con letame maturo in¬ 
tegrato da concimi chimici 
completi; Io strato deve essere 
alto 30 cm. circa. 

Nel suo caso è consigliabile 
acquistare da un vivaista vasi 
già pronti ed immergerli nella 
vasca, così l'acqua resterà lim¬ 
pida e le piante fioriranno 
presto. Occorre esposizione 
molto soleggiata. 

ciliegio sterile 

« Una beila pianta di citiefpo 
di Pistoia di IO anni seguita 
a produrre fiori e niente frut¬ 
ti; che si può fare? » (Ferdi¬ 
nando MUgwe - Firenze). 

II ciliegio ha in genere biso¬ 
gno di essere impollinato con 

sague a pag. 10 













per chi mang® 

Milkana Blu 

il formaggino meno grasso 


Tutti scattanti e leggeri con Milkana Blu, il 
formaggino della vita Intensa e dinamica di 
oggii Mangiamo sano senza appesantirci, 
mangiamo tutti Milkana Blu, il formaggino cosi 
nutriente ma leggero, perché “meno grasso”. 













Proprio così: «più cucina» perché qui tutto è reso più sem¬ 
plice per facilitare il vostro lavoro. La visualizzazione dei 
comandi è studiata per rendere comoda e pratica la scelta 
di ogni operazione, li doppio vetro panoramico vi consente 
di seguire agevolmente il forno mentre lavora per voi in 
ogni fase della cottura. Il piano di lavoro, con le griglie di 
nuovo disegno vi permette di far scorrere le pentole con 
sicurezza e senza fatica da un fornello all’altro. 



LETTERE APERTE 


segue da pag. 8 

polline proveniente da altro ci¬ 
liegio di diversa varietà. 

Se l'albero è isolato e non esi¬ 
stono vicino ciliegi delia varie¬ 
tà irapollinatrìce, non farà 
mai frutti. 

Lei può fare due cose: 

— fare innestare su due o tre 
rami del suo ciliegio marze di 
ciliepo di altra varietà. 

— piantare, vicino al suo cilie¬ 
gio. un altro citilo facendosi 
consigliare dal vivaista per la 
varietà, come del resto deve 
fare anche per l'innesto. 


Foglia Irriconoscibile 

« Unisco due foglie di una 
pianta (di cui ignoro it nome 
vero). La più grande è l'unica 
rimasta, perché sono cadute 
tutte. Le nuove, quando sono 
a questa grandezza, si copro¬ 
no di questi puntini e pure 
esse cadono: come salvarle? 

Il vaso vive in terrazzo motto 
arieggiato, e solo da pochi me¬ 
si mi fa questi scherzi. Nel 
periodo del freddo, era ripa¬ 
rato in casa, non vicino a fon¬ 
te di calore» (I. G. - Pisa). 

Prendo occasione per ricordare 
a quanti mi inviano foglie più 
o meno ammalate per sapere 
a che pianta appartengono e 
di che malattia si tratta, che 
n<Mi si può sempre individuare 
una pianta da una sola foglia. 
Occorrono, in alcuni casi, fo¬ 
glie. ^sti. fiori e radici : co¬ 
munque una foglia sola, anche 
se non deteriorata, non basta. 
Pertanto prego di non inviare 
foglie e fiori che non siano 
posti fra due fogli di carta 
asciugante, ed accompagnati 
da una fotografìa della pianta. 
Così potrò rispondere in mo¬ 
do soddisfacente. 


il medico 


delle voci 


Carlo Meano 


Faringite atrofica 

« Dopo l'asportazione delle ton¬ 
sille. due anni or sono, avverto 
fitte alla gola con la sensazione 
di aver un nodo alla gola che 
mi soffoca... sento un forte pe¬ 
so allo sterno, naso chiuso e 
abbassamento di voce... Il mio 
medico mi dice che è una for¬ 
ma nervosa > (Cecilia M. - Mi¬ 
lano). 

Con ogni probabilità, lei sof¬ 
fre di una faringite atrofica 
semplice consecutiva all'aspor- 
tazìone delie tonsille. Non è 
pertanto una forma nervosa, 
ma una vera alterazione delle 
mucose delle prime vie aeree, 
che si può guarire con una 
cura solforosa. 


Sedute aerosollche 

m Soffro di una secrezione lo¬ 
calizzata fra naso e gola, che 
disturba anche lo stomaco. 
L'esame radiologico delle vie 
biliari e del tubo digtrente 
conclude solo per una gastri¬ 
te ipertrofica e una duode¬ 
nite bulbare • (Carlo B. - Bo¬ 
logna). 

Si tratta certamente di una 
forma di catarro rino-farìngeo. 
che è sempre noiosa e insi¬ 
stente. Ritengo che stomaco e 
vìe biliari non abbiano alcu¬ 
na relazione con il suo distur- 
bOj che certamente è da attri¬ 
buire a una alterazione delle 
mucose del suo rino-faringe. 
Faccia qualche seduta aeroso- 
lica per via nasale con le ac¬ 
que solforose della sorgente 
Alba di Castel San Pietro. 


ATTENTI 
AL NUMERO 

_ I VINCITORI _ 

DELLA 35“ ESTRAZIONE 


Con Zoppas avere un «più» é solo questione di scelta 



lilì-: 


lusso 


I par chi aaige 
I praticità ed economia 
per chi vuole tutte 
le preetazioni richieste 
da una famiglia mode^ 

É per chi preferisce dare 
alla proi^e cucina 
un aspetto caldo ed elegante 


vi propongono una oeaita sicura, una acdta sicura che comunque... 



In seguito alla pubblicazione dei cento numeri estratti rela¬ 
tivi alla serie AL del concorso «Gran Premio RB cucine »; 
considerate tutte le testate regolarmente inviateci entro 
il 13 giugno U.S., i premi sono risultati così attribuiti: 

1* premio RB da 1 MILIONE ai 

Maria Di Monte, via EmpoUtana, 65 - Tivoli (Roma) 

2" premio IMAC da 250.000 lire ai 

Angela Oldini - Cascina Nuova di Cervignano Adda (Milano) 

3* prèmio CURCIO da 150.000 lire ai 

Elia Giacomino, via Nizza, 24 - Diano Marina (Imperia) 

premio AIR-INDlAai 

Pieratdo Verri, via Roma, 34 - Castelnuovo Don Bosco (Asti) 

9* pramio Lm nov» ainfonip di B o athovpn ai 

Lidia Gutlo, via Quintino Sella, 76 - Palermo 

Ric^erxnno il disco dei Camskunti con la canzone lo per lai: Toso Giu¬ 
seppina - Arenzano (CB>; Marchetti Antonio - Bologna; Baslianì Angela • 
Trieste: Madre Cecilia Simoncelli • Cremona; Cuneo Eleonora - RaMllo 
(GE); Maioli Olga ■ Lovere (BG); Mollica Rolando • Roma; Rendlna Emi¬ 
dio • Roma; Rescazzi Maria Luisa - Ferrara; Zinrali Giovanni - Catania; 
Messore Amechw - Milano; Giolito Margherita • SanthiA (VC); Savarcse 
Luigi • Napoli; Pasqualon Giuseppina - Morazzone (VA); Zanella Maria - 
Roma; D'Apoiito Maria - Mugnano del Cardinale (AV); Ferorelli Chiaretta 
• Bari; Aiello Francesco - Palermo; Cane Vincenzo • Lavagnola (SVM; Barino 
Maria Adele - Torino; Monto Luciano - Monza (MI); Roncagli Gilberto - 
Ferrara: Fossati Giuseppe • Serravalle Scrivia (AL); Ravanello Giampaolo • 
Venezia; Capucci Giulio • Bonferraro (VR): Frugoni Maria - Pizzignettone 
(CR): Zambarda (Errino - Roè Volcìano (BS). 


cucine in 19 modelli da lire 26.000 


I NOMI DEI VINCITORI DELLA 36* 
ESTRAZIONE SARANNO PUBBLICATI 
SUL RADIOCORRIERE TV N. 27 



















Pane e salame affettato 
Citterio, un pic-nic 
che piace sul serio. 


Le cose semplici sono spesso le migliori. Del buon salame affettato Citterio, saporito, fragrante, gustoso, 

pane, un po' di buon vino... cosa volete di più? 

’SjBl E '3 speciale confezione Citterio affettatovi garantisce una scrupolosa 
' selezione delle carni più saporite, 

^ stagionate con la sapienza tradizionale di Citterio. 

\ Buon appetito. E mentre vi gustate il vostro panino, 

' tinsir capirete perché diciamo “Citterio piace sul serio". 


CITTERIO 


piace sul serio 
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Lui... lei... il primo amore... la gioia di vivere... 
con Trotter, il primo mezzo a motore. 
All'aria aperta...lui...Iei...in famiglia... 

giovani, adulti... 
nel caos del traffico cittadino... 
senza problemi di parcheggio.. 

spigliati e veloci... 
con Trotter, un ritorno al primo amore. 

Si, in famiglia ci vuole un Trotter. 

Ora anche nelle 
nuove versioni Vip e Super. 


trotter 
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I DISCHI 



MUSICA CLASSICA 


Un grande Concerto 



Geza Anda 


II secondo Concerto per 
pianoforte e orchestra di 
Brahms. in un disco edito 
recentemente dalla c DGG >. 
Gli interpreti sono Herbert 
von Karajan alla guida dei 
« Berliner Philharmoniker » 
e Geza Anda allo strumento 
solista. La nuova pubblica¬ 
zione si aggiunge alle nu¬ 
merose altre in cui rote¬ 
rà è affidata a insigni pia¬ 
nisti e direttori d'orchestra. 
Citiamo, fra le edizioni dì 
maggior rilievo, i tre dischi 
« RCA > interpretati da 'To- 
scanini - Horowitz, Miinch - 
Rub i ns tein, Leinsdorf-Rich- 
ter. A questi deve aggiun¬ 
gersi l'eccellente versione 
Bohm-Backhaus, realizzata 
dalla « Decca • e lanciata in 
Italia il novembre scorso. 
Il Concerto n. 2 in si be- 
molte maggiore op. 83 fu 
condotto a termine il 1881. 
L'autore considerava que¬ 
sta sua partitura « un pic¬ 
colo Concerto con un fa¬ 
zioso Scherzo >. Invece 
■ per le sue proporzioni, 
per Io splendore della scrit¬ 
tura pianistica e sinfonica, 
per l'altezza e la potenza 
deirispirazione^ esso è uno 
dei più grandi e bei con¬ 
certi di repertorio >, .scrive 
Claude Rostand. 

E' ancora il Rostand a sot¬ 
tolineare una caratteristica 


essenziale dell'opera: lo 
stretto legame che unisce lo 
strumento solista e l'or¬ 
chestra, in una partitura 
pur fondata sul virtuosi¬ 
smo pianistico. 

Tale giudizio del critico 
francese vale non tanto 
per la sua novità — in 
effetto siamo di fronte 
a un aspetto tipico dei 
Concerti brahmsiani, im¬ 
mediatamente riconoscibi¬ 
le — quanto perché, nella 
nuova edizifxie < DGG », si 
avverte che i due interpreti 
hanno rilevato questo trat¬ 
to fondamentale, e cioè 
hanno raggiunto una intesa 
perfetta, una vera e propria 
comunione. 

Si potrebbero segnalare 
molteplici passi in cui To- 
scanini — tanto per citare 
un disco € storico • — è 
preferibile a Karajan (si 
noti, già neH'esposizione del 
secondo tema del l** movi¬ 
mento, • Allegro non trop¬ 
po », battuta 48. lo splenoi- 
do rilievo espressivo e rit¬ 
mico che il direttore d’or¬ 
chestra italiano conferisce 
al mezzo-piano dei violini 
aU'unisono, accompagnati 
dal « pizzicato » di viole e 
violoncelli, e dai contrab¬ 
bassi). Lo stesso dicasi di 
Horowitz: e anche qui per 
il raffronto sono sufficienti 
le prime pagine, la « caden¬ 
za » del pianoforte (battute 
11-28) che il solista russo 
esegue con la sua arte ine- 
^agliabile, cantando pro¬ 
fondamente con la mano si¬ 
nistra e dando al • crescen¬ 
do ». fino allo sbocco del 
€ Tutti » che riprende il 
primo tema, una febbrile, 
ardente intensità. 

Gli esempi potrebbero 
moltiplicarsi: anche nel- 
l’edizione ■ Decca > l'au¬ 
stera esecuzione del * vec¬ 
chio > e glorioso Back- 
haus restituisce a Brahms 
la sua nobiltà, il suo vigore. 
Ma, ccm tutto ciò, l'inter¬ 
pretazione Karajan-Anc^ è. 
a nostro giudizio, di compri¬ 
maria importanza. E' chiaro 
che Anda segue la conce¬ 
zione interpretativa di quel 


mago che è Karajan: al di¬ 
rettore. appunto, egli offre 
il suo pianismo nitido e 
vigoroso e la sua pronta 
recettività. 

Sì ascolti come il solista 
« risponde > ai comi nel- 
l'esposizioDe del famoso 
tema che apre il Con¬ 
certo-. è un miracolo la 
perfezione con cui il piano¬ 
forte penetra nel clima 
creato dagli strumenti a 
fiato. neH'aura ammaliante 
e misteriosa della sensibi¬ 
lità brahmsiana. 
L'inquietudine ^ Brahms, 
i suoi « frequenti salti 
d'umore », come dice nel¬ 
la nota sul retro busta 
Constantin Floros (una 
nota redatta con chia¬ 
rezza esauriente, e per¬ 
ciò davvero utile all’ascol- 
tatore), le sue suggestive 
mollezze, riscattate da im¬ 
provvisi tumulti, si riflet¬ 
tono a specchio in questa 
bellissima esecuzione: sem¬ 
bra che i due artisti siano 
riusciti a penetrare nel cuo¬ 
re stesso di Brahms, fino 
a scc^rìre alla radice i se¬ 
greti della cangiante malin¬ 
conia. i misteri della cele¬ 
ste serenità e del dolore di 
una musica, come quella 
brahmsiana, in cui le con¬ 
traddizioni non si risolvo¬ 
no né in catastrofe né in 
trionfi. 

Un raro stato di grazia, si¬ 
curamente, per Karajan e 
per Anda, Qualche cosa 
che supera la grande o 
indovinata interpretazione: 
un momento di magia 
che coinvolge tutta l'orche¬ 
stra, il violoncello di Ebi^ 
hard Finke, profondamente 
espressivo nell'assolo del 
terzo movimento, l'c An¬ 
dante» a 6/4 in si bemolle 
maggiore. 

Il microsolco è lodevole an¬ 
che sotto l'aspetto tecnico: 
suoni limpidi, senza sbava¬ 
ture. Equilibrio fonico, giu¬ 
sti rapporti tra pianoforte 
e massa strumentale, effet¬ 
ti stereo curatissimi. Il di¬ 
sco è siglato SLPM 139 034. 

I. pad. 


di quanto non lo sia .mai 
stato, come sul verso del 
45 giri « Cetra » che reca 
ima canzone che dovrebbe 
far presa. Si tratta dì Judy 
in aisguise. che nella tra¬ 
duzione italiana suona Cara 
Judy ciao, arrangiata da 
Giancarlo Chiaramello con 
consumata abilità. Un di¬ 
sco adatto alla stagione 
estiva: Pettenati ritenta, e 
spera di colpire nel segno. 


Mina minore 

Un tangaccio. Nel fondo 
del mio cuore, è l'tiltimo 
dei pezzi editi dalla vec¬ 
chia casa di Mina in 45 gi¬ 
ri. La cantante vi appare 
già in crisi, ma la più re¬ 
cente delle incisioni. Rego¬ 
larmente (45 giri « PDU *) 
non riesce certo a dissipa¬ 
re quest'impressione. Non 
è la prima volta che Mina 
attraversa un periodo poco 
felice nonostante le sue 
qualità canore r imang ano 
fuori discussione. 


Dylan commerciale 

Contraddittorio e misterio¬ 
so. Bob Dylan, dopo un 
lungo silenzio, toma a Far- 
parlare di sé. Questa vol¬ 
ta si è limitato a incidere 
due canzoni. Drifter's esca- 
pe e All along thè watch- 
tower, di vaga ispirazione 
western, in cui un più ab¬ 
bondante accompagiumen- 
to ritmico ed una più spic¬ 
cata orecchiabilità dei mo¬ 
tivi hanno immediatamen¬ 
te Fatto gridare allo scan¬ 
dalo per Io « scivolamen¬ 
to » verso posizioni com¬ 
merciali del più famoso 
cantautore protestatario. In 
realtà, tutto si limita ad 
una maggior attenzione al 
valore musicale e ritmico 
delle canzoni, due elemen¬ 
ti che forse riusciranno a 
renderle più facilmente 
comprensibili al pubblico. 
Il 45 giri è inciso dalla 
• CBS ». 


MUSICA LEGGERA 


Leali insiste 

L'operazicxie dì ripescare 
vecchi motivi per vestirli a 
nuovo è riuscita cosi bene 
a Fausto Leali con A chi, 
che ora gli è diffìcile im¬ 
maginare un'altra strada 
per riacciuffare il suo pub- 
olico. Questa volta compie 
il suo tentativo con Angeli 
negri, che fu il più grosso 
successo intemazion^e di 
Eartha Kìtt. II rifacimen¬ 
to è gustoso, ed ha indub¬ 
biamente conquistato le 
simpatie del pubblico no¬ 
vane. ma non riesce a far 
dimenticare la commossa 
interpretazione della grande 
cantante negra. Il 45 giri è 
inciso dalla « Ri.Fi. ». 




Pettenati ritenta 


Gianni Pettenati 

II tango è una fonte ine- 
saurìbSe di pezzi d’effetto, 
e questo Tango di Amurrì, 
rivestito di un brillante ar¬ 
rangiamento a « Rhythm & 
Blues » da Canfora, è un'ot¬ 
tima occasione che si pre¬ 
senta a Gianni Pettenati 
I>er ritentare Timpresa che 
gli riuscì così bene con la 
indiavolata Bandiera gialla. 
che lo imi>ose di colpo al¬ 
l'attenzione dei giovani. Dal 
canto suo, il cantante non 
ha nulla da rimproverarsi: 
è pienamente in voce, più 


& 



bUPERPILH 

PIU' PIENA DI ENERGIA 


Superpila è la superpila 
elettrica che giunge a voi 
appena prodotta dalla 
fabbrica: per questo 
Superpila contiene più 
energia fresca, duratura, 
costante per i vostri 
apparecchi di illuminazione 
e per i transistors: per il 


giradischi, per la radio o il 
registratore, per la cinepresa. 
Con Superpila 
tante ore liete in più! 

aUPERPILH 

Pile elettriche per ogni 
impiego. 


Si compra nuovissima, si usa di più. 
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SIGNORI! 

CREATEVI 

UNA MUSCOLATURA 
POTENTE 



senza Kennedy 


COME QUESTA 

In un tempo minore di quello che serve 
per fare una doccia 



ORPHEUS S.p.A. 
PIO-CASA 

Via dal Plabiscito, 107 
00186 ROMA 


LA COSA E’ PROVATA 


(I rivoluzionarro Bullworker 2 può trasformare un 
torace incassato in un torso ampio e potente, 
fare di braccia e gambe gracili degli arti forti 
come colonne, allargare le spalle, rendere i mu> 
scoli addominali, quelli delie cosce e dei polpacci 
duri come l'acciaio, e tutto al fantastico ritmo del 
4 per cento alia settimana...: 50 per cento di 
migiioramento in soli 3 rnesil E ciò non richiede 
altro che 5 minuti al giorno, meno del tempo 
necessario per fare una doccia! 

Accolto con entusiasmo da campioni olimpionici 
e da atleti di primo piano come il famoso cam¬ 
pione mondiale dei pesi massimi, Cassius Clay, 
il Bullworker 2 sviluppa i Vostri muscoli quattro 
volte più rapidamente di qualunque altro metodo. 

I risultati sono garantiti in due 
settimane, in caso ciò non ac¬ 
cadesse, non avrete niente da 
pagare. Provatelo Voi stessi a 
nostre spese. 

Scriveteci oggi stesso peravere 
tutti i dettagli. Ciò non Vi crea 
alcun obbligo. Non riceverete la 
visita di nessun rappresentante. 

Copyright 1968 - Edito-Service S.A. Ginevra 


di Arrigo Levi 


L a campagna elettorale 
americana è ricomincia¬ 
ta senza Kennedy, in 
un'atmosfera di turbamento, 
di scoraggiamento, di aspre 
analisi autocritiche, che non 
deriva soltanto dalla be¬ 
stiale irrazionalità del nuo¬ 
vo assassinio politico, ma 
anche e più direttamente dal 
senso di vuoto che ha la¬ 
sciato. nella gara presiden¬ 
ziale e in generale nella vita 
p>olitica americana, la scom¬ 
parsa del secondo Kennedy. 
Cerchiamo di chiarire quan¬ 
to sia grande questo vuoto. 
« Non idealizzate mio fratel¬ 
lo ». ha detto il terzo Ken¬ 
nedy, Teddie, nel discorso 
funebre a San Patrizio, e 
noi non idealizzeremo: ma 
il fatto è che non c'è biso¬ 
gno di mitizzare Robert 
Kennedy per giudicare al 
suo giusto valore quella che 
era, oggi, la sua funzione 
centrale nella polìtica ame¬ 
ricana. 

Tutte le forze che egli coor- 
dinava e organizzava, nel 
quadro e ai fìni della sua 
campagna elettorale, esisto¬ 
no ancora, beninteso, e con¬ 
tinueranno ad agire nella 
società àmerìcana: ma an¬ 
che chi più crede al neces¬ 
sario trionfo delle grandi 
forze e correnti impersonali 
della storia, sa che vi sono 
uomini-chiave che sembrano 
particolarmente dotati della 
capacità di mobilitare que¬ 
ste forze nella giusta direzio¬ 
ne al momento giusto. La so¬ 
cietà americana non è certo 
povera di spìnte innovatrici, 
anzi ne è forse anche trop¬ 
po ricca; ma non si vede un 
altro uomo politico capace, 
come lo era Robert Kenne¬ 
dy. di spronare e al tempo 
stesso di coordinare e gui¬ 
dare con mano ferma que¬ 
ste forze innovatrici. 


Crisi di crescita 


C'era stato nel kennedismo 
un progressivo affinamento, 
un graduale processo di chia¬ 
rificazione ideologica, che si 
era iniziato col primo Ken¬ 
nedy ed era proseguito col 
secondo. John Kennedy ave¬ 
va, inizialmente, una certa 
disponibilità ideologica; la 
sua tematica politica era, 
grosso modo, quella dei «lìb- 
erals », i progressisti ame¬ 
ricani (sviluppo del benes¬ 
sere e dello stato assisten¬ 
ziale; lotta per Teguaglìan- 
za dei negri; politica econo¬ 
mica « neokejmesìana •; po¬ 
litica di pace nel mondo), 
ma questi temi avevano una 
fiinzione in un certo senso 
secondaria rispetto al mes¬ 
saggio principale dì John 
Kennedy, simboleggiato dal¬ 
lo slogan della • nuova fron¬ 
tiera ». Questo messaggio 
mirava a convìncere gli ame¬ 


ricani soddisfatti e pigri (in¬ 
tellettualmente e politica- 
mente pigri) dell’eptoca di 
Eisenhower, della necessità 
che TAmerìca mobilitasse 
tutte le sue forze per sup^ 
rare una crisi, della cui esi¬ 
stenza i più non erano af¬ 
fatto convinti. La crisi c'era 
effettivamente, anche se era 
forse soltanto una « crisi dì 
crescita » della democrazia 
americana; la cosa singolare 
è che proprio il movimento 
kennediano, imperniato sul¬ 
l’istintiva intuizione della 
crisi, contribuì a precipitar¬ 
la, nel senso che diede co- 



Robert Kennedy 


scienza di sé alle forze so¬ 
ciali, i negri e i giovani so¬ 
prattutto, destinati a diven¬ 
tarne i protagonisti. 
Naturalmente le tensioni. 
aH'intemo della società ame¬ 
ricana, c'erano già tutte ne¬ 
gli anni di Eisenhower, an¬ 
che se sembravano allora 
quasi sopite; non fu Ken¬ 
nedy a creare queste tensio¬ 
ni; ma si può forse soste¬ 
nere (e non in senso criti¬ 
co, bensì con animo di qua¬ 
si stupita ammirazione per 
la grandezza della sua intui- 
zicme storica) che proprio 
l'atmosfera elettrizzante del¬ 
la « nuova frontiera » ken- 
nediana contribuì a portare 
allo scoperto queste tensio¬ 
ni nascoste, insieme con un 
impegno nazionale-morale di 
nuovo tipo, che era poi l'es¬ 
senza dell'anima politica di 
John Kennedy. 

Kennedy agiva, a me sem¬ 
bra, in modo intuitivo. La 
sua vibrante, sonora retori¬ 
ca patriottico^emocratica fu 
come una voce capace di 
destare rAmerica dal sonno 
nel quale l’aveva fatta cade¬ 
re il paterno, sorridente ed 
inerte conservatorismo di 
Eisenhower. Le forze inno¬ 
vatrici risposero alla chia¬ 
mata kennediana. Kennedy, 
a sua volta, reagì subito a 
questa nuova situazione che 
egli stesso aveva creato. Su¬ 
bito il kennedismo cominciò 
quindi — già col primo Ken¬ 
nedy — un rapido processo 
di progressiva definizione 


dei suoi contenuti ideolo^- 
co-pK>litici. Ciò significò, in 
un certo senso, una radica- 
lizzazione del movimento 
kennediano, impegnato a te¬ 
nere il passo con la carica 
innovatrice delle forze polì¬ 
tiche che esso stesso aveva 
messo in azione. 

Questo processo dialettico 
di azione-reazione fra leader 
politico e forze sociali fu 
violentemente turbato e 
stravolto dal suo normale 
sviluppo per due ragioni 
principali: la prima fu l'as¬ 
sassinio del primo Kennedy: 
la seconda fu la guerra del 
Vietnam, che già gettava la 
sua ombra sulla vita ameri¬ 
cana negli anni del primo 
Kennedy. 


Condizioni mutate 


L’America avrebbe cioè do¬ 
vuto affrontare la sua crisi, 
forse la più grave della sua 
storia, essen^ la prima po¬ 
tenza del mondo, impegna¬ 
ta necessariamente ovunque 
sulla scena mondiale; e que¬ 
sto avrebbe reso enorme¬ 
mente più difficile una be¬ 
nevola evoluzione della cri¬ 
si americana, esaspierandone 
tutte le tensioni interne. 

Il secondo Kennedy, Robert, 
portò avanti il messaggio e 
il movimento kennediano in 
queste condizioni profonda¬ 
mente mutate. La scena 
americana si era arricchita 
di nuove forze e di nuovi 
problemi. 11 primo Kennedy 
si apF>oggìava principalmen¬ 
te agli intellettuali, come 
forza capace di risolvere i 
problemi americani. Il se¬ 
condo Kennedy, se voleva 
sviluppare il movimento, do¬ 
veva essere capace di assicu¬ 
rarsi contemporaneamente 
la « loyalty » degli intellet¬ 
tuali, delle masse studente¬ 
sche, delle masse di colore; 
doveva porre con risolutez¬ 
za in testa al suo program¬ 
ma certe radicali riforme 
necessarie a risollevare rapi¬ 
damente r« America depres¬ 
sa ■; e doveva fare tutto que¬ 
sto portandosi ugualmente 
dietro la maggioranza degli 
americani, ossia anche gran¬ 
di masse di « moderati ». 
Era un'impresa tremenda¬ 
mente difficile, e non è af¬ 
fatto certo che Robert sa¬ 
rebbe riuscito questa volta 
ad assicurarsi la candidatu¬ 
ra democratica, e a diven¬ 
tare Presidente. Ma egli rap¬ 
presentava comunque un 
impegno, un punto di orien¬ 
tamento. una promessa per 
il futuro, una garanzìa del¬ 
l'unità americana. Era John 
Kennedy ancora vivo, l'uomo 
che aveva suscitato le forze 
rivoluzionarie della nuova 
America e che più di ogni 
altro era capace di capirle, 
dominarle e guidarle. Non 
se ne vede un altro, oggi, 
capace di sostituirlo in que¬ 
sta vitale funzione. 











Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che lisa Biondi 

ha preparato per voi 


bbor appeUlo 
COI Nilkana 

RISOTTO AL MILKANA <»«r 
4 9cr>«a«) • In 40 gr. di bur¬ 
ro o margAiina vc(*tnl«. ro- 
■olat» tu) compoato tritato di 
•odano, carota, cipolla, zuc¬ 
china, pomodoro, poi agclun- 
get« 1 roaatolo di brodo « la- 
•dato cuocer* molto lanta- 
mcnta per circa 1/1 ora. Uni¬ 
ta 400 gr. di liao Vlalon* • 
appena ai aar* Insaporito, ver¬ 
sate del brodo di dado caldo, 
poco alla volta <1. 1 e 1/1 dr- 
ea> e meacolate di tanto In 
tanto. Pochi minuti prima di 
togliere U risotto dal fuoco, 
aggiungetevi 1-3 formaggini 
lariJtA MA Oro e un compo- 
■to tritato di prezzemolo e ba- 
■lUeo. 

SCALOPPINE DEL BUONGU¬ 
STAIO (per 4 penane) - Bai- 
tete ■ fettine di vitello (400 gr.). 
paaeatele in uovo e pangratta¬ 
to e fatale dorare dalle due 
parti c cuocere per pochi mi¬ 
nuti, in 90 gr. di burro o mar¬ 
garina vegetale. Disponelele a 
coirona su un piatto da porta¬ 
ta rotondo, al centro mettete 
dei fagiollrd paaMti al burro c 
gu questi versate una bu<ma 
salsa di pomodoro preparata a 
parte e meacolata negli ultimi 
minuti di cottura, con Sol 
formaggini MILKANA Oro. 

UOVA SODE RIPIENE (per 4 
perseae) - Paté resaortare 6 

uova, poi aguadatelo, taglia¬ 
tela a metà nel senso della 
lunghezza c togliete delicata¬ 
mente 1 tuorli, che paaaerete 
al setaccio. Mescolate questi 
con 3 formaggini MILKANA 
Oro e un trito di sedano, ce¬ 
triolini e capperi, poi distri¬ 
buite Il composto nei bianchi 
d'uova. che servirete su fette 
di pomodoro o su foglie di 
lattuga. 


tea caiTt 


SALAME DI TONNO CON 
MAIONESE (per 4 persone) - 
In una terrina mescolate 390 
gr. di twuio eott'ollo yaaaato 
al aetaedo. con 1 uovo intero 
e 1 tuorlo. 90 gr. di parmi¬ 
giano grattugiato. 1 cucchiaia¬ 
te di pangrattato, prezzemolo 
tritato e sale se neceeaario. 
Con il composto ben amalga¬ 
mato. formate un salame die 
Bwolgerole In una garza. Le¬ 
gata le estremità e mettete 
In una pentola coperto di ac¬ 
qua fredda. Dall'atelllzlane 
calcolate 3/4 d'ora di cottura 
poi sgocciolate 11 salame, la¬ 
sciatelo raffreddare e priva¬ 
telo della garza. Salatelo a 
fette con maionaaa CALVE'. 

DISCHI DI PROSCIUTTO - 
Da fette di proaelutto cotto, 
ricavate dei dischi larghi 4-9 
cm. Tritate 1 ritagli con dei 
cetrtollnl e capperi a maem 
lateU con la maionaaa CAL¬ 
VE' nccaaaarla a formare im 
composto hen amalgamato. 
ApiMlate t dischi Infranenez- 
zandoU con l'impasto prepa¬ 
rato. Servitali cosi aempllca- 
menie au foglie d’insalata, 
oppure coperti di galatlna. 

CANAPÉS CALVA 
Ai gamberetti - Spalmate del¬ 
le fettine di pane tostato, con 
burro o margarina vegetale, 
poi con maionese CALVE'. 
Guarnite ognuna con uno o 

£ lù gamberetti lessati passati 
I prezzemolo tritato. 

Alla Uagaa • Spalmate delle 
fettine di pane tostato, con 
burro sbattuto a spuma ccm 
senape, poi con maionese 
CALVE' meecolata con lingua 
o prosciutto cotto tritata gros- 
solanamente. Guarnite ogni 
canapè con fettine di cetrio¬ 
lino eott’aceto. 


ORATIS 

altre ricatta acrlvaodo al 
• Servizio Lisa Biondi 
Milano 


linea 

diretta 



Arnoldo FoA 


Frecce contro Foà 

Amoldo Foà impersonerà 
Sir Daniel. Si tratta di un 
nobile senza scrupoli, ar¬ 
ricchitosi con la frode, che 
è uno dei personaggi chia¬ 
ve de La freccia nera di 
Stevenson, romanzo sce¬ 
neggiato che Anton Giulio 
Majano realizzerà in sette 
puntate a colori. Le riprese 
cominceranno negli studi 
di Milano, quindi la trou¬ 
pe si trasferirà in Scozia. 
Il racconto, ambientato 
neiringhilterra del 1400, ha 
tutte le caratteristiche di 
un romanzo di cappa e spa¬ 
da, ricco di intrighi e bat¬ 
taglie. Il protagonista del¬ 
la vicenda, Dick Shelton 
(interpretato da Aldo Reg¬ 
giani), è un ragazzo alleva¬ 
to da Sir Daniel. Nemici 
implacabili dello sconcer¬ 
tante tutore sono le « frec¬ 
ce nere », una banda di 
fuorilegge guidata da Ellis 
Duckv/orth (ruolo affidato 
a Glauco Onorato), un no¬ 
bile che mura di vendicare 
1 torti subiti e soprattutto 
l’uccisione dì Harris Shel¬ 
ton, il padre di Dick. Nel 
cast di questo teleroman¬ 
zo figurano Loretta Goggì, 
Leonardo Severini, Franca 
Parisi oltre ad un iini^ 
nente schieramento di gio¬ 
vani attori. 


Torna Bandone 

Salvo Randone, terminati 
gli impegni cinematografi¬ 
ci, è tornato a recitare per 
la televisione: sta interpre¬ 
tando negli studi di Mila¬ 
no la commedia Creatura 
umana di Vittorio Calvino, 
affidata alla re^a di Clau¬ 
dio Fino. Altri interpreti 
sono Aldo Gìuffré, lida 
Ferro e Micaela Esdra. 


Premio Italia 

La ventesima edizione del 
« Premio Italia » si svol¬ 
gerà a Roma nella seconda 
metà di settembre, in con¬ 
siderazione della ricorren¬ 
za del ventennale della 
manifestazione che rappre¬ 
senta il primo e più im¬ 
portante concorso per pro¬ 
grammi radiofonici e tele¬ 
visivi. Una delle caratteri¬ 
stiche del Premio, infatti, 
consiste nella rotazione 
delle sedi in cui viene or¬ 
ganizzato. La precedente 
edizione si è tenuta a Ra¬ 
venna; quella del '66 a Pa¬ 
lermo. Si prevede che il 


« Premio Italia > '68. che è 
già in fase di avanzata 
preparazione, raccoglierà 
adesioni ancor più cospi¬ 
cue, sia qualitativamente 
che quantitativamente, su¬ 
perando i 120 programmi 
in gara. Sette saranno le 
categorìe in cui le opere 
partecipanti saranno rag¬ 
gruppate: originali musi¬ 
cali e drammatici, i do¬ 
cumentari, le trasmissioni 
stereofoniche per la ra¬ 
dio, originali musicali e 
drammatici anche per la 
TV, oltre naturalmente ai 
documentari. Una delle ' 
novità previste per la ven- I 
tesima edizione riguarda il . 
colore: ogni ente televisivo I 
può presentare per ciascu- | 
na deUe categorie previste 
anche programmi a colori. 
La cerimonia di premia¬ 
zione avrà luogo in Cam¬ 
pidoglio a conclusione del¬ 
le sedute di ascolto e dì 
visione delle giurie inter¬ 
nazionali. 


Baseggio In gondola 


Doto Napoli notte e giorno 
di feffaele Viviani, per il 
ciclo del Teatro italiano 
dairSOO al '900 è entrata in 
lavorazione a Roma Sere¬ 
nissima, commedia di Gia¬ 
cinto Gallina. In questo la¬ 
voro, per il quale sono pre¬ 
viste riprese esterne a Ve¬ 
nezia, la parte del vecchio 
gondoliere Piero Grossi sa¬ 
rà sostenuta da Cesco Ba¬ 
seggio, mentre quella della 
scapestrata nipote Cecilia 
è stata affidata ad Adriana 
Vianello. Piero Grossi rap¬ 
presenta in questa comme¬ 
dia rimmagine della pesa¬ 
ta grandezza dì Venezia, il 
simbolo del buoncostume 
e di un patriarcato all'an¬ 
tica. Regista sarà Carlo 
Lodovici, con gli attori An¬ 
tonio Battistella, Carlo Ro¬ 
mano, Elsa Vazzoler, Do¬ 
natella Ceccarello e Lau¬ 
ra Carli. Per questo ciclo 
dedicato alla produzione 
drammatica nel nostro 
Paese nell’arco d’un seco¬ 
lo. sono previsti lavori di 
Bertolazzi, Praga, Gìacosa 
e Verga. 


La storia dell'atomo 

Proseguono le riprese del¬ 
l'inchiesta in cinque punta¬ 
te sulla storia deH'atomo, 
visto come minaccia belli¬ 
ca e come applicazione pa¬ 
cifica. Realizzatore del pro¬ 
gramma è Leandro Castel¬ 
lani. La troupe italiana è 


adesso rientrata dal Giap¬ 
pone e dagli Stati Uniti do¬ 
ve, tra gli altri, sono stati 
intervistati il fisico ameri¬ 
cano Edward Teller, il 
* padre > della bomba H, 
e il comandante Yosihio 
Misaki, del battello giappo¬ 
nese « Dragone fortunato », 
colpito nel marzo del '54 
da una nube radioattiva 
proveniente da Bikini. Ca¬ 
stellani e l'operatore Gui¬ 
do Bertoni hanno inoltre 
effettuato per la prima vol¬ 
ta riprese aeree della cit¬ 
tà semta di Los Alamos, 
nel Nuovo Messico, dov’è 
stata costruita la prima 
bomba atomica. 


Fermenti in TV 

Bugene O’Neill toma al¬ 
la ribalta televisiva con 
Fermenti, una commedia 
che si concreta nel ritratto 
di una famiglia di provin¬ 
cia che avverte le prime 
inquietudini della società 
che cambia, ma che non 
vuole rinunciare al suo tra¬ 
dizionale modo di vivere. 
Il cast comprende Turi 
Ferro, Evi Maltagliati, Èva 
Magni Franco Parenti, Ro¬ 
berto Chevalier c Serenella 
Spaziani. Sempre per il 
ciclo del Teatro americano 
contemporaneo si sta rea¬ 
lizzando a Roma Zoo di 
vetro di Tennessee Wil¬ 
liams: un'opera impernia¬ 
ta sul dramma psicolorico 
di una giovane donna. L’a¬ 
dattamento è stato riaffì- 
dato a Vittorio Cottafavi, 
che già nel 1%3 curò per 
la televisione una riduzio¬ 
ne della stessa opera. Que¬ 
sta volta il regista inten¬ 
de adottare nuovi criteri 
interpretativi. Gli attori dì 
questa edizione sono Sa¬ 
rah Ferrati, Anna Maria 
Guamieri, Paolo Graziosi e 
Giorgio Ardìsson. 


Teatro 

d’avanguardia 

Maria Grazia Giovannelli 
durante un recente vìa^o 
negli Stati Uniti e in Giap¬ 
pone ha realizzato per Al¬ 
manacco un Ritratto di un 
feudatario moderno (è il 
presidente del complesso 
industriale giapponese Sa¬ 
nyo) e un servizio sui cer¬ 
catori d'uranio del Colora¬ 
do. Il teatro d'avanguardia 
americano ha inoltre offer¬ 
to alla Giovannelli l’occa¬ 
sione di realizzare un do¬ 
cumentario di un’ora. 

(a cura di Ernesto Baldo) 


e 
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Quattro carie su cin¬ 
que si formano fra i 
molari: lo Spazzoli¬ 
no angolare Squibb 
previene la carie 
perchè raggiunge i 
punti meno accessi¬ 
bili della bocca. 

È l’angolo che con- 


spazzolino 


Squibb 














UN CONSIBUO DI 6E0R6M MOU 





BANDIERA OIALLA 


LA MODA 
DEL «R & B» 


Rhythm and blues è una 
parola che in Italia ha 
avuto, per un certo pe¬ 
riodo, una grande fortuna. 
Qualche mese fa cantanti 
e compiessi dichiaravano 
di suonare solo rhythm 
and blues, e il magico ter¬ 
mine americano era diven¬ 
tato « il verbo ». Poi, come 
ormai vuole la consuetu¬ 
dine nel nostro Paese, an¬ 
che il rhythm and blues 
è passato di moda e tutti 
coloro che si erano pro¬ 
clamati portabandiera del 
nuovo genere hanno co¬ 
minciato a cercare una 
nuova formula per la loro 
musica. Negli Stati Uniti 
e in Inghilterra, però, la 
situazione è del tutto di¬ 
versa. Il rh 5 rthm and blues 
costituisce un genere a sé, 
che ha un suo pubblico 
ben definito e che disco- 
grafìcamente è sempre sul¬ 
la cresta dell'onda da mol¬ 
ti anni a questa parte. Le 
riviste specializzate ame¬ 
ricane compilano ogni set¬ 
timana una classifica ri¬ 
servata esclusivamente ai 
dischi dì rhythm and blues, 
nella quale fiorano sem¬ 
pre i più grossi nomi della 
musica americana. Se da 
noi i dischi dì rhythm and 
blues hanno subito una 
flessione nelle vendite, nei 
Paesi anglosassoni accade 
il contrario; il pubblico 
italiano, poi, anche se non 
compra molti dischi di 
quello stile, lo apprezza e 
lo ascolta volentieri. La 
migliore dimostrazione di 
questo fatto è nel reper¬ 
torio dei complessi e can¬ 
tanti che sì esibiscono nei 
nights italiani, repertorio 
composto per buona parte 
da successi americani e 
inglesi. In Inghilterra e 
soprattutto negli Stati Uni¬ 
ti il rhythm and blues con¬ 
tìnua dunque a fare la par¬ 
te del leone e gli artisti 
che rappresentano questo 
genere sono schierati con 
tre gruppi discografici con¬ 
correnti: la Tamia Mo- 
town, la Casa del « Detroit 
sound », la Stax Volt, con 
s^e a Memphis, e la 
Atlantic, di New York, I 
tre « colossi » sono sempre 
presenti con i loro dischi 
nei primi posti delle clas¬ 
sìfica. Dei cento dischi 

6 iù venduti negli Stati 
hiti, ben trentasette sono 
prodotti da queste tre Ca¬ 
se. Con la Tamia sono 
artisti come i Four Tops, 
le Supremes, Stevie Won- i 
der, i Temptations, Junior 
Walker, Martha & thè 
Vandellas, Jimmy Ruflìn, 
Marvin Gaye. Della Stax 
fanno parte Carla Thomas, | 
Booker T. Jones, Eddie | 


Floyd, Arthur Conley Ste¬ 
ve Cropper, i Mar-keys; 
loro ^ida era il defunto 
Otis Redding. La scuderia 
Atlantic, infine, allinea no¬ 
mi come quelli di Aretha 
Franklin, Wilson Pickett, 
ì Young Rascals, Percy 
Sledge, Sam & Dave, So- 
lomon Burke. Come si può 
vedere, sono questi i nomi 
più rappresentativi della 
musica americana di oggi, 
tutti nomi che hanno fatto 
del rhythm and blues la 
loro bandiera. Anche se, 
quindi, in Italia il rhythm 
and blues sembra ormai 
appartenere ai passato, nel 
suo Paese di origine è più 
vivo che mai. E chissà che 
un giorno, visto che da noi 
quello che conta è « la 
moda », il rhythm and 
blues non tomi di nuovo, 
magari sotto falso nome! 

Renzo Arbore 

MINI-NOTIZIE 

# Herb AJpert, il trombet¬ 
tista americano, è in clas- 
sifìca negli Stati Uniti con 
7'^tJ guy^s in love with you. 
un disco in cui per la prima 
volta dopo tanti anni Herb 
canta. Alpert infatti iniziò la 
sua attività artistica proprio 
come cantante. 

# Tornano di moda, in In¬ 
ghilterra e negli Stati Uniti, 
i complessi femminili. In 
Italia, dopo un periodo di 
inattività, si è ricomposto il 
gruppo' delle Honeybeats, 


cinque ragazze di diverse 
nazionalità che hanno scelto 
il nostro Paese come patria 
adottiva. I! complesso, che 
parteciperà al Cantagìro, è 
formato da Marta Clan, ita¬ 
liana, Gibbs, ungherese, Fan¬ 
ny, spagnola, Jenny, tedesca, 
e China che viene daU'Ésto- 
nia. L'ultimo disco del com¬ 
plesso è Fai un po' quello 
che vuoi. 

# Lotta in vista, in Francia, 
tra la nostra Patty Pravo e 
Dalida. Tutte e due le can¬ 
tanti. infatti, hanno inciso 
la versione francese del suc¬ 
cesso di Patty La bambola, 
e tutte e due sono decise 
ad arrivare alla vetta delle 
classLiìche. Le previsioni de¬ 
gli esperti francesi sono per 
la vittoria di Dalida. 

# E' uscito negli Stati Uniti 
un disco delta cantante lirica 
Liz Land che ccmtiene, oltre 
a "We shall overcome, la can¬ 
zone lanciata da Joan Baez 
che costituisce l’inno dei pa¬ 
cifisti. / have a dream, un 
brano il cui testo è tratto 
dalTuitimo discorso tenuto 
da Martin Luther King pri¬ 
ma di essere assassinato. 

# Dopo tanti complessi in¬ 
glesi e americani, arrivano 
in Italia i Lords. uno dei 
più noti gruppi tedeschi, che 
saranno da noi alla fine di 
giugno. I Lords hanno già 
inciso un disco in italiano, 
che contiene Gloryland e 
Greensleeves. Fanno parte 
del complesso U cantante 
UIH Gunther, il chitarrista 
Rainer Petry, il bassista 
Bemd Zamulo^ il chitarrista 
Klaus Peter Lietz e il batte¬ 
rista Peter Donath. 


I dischi più venduti 


1) La bambola - Patty Pravo (ARC) 

2) Il volto della vita - Caterina Caselli (CGD) 

3) Delilah - Tom Jones (Decca) 

4) Azzurro ■ Adriano Celentano (Clan) 

5) Angeli negri - Fausto Leali (Ri.Fi.) 

6) Chimera - Gianni Morandi (RCA) 

7) Io per lei - l Camaleonti (CBS) 

8) Affida una lacrima al vento - Adamo (Voce dei Padrone) 

Negli Stati Uniti 

1) Mrs. Robinson - Simon &. Garfunkel (Columbia) 

2) This guy's in love with you - Herb Alpert (AM) 

3) hdony Mony - Tommy James & Shondells (Roulette) 

4) Yummy, yummy. yummy • Ohio Express (Buddah) 

5) Mac Arthur park - Richard Harris (Dunhill) 

é) Tighten up - Archie Bell & thè Drells (Atlantic) 

7) Think - Aietha Franklin (Atlantic) 

8) Beautiful moming - Rascals (Atlimtic) 

9) The good, thè bad and thè ugly - Hugo Montenegro 
(RCA Victor) 

IO) The look of love - Sergio Mendes & Brasil '66 (AM) 

In Inghilterra 

1) Young ^rl - Union Gap (CBS) 

2) Man wtlhout love • Engelbert Humperdinck (Deoca) 

3) Honey • Bobby Goldsboro (United Artists) 

4) Jumpin' Jack flash - Rolling Stones (Decca) 

5) Rainbow volley - Love Affair (CBS) 

é) I don't want our love to die - The Herd (Fcmtana) 

7) Scanna - Scott Walker (Philips) 

8) Do you know thè way to San José - Dionne Warwick (Pye) 

9) La^ Sunday - Small Faces (Immediate) 

10) This wheel's on fire • Julie XJriscolI (Marmalade) 


1) Jacques a dit - Claude Francois (Philips) 

2) Delilah - Tom Jones (Decca) 

3) A tout casser - Johnny Hallyday (Philips) 

4) Julie - David Christie (AZ) 

5) Quand une fille aime un gorgon - Sheila (Carràre) 

6) La source - Isabelle Aubret (Polydor) 

7) Zaza - Georgette Plana (Vogue) 

8) Lady Madonna - Beatles (Odecm) 

9) Riquita - Georgette Plana (Vogue) 

10) Des jonquilles aux premiers lilas - Hugues Aufray 
(Barclay) 


perderne 5? 


Quando l'estate è iniziata, sem¬ 
brava che non dovesse mai 
finire. Ma ora che ti stai vera¬ 
mente divertendo, senti che è 
ingiusto sprecare 3rì-pi|pi|||B 
che un solo giorno. EI||Sb||H|| 
allora perché non usa-paHijH 
re i tamponi Tdmpax7lititttlifl 

Forse tu non pratichi il “sur¬ 
fing", ma probabilmente sei già 
diventata una vera campiones¬ 
sa di nuoto. E questo non è cer¬ 
to il momento migliore per per¬ 
dere un "week-end" 

E allora perché non usare I 
tamponi Tampax? 

I tamponi Tampax, portati inter¬ 
namente, ti permettono di nuo¬ 
tare in qualunque giorno del 
mese. Sono fatti di puro coto¬ 
ne chirurgico ad alta assorben¬ 
za, fortemente compresso. 

Danno compieta protezione in 
acqua e fuori. 

E’ difficile pensare ad un modo 
migliore di finire l'estate. 

E di cominciare l'autunno. 


CONSIGLI 

ESTIVI 


Mit care amlcha, qoMta 


astata al mare a la 


^ moatagaa tate 
l* camtma. Sa 

^ vaiata 

I aa'aUtroazatitni 

I . maialfiea. calar 
M V braaza-darata, 
aiate II 

[ SOU 81 

S OatL 


prezza varamaate 
acanamlca a la saa 
baatà ad efficacia 
Il acagrirata 

vai itaaaa. 

AMate (Macia aaJ mia c aaa i|Wa a 
bacai abbroazatara eaa SOLE di CUPRA 


UN DEODORANTE PER I PIEDI; 
è necessario nella stagione calda e 
lo troverete in farmacia a lire 400. 
Si chiama < Esatimodore • e fa par¬ 
te di una serie di prodotti studiali 
dal dr. Ciccarelli per l'igiene del 
piede. Spruzzate questa polvere 
bianca e sottile sui piedi puliti e 
nell'inlemo delle vostre scarpe. 
Avrete piedi asciutti e deodorali 
per tutto il giorno, scarpe sempre 
nuove e prive dt cattivo odore. Te¬ 
nete il flacone di « Esatimodore > 
in bagno a portata di mano di vo¬ 
stro marito e dei vostri fi gli Lo 
useranno volentieri. 


LE CAVIGLIE SCATTANTI: fanno 
sentire le persone io perfetta for¬ 
ma. Tutti, e non solo gii atleti, 
dejtideranu di potere contare su 
piedi riposati e su caviglie efficien¬ 
ti. Il mezzo più semplice e imme¬ 
diato è praticare un leggero mas¬ 
saggio con la crema « Balsamo Ri¬ 
posa » venduta in farmacia a lire 
500. Dà sollievo subito e benessere 
per un intero giorno. 


LO SPLENDORE DEI DENTI: ac¬ 
quista particolare risalto e pregio 
dal contrasto con la pelle abbron¬ 
zata. Se volete denti bianchi, anzi 
bianchissimi, scegliete un dófttifri- 
ciò fidato come la c Pasta de] Ca¬ 
pitano B (lire 400 il tubo gigante 
conveniente per uso familiare). Po¬ 
trete usarlo tranquillamente 3-4 vol¬ 
te al giorno ed avrete bocca fresca 
e piacevolmente profumata. 


UN SAPONE RAFFINATO: studia¬ 
to per la delicata pelle della don¬ 
na deve essere puro e cremoso co¬ 
me il « Sapone di Cupra Perviso ». 
La qualità, la sapiente stagionatu¬ 
ra, la lunga durata di questo sa¬ 
pone giustificano U prezzo di lire 
600 del formalo grande. 











I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 23 al 29 giugno dal 30 giugno al 6 luglio dal 7 al 13 luglio dal 14 al 20 luglio 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


I prograaml rtercofoakl wttotedlcad moo inuBwasi iperimeatilifiilB aache vii radio per Bcno dc^ ippoiM triiaattiloi'i stereo i modulizlooe 
di frvqucau di Roma (MHz IM^), MMmk» (MHz lt24)« Torteo (MHz 1014) e Napoli (MHz 103.9) eoo tra riprese ftorwUiere. riapcttivaBaentc 
alle ore 11. 15^ e 21. (lo qiaest'oltima ripren vleoc trasBMsso il profnuBBM previs to Mche la filodiSiiitoiM per B glorao aegueote). 


domenica 


AUDITORIUM (tv Caoale) 

8 (17) ROeCRT SCHUMANN 

SlsfcMla a. 3 lo mi bem. 0*099. op* 97 « Ro- 


8.30 (17.30) THEODOR FRDHLICH 
Ciaque Usdar 

EDVARD GRIEG 
Tra Urldw 

8.80 (17.50) RITRATTO DI AUTORE: DARIUS 
MILHAUD 

Saudatfes do Bradi — Svita da c oa ca tto dal 
bsilatto • La CréaUoa du Menda •. par piano¬ 
forte a quartatto d'ardil — Quairaiaa Valai- 
saaa, su tasti di R. M. Rillca — Slafoaia a. 5 
10.10 (10.10) PIETRO VALLIMI 
Quattro Pani par ciarlnatto e pianoforte 

10.30 (19.20) JAN PIETERS SWEELINCK 
Variazioni avi Corsia • Main )un9aa Labaa bai 
aia End • 

MARIN MARAIS 

Quindici variazioni par viola 

FREDtRlCH CHOPIN 

Variazioni ep. 2 au > LA el daram la mano • 
dal • Don Giovanni • di Mozart, par pianoforta 
a orchattra 


11 (20) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Thomas Schippars. ten Giuaoppa Campo- 
ra, aex. Georges Gourdat, Coro dal Duomo di 
Raganaburg, Quartetto del Mozartaum di Sa- 
lisburgo. ba. Boris Christoff, dir. Hsns Swa- 
rowsky 

12.30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI FE¬ 
LIX MENOCLSSOHN-BARTHOLDY 
Variations aArlausea in rs min. op. 54 — Sai 
LIadar op. 34 — Ottetto In mi bom. magg. 
op. 20 

13.30 (22.30) ALFREDO CASELLA 
Paganiniana, divertimento par orchaatra su mu¬ 
siche di Niccolò Paganini 

FERRUCCIO BUSONI 
Turandot-Sulta ap. 41 

14,0S-t5 (23.06-24) CORRIERE DEL DISCO 
J Brahms: Concerto n. 2 In ai barn. magg. 
op. 83 per pianoforte e orchestra 
placo DECCA) 


15.30-16.30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

G Spontlnij La Vaatala: Sinfonia; S. Pro- 
kofiav: Concario n. 2 la sol min. ep- 18 
per pisrtoforte e orchestra; A Dvorsk 
Suite ceka op. 38 


MUSICA LEGGERA (V Cmala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Leiber-Spector. Spanish Harlami Terzi-Roael: 
Che vaia par ma; Chiosso-Martlr>o' Olavni che 
io tal; Don Alfonso Batucads; Phersu-Dal- 
rOrso. Qualcosa di più; Elmauriz-Table: In qua¬ 
nta eitté; Bardotti-Cinl- lo mi avagllo a mazzo- 
giorno; Lauzi; Margherita; Martm-Coultar Con- 
gratulations; Tenco; So ataaara nono qui; Azna- 
vour-Planta: La bohème; Oliviaro-Frdanco: Mal; 
Rusaall Henay; Vilard Capri e'ast fini; Parret- 
ta-Oe Martirvo: Per une donna; Argenio-Conti- 
Caaaano-Testa L'amore nel ragazzi come 
noi; Goodmarv-Hendncks; Flying home; Ma- 
aon-Raed Delllah; Gablar-Kaempfert: Lava; 
Greenaway-Cooka Lungo la Sanno; Monti- 
Clampi Samba par un amore; Mannmg-Mar- 
chatti: Faacination; Claronl-Ciacci: Praga pre¬ 
ga: Cassia-Dosaena-Debout-Dumas; Coma un 
ragazzo: LangdoivLarua-Wittstatt; Papa; Gianco- 
Ptaretti Felicità falicitè; Amurri-Trovaiolh II 
profeta; Adamo. Amo; Csllander-Murray La bal¬ 
lata di Bonnia a Clyde; Labbii-Crana-Jacobs: A 
qui; Jarre: Lara's thama; Me Cartnay-Lennon: 
Giri 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARAUELI 
Gilben-De Moraee-Powall Barimban; Gilbert- 
Barroso Bahia; Scotto. Sous Ina ponte da Pa¬ 
ris; Cérard- Si jolia; Rossi Vecchia Europa; 
Bracchi-D'AnzI; l^n dimenticar la mia parola; 
Pollack: That's a planty; Gershwin A foggy 
day; Vejvoda: Roaamunda; Palmar-Archar Twi- 
light In Hawaii; Rodrlguez La eumparnita; 
Amonn-Macado; Madalana; Larua-Gérard: La 


rififi; Joiwnnest-Bral; la suia blan; Bonagura- 
Benedetto Acquarello napoletano; Spadaro: 
Porta un bacione a Firenze; Léhar: Valzer da 
• Antora di zingaro •; Ager-NalsorvCoodhart- 
Hoffman: Aufviadsrashn my doar; Madlna-Do- 
wall: Tbsl da da straln; Hammerstein-Kam: 
Ol'ritan ri var; Simons; The paanut vandor; Car- 
vanlas-Fuantes: Mal da amoraa; Monnot: La 
goualaato du pauvra Jean; Romana: Au cosur 
da Paria; Vidaltrt-Bécaud: La mur. Andnraon: 
Saranata; Edison-Hertdrika-Basla: Lat nta saa; 
De Moraaa-Powall: Dava aar amor 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Voung: TIckIa toa; Burgesa-Balafonte: Island 
in tha sun; Washington-Baaaman' Tm gattin' 
santimantal over you; Lewla-young-Akst; DInah; 
Addlnaall- Concario di Varsavia; Bamett: Sky- 
linsr; RayrMida-Dougharty: l’m confaaain'; Ro¬ 
se Holldsy for stringe: Tenco: Lontano, lontano; 
Rodgera; Oklahomo; Bowman: East ef thè sun: 
Pascal-Msuriat' Vians dans ma rua; Anonimo: 
Jaraba tapatio; /ortas' F raac h rat raca; Francois- 
Holland: Ranch out l'Il ba tha re; Bonfa: Òld ti- 
mas; Barry Mamphia Tanansaaa; Portar: All of 
you; Vacchloni-Lo Vecchio: Sara; Wayr>e Vs- 
tMSaa; Conatantirr-Glanzbarg: Mon manègs è 
mai; Berlin Tha aoag la aadad; Kampfert: 
Strangsrs in tha night; Oozier-Holland; Rnmovn 
thie doubt: Conrad: Tha c o n tirtentai; Burke-Van 
Heuean; Polka dola and m oenbaama; Oaboma: 
Pompton tumplka; Cahn-Vsn Heuaen: Ea-e a l a 
van; Hart-Rodgars: Tha lady la a Iramp 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (TV Carata) 

8 (17) GIUSEPPE TORELLI 

Coacarto groaao la do rrugg. ep. 8 n. 1 

GEORG PHILIPP TELEMANN 

Concerto per violino, due flauti, due oboi, due 

trombe, limpeni e orchestra 

8.38 (17.^ MUSICHE PER ORGANO 
« (18) FERENC FARKAS 

Trittico concortnto par violortcallo e orchestra 

8,18 (18.15) CONCERTO OPERISTICO DIRET¬ 
TO DA MARIO ROSSI CON LA PARTECI¬ 
PAZIONE DEL MEZZOSOPRANO BIANCA MA¬ 
RIA CASONI E DEL TENORE CARLO FRAN¬ 
ZINI 

10,10 (19.10) MAURIZIO CAZZATI 

Sonata n. 3 In re min. (Trsscriz. par orchestra 

d'srchi di G. Gai>dolfi] 

10.38 (19.20) MUSICHE DI ISPIRAZIONE PO¬ 
POLARE 

L. Walnar Catuoni paesana uagharaai; Z. Ko- 
dsly: Ballala a Canti dalla Transllvania; C. 
Sairtt-Seéns: Sulta algirianna ep. 80 

Il (20) LE GRANDI INTERPRETAZIONI: KA- 
RAJAN DIRIGE CIAIKOWSKI 
P. I. Ciaikowski: Sinfonia n. 4 In fa min. 
op. 30 — Le Schinecia n oel, suite dal balletto 
op. 71 a) - Orch. Filarm. di Berlino ■>- Ouver¬ 
ture ■ 1812 • op. 48 - Orch. Fllarm. di Berlino 
a Coro del Cosacchi dal Don. dir. S. Jareff 

12,20 (21.20) RICHARD STRAUSS 
Due Liriche daM'op. 21 

12.30 (21.30) HENCK BADINGS 
Ottetto 

10HANNE8 BRAHMS 

Trio in al magg. op. 8 par pianoforte, violino 
a violortcallo 

13.30-IS (22.30-24) ANTOLOGIA DI I N TERPRETI 
Dir. Hona von Banda, sopr. Kiraten Ragstad. 
pf. Erwln Laazio, fan. Gianni Raimondi. Quiiv 
tatto Chtglano, maopr. Eba Stignani, dir. Fritz 
Rairtar 


15.30-18.30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

D. ClmaroBB: Conoarto par 2 flauti a or¬ 
chestra; W. A. Mozart: Sinfonia hi mi 
barn. magg. K. 184; L. van Baathovan: 
Can e a rie n. 3 In do min. ep. 37 par pia¬ 
noforte a orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canela) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Caiabreae-RoaBi E aa domani; DairOreo-Tam- 
borrelli-Rosai. Il bailo dairorso; Amade-Bè- 
caud L'Important e'aet la rosa; Alfvan: Swa- 
diah rhapsody: Miaseivia-Read-Maaon: Kias irta, 
good-bys; Gsmar Misty; Mina-Cortez: Nel fon¬ 
do del mio cuore; Pagani-Sevrart-Dellame-Ro- 
rnuold Ditale coi fieri; Manzo: Mollando cafè: 
Brieuasa: Whan I look in your nyas; Sordl- 
Plcclonl- Amore am ara amore amera; Coutlar- 
Martin: Puppat oa a striag; Tenco: Lontano 
lontane; Callfano-Lombardi Un uomo; Mercar- 
Mancini. Moon rivar; Ferrar: La tèiéplKMa; 
Phaltan-Bracerdi-Psroaandi Sa tu fooal Inna¬ 
moralo: Gordon-Warran: Tha mora I saa you; 
Mogol-Battisti La farfalla Impanila; Nisa- 
Bindi: Par virava; Kusik-Snydar-Piccioni; Mera 
than n mirncia: Censi-Zauii-Dal Comune: Ciao 
ballo mio: Galdian-Radi ParohA noe segn a r 
Herman; Hallo Dolly; Ananasto-Mnrchettl; Fer¬ 
mati dova sai; David-Bacharach: Walk oa by; 
Lagraitd: Oi-gua ding-diag; Pallsvlclrtl-Conla: 
Azzurro; Genisa-Lame: Coma la rosa; Cada: 
Jaloueia; Slmons: Tha paanut vandor 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rodgera Slnughtar on Tanth Aranua; Welss-Ra- 
gavoy: Rlngbsli, rlngball; Azevedo: Dallcado; 
Farrao: Marche da mouraria; Laitoir: Pariaz-mel 
d'araour; Lemarqua: La patii mòma; Testa-Sclo- 
rllll; Non pananrn a nta; Murolo-Tsgliafarri: Ta¬ 
rantella intarnazionala; Lirtoka: Barlinar Luft; 
Artortirrto- Canta dei bollalllari dal Volga; Bem- 
«ain: West Side story; Berlin: C h aak to chaak; 
Everta: Lady of Spaln; Valesquaz: Basams mu- 
cho; Ferrari Domino; Vitlard: Loa Irois cia- 
chaa: Rascat: Arrlradarei Roma; Blxlo: Canta 
BO la vuol cantar Pazzaglia-Modugno: lo. 
mamm a ta a tu; Strauae: Valzer da • Il pipL 
stralle •; Sadoras-StrotrvAllan' Din skoi, min 
akol; Anonimo: Clalilo lindo; KahtvMalnack- 
Livmgston: l'm thni wHh tara; Garshwih: Ah 
A merican In Pnria: Elarlin; l'ra got my lava ta 
kaap ma warm; Ferreo: Coln^ra 
IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Aznavour-Hamick-Bock: FIddIor on tha roof; 
Adamo: Qua la lampa s'arréta; Lsndaman-Wolf: 
Spring can raally hang up tha moal; Drigo: 
Saranata; Tarzl-Rossl: Quando radrò; Van Hau- 
tan: All tha wray; Razsf-Wallar: H e n ay su dtia 
rosa; Portar: I concentrata on you; Me Oonsld- 
Hanlay: Indiana; Amurrl-Pallavicinl-Boftguato: 
Gì; Mulllgam Walking aheas; Hardy: Laa patita 
gargoas; Young: Lastar lato* !"• Hagen: Har- 
lem nocturna; Ctauaattl-Friadman: Wltidy: 
Me Ghae-Navarro: Doublé talk; Mason-Reed; 
l'm Corning homa; Smith; Baohln'; Amurrl-Na- 
wall-Canfora; La vita; Me Cartney4.ennon: All 
you nood la leva; Endrigo; li primo bieehiara 
di vino; Antonio-Farralra: Rocnde beasa nova; 
Groaa; Tsnda r ly; Koahlar-Arlan: I getta righi 
te aing tha blues; Etllngton: Wild man; Arlan; 
Batwaan tha davil and tìw daap blue saa; Hoi^ 
nick-Bock: If I «rara a rich man 

11,38 (17.3(1-23.30) SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Coania) 


8 (17) MUSICHE OPERISTICHE 
H. Barlloz: Banvanuto (filini: Ouverture: V. 
BaIDnl: La Sonnambula: • Ah non credea mi¬ 
rarti ■ ; G. Donizatti: Lucia di Lanttrtartnoor 
• Fra poco a me ricovero • 

8,25 (17.25) HEINRICH SCHMELZER 

Sonata IX dal • Sacro-Profanua Con e antua Mu- 

aicua • per due violini, due viole e continuo 

MAURO GIULIANI 

Soneta op. 65 per flauto e chitarra 

836 (17.55) SAMUEL BARBER 

Praghiara di Kirkagaard. op. 30 par soprano, 

coro e orchestra 


ALEXANDER SCRIABIN 

Sinfonia n. 1 In mi mngg. op- ^ soli, 
coro a orchestra (Vara, nimica itsi. di O. Pro¬ 
vi tali) 

10.86 (19.05) JEAN SiBEUUS 

Cavalcata nottunta a lavar dal sola, poema 
Sinfonico op. 53 

10,20 (19.20) STRUMENTI: IL PIANOFORTE 
F. Chopin: Tradlei Valzer - pf. A. Brallowaky 
11.06 (20.05) CONCERTO StNFONICO DIRET- 
TO DA VITTORIO QUI 

12.30 (21.30) RECITAL DEL VIOLINISTA RUG¬ 
GIERO RICCI CON LA COLLABORAZIONE 
DEL PIANISTA LOUIS PERSINGER 

13.30 (22.30) MAURICE RAVEL 
Ma Mòra rOya, sulla 

13.86 (22,55) COMPOSITORI ITALIANI CON¬ 
TEMPORANEI: VALENTINO BUCCHI 

Cori dalla piati morta, su testo tratto da 
« Foglio di via • di F. Fortini 
14,29-16 (23.20-24) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Fantasia cromatica a Fuga la re min. 
BENJAMIN BRITTEN 


sta; Webstar-Jarre: Lara's thema; Calabreae- 
Tezò-Raecel' Il coc c odrillo; D'Amora-D'Espo- 
sito E l'ammora nun mora; Bachat; Potila 
flaun Ceasla-Millef: Il aala è di tutti; Nlaa- 
Bindl Par virare; Amendola-Muralo: Che vuo¬ 
le quanta musica at a e arm; Strauas: Wain, Walfa 
tmd Gaaang; Lacuona La cwnparaa; Burk¬ 
hard: O main Papa; Bardotti-Korda Sa 
pardo ta; DI Cepua-Capurro ’O sola mio; Vi- 
lard Ca^ c'aot fini; Baldazzt-Caaa: Ragolar- 
manta; Mogol-Tanco: Sa stasera sano qui; 
Caymmi: Rosa morena: Abal-Ssivet-Jsckson- 
Da Simons; Par sempre lasiema; Endngo. Per¬ 
ché non dormi fratello; Chiosso-Chlaravslla- 
Da Paolis. Notte giovane; Alfvan: Swadish 
rhopcody: Chlaaao-Gabar Torpado blu; Monti 
Arduinl Sa aa aa; Dylan: Mr. Tand>ourin man; 
Adamo Affida uoa lacrima al vanto; Rotman: 
Sharifa guitar 

8,30 (14.3020.30) MERIDIANI E PARALLELI 
^naachi Arabésco par orchi; Musy-Cigli Sa- 
lafino; Paca-Pinto-Roasini: lo sono un arilstn; 
Lagrnnd: Sur las quals da Charbourg; Bono: 
A baautlfal story; Pes: Il mondo; Despota-Levo- 
Ravarban: Viva la donna coara ta; Caaaia-Doa- 
sana-Debout-Dumas: Coma un ragazzo; Beno- 
deito. Surriartt u d'o 'nnommurate; Pontiack- 
Pallavicini-Masaara: L’oro dal m ondo; Levang: 
Helidsy for guftara; Bidoli: Ta vo|o ben; Arge- 
nio-Contl-Caasano: Una tasta dura; Paoli: Sen¬ 
za flna; Galhardo: Lisboa antigua; Concina: 
Mariata monta in gondola; Terzi-Rosai Che 
vale par ma; De Hoilanda: La banda; Luboff: 
Salacandou; Loewe: I eouid bave danced all 
aight; DeirOrso-Tamborralli-Roasi. Il ballo daL 
l'orao; Kòmpfert: Ora d’araora; Stiaglar; Charm- 
ing skaffla: Mlaaalvla-Raed-Mason. Kiss me 
good-bya; Adamo: Notra re man; Mlglincci-Zam- 
brini-Enriquez: La bambola; Di Marcanlonio- 
Hooven-Smith: Sa io ti regalo un flora: Sordi- 
Piccioni: Amore a m o ra mnora amore; Kémpfert- 
Strangars ia tha night; Amade-Bécaud: Fas 
vanu da loln: Casaia-Kèmpfert: Occhi 09*8*0* 
li; Dutronc: Las playboys; Chaphn: Cast ms 
chaason 


Fantasia op. 2 per oboe, violino, viola a vio¬ 
loncello 


18,39-18,30 CONCERTO DI MUSICA LEGL 
CERA IN RADIOSTEREOFONIA 
Partscipmio; la orchestra Buddy Morrow. 
Alfred Hsuaa. Las Brown e Banrty Good¬ 
man; I cantanti Dean Martin. Doris Day. 
Johnny Halllday, Dlrtah Shora e Pat Boo- 
ns; il complesso vocale Ole Perry Sirv 
gers; i complessi Organ Trio Backround 
Mualc, Duana Eddy e Sam KokI; i solisti 
Al Hirt. tromba; iohnny Paarson. piano¬ 
forte; Don Byas, aax tenore a Horat 
Wanda, fisarmonica 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Hatch: boamtown; Plsratti-Gianco' Felicità feli¬ 
cità; Morina-D'Ercoia-Tomaasini: Tu pardi tam 

K ; Page: Tha «• la • cra wd; Santarcoie-Baretta- 
il Prato; Un bimbo sul Lao n a; Doaaarta-Rlghi- 
ni-Lucaralll: Dan dea dan; Paganl-Anaili; Slm- 


10 (16-2Q QUADERNO A QUADRETTI 
Madriguara: Tha miauts samba; Pallasl-Oin- 
tap-Carpanter-Hinas: Potrai fidarti di ma; Haz- 
zard: Me, tha paa c aful haart; Pisano. Plucfcy; 
Cucchlars: Sa l'amore c'è; Adderley: Tha 
Work song; Raad-Msson: l'm coming honw; 
Mogol-Caraott-Wayna-Thompton: Il mondo nella 
mani; Williams: Statar KÌMs; Taats-Ranis II 
posto mio; Teato-Lobo-Nlltlnho: TrlMazza, por 
lavora va via; Hatch; Cali ma; Psllsviclnl-Har- 
dy: I aanttniaall; Hafti: Corel réaf; Bartero-Elwo- 
naaaisi-Vallaroni: MI va di cantare; Claccl- 
Cloronl: Praga prega; Monk: Fifty sacond 
S t re et thama; Paitsvicinl-Donagglo: La solita 
cosa; Polnaraff: Ama Caline; Kimpfert: Puasy- 
foetin’; Vecchlonl-Lo Vecchio: Sara; Mogol- 
Lewttt-Sexter Allora decidi era; Piccioni Tutta 
di musica; Me Cartney-Lennon; Yaatarday; Ca- 
labrasa-Andrawa Oggi; Backy-Msriano: Sogno; 
Caragloll: Pantoca; La SarmchtI-Mlller: Carchi 
sull’acqua; Santarcola-Baretta-Del Prete; Una 
carezza in un pugiw; Trova|oll; Ln fnmiglln 
BanvnnutI: Paoll-Cooke-Greenaway: Slamo quat¬ 
tro; Lai: Thè ara da Catharlna 
11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
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I 


mercoledì 


AUDITOAIUM (IV CmmU) 

■ (17) MUSICHE CLAVICEMBALISTICHE 

«.a (17.25) JOHANNES BRAHMS 

QuMtaMB In noi mia. op. 7S per pianoforte ■ 

archi 

ANTON DVORAK 

Ouartatte in fa maag. oe. M per archi 
^90 (18.30) SINFONIE Di FRANZ SCHUBCRT 
Sinfonia n. 2 In al bem. moM. 

•.95 (16.55) MICHEL BLAVET 

Sonala In al minore par flauto e continuo 

10.10 (tS.KQ NICCOLO' PAGANINI 

Swata concertante la la magg. per violino e 

chitarra 

10,20 (19.20) ARAM KACIATURIAN 
Qawanoh, aulte dal balletto 
M.05 (20.06) RECITAL DEUA PIANISTA MAR¬ 
THA ARCÙmiCH 

12.90 m.30) PAGINE DA •! DUE FOSCARI • 
Trageala in Ire etti di Franceaco Maria Piave - 
Musica di Gluaeppe Verdi - Orch. Sinf. e Coro 
di Milano della RAI. dir. C. M. Glulinl. Mo del 
Coro R Denaglio 

13.90 (22.30) CORRIERE DEL DISCO 

C. Chavez: Sinfonia n. 1 • Slidonla de Anti- 
gotM « —’ Sinfonia n. 2 • Sinfonia India > 

(Disco Vedette) 

13.90 (22.S0) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Stimine In mi bem. magg. op. 20 
14J0.I9 (23.30-24) COMPOSITORI CONTEMPO¬ 
RANEI; WLADIMIR VOGEL 

15.90-10.30 MUSICA DA CAMERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

F. J. Haydn Qtiartatto a. 3. dai Sei 
Quartetti concertanti per flauto, violino, 
viola, violoncello e cembalo; F Schu- 
bert: Del ciclo « Die achOne MOIIcrin •: 
Das Wandem - Wohin? - Haltl . Dank- 
sagung an den Bach ■ Am Feierabend - 
Der Neugieriga . Ungeduld; A. Dvorak: 
Quartetto ep. 23 per pianoforte, violino, 
viole e violoncello 

MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Thielemane: Blue e elte; Amurn-Raecel. Sepeeei 
eom'4 facile; LimItl-Mogol-leola: La voce dei 
ellenzloi CapuarH>-Guardeba8Bl-Meccla Mulino 
a vento; Chaplin: Boniour, msdatiM; Censl-Zau- 
li-Det Comune: Ciao bello mio; Phillips: San 
Fmnciaco; Roee; TTte happy penguin; Wert- 
mOller-Ennquez: QtMsto nostro amore; Setti- 
Sanjuet A preeto, ciao, ti amo; CaHie-Welle- 
MllleT' Il aela è di tutti; Mescoli: DI tanto 
in tanto; Marchesi-Terzl-Vsime-Kramer' Domn- 
nlcs pomeriggio; Bortagura-Ruccloim; CMtam- 


talla; Spollenaky: The Melbe waltz; Lacuona: 
La eumparsa; Mina-Cortez: Noi fendo del mie 
cuore; Salvador Ballade pour Bonnle et Ctyde; 
Me Wllhame. il volto della vIU; Calvi: iullatte; 
Backy-Cerutti-Marlsno: Ho acrttto Rna; Jarruc- 
eo-Slmonelll: Dimmi eolo ciao, arrivederci; 
Rodgers: Paoplc wlll say we'ie In leve; Psce- 
Panzerl-Livraghl: Quando m'innamoro; Rubineto- 
Del Turco; Figlie unico; Trova)oll: Il profeta; 
Herman- Meme; Perretta-De Martino: Per uim 
donna; Del Monsco-Currle-Oonegan: Parla tu, 
cuora mio; Sigman: Ballarina; Neptune: Whiatl- 
ing enilor Mattone: La roea 

6,30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALULI 
Perkine: Fandango; Thompeorr-Mogol-Weyne- 
Caraon: Il mondo nelle mani; Ferrar; La tdlA- 
phena; Read: Hera It cornee again; Lombardi- 
Pagani: Riccioli a cavatappo; Rossi: Staziona 
sud; Da Mutiia-De Masi: raaclnatlon bluse; Mo- 
gol-Battlatl; La farfalla impazzita; Thomas: 
Black and white charleston; Modugrui: Vecchio 
frack; Lannon: From me te you; Gentlle-Trent- 
Hetch: Dipingi un mondo par ma; Conclns-Che- 
rubinl; Concerto alla vita; Lai: Vivrà pour 
vivrà; KAmpfart. Puppat aortg; Pagani-Lom¬ 
bardi: Al bar dal corso; Pallaviclni-Massa- 
rs; La siepe; Lsndy; PsMnInI beat; Mozart (li¬ 
bera tmscrlz.); Allegro; Quarniari: Una rosa da 
Vienna; Bardottl-Rovorberi Lo vuoto lui, lo vuo¬ 
le lei; Pollto-Maccia-Del Monaco; Tu che sol 
l'amore; Montano-Spotti La tua mani; Planta- 
Panzeri-Carréra: L'ora doiruaclka; Bianco La 
chIapiCa; Pallavlcinl-Intra; No anrom; Gantlla- 
Cahn-Van Heuaan: Mlllle; Piccioni: Cha che 
boat; MBaon-Raad-MlasalvIa: L'uHImo valzer; 
De Ballia-Martino: Sabato sera; Nisa-Blndi; Par 
vlvam; Martin: Puppat on a atring 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Mancini; Charada; Mogol-Covay: Ciao ciao 
ciao; Williams Clnderstla Rockafalls; Lewla: 
How high thè moon; Csasis-Doaearta-Dabout- 
Dumas: Coma un ragazzo; Danai: Kiliman- 
d)aro; Endrigo Marianna; Ruddlng-Croppar: 
The dock ot Iha bay; Lauzi: La donna dal 
Sud; Dall'Orso Qualcosa di più; Colaman Lo 
mosca ubriaca; Maaon-fìaed Dalilah; Gigli-Ma- 
rcscs; Non finirk; Marcar Japars craapars; Go- 
maccht-KAmpfert SI. Maria; Panzeri: Non ho 
l'olA; Jarre: la Parla buming?; Luaini-Mlgliacci- 
Zambrtnl: Una sola vorità; Sledga: Whan a man 
lovaa a woman; Sordi-Piccioni: Amore amore 
a more amore; Jobim: Corcovado; Baratta-Negri 
Chi mi aiuterà; Panzari-Presley-Mateon Dolea- 
mants; Motan: Motan swing; Rosso Uomo solo; 
Simons: The paanut vandor . Del Preta-Baretts- 
Calantano; 30 donna dal West; Raddir\g; Ret- 
pact; Spacchia-Oe Maraan Sa II tuo amore ha 
scelto il mio cuore; Ortolani Capotown; Palla- 
vicini-Bolling: La Parigina; Boneschi: Autostra¬ 
da del saia; Chioaao-Buacagllona; Love In 
Portofino 

11.90 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM nV C—Mo) 

• (17) JOHANN SEBASTIAN BACH 

Cmitata n. 210 • O hoMor Tng, orwOnscMo 

Zolt* 

6.40 (17.40) MUSICHE PER CHITARRA 
F. Tarrega: Eatudio da tremolo • Rocuordas da 
la Alhambra >; H. AyetS: Sulta amaricarta 
8.96 0 7.55) ANTOLOGIA 01 INTERPRETI 
Dir Eduard van Bainum; tan. Luigi Infantino; 
vi. Bronislav Qlmpal; maopr. Giulietta Slmlo- 
nato; pf Cor de Groot; dir. Peter Maag 

10,10 (19.10) IGOR STRAWINSKY 
Sinfonia par strumanti s flato 

10,20 (19.20) JACQUES IBERT 
Symphonio marina 
FRANK MARTIN 

Concerto par Batta strumenti a flato, timpani, 
parcuasiona a archi 

tO,S6 (19.55) MUSICHE DI ALEXANDER BO- 
ROOIN 

Nella atappa dairAaia eantmJa. schizzo alrv 
fonico — Scherzo — Slafonla n. 2 In si minore 
— Quartetto n. 2 In re magg. — Il Principe Igor 
Danza polovesiane 

12.30 (21.30) LA DANNAZIONE DI FAUST 
leggenda drammatica In quattro atti, da Goethe 
(Mattam. di fl. Qunsburg) • Musica di Hactor 
Bariioz - Orch. dai Concerti Lamoureux di Pa¬ 
rigi, Coro Elisabeth Braaaaur a Coro di Voci 
bianche dalla Radio Frsncaaa, dir. 1. Mar- 
kavltch 

I4J5-I6 (23.25-24) BELA BARTOK 
Sortala par duo pianoforti a percussione 

15.30-16,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

Q. F. Haertdal: Cencarto la sol mia. oe. 7 
a. 5 par orgsrto a orchaatra; W. A. Mo¬ 
zart: Sinfonia In re magg. K. 504 • Pra¬ 
ga •: O. Raapighi: I Pini di Roma, poe¬ 
ma slidonleo 


MUSICA LEGGERA (V Caaalo) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Marchetti: FsaelnaUon; Osnkworth; Modaaty; 
Virca-Oarmani: PovtMoituas; Kandar-Ebb; Caba¬ 
ret; Kartrtsn: Marna; Castallsccl-Modugno: Non 
ala mal; McCartrwy-Lannon: Halle gaad-bya; 
Comi-Arganio-Caaaano: Una tasta dura; Tasta- 
Fullar: Young girl; Testi: Idaala: Colaman: 
TIJusas taxi; Pallavicinl-Corrts; Sleaplag; Mo¬ 
gol-Battisti: Baila Uada; Ross-Adiar; Haman d o's 
hidsaw y ; Maaon: Oailiah; Pallsvlcini-Coiorv- 
nallo; Quando la prisui stalia; Roaai-Shapiro: 
E r av a mo aerici; Angulo: Guentainamete; Ganlaa- 
Lama: Coma la reaa u Amuiri-Farrlo; nceelleai- 
ma aaranata; Callfano-Ravarbarl-Bardotti; Il 
mia poeto qual A; Salerrto-Raltarto: Avevo un 
cuore; Irtgrosso-Simon: The dangllng conver- 
asÉton; Ragavoy-Makaba: Pala pala; Taatonl- 
Fanciulll: io aeno II vasta: Lauzi; Pel aal va- 


per allacciarsi 


FILODIFFUSIONE 


Par iastallare la Impianto di Flledlffu- 
alone A nscasaarte rivolgami agli Uf- 
Hcl dalla SIP. SeclalA ItaJiana par 
l’Eaarcizie Talataalco. naila 12 cKlA 
aarvita. 

L'hutaiiazieaa di ua Impianto di Rlo- 
diffuaiona, par gli utenti glA abbonati 
alla radio o alla talaviaiona, costa ao- 
l a menta 6 mila lira da varsara una sola 
volta ali'stto della domanda di allac- 
clamanto a t.OOO lira a tri ma atr a oon- 
taggiats aulla bolletta dal talafoao. 


nota tu; Gilbert: Glily; Caruttl-Pradalla-Gallo: 
Lo cesa Intorno a noi; Canna: La czatina; Mo- 
gol-Teata-Rania: Tu non credi più; Anderson: 

Serenata 

6.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Garshwin; A fo^ day; Anonimo; Clallte lindo; 
Lake: Marehing thru Madrid; Anonimo: Iota; 
Parante-E. A. Mario; Ddu|a Paravisa; Poster: 
My old Kentucky hema; Pravin: Coma live 
wHh ma; Giraud: Sous la dal da Parla; Gouid: 
Pavana: Farraira: Racado; Wlllls-Weatlake: I 
couldn’t taka ayaa of you; Paguri; Bourresqua; 
Haziawood: Soma valvat meralag; Camua-Boiv 
fa: Samba de Oifau; Anonimo: Hava Nagaata 
— La mamms di Rosina — Occhi norf; Csllan- 
dar-Oal Moruco: L'uftlma eccncions; Handar- 
son: Black bottom; Benatsky: Valzer da • Al 
Cavalline Bianco ■; Henakar: Flash, bang, wat- 
topi; Valsaquaz: Ba aa m a mucho; Kachaturlan; 
Sabie daaca; Camacho-Moralea: BIm barn bum; 
Aznavour: Yaruahalalm; Anonimo; KalInka; 
WaldteufoI; EapsAs; De MorBaa-Jobim; O ims- 
se amor; Norwolh-Von Tilzer; Taka ma out te 
tho ball gama; Sousi; Haada acroas tha saa; 
Harbach-Karn: Smeka gate In your ayaa 
IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bragman: Tha flight; Garshwin; So m aona to 
rmtch evar ma; Umlllani: Marmallats di suoni; 
Boacoll; Barqulnho; Crawford; lerry; Valdam- 
brlnl: Aure; Villa Loboa; Baehianas brasllalraa; 
Anonimo: La cucaracha; Hart-Rodgars: Falling 
In leva wfth Icwe,- Garshwin: Cuban ouvertum; 
Portar: Love fer sala; Joplln: Mapla laaf rag; 
Brubeck: Blue rondo A la turk; Clark: Daapar; 
Hudson; Moongl ow ; Roia-Barboaa; Cara da 
payaso; Oonadio: Yofcduuna; Hart-Rodgara: 
BowHchad, bothared and bawlldored; Snaw: 
Special dallvary atenm; Me Hugh; l’m la Iha 
mecd far leva; J. S. Bach: Preludio n. 7; Ber¬ 
lin: Thay a« tt'a wondorful; Clifford-Roblrt- 
Voumans; Haflalu|ah; Harris: Oraltoiogy; Ken- 
ton: Artlatry In rhylbm; Elllrrgton; Batna royal 
11J0 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (tv CmuIo) 

8 (17) FRANZ SCHUBERT 

Due S ch erz i — Dodici Danza todaacha (• Lan- 

dler .) — UikUcI Eooaadaaa 

PETER lUICH CIAIKOW8KI 

Sonata in eoi magg. op. 37 

8.50 (17.50) LUCA MARENZIO 
Sai Madrigali 

9,15 (16.15) iOSEF SUK 

A area!. Sinfonia op. 27 • L'Angelo della netto • 

10,10 (19.10) ERNEST TOCH 

Dlvertimanto op. 37 n. 2 por violino a viola 

10.20 (19.20) GIOACCHINO ROSSINI 
Sonato a quattro In re magg. 

ANTON ARENSKY 
Trio in re min. op. 32 


W. A. Mozart Concerto In fa magg. K. 460 
par pianoforte a orchestri: B. fiartok Con¬ 
certo n. I per pianoforte e orchestra: L. van 
Beethoven Concerto n. 4 in aol magg. op. 56 
par pianoforte e orchestra 

12,30 (21.30) FRANZ JOSEPH HAYDN 
La Stogioiii, oratorio su tosto di G van Swala- 
tan a J. Thomson, par soli, coro e orchestra 

14.36-15 {23.35-24) BOHUSLAV MARTINU 
Sapt arabaiqusa: Atudoa ryOMniquas, par vlo- 
lorwollo e piartoforta 


In programma: 

— Pianoforte a orchestra 

^ La • Wastam Sulta > di Jimmy Gluffré 
aaaguita daH'Autora 

— I cantanti Qary Croaby e Roaamary 
Ciooney 

— Musiche da film con rorcJtestrs di 
David Lloyd 


li 


s3bato 


AUDITORIUM (IV Cmwla) 

6 (17) FRANZ SCHUBERT 
Messa In mi bem. magg. por soli, coro e or¬ 
chestra 

6.50 (17.50) SERGEI PflOKOFIEV 

Sonato n. 1 In fa min. op. 60 per violino e pia¬ 
noforte 

•.2S (18.25) CESAR FRANCK 
Lo Chnaaaur maudlt, poema sinfonico 
IGOR STRAWINSKY 
Lo Chattt du raaalgnei, poema sinfonico 

10.10 (19.10) JOAQUIN TUflINA 

La OrndAn dal torero, per orcheetra d'archi 

10.20 (19,20) ARCANGELO CORELU 

Tra Sortala dalTop. V par violino a continuo 

10.50 (19.50) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Franco Caracciolo; tan. Victor CamA; 
pf. Arturo Banadatti Mlchalangall; sopr. Birgit 
Nilanon; ve. Pablo Casale; br. Gino BMhi; dir. 
Thomas Baacham 

12.30 (21.30) CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 
Luigi Dallapiccola: Cori di MIcholangalo Buo¬ 
narroti Il Giovane 

13.10 (22,10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Quartana In do magg. K. App. 171 par flauto 
a archi 

1340 (22,30) ROBERT SCHUMANN 
Fantonla In de magg. op. 17 

14.06-15 (23.05-24) GINO NEGRI 

Giovanni Sabaatiano, opera radiofonica In un 

atto 


15.30-16,30 CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA IN RADIOSTEREOFONIA 

Partecipano: la orchaatra Arturo Manto¬ 
vani. Quiney lortas, Paul Mauriat a Bari 
KAmpfart; I cantanti Anita O' Day. Paggy 
Lee. Eydia Gormé a Hildegard Knaff; Il 
complaaao vocale Tha Mills Brothers; i 
complessi Old Marry Tale Jazz Band. 
Tommy Garrett, Hugo Bianco, George 
Shsarlng a Johnny Kaating: I aollati Ed- 
die Calvert, tromba a Don Baker, organo 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bacharach: Wlvas and leverà; Da PaoHa-Mazza- 
Chiaravalla-Moaca: Viva l'aatoto; Bagdaaarisn: 
Annan'a thama; Mlgliaccl-Enrlquaz; Sa U santi 
aola; Loewe; WIth a lltHa bit of luck; Presley- 
Panzarl-Mataon: Lava ma tender; Marlano- 
Backy: Samba; Monti Arduini; Sala hi; Lojs- 
cono; Facciamo II iurta pala; Dean-RIser-Bonl- 
catti-Lataasa-Weatherspoon; Passe la mia notti 
qui da sole; Jankowski A walk la tha block for- 
reat; Posford: At tha balalaika; Chioaao-Gabar; 
Torf^o blu; Marasca-Pagano; E poi parchA; 
Caragioh; Pan-to-ca; KAmofart; Tha worid wa 
knaw; Manlacalco-Roaal: San già la tra; Can¬ 
fora; Due nota; Dylan; Mieter tambourin man; 
Endrigo: Mani bucata; Karn: Tha way you look 
tonlg^ Stephena: WInchastor Cathadral; Paca- 
Psnzerl-Pllat: Amami un giorno sol tonto; In- 
grosso-Mamay-Stam; Ivan, Boris a ma; Mi- 
glIacct-LuBinl Buaaa alla sua porta; Ortolani 
La notti di Tobia; Hollandar: Moonllght and 
shadows; Fidanco; Gaaton; Manlacalco-Patta- 
cini Pa' strada 'a Napula; Handarion; Te- 
gathar; Calabraaa-Andrewe; Today; Trovajoll; 
La famiglia Banvanull 

6,30 (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Fraira; Ay ay ay; Anonimo: Turkay In tha 
aliBw, Merrlll-Styna; You ore woman, I am man; 
Thaodorakis: Karaa dance; Anonimo; La bomba 
— Tha hauaa of tha riiing Min — Uta; Joblm: 
Samba da urna nata se; Arditi: Il bado; Evona- 
Livingston; To aach Ma own; Rodriguez La 
eumparaita; Fitzgerald: A Hakat a toMat; Bar- 
dotti-Aznavour-Garvarentz; Et paurtant; Anoni¬ 
mo: La Vligan da la Macarena; Marrlll: Henay- 
comb; Simon tatonbul; Bracchl-D'AnzI: Nu- 
otolgla da Mllan; Noal-Sharmon; Eaa baso; 
Portar Can can; Albaniz; Tango; Hazlawood- 
Lady BIrd; Pryor: Tho whistlar and hia dog; 
Padllls: Qa c’ast Parla; Rusao-Mugnona Can¬ 
zona amirean; Rica; Mustang Sally; Rayat: MI 
guantaaamara; Me Cartnay-Lennon Stap iniMa 
lava; Foatar; Old falka al homa; Moran-AI- 
guaro; Dimoio an aaptlambre; Fibich: Poèma 
IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Pinkard: Swaat Georgia Brown; Hart-Rodgera 
Wbare or whan; Umiliani Blues far Tony 
Sdacca; Garahwfn: Samabody k^s ma; Gim- 
bal-Oa Moraas-Joblm; Garota da Ipanama; Ds- 
viS: Tuna up; Aznavour: Vivrà a vac tal; Portar: 

I lava you; Cray Bya bya bkiat: Joblm: Outra 
ver; Marcar-Arlan; lìuM old black magic: Alma- 
ran; Hialorla da un amor; Portar Lava far aala; 
Donadio; Tanoretta; TizoI Pardido; Eliacu-Roaa- 
Youmans Wtthaut a song; Garshwin; Strifca 
up Iha band; Badan-Powell. Cannaingno; Tre- 
rtet: Cola da rua; Lawls: Varealllai; Anonimo 
Nobody knowi Ifw troubla l'va aaan; Berlin: 
l'va Mt my lava lo kaap me warm; Kanton: 
Coilaboratlon; Gillaspia: Ba bop 
11.» (17,301-23.») SCACCO MATTO 


MUSICA UGGERA (V Cmiala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Strauaa Wlanar Bonbona; Tanca: Ciao ama¬ 
re dee; Martin: The trolley song; Blgazzl- 
Ertdrl^: Marianna; Faln. Sacrat love; Rlcciardl- 
Oa Curtia Voce 'a notte; phloaao-Roasl. 
La guardia dal corpo di Joa; Artglollni Da 
bamblito; Pallavicini-Intra No aaiore; Pilaf: 
Un po' di vino; Anonimo: Fanaata ea luci- 
ve; Mallozzl-Giordano. Una rosa nel sala; 
Fread-Hollandar You laava ma braatttlasa; Bar- 
dottl-Enriquaz; Morire a vivara; Morose. Tha 
war lord; Specchla-FallBbrir>o: Il mondo canv- 
blarà: Gaapari-MatToechl; Un uonm plaaga so¬ 
lo par amore: Raimorvdo: Piantontoa lna. Grmn 
Bo^ and aoul; Mertegazzi-Sarangay-Barimar 
Anni '36; Paca-Buach-Raym; Sarry; Trovatoli 
Vlvnr felici; PallavicInl-MascoH; Vacanza; Ros- 
al-Tamborralll-OairOrso: PardonamI; Ferrara: 
Par II mondo me no attdrè; Spodero. Porto un 
baclana a Firenzn; O'Anzi Viale d’autunno; 
WrubaI: Tha lady In rad; Paca-Panzarl-SehiMtz- 
ka: Coma una faglia; Anderson FIddIa faddia; 
Oonaggio: Ripensaci; Paganl-Da Vita: Canto 
che Ù peaes la paura 
6.» (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Rosa: Hollday for trombenas; Qualrolo-Bracsr- 
dl- Stanotte sentirai una canzona; Ferrar: Il 
re d'inghiltarra; Herman: Hallo Dolly; Contl- 
Arganio-Caaaano. Corriamo; BargonI: Concerto 
d’autunno; Cesala-Mlllar: Il aela è di tutti: Gl- 
gli-Maraaca; Non finirà; Vaucaire-Dumont: Non, 
ja no legr ett a rian; Ralnger: Bluo Hawaii; Vac- 
chioni-Klrln-Hoffman: Povera Enrieo; Callander- 
Murray: La ballata di Bonnia a Clyda; Read: 
Tha last waltz; Vian; Luna Raaaa; Ciaronl-Ciac- 
cl. Prega prega; Mogol-lsola-Llmiti: La vaca dal 
allaruio; Springfield: Georgia giri; Synaa; Ifa 
tha talk ef tha town; Wanda: Ceieredo rock; 
Doaaana-Abar-Brown: Una denla canta; Rlmaky- 
Koraakov: Il volo dal calabrona; Banjamln: ia- 
malean rhumba: Paca-Panzarl-Livraghi: Quando 
m'Innamaro; Fraaman-Birdan; Paretrtator; Sona- 

R o-Dlzzlromano: Odio ma; MIsaalvIa-Read: 
nogana: Loesaarr i bear mualc; Sacco-Doni- 
zatti: Ta voglio bona aaaa|a: Béceud: La lidaau 
reugo; Carrère L'haura da la aertJa; Wlldar- 
Paoll: Bonza fina; Draw; Cantour 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
MeOarmot: Afiican waltz; Ronall: Wlllew wnap 
far ma; Bonfa: Samba dia Orfau; Duke: f can't 
gat atartad; La Rocca: Tigar rag; Van Watter: 
La piova; Clifford-Barrla: I surrender daar; 
Amurrl-Jurgana-Canfora: Sono coma tu mi vuol; 
Sondhalm-Mrnatein: I faal pr*^; Bral: La plot 

R oya; PhIMipe; San Froncfaco: Smith: Freaway; 

art-Rodgers: I didn't knaw what timo It was; 
Hammaritain-Kem: Tha aang la you; Farrea: 
A ca r ca to maa; Kaaaal: Wall stiaat; Elrighattl- 
Martino: Ed è aubfto aara; Ranis; Uno par 
tutta; Marcar-Barclay-Marnay-Lagrsnd: La valao 
dai illaa; Heftl: Cerai raaf ; Antonlo-Farralre; 
Tha maiiaga; Bricuaaa; Whan I look In your 
ayas; Elllngton: Fruotrattan; Paca-Taita-Ounnio: 
Dedicato aira m ora; Kern; Pick ye u raatf up; 
Lottgafaldar-Oraka-TIzoI: Pardida 
1140 (17.30-2340) SCACCO MATTO 
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Non c'è bari 
troppo dura 


Non c'è pene 
troppo delica 


rie a“Selerasatura 


per Remin 


‘‘Sciarautura": «-r*(gC^'-* 

Il aagrato è quasto aalattore. i — « 

Vi permette una rasatura perfetta in quaisiasi 
condizione di barba. 

Girateio e sentite: ai punti 1 e 2, Remington 
Selectric rade cosi dolcemente. 

E ai punti 2, 3, 4 le testine fanno un piccoio 
scatto verso i'aito per ia rasatura in profondità. 


Al punto 5. il vostro Remington Selectric è pron¬ 
to per radervi a fiio basette e baffi. 

E al punto 6.un soffio ed è puiito. Non po¬ 

trebbe essere piu faciie. 

Si, questa è la "Selerasatura”: radere in un atti¬ 
mo peii iunghi e corti su quaisiasi parte del viso. 
Remington Seiectric è potente e deiicato. Testine 
ampie, arrotondate e sottiiissime: decise, per ra¬ 
dere senza irritazioni anche ie parti più deiicate. 
ii motore? Dura anni e anni, sempre cosi potente. 


Solo Remington ha il sistema "Selerasatura”. 


ED ECCO LE NOVITÀ “REMINGTON CASA” 1968 



1) L«ktro-sv*glia 

2) Sveglia Luminosa 

3) Orologio da parete 

4) Ferro da stiro automatico Romington 

Remington 

Remington 

LektrO’Kling Remington 

Sveglia elettrica a suoneria 

Sveglia con quadrante 

Funziona a batteria: 

È il ferro da stiro tecnicamente piu avanzato 

automatica ogni 24 ore. 

illuminato a batteria. 

autonomia di carica circa 

e stilisticamente piu perfetto. 

È assolutamente silenziosa. 

Assolutamente silenziosa. 

un anno. Completo di 

Un termostato di eccezionalp precisione regola 

Quadrante illuminato. 

Suoneria ogni 24 ore. 

contaminuti staccabile. 

automaticamente la temperatura. 

Lunga durata, garantita. 












Triuiii|»li 
In lineai 
nella eoniodità 

questa guaina contiene e modella 
la lìnea con naturaleoa. 

Va in lavatrice ogni giorno, 
asciuga sulnto. rimane elastica, 
sempre nuova: è in Lycra. 

Stai bene: ti senti libOTa 
pvchè ogni particolare è comodo. 

sempre un Triumph perfetto per te. 

Ouaìn* intera Triumph * putire dn Lire 7400 
Modale PbMÙ Luce K Lire IfiOO 
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contro il dolore una formula efficace 


VIAMAL 


COMPOSIZIONE 

acetil p. fenetidina 
acido acetilsalicilico 
caffeina 

idrato di alluminio colloidale 
fecola, amido e talco 


analgesico 
antipiretico 
cardiotonico 
gastro- protettivo 
eccipienti 



Viamal combatte efficacemente mal Viamal non disturba lo stomaco, gra¬ 
di testa, emicranie, nevralgie, mal di zie all'idrato di alluminio colloidale 
denti, dolori mestruali e reumatismi, che proteggendo le pareti gastro- 
Oltre all'azione principale come anal- intestinali neutralizza l'eccesso di 
gesico, potenziato dalla caffeina, acido gastrico. 

Viamal è efficace come antifebbrile. Viamal : anche una sola compressa 
Viamal agisce rapidamente senza basta. Con un po' d'acqua agisce più 
nuocere, non ha controindicazioni, rapidamente. 


S 


VIAMAL 

contro mal di testa e nevralgie 
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Incominciò nel giugno 1948 la produzione di diselli a 45 e 

Il microsoleo 



L’americano Thomaa Alva Edison (a sinistra), inventore del fonografo a rulli di stagno, in una immagine «ufficiale» con la sua 
invenzione. Nell’altra foto, una delle prime s^ute d’incisione discografica, protagonista 11 grande soprano australiano Nellie Melba 


Le nuove tecniche | 
dì incisione 
hanno consentito 
l’ampia diffusione 
delle grandi 
composizioni 
sinfoniche e delle 
opere liriche. 
Grazie al 
«long playing» 
s’è iniziata la 
riscoperta della 
storia musicale 

di S. G. Biamonte 

Roma, giugno 

I l grammofono ha novant’annì, i) 
disco ne ha ottantuno, il « long 
playing » venti. Fra le prime in¬ 
cisioni acustiche a una sola fac¬ 
ciata e ì moderni dischi stereo- 
fonici sembra che debbano esserci 
dei secoli: viceversa gli anniversari 
celebrati in questi giorni dall'indu- 
stria fonografica dìniostrano che la 
differenza d'età non è poi così gran¬ 
de. C’è stato peraltro, negli ultimi 
quarant'anni (dopo l'avvento cioè 
dell'incisione elettrica), un progres¬ 
so sempre più rapido, a mano a 
mano che si sono allargati gli oriz¬ 
zonti commerciali della tecnica del¬ 
la riproduzione dei suoni, (^ando 
Edison inventò il fonografo, lo fece 


registrare airufficio brevetti del Di- 
artimento del Commercio degli 
tati Uniti come uno strumento de¬ 
stinato al lavoro d'ufficio. Oggi si 
dice che l’abitudine di tornare a 
casa con un disco ha sostituito quel¬ 
la delle paste. 

C'era stato tuttavia chi aveva pun¬ 
tato hn dal principio sul grammo¬ 
fono come su un apparecchio di 
svago domestico (anche se inizial¬ 
mente aveva trovato credito soltan¬ 
to tra i fabbricanti di giocattoli). 
Quest'uomo fu Emile Berliner, un 
inventore d’origine tedesca, che riu¬ 
scì a mettere a punto un sistema di 
registrazione su dischi (o « piatti ». 
come si chiamavano allora), dando 
pratica attuazione alle teorie dello 
stesso Edison e del francese Char¬ 
les Cros. La nascita del disco fu 
diffìcile e laboriosa, ma quando 
Eldrìdge Johnson, un fabbricante 
di biciclette di Camden (New Jer¬ 
sey), si associò con Berliner, potè 
avere inizio quella che è ormai di¬ 
ventata una delle più importanti e 
redditizie attività industriali del 
mondo moderno. 

Ai primi del secolo, la situazione 
era questa: c'erano il fonografo di 
Edison, il ^afòfono di Sumner 
Taìnter e dei fratelli Bell (che rap¬ 
presentava un progres.so rispetto al- 
i'apparecchio di Edison, in quanto 
risolveva il problema della ripro¬ 
duzione dei suoni mediante l’inci- 
sionc di solchi a spirale su rulli di 
cera, anziché di zinco) e il grammo¬ 
fono di Johnson e Berliner. In se¬ 
guito ci fu una lunga e curiosa con¬ 
troversia nudizìaria che portò alla 
messa al bando della parola < gra- 
mophone » dai dizionari americani. 


e alla generale adozione dei termine 
« phonograph ». Ad ogni modo, quel¬ 
lo che noi oggi chiamiamo grammo¬ 
fono era appunto l'apparecchio di 
Berliner funzionante a dischi. Il fo¬ 
nografo e il grafòfono a rulli erano 

g ià spariti intorno al 1910. 

om’erano i primi dischi? Erano a 
una sola facciata, misuravano 17 
centimetri e mezzo di diametro 
(cioè erano dì poco più grandi degli 
attuali 45 giri) ed erano registrati 
acusticamente. Il giradischi doveva 
essere fatto ruotare a mano come 
un tritacarne, e non era facile farlo 
andare alla velocità giusta. 


Il pappagallo raffreddato 

Un volantino fornito ad ogni ac¬ 
quirente di grammofono spiegava 
che « la velocità standard per i piat¬ 
ti da 17 centimetri e mezzo è di cir¬ 
ca 70 giri al minuto ». Aggiungeva 
che « con la mano rimasta libera bi¬ 
sogna mettere il riproduttore e la 
puntina nel primo solco esterno ». 
Il riproduttore in questione com¬ 
prendeva una cassa di risonanza o te¬ 
stina, e una piccola tromba metalli¬ 
ca ad essa collegata, montate en¬ 
trambe su un braccio di legno oscil¬ 
lante. Le puntine di metallo dove¬ 
vano essere inserite nella testina e 
fissate con una vite. Era necessario 
cambiarle periodicamente. Nel caso 
che non si trovassero puntine per 
grammofono regolari, il volantino 
suggeriva alcune ottime soluzioni 
dì ricambio: « Se avete una lente 
d'ingrandimento di circa 4 gran¬ 
dezze e una piccola pietra molare 


del Kansas, le puntine consumate 
potranno facilmente essere ripor¬ 
tate al punto d'affilatura di un ago. 
Inoltre le punte degli aghi ThorpK;s 
n. 14, che sono della stessa misura 
delle nostre puntine, le sostitui¬ 
scono egregiamente ». 

Col passare degli anni la registra¬ 
zione e la riproduzione dei suoni 
col sistema meccanico fece-o note¬ 
voli progressi. La velocità dei dischi 
aumentò: tra il 1900 e il 1925 oscillò 
fra i 74 e gli 82 giri al minuto, per 
stabilizzarsi poi sui 78 giri (anzi, 
per essere precisi, sui 78,Z6). 'Tutta¬ 
vìa, soltanto il pianoforte e gli stru¬ 
menti a fiato ottenevano una ripro¬ 
duzione passabile, le voci umane 
restavano spesso gracchìanti, tanto 
che non sembra ingiustificata una 
noterella apparsa su un giornale po¬ 
polare di Londra, quando il primo 
grammofono di serie fu presentato 
in Inghilterra: « D’ora in avanti, i 
sudditi di Sua Maestà, con una spe¬ 
sa relativamente modesta, potranno 
ascoltare comodamente a casa la 
voce di un pappagallo col raffred¬ 
dore ». 

La premessa ai prodigi delle inci¬ 
sioni moderne venne al princìpio de¬ 
gli anni Trenta, con l'adozione dei 
procedimenti elettromagnetici in 
luogo dì quelli acustici per la regi¬ 
strazione dei dischi e per il loro 
ascolto. Il vecchio grammofono as¬ 
sicurava infatti una riproduzione 
soltanto meccanica dei suoni e delle 
voci, attraverso la trasmissione del¬ 
le vibrazioni a una membrana. La 
punta dei moderni giradischi tra¬ 
smette invece le vibrazioni a un 
organo elettrico che le trasforma a 
sua volta in correnti elettriche, (^e- 


2Z 









a 33 giri: un avvenimento di grande importanza culturale 

ha vent ^anni 



Mario Lanza (a sinistra). 11 tenore d'origine i taliana lanciato con redcbetta di « nuovo Caruso ». La sua Casa discografica gli vietava 
di cantare in pubblico. A destra. Frankle Laine: la sua voce veniva amplificata negli studi di registrazione con opportuni trucchi 


st'organo è il famoso « pick-up », il 
cui stesso nome (« to pick up » in 
inglese significa c raccogliere ») sta 
a testimoniare la sua notevole fe¬ 
deltà riproduttrice. 


Nuova dignità 


Negli ultimi anni poi, mediante 
rimpie^ dì particolari combina¬ 
zioni di microfoni (in sede di regi¬ 
strazione) e di altoparlanti e am¬ 
plificatori (in sede di audizione) si 
è pervenuti a un tipo pressoché 
perfetto di riproduzione dei suoni, 
sia stereofonica, sìa monoaurale (la 
cosiddetta « hì-fi », da « high fide- 
lity », che significa alta fedeltà). 
Come la prima « macchina parlan¬ 
te », anche il disco « long playin^ » 
(o disco microsolco, come lo chia¬ 
miamo noi) è venuto dairAmerica. 
Poco prima deU’ultima guerra, negU 
Stati uniti fu messo a punto un si¬ 
stema di registrazione che, riducen¬ 
do a propiorzionj infinitesimali la di¬ 
stanza fra i solchi concentrici del¬ 
l'incisione (« microgroove »), con¬ 
sentiva l'assorbimento sulla superfi¬ 
cie del disco d’una quantità di suoni 
uadrupla o sestupla (a seconda del 
iametro della facciata) di quella 
assorbita dai normali dischi a 78 
giri. La riproduzione dei suoni si 
otteneva facendo percorrere al 
« long playing » 33 giri e H al mi¬ 
nuto. Questo sistema di registra¬ 
zione fu subito adottato da molte 
stazioni radiofoniche (in Italia cir¬ 
colano parecchi « padelloni » del 
PWB americano subito dopo la 
guerra) e da quasi tutte le Case di 


produzione cinematografica per la 
sonorizzazione dei film. 

La produzione dei 33 prì destinati 
al commercio ebbe inizio però nel 
giugno 1948. quasi contemporanea¬ 
mente a quella dei minuscoli dischi 
a 45 giri, destinati a sostituire com¬ 
pletamente i vecchi 78. Una curio¬ 
sità: i] 45 giri fu concepito in orì¬ 
gine come oggetto da pic-nic, da 
portare in giro con uno speciale 
apparecchio a scatola munito dì tor¬ 
retta centrale, nella quale s'infila¬ 
vano i dischi; ed è per questo che 
fu brevettato con il buco tanto 
grande che oggi richiede l'impiego 
di centratori e adattatori. Per lo 
stampaggio dei 33 giri e dei 45 giri 
fu adottata la vìnilite, ossia un ma¬ 
teriale che, rispetto alla gomma¬ 
lacca usata per i 78 giri, presentava 
molti vanta^: madore sensibi¬ 
lità ed elasticità, inmingibilità, ed 
eliminazione pressoché completa 
dei rumori di fondo. 

A parte il boom della mxisica leg¬ 
gera con i 45 giri, l'avvento del mi¬ 
crosolco ha dato aH'industria del 
disco una nuova dignità sul piano 
culturale. E' stato possibile infatti 
pubblicare le versioni integrali di 
quelle composizioni sinfoniche ed 
opere liriche che, all'epoca dei pri¬ 
mi dischi, venivano massacrate di 
tagli per ragioni di durata, e che 
anche in seguito, con le incisioni 
elettriche, dovevano essere spezzet¬ 
tate su più faa:iate. Sugli accorgi¬ 
menti tecnici ora universalmente 
adottati per renare rincisione per¬ 
fetta (e sotto certi aspetti disuma¬ 
na). c’è un’aneddotica molto ricca. 
Si racconta per esempio che alla 
celebre Kirsten Flagstad, la grande 


interprete wagneriana, capitò un 
incidente negli ultimi tempi della 
sua carriera: una « stecca > durante 
la registrazione di un’aria della 
Walkiria. Per rispetto airartìsta, 
nessuno ebbe il coraggio di far¬ 
glielo notare. Fu convocata sempli¬ 
cemente una giovanissima cantante 
fresca di Conservatorio, perché re¬ 
gistrasse su nastro soltanto quel- 
l'acuto. Dopo di che. al nastro della 
Flagstad fu tolto il pezzo con la 
nota stonata, e al suo posto venne 
inserito l'acuto della ragazza. Nes¬ 
suno, a disco pubblicato, si accorse 
di nulla. 

Molti ricorderanno poi certi dischi 
incìsi da Frankie Lame. 11 cantante 
italo-amerìcano era senza dubbio 
molto bravo, ma quelle sue note ta¬ 
glienti che sembravano fucilate era¬ 
no il prodotto di un astuto « missag¬ 
gio » della registrazione, effettuato 
con l'impiego della camera d’eco. 
Un caso ancora più tipico di « voce 
da studio » era quello dello scom¬ 
parso Mario Lanza, il tenore ameri¬ 
cano d’orìgine italiana che fu lan¬ 
ciato clamorosamente come « il nuo¬ 
vo Caruso ». 


Documenti storici 


Lanza (che in realtà si chiamava 
Cocozza) aveva effettivamente mez¬ 
zi vocali fuori deU'ordinarìo, ma 
la sua Casa discografica volle 
fame una bandiera e, nello stes¬ 
so tempo, una cavia per i pro¬ 
pri esperimenti nel campo della 
tecnica di registrazione. Così venne 
stabilito un certo • standard » di 


rendimento vocale per Mario Lan¬ 
za, al di sotto del quale il tenore 
non doveva assolutamente andare. 
E per garantirsi contro gii incidenti 
che possono sempre turbare l’atti¬ 
vità d'un cantante (improvvisi ab¬ 
bassamenti di voce, mancanza dì 
€ fiato * neH'afFrontare determinate 
opere, ecc.) e suggerire deludenti 
confronti con i dischi, si arrivò a 
inserire nel suo contratto una clau¬ 
sola che gli vietava assolutamente 
di cantare in pubblico (poteva, na¬ 
turalmente, interpretare tutti i film 
che voleva, visto che la tecnica di 
registrazione delle colonne sonore è 
analoga a quella discografica). 
Questi accorgimenti, o trucchi se si 
vuole, non tolgono nulla però ai 
meriti che il microsolco s’è conqui¬ 
stati in vent’anni, dal punto di vi¬ 
sta della diffusione della cultura. 
Oggi sono praticamente accessibili 
a tutti quelle documentazioni so¬ 
nore dì grande importanza storica 
che una volta sì conservavano sol¬ 
tanto nelle discoteche di Stato. Le 
stesse riedizioni a 33 giri delle inci¬ 
sioni del passato, dopo un accu¬ 
rato procedimento di « ricostruzio¬ 
ne tecnica », permettono un ascolto 
delle grandi voci di ieri (da Enrico 
Caruso a Nellie Melba, da Emmy 
D^tinn a Francesco Tamagno, da 
Adelina Patti a Luisa Tetrazzini, 
ecc.) ancora più fedele, più vicino 
alla verità di quanto non fosse ]ms- 
sibile all'epoca in cui queste testi¬ 
monianze nirono raccolte dai mega¬ 
foni della registrazione acustica. E’ 
una vera e propria riscoperta della 
storia della musica, che il frastuono 
di certe canzonette alla moda non 
basta davvero a soffocare. 
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Senaea nostalgie del passato, Nilla Pizzi cerca di adattare 



maclre 


strascicata, da emiliana, < e 
protestano i>erché Vola co¬ 
lomba come la canto adesso 
non è più quella di una voi* 
ta. Che diamine! Una volta 
era una volta, e oggi è oggi. 

10 mi uniformo alle esigen¬ 
ze del pubblico, che è il mio 
vero signore e padrone. E 
siccome il pubblico ormai 
vuole di tutto, io gli canto 
di tutto; da Vola colomba 
a La bambola. Canto anche 

11 jazz, se me lo chiede e 
pure gl'inni rivoluzionari 
messicani. Ho un repertorio 
cosi vasto che posso accon¬ 
tentare tutti; da quelli so¬ 
pra gli ottant'anni a quelli 
sotto i dieci ». 


di Donata Gianeri 


Roma, giugno 

Q uando arriviamo 
Nilla Pizzi sta pe¬ 
dalando vigorosa¬ 
mente su una bi¬ 
cicletta fìssa, da 
terrazzo, laccata di rosa co¬ 
me una culla. E’ in bikini, 
ma coi guanti, come si ad¬ 
dice ad una vera signora: la 
Signora della Canzone. Così 
la definivano i giornalisti al 
tempo in cui questa « bru- 
nona » bolognese era al cen¬ 
tro delle cronache e fiumi 
d’inchiostro correvano su di 
lei, fissandola in un cliché 
leziosamente romantico, che 
sembrava definitivo. Invece 
Milla Pizzi, anzi, « questa 
Pizzi qui» (come dice lei) 
ha saputo uscirne con disin¬ 
voltura: e dopo aver depo¬ 
sto lo scettro di Regina del¬ 
la canzonetta, ha accettato 
tranquillamente il ruolo se¬ 
condario di regina madre, 
con impegni per lo più rap¬ 
presentativi. Partecipa al Gi¬ 
ro d'Italia come madrina, 
presiede alle cerimonie com¬ 
memorative nelle caserme 
dei granatieri, canta per i 
bambini dell'asilo e per i 
poliomielitici, interviene re¬ 
golarmente ai concerti di 
beneficenza e alle Feste di 
ogni Santo Patrono chiuden¬ 
do le celebrazioni sacre con 
Vola colomba gorgheggiato 
su un fondo scoppiettante 
di fuochi d’artifìcio. Cam¬ 
biando di personaggio, è 
passata dalla sua casa in 
stile bomboniera di Torino 
a un attico moderno di Ro¬ 
ma. Chii vive senza servitù, 
ma in un lindore perfetto. 


Questione di gambe 


Nel salone che ci accoglie, 
le poltrone hanno le hous- 
ses a fiorì, le chiavi sono 
tutte provviste del loro pom- 
poncino di seta, il lampasso 
del tavolino è sotto vetro e 
intorno tutto brilla, dal mo- 
bilone olandese settecente¬ 
sco, zeppo d’intarsi, agli 
scaffali cne fiancheggiano il 
caminetto di marmo bianco 
e nei quali i libri sono di¬ 
sposti armoniosamente per 
colore, tutti ben rilegati e 
intonsi, senza un filo di pol¬ 
vere: in giallo i Proust, in 
rosso i Garcia Lorca, in ver¬ 
de e avorio // Giudizio Uni¬ 
versale di Papini e VEnciclo- 
pedia dell'Arte, (^anto alla 
padrona di casa, la trovia¬ 
mo perfettamente adeguata 
ai tempi; via la bocca luci¬ 
da, i ricciolini, gli abìtoni 
drammatici, il fiore nei ca¬ 
pelli. Cresta Nilla Pizzi qui, 
canta in minigonna (c La mi¬ 
nigonna », dice, € non è una 
questione di età, ma di gam- 
1^») e, per lo più, secondo 
lo stile l^at. 

« I vecchietti ci rimangono 
male, lo sa? », ammette con 
la sua voce pastc^a e un po' 


Come gli Unza 


« Incluse le canzoni dello 
Zecchino d'oro? E ci dica: 
pensa che abbia ancora si¬ 
gnificato una canzone come 
Grazie dei fiori in tempi nei 
quali non soltanto nessuno 
ringrazia più, ma sta anche 
scomparendo l'uso di man¬ 
dare fiori? ». 

« Qualunque cosa ha signifi¬ 
cato se la si fa in un certo 
modo: e io faccio tutto un 
p>o' beat. Di conseguenza ì 
giovani impazziscono per me 
c pretendono che glt firmi 
l'autografo sulla fronte, sul¬ 
le braccia, sul petto. Buffi 
questi ragazzi d'oggi: arriva¬ 
no sempre con l’aria sceni¬ 
ca, pronti a criticare la Piz¬ 
zi sdolcinata e romantica. 
Ed ecco che ti trovano una 
Pizzi urlatrice. con tutte le 
gambe in mostra. Un effet- 
tone, veh ». 

Le sue gambe, in realtà, so¬ 
no lunghissime c molto bel¬ 
le: lini.scono in due scarpe 
verde smeraldo, coi tacchi 
alti. Braccia, viso, scollatu¬ 
ra sono lisci e perfettamen¬ 
te abbronzati. Neanche una 
ombra di trucco. Soltanto 
un p>ostiche messo ritto sul¬ 
la testa, come un'acconcia¬ 
tura da capo tribù. Nella pe- 
rtombra della stanza, il suo 
aspetto è decisamente gio¬ 
vanile; conforto e premio di 
assidue fatiche. 

< Io, quando sto a casa, 
mangio soltanto verdura e 
fruttar specialmente albicoc¬ 
che, perché sono miracolose, 
lo sa? La tribù degli Unza, 
che vive sulle falde dell'Hi- 
malaya, si nutre unicamente 
di albicocche e acqua di 
ghiacciaio: e arrivano tutti 
giovani sino ai cento anni. 
Non dico vivi, badi, ma gio¬ 
vani. Io non ho famiglia e 
posso quindi permettermi dì 
vivere come mi garba: per¬ 
ciò, in casa mia, non cuci¬ 
no mai. Ogni due mesi, arri¬ 
va l’uomo del gas e, dopo 
aver guardato il contatore, 
mi dice sospettoso: " A si- 
gnò, qui ce sta un contatto: 
noi> è possibile che lei non 
consumi er gasse *’. Io gli 
spiego che non ne consumo 
perché non cucino, ma lui 
ise ne va scuotendo la testa, 
convinto di trovarsi davanti 


Un repertorio per tutte le età, dagli ot- 
tentenni ai ragazzini. Canta oon egua- 
le disinvoltura «Vola colomba», «Ls 
bambola» e gli inni rivoluzionari mes- 
sicani. Vive in un attico a Roma, do- 
ve si riposa tra una tournée e l’altrs 
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urla in minigonna 


Qui sopra e nella pagina a fianco NlUa Pizzi nella sua casa romana. Afferma di non sentirsi superata: non vorrebbe tornare ai tempi del suoi primi trionfi 


ad un'emerita Imbrogliona ». 
In camera ha il vogatore e 
sul terrazzo la bicicletta: 
appena può, monta sul sel¬ 
lino e pedala, a volte per 
ore, tra i vasi di pini ffap- 
ponesi e di basilico. Nulla 
è tralasciato pur di ferma¬ 
re la paurosa avanzata del 
tempo. 

c Ma si capisce: da noi in¬ 
vecchiare è un delitto. In 


nessun Paese come nel no¬ 
stro esiste il problema del¬ 
l'età, assillante, incalzante al 
punto che l'età diventa, per 
ciascuno di noi, quasi un 
complesso di colpa: chi ha 
dieci anni in meno si sente 
un padreterno soltanto per¬ 
ché ha dieci anni in meno. 
Se sei nato ieri, sei già fuo¬ 
ri, bisogna sempre nascere 
domani. In Italia, prima an¬ 


cora di sapere quello che 
uno sa fare, gli chiedono: 
" Ma quanti anni ha? Ap¬ 
pena si oltrepassa la frontie¬ 
ra tutto questo cessa: noi 
siamo dei trogloditi, degli 
incivili. L'altro giorno, in 
treno, una signora mi rico¬ 
nosce e dice al suo compa¬ 
gno: * Guardala, sembra una 
ragazzina. Non saprei prò- 

ni-ìrt Harlo un'età " T7 Itiì 


una specie di vagone flacci¬ 
do e ansimante, risponde: 
“ Chi? La Pizzi? Ma se era 
già famosa quando io face¬ 
vo ancora lo studente! ". Mi 
sono tenuta a stento, sa, ma 
avrei voluto dirgli; " Allora 
si vede che eri un bel ciuc¬ 
cio e hai fatto lo studente 
fino a sessant’anni Che ca¬ 
foni ci sono in ^ro! ». 
c E lei non rimpiange i suoi 


bei tempi, quando vìveva 
nella leggenda e al suo pas¬ 
salo si formavano ingor¬ 
ghi di traffico? ». 

« Io? Se mi dicessero che 
devo tornare a quei tempi 
là, guardi, piuttosto mi spa¬ 
ro », risponde battendo un 
pugno vigoroso sul braccio¬ 
lo della poltrona. « lo vìvo 

















NILLA PIZZI 


segue da pag. 25 

benìssimo in quelli attuali, 
di tempi: per me ieri è sem* 

f >re triste, mentre oggi è bel- 
o. Il domani, poi, è addirit¬ 
tura elettrizzante. Al passa¬ 
to, benché sia morto e privo 
d'interesse, mi piace ripen¬ 
sare ogni tanto, solo perché 
ho rabilità di dimenticare 
le cose tristi e rammentar¬ 
mi quelle allegre ». 

La sua filosofìa di vita non 
si basa su Rabindranath Ta- 
gore, né su Kierkegaard; ma 
su Vittorio G. Rossi, nome 
da lei pronunciato per este¬ 
so, compresa Tiniziale pun¬ 
tata. Ogni poco lo sfoglia e 
cita una sua massima: « Po¬ 
trete diventare potenti », leg¬ 
ge. « ma non vi potrete mai 
sedere più in alto del vostro 
sedere e non potrete mai ca¬ 
dere tanto in basso da es¬ 
sere costretti a sedere più 
in basso del vostro sedere », 
esplodendo poi in una delle 
sue risate grasse, alla bo¬ 
lognese. 

« Ma questa solitudine, che 
le permette di fare tante co¬ 
se, non la spaventa anche 
un po'? ». 

« lo la parola solitudine non 
la concepisco neppure: che 
cosa vuol dire? Si può es.se- 
re soli anche in mezzo a 
mille persone, come lei sa. 
e, spesso, si è estremamente 
soli in due: io, quando ho 
bisogno di compagnia, non 
ho che da telefonare, sono 
piena di amici e parenti. Se 
no, mi godo il tempo che ho 
a dispf>sìzione per rilassar¬ 
mi, leggere Vittorio G. Ros¬ 
si o far ginnastica. Essere 
sola, per me, significa so¬ 
prattutto essere libera: an¬ 
che dai legami affettivi, cer¬ 
to. Prenda mia zia: qualche 
anno fa le è morto il ma¬ 
rito e lei in tutto questo 
tempo si è consunta speran¬ 
do soltanto dì raggiungere 
l'amato bene nell'al di là. Co¬ 
sa che alla fine le è riuscita. 
Io, se non altro, di queste 
preoccupazioni non posso 
averne *. 


Vita vagabonda _ 

« Non ha mai pensato a ri¬ 
sposarsi? ». 

« Per fortuna, aU'epora in 
cui ci pensavo, non mi con¬ 
cessero l'annullamento di 
matrimonio: diversamente ci 
sarei ricascata. Ero una ro¬ 
mantica stomachevole, allo¬ 
ra. Oggi, l’idea non mi pas¬ 
sa nemmeno per l'anticame¬ 
ra del cervello: c'è sempre 
tempo per fare sciocchezze, 
non trova? D’altronde, con 
la mia vita di vagabonda, 
che ne farei dì un marito 
fìsso? Non ci vedremmo 
mai: sono appena tornata 
da una tournée in America 
con Amedeo Nazzari. Nini 
Rosso, Achille Togliani e 
Wilma De Angelis ^ ho do¬ 
vuto ripartire per il Giro 
d'Italia ». 

c E a Torino, città della sua 
gloria, non ci tornerà più? ». 
« Come no? Ci sono tornata 
soltanto poco tempo fa. E' 
una storia divertente, ora 
gliela racconto. Un giorno 
mi telefona da Torino un 
collega, Oscar Carboni, chie¬ 
dendomi: * Nilla, hai voglia 
di venire qui ad una serata 


come ospite d'onore? Devi 
solo farti vedere e sorride- 
re, noi ti rimborseremo le 
spese ”. C'era da prenderlo 
a schiaffi: a me il " rimbor¬ 
so spese '? Caro mio, rispon¬ 
do, IO vengo, canto e voi mi 
pagate per quello che fac¬ 
cio. Cantare è il mio mestie¬ 
re, le pare? Dopo un certo 
tira e molla mi scritturano 
per la serata: ebbene, ci cre¬ 
de?, è stato un tale trionfo 
che il proprietario del locale 
mi ha voluta dì nuovo per 
il 15 maggio e di nuovo ab¬ 
biamo fatto il " tutto esau¬ 
rito '. Cosi, sono già impe¬ 
gnata anche per Capodanno. 
§a, ai proprietari di questi 
locali interessa soprattutto 
la gente col portafoglio pie¬ 
no: e quelli che vengono ad 
ascoltarmi perché gli ricor¬ 
do i bei tempi della gioven¬ 
tù, non p>er aire, bevono so¬ 
lo champagne. Quindi, se li 
faccio ^adagnare tanto, è 
giusto che mi paghino. Per 
i granatieri, invece, canto 
gratis ». 

« I granatieri? Cosa c'entra¬ 
no i granatieri?». 

« Io vado matta per i grana¬ 
tieri: gran bei fusti, non tro¬ 
va? Alle loro manifestazio¬ 
ni la Nilla non manca mai: 
è una specie di mascotte. 
Giorni fa, per esempio, so¬ 
no andata a Montenascone 
dove si commemorava il reg¬ 
gimento che fu decimato in 
Russia. Alla fine, hanno vo¬ 
luto che cantassi accompa¬ 
gnata dalTorchestrina del 
battaglione ed io ho fatto 
la mia Vola colomba beat; 
non le dico il successo! 
Poi, ho dovuto baciarmi tut¬ 
ti i granatieri, messi in fila: 
per fortuna, come le dicevo, 
erano pochi, soltanto i su¬ 
perstiti. E l'altra sera, a Ro¬ 
ma, ho cantato nella caser¬ 
ma dì Pietralata per il pri¬ 
mo reggimento dei granatie¬ 
ri di Sardegna. Invitai anche 
dei colleghi, ma sa che cosa 
mi hanno risposto? Pagano, 
o no? Se non pagano, nix. E 
sono venuti soltanto gli ami¬ 
ci, TAchìlle, il Nini Rosso, 
la Miranda Martino. Gli al¬ 
tri no, perché non c'era gra¬ 
na da prendere. Sono tanto 
disinteressati, i miei colle¬ 
glli! E pensare che questi 
granatieri sono cosi carini, ti 
regalano un sacco di cose ». 
Ci mostra i suoi tesori: la 
medaglia col granatiere baf¬ 
futo nel centro e intorno il 
motto: « A me, le guardie! », 
il foulard con lo stemma 
dei granatieri, i fazzoletti 
con su stampate le armi del 
reggimento, le cravatte blu 
a fiamme bianche. Vien da 
pensare ai cimeli di Pietro 
Micca. Alla sua raccolta, 
Tiropagabile Nilla ha ag- 

f iunto recentemente la me- 
aglia offertale da una 
ditta di cui è stata ma¬ 
drina durante il Giro dlta- 
lia. Nel mezzo, al posto del 
granatiere, c'è il ciclista. 
Quando ne avrà abbastanza, 
dice, si farà un bel braccia- 
letto, alternando un grana¬ 
tiere a un ciclista. A questo 
punto, ci congediamo: è 
l’ora di colazione. E la si- 

r »ra Pizzi ama mangiarsi 
sua albicocca in comple¬ 
to relax. Se no. non fa f'ef- 
fetto giusto. 

Donata Glaneri 


Nilla Pizzi canta in Noi can¬ 
zonieri che va in onda martedì 
25 giugno alle ore 22,15 sut Se¬ 
condo Programma televisivo. 


Una serie di trasmissioni televisive aiute- 
ranno ad utilizzare bene il tempo libero 

AHCORA TROPPO 
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Nel nostro Paese, come in tutti quelli in cui l’econo¬ 
mia è impostata sul progresso tecnologico, si tenda 
alla progressiva diminuzione delle ore di lavoro. É 
nata così una nuova scienza per consentire all’uo¬ 
mo di realizzarsi al di fuori degli impegni produttivi 



di Gaetano Menzione 


É costante la tenden¬ 
za alla riduzione del 
tempo dedicato dagli 
italiani alle attività 
produttive, secondo 
un pxxicesso comune a tutti 
i Paesi la cui economia è 
prevalentemente impostata 
sulla espansione industriale 
e sulle risorse tecnologiche. 
E' di questi giorni la pubbli¬ 
cazione dì un’indagine con¬ 
dotta dalTulfìcio studi della 
Pirelli, per prevedere la mi¬ 
sura della futura diminuzio¬ 
ne degli orari di lavoro nei 
settori industriali, assumen¬ 
do come data terminale il 
1^5. A quella scadenza ogni 
lavoratore dipendente avrà 
trasferito al tempo libero al¬ 
tre 8! ore annue, poiché le 
prestazioni che gli saranno 
richieste non supereranno le 
1800 ore l’anno. Frazionato 
in settimane, l'impegno di 
lavoro coprirà quindi 34,6 
ore, contro le 364 attuali. Il 
tempo medio complessivo 
(agricoltura, servizi, impiego 
pubblico, ecc.) richiesto, og- 
m, da tutte le occasioni & 
lavoro oscilla tra le 42 e le 
44 ore settimanali. Recente¬ 
mente un sindacato ameri¬ 
cano è riuscito a conquista¬ 
re per i suoi iscritti la quota 
minima registrata in tutto il 
mondo; 25 ore settimanali. 
La media, in tutti gli Stati 
deirUnione, lievita legger¬ 
mente al di sotto delle 40 
ore. Il quinto Piano pro¬ 
grammatico francese si pro¬ 
pone dì scalare entro il 1970 
dì 2 ore scarse la setti¬ 
mana lavorativa, fermando¬ 
la a 44, contro le 46 ore 
attuali. Entro la fine di 
quest’anno in tutte le indu¬ 
strie e gli uffici deirURSS, 
dove l’innovazione sia tecni¬ 
camente possibile, verrà in¬ 
trodotta la settimana corta 
articolata su 42 ore settima¬ 


nali. Uguale è la posizione 
della (Tran Bretagna, dove 
però esiste un movimento 
molto contrastato per il sol¬ 
lecito conseguimento della 
quota 40, che già rappresenta 
una conquista del mondo 
del lavoro nella Germania 
federale i cui due terzi pra¬ 
ticano da tempo la settima¬ 
na corta. 

Pressoché uniforme quindi 
è l’area del lavoro in tutte 
le comunità, che hanno rag¬ 


giunto elevati livelli d'indu¬ 
strializzazione, ed analogo è 
Torientamento verso ulterio¬ 
ri conquiste di tempo « libe¬ 
rato ». cioè sottratto ad ogni 
obbligo e restituito ai sin¬ 
goli indivìdui perché lo ado¬ 
perino come meglio credo¬ 
no. La parte più cospicua e 
compatta di questo tempo, 
tocca ovviamente alle ferie. 
Qui ritalia gode di una posi¬ 
zione di privile^o, con un 
mese all’anno riconosciuto 


Sandie Shaw canta la sigla di « Controfatlca ». II nuovo 
programma televisivo è a cura di Massimo De Marchis 






agli impiegati e 3 settima¬ 
ne agli operai: si tratta di 
valori medi, imposti dalla 
necessità delle formulazioni 
statistiche. Uguali per tutti 
gli italiani sono comunque 
(con inevitabili eccezioni) 
le 4 feste nazionali retribui¬ 
te, le 12 festività infrasetti¬ 
manali previste dal calenda¬ 
rio religioso e la ricorrenza 
del santo patrono. 11 prima¬ 
to però in fatto di festività 
tocca alia Spagna con 18 

P iomi festivi: segone la 
rancia con 11 festività, l'O¬ 
landa con 8 e l’Unione So^ 
vietica con 5. In condizioni 
francamente precarie versa¬ 
no i lavoratori portoghesi, 
per i quali è stabilito un pe¬ 
riodo di soli 4 giorni all'àn- 
no di ferie retribuite. 
Ritornando alla situazione 
italiana, una recentissima in¬ 
chiesta svolta dalla « Do- 
xa •. permette di precisare 
meglio l’effettiva ampiezza 
delle ferie e le scelte ope¬ 
rate per la loro utilizza¬ 
zione. Su 100 intervistati, 
41,5 hanno dichiarato di 
non aver avuto ferie duran¬ 
te il 1965; 11.8 hanno usu¬ 
fruito di lS-15 giorni di ri¬ 
poso c 10.9 di z8-31 giorni. 
Trascurabili gli altri valori. 
Un altro test particolarmen¬ 
te significativo ha permesso 
di stabilire che il 72 p>er. 
cento degli intervistati non 
ha trascorso alcun giorno 
di vacanza fuori dal comune 
di residenza. Poco più del 
5 per cento degli interrogati 
sono stati fuori per quattro 
settimane, poco meno del 
5 per cento per due settima¬ 
ne; il residuo 18 per cento 
per periodi minori. 


In America 

Due anni prima la stessa 
« Doxa » aveva svolto un'in¬ 
dagine analoga, dalla quale 
era emerso che solo il 20 p)er 
cento degli italiani era stato 
in vacanza fuori casa, affron¬ 
tando una Spesa mediamen¬ 
te calcolata in 20 mila lire a 
persona, pari cioè a 4 mila 
lire per abitante. A titolo di 
confronto, un rapporto re¬ 
datto dair« American Au¬ 
tomobile Association * fa 
ascendere a 108 milioni (ol¬ 
tre la metà dell'intera |>opo- 
lazione) il numero dei citta¬ 
dini degli « States » che nel 
1965 si sono trasferiti per le 
vacanze. La spesa è stata di 
25 miliardi di dollari (80 mi¬ 
la lire per abitante). 

Nello stesso anno 30 milioni 
di inglesi (il 55 per cento 
della popolazione) sì sono 
spostati dalla residenza abi¬ 
tuale per le ferie, con una 
spesa di 725 milioni di ster¬ 
line, equivalenti a - 25 mi¬ 
la lire per individuo. I dati 
riguardanti la Svezia si rife¬ 
riscono al 1963, quando ]'84 
per cento della popolazione 
adulta è stata in vacanza 
fuori casa. L'anno successi¬ 
vo il 41 per cento dei fran¬ 
cesi adulti ha trascorso un 
periodo di ferie non inferio¬ 
re a 4 giorni fuori dalla resi¬ 
denza abituale. 

(^este cifre confermano so¬ 
lo parzialmente la vocazio¬ 
ne piuttosto sedentaria de- 

È li Italiani. 

na loro corretta interpre¬ 
tazione infatti non può 
trascurare altri elementi, 
come le disponibilità eco¬ 


nomiche, la distribuzione del 
reddito, le spese essenziali 
che influiscono .sulla riparti¬ 
zione del bilancio familiare. 
E tuttavia l'aumento della 
spesa complessiva destina¬ 
ta, in Italia, a manifesta¬ 
zioni o attività di tempo 
libero ha superato il ritmo 
di espansione dei consumi 
di altri beni, superando del 
15 per cento il totale dei 
consumi privati. 


Contraddizioni 


Cinema, turismo domenica¬ 
le, frequenza agli stadi, let¬ 
ture, hobbies, teatro, sono 
tra le « voci » più immedia¬ 
tamente e palesemente colle¬ 
gate con l'esercizio del tem¬ 
po libero. Ma si tratta di un 
fenomeno che ha dimensioni 
e prospettive che non sono 
riconducibili alle abitudini 
prevalenti o alle scelte più 
diffuse. 

Se ne ricaverebbero, in 
tal caso, valutazioni del 
tutto erronee. Da un'inchie¬ 
sta della Società italiana de¬ 
gli autori suU'impiego del 
tempo libero di alcune co¬ 
munità rurali della Calabria, 
risultò per esempio che tra 
gli strati di popolazione a 
più basso livello di istruzio¬ 
ne il « passatempo » più pra¬ 
ticato consisteva nella con¬ 
versazione. Nello stesso pe¬ 
riodo fu ultimata negli Stati 
Uniti una ponderosa ricerca 
sulle «leader opinions*. cioè 
sui canali attraverso i quali 
corrono e si orientano le no¬ 
tizie. con un risultato sop 

f (rendente: ebbe conferma il 
atto che anche in quell'evo- 
luto Paese la comunicazio¬ 
ne orale tra individui, cioè 
la conversazione, rimane il 
mezzo più efficace e accre¬ 
ditato per un dibattito di 
opinioni. 

Continuamente insidiato dal¬ 
l'industria del divertimento 
che lo considera come un 
territorio di frontiera espo¬ 
sto a tutte le scorrerie, sug¬ 
gerite dalla struttura indu¬ 
striale e dalla sua contini^ 
creazione di nuovi bisogni, il 
tempo libero tende a confi¬ 
gurarsi come l’ultimo spa¬ 
zio entro il quale sia possi¬ 
bile recuperare non solo la 
propria autonomia, per ap¬ 
profondire e arricchire le 
vocazioni individuali. 

Si tratta dì un problema 
che, in una società come 
quella italiana, caratterizza¬ 
ta da fenomeni contraddit¬ 
tori e da forti dislivelli pro¬ 
duttivi e di reddito, assume 
aspetti altrettanto contrad¬ 
dittori. 

E anche se. talvolta, sem¬ 
bra coinvolgere soltanto 
minoranze inserite nella 
« affluent society », è de¬ 
stinato ad espandersi fino 
ad interessare sìa pure in 
varia misura, l'intera collet¬ 
tività. Non a caso gli studi, 
le ricerche, le statistiche sul 
tempo libero rappresentano 
già una nuova scienza, che 
pone in termini perentori 
le sue regole, sia che si di¬ 
scutano orientamenti urba¬ 
nistici, sia che si formulino 
previsioni e piani economici 
a lunga scaaenza. 


La prima puntata di Contro¬ 
fatica va in onda giovedì 
27 giugno alle ore 22,10 sul 
Programma Nazionale tele¬ 
visivo. 



LA TI6RE GOL MOTORE 


Un tempo, ai suoi esordi, la chia¬ 
mavano « la tigre di Cremona », 
per il suo stile aggressivo da « teen- 
ager » d’assalto. E’ venuto facile, 
dunque, soprannominarla oggi « la 
tigre col motore », visto che Mina 
è diventata la « voce » tie//'Autora- 
dioraduno. La manifestazione pro¬ 
mossa dalla RAI e dall'Automobile 
Club, dopo le edizioni primaverili, 
quest’anno è « estiva » : ma Mina 
non se n'è accorta, tutta inten¬ 


ta com’era, nelle scorse settimane, 
a proteggersi dagli acquazzoni di 
un giugno inclemente, durante il 
quale ha dovuto girare mezza Ita¬ 
lia, dalle spiagge alle montagne, 
per le riprese di alcuni « shorts » 
televisivi dedicati appunto all’Auto- 
radioraduno. Comunque, malgra¬ 
do la pioggia. Mina è perfettamen¬ 
te in voce, come dimostra la sua 
interpretazione di Allegria, la si¬ 
gla musicale dell’Autoradìoraduno. 
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Enzo Cerusico è stato scritturato per interpretare una serie di 26 

L’ex tamburino sardo 



Scoperto da Biasetti 
a tredici anni 
scappò di casa 
per recitare in teatro. 
1 telespettatori 
l’han visto fra l’altro 
in «David 
Copperfield» e 
«Il circolo Pickwick» 


di Giorgio Albani 


Roma, giugno 

O ggi mi sento Pinocchio 
nel paese dei balocchi. 
Ho tanta paura di sve¬ 
gliarmi! ». Chi si esprì¬ 
me con queste parole è 
un giovanotto romano, non ancora 
trentenne, dalla chioma rossiccia, 
che è stato scritturato da una Com¬ 
pagnia televisiva americana per una 
serie di 26 telefilm dal titolo My 
friend Tony. Una serie che ha per 
protagonista Tony e un professore 
di criminologia impersonato dall’at¬ 
tore James Whitmore, uno dei divi 
più popolari della televisione ame¬ 
ricana (la sua maschera ricorda in 
modo impressionante quella dì 
Spencer Tracy). L'amico Tony, in¬ 
vece, è appunto Enzo Cerusico che 
i telespettatori italiani ricordano 
certamente nel ruolo di Tommy 
Trad^es in David Copperfield e nel¬ 
la parte di Sam. il valletto del pre¬ 
sidente, nel Circo/o Pickwick. 


Provino positivo 


L'incontro con l'« uomo dal cavallo 
bianco » che nel giro di poche set¬ 
timane ha dato un nuovo corso al¬ 
la carriera di Enzo Cerusico avven¬ 
ne un anno e mezzo fa, quando l'in- 
traprendente attore recitava in uno 
dei tanti teatrini della capitale. Lo 
spettacolo, che sì intitolava Meo 
Patacca ed era tratto da scritti in 
vernacolo romano di Giuseppe Ber- 
neri, vedeva Cerusico impersonare 
Marco Pepe, il predecessore dì Ru¬ 
gantino. 

< CXiella sera >, ricorda l’attore, 
« c’era tanta gente importante in 
teatro. Alla fine mi sì presentarono 
in camerino due si^ori americani, 
i quali con un po’ di fatica da parte 
loro, poiché non comprendevo an¬ 
cora rin^ese, mi fecero capire che 
volevano rìv^ermi il giorno dopo 
in albergo. I due erano capitati per 
caso al Teatro dei Satiri: credevano 
di assistere ad uno spettacolino si¬ 
mile a quello di " Meo Patacca 
l’osterìa tipica di Trastevere ». 
Puntuale Énzo Cerusico, con il ve¬ 
stito bello, andò all'appuntamento 
ed apprese che uno dei due miste¬ 
riosi signori si chiamava Sheldon 
Léonard, produttore di telefilm per 
conto della NBC. Mister Léonard si 
trovava in quei giorni a Roma per 
le riprese di Sophy, ch’era uno de¬ 
gli episodi della lunga e fortunata 
serie poliziesca Partita a dtte, serie 


In alto, Enzo Cerusico con Vcnietta Me Gee. Qui sopra, 
l’attore con un gruppo di giovanissime ammiratrici 


che parzialmente è stata ritrasmes¬ 
sa anche in Italia. (L'aver affidato 
ad un attore di colore. Bill Cosby, 
un molo principale negli episodi di 
Partita a due è, tra l'altro, servito 
al produttore dì Hollywood per con¬ 
quistare recentemente il titolo dì 
« uomo dell'anno »). 

L'incontro di Roma tra l'attore e 
il produttore fu molto cordiale e 
sbrigativo. Dopo ima rapida consul¬ 
tazione con 1 suoi collaboratori, 
Sheldon Léonard offrì a Cerusico 
di interpretare un furfanteUo sim¬ 
patico in Sophy, che, come si è det¬ 
to, si girava in quei giorni a Roma. 
Una particina: ma sarebbe servita 
soprattutto da provino. L'esito fu 
evidentemente positivo se un mese 
più tardi Sam (lavorava allora con 


Gregoretti nel Pickwick) ricevette 
una lunga lettera da Hollywood nel¬ 
la quale si diceva che un'équipe di 
venti persone, tra scrittori e sce¬ 
neggiatori, era già al lavoro per 
preparare una serie di telefilm che 
prevedeva un personaggio giovane, 
fabbricato su misura per lui. Con¬ 
tratto per cinque stagioni con l’ob¬ 
bligo di trascorrere ne^ Stati Uni¬ 
ti otto mesi l'anno. Fimte le riprese 
del Pickwick, Enzo Cerusico parte 
per Holl^ood. Con un registratore 
a tracolla, prende dimesticheiza 
con la lingua inglese parlata dagli 
americani conversando per strada 
con i ragazzini che sono i suoi gran¬ 
di amici. Comincia a lavorare. Fi¬ 
nora ha realizzato 16 dei 26 epi¬ 
sodi della serie My friend Tony. 


■ E’ un personaggio che m! è con¬ 
geniale », sottolinea rinteressato, 
« che ha in sé tutto quello che og¬ 
gi sente la gioventù, che non vuo¬ 
le le frontiere e che non si forma- 
lizza sul colore della pelle ». Tony 
è un ragazzo romano, che un pro¬ 
fessore di criminologia dell’Univer¬ 
sità di Berkeley (James Whitmore) 
incontra in Italia alla fine della se¬ 
conda guerra mondiale. 


Filosofia romana 

A quell'epoca Tony ha 9 anni e il 
professore, colpito dalla sua pre¬ 
coce intelligenza e dallo spirito 
d'iniziativa, decide di adottarlo, 
(^indici anni dopo Tony sì inse¬ 
risce nella vita americana coq una 
filosofia tutta romana, con atteg¬ 
giamenti che non cessano di sor¬ 
prendere il buon |>rofe$sore la cui 
morale è raziocinio e precisione. 
Mentre lo studioso ha conosciuto la 
vita attraverso i libri, il ragazzo si 
porta dietro un'eredità di esF>erien- 
ze e di vita vissuta, che gli deriva 
dalle difficoltà del dopoguerra quan¬ 
do era costretto a vìvere a contatto 
con gente di ogni risma. Proprio 
questa pratica consente al r&gsaxo 
di risolvere casi che i più aggior¬ 
nati sistemi della scienza non riu¬ 
scirebbero a chiarire. Con il passare 
del tempo Tony assume addirittura 
un atteggiamento di protezione nei 
confronti del suo protettore. Lo 
scienziato, infatti, è tanto onesto, in¬ 
genuo e candido che Tony si preoc¬ 
cupa continuamente di ciò cne gli 
può accadere quando si muove nel¬ 
lo spietato e pericoloso ambiente 
della malavita. 

Il primo successo di Cerusico ne^li 
Stati Uniti lo ha ottenuto un paio 
di mesi fa, quando è stato presen¬ 
tato ai telespettatori americani nel¬ 
lo show Danny Thomas Hour in 
occasione della trasmissione, in an¬ 
teprima, di tre telefilm-pilota della 
serie II mio amico Tony, che uffi¬ 
cialmente comincerà nel gennaio 
del 1969. Il giorno dopo Tappari- 
zione sui teleschermi, l'ex attore 
del Meo Patacca era già un divo 
per gli americani e per gli italiani 
di estrazione « bene » che vivono 
a New York. « Questi telefilm ». spie¬ 
ga Cerusico, » rivelano agli occhi 
dei telespettatori un nuovo tipo dì 
italiano: capelli rossi, privo di com¬ 
plessi, ottimista, dotato di una filo¬ 
sofia romana, non romanesca o dia¬ 
lettale, e soprattutto un italiano 
non spaghettaro, non emitp^nte, 
non ignorante e non legato alla tra¬ 
dizione di 'O sole mio. Di questo 
personaggio si sono compiaciuti in 
particolar modo pii italiani residen¬ 
ti nepli Stati Uniti, che sono stan¬ 
chi di essere tuttora considerati dei 
poveri spaghettari ». 

Enzo Cerusico si trova in questi 
giorni a Roma, in vacanza « per mo¬ 
do dì dire », in quanto è imjMgnato, 
guarda caso, in una favola cine- 
matoprafica anlirazzista (Faustina), 
in cui due straccioni romani (lui e 
Renzo Montagnani) si contendono 
una ragazza negra, figlia della guer¬ 
ra, impersonata da Vonetta Me Gee. 
Nesstmo si accorge del colore della 
pelle della ragazza, neppure i suoi 
spasimanti, per il semplice fatto che 
Faustina è nata a Roma e parla ro¬ 
mano. « Ventisette secoli di storia, 
grazie a Dio », dice il regista Luigi 




telefilm da una delle maggiori Compagnie televisive degli Stati Uniti 


conquiste TAmerica 


Enzo Cenitico esordì sotto la guida di Blasettl, In « Altri tempi >. Nella foto a destra, l’attore è ancora con Vonetta Me Gee, sua 
partner nel film « Faustina >, la storia d’una ragazza negra, figUa della guerra, e di due giovani romani che se ne contendono l'affetto 


Magni. « fanno sì che per i romani ora su Cerusico, come personaggio 

il colore della pelle non conti. Sia- nuovo dello schermo. D'altra parte 

mo tutti romani! Porsi il problema i due sono nati pressappoco nella 

della razza, a favore o contro, sì- stessa strada: in via Giulia il regista 

tifica fare sempre del razzismo ». e nei pressi della chiesa dì Sant’Eli- 

Luigi Magni (autore, sceneggiatore gio l'attore, 

e regista del film Faustina) è. come 

Enzo Cerusico, legato a doppio filo __ 

con il vernacolo romano. Non per 

niente in passato contribuì, tra i^l- IflCOfìtrO COfì SaroySfì _ 

tro, a prestigiose realizzazioni co¬ 
me il film Le voci bianche e la com- « Magni », osserva Cerusico, c par¬ 
media musicale Rugantino, nelle la un romano che io conosco e che 

quali il dialetto si nobilita. Que- sento: nel suo lin^aggio non c’è 

sto uomo di cinema e di teatro, niente di piazza Bologna o delle co¬ 
che nella sua lunga carriera ha scrii- siddette commedie romanesche di 

to per parecchi attori, come Nino costume. Lui parla romano! Per que- 

Manfredi, e che ha fatto parlare sto motivo ho accettato di lavorare 

romano Monica Vitti nell'eptsodìo nei mesi liberi dagli impegni tele¬ 
di Le bambole, ha voluto puntare visivi soltanto con lui. Il nostro 


f >atto, alla romana, l’abbiamo stipu- i miei capelli rossi...». Così nel ’51 

ato stringendoci la mano sulla tom- cominciò a recitare con Gina Lollo- 

ba di Scipione, senza firmare nien- brigìda, Nazzarì, Stoppa, Fabrizi 

te. Se qualcuno manca alla parola nel celebre Zibaldone n. I: Altri 

verrà screditato dall'altro in tutto tempi, basato sulla formula del film 

il mondo! ». a sketch. Cresta avventura cinema- 

L'awìo artistico di questo « Pel di tografica stimolò nel tamburino sar- 

carota » degli anni Sessanta lo si de- do il desiderio di intraprendere la 

ve però ad Alessandro Blasettì. En- carriera dell'attore. Un paio d'anni 

zo, allora tredicenne, stava giocan- dopo scappò di casa per fare del 

do per strada al pallone quando si teatro. La prima comparsa in pal- 

vide rincorrere da un uomo con gli coscenico avvenne nel '53 con una 

stivali e una divisa di fustagno da Compagnia di passaggio a Roma, 

cacciatore. « Pensando che fosse ' alla quale venne improvvisamente 
una guardia », racconta Avertilo, a mancare un attore giovane: il la- 

« scappai, ma lui mi inseguì fino a voro si intitolava Gente magnifica 

casa: voleva dai miei genitori l'au- di William Saroyan. Di quel debut- 

torizzazione per utilizzarmi come to Enzo Cerusico conserva ancora, 

“ tamburino sardo ” nel film Altri incorniciata, la recensione incorag- 

tempi. Disse che l’avevano colpito giante e positiva di Silvio d’Amico. 
















Continua l’inchiesta 
del Radiocorriere TV 
sui giovani di fronte 
al fenomeno televisivo 


CERCANO 
ALLA TV 


I LORO PROBLEMI 


Affiora dai dibattiti organizzati nelle varie città il desiderio di veder trasferiti sul 
video i fermenti, le idee, le rivendicazioni delie nuove generazioni. Le trasmissioni 
cui si riconosce un maggiore impegno in questa direzione sono la rubrica «Giovani» 
(gradita al 70 per cento degli intervistati), «Vivere insieme», «Cordialmente» e «TV 7» 



di Antonio Lubrano 


I redattori ddOa rubrica 
« Giovani », tn cwida Taimo scorso, 
dbe suadtò Itataresse 
dei ragazzi in tutta Italia. 

Da sinistra: lUaniplero Rav^gl, 
Giorgio Cazadia, Gabriele 
La Poeta, Antonio Bruni, 

Bruno Modugno, Luigi LocatelU, 
Roberta Cadrin^ber 
e Gian Paolo C re a c i 


N egli ultimi mesi le agita¬ 
zioni universitarie in Ger¬ 
mania, in Francia, in Ita¬ 
lia, in Spagna, nell'Est 
europeo, hanno riportato 
di prepotenza il mondo giovane al¬ 
la ribalta. Da noi. in particolare, 
l'intera campagna elettorale è stata 
impostata sui giovani. Mai come in 
questo periodo l'atteggiamento, le 
inquietudini delle nuove generazio¬ 
ni suscitano interesse (o appren¬ 
sione) neU'opinione pubblica. Anche 
perché si ha la sensazione che sol¬ 
tanto oggi il fenomeno sìa entrato 
□ella sua fase critica. 

Era logico che i problemi dei gio¬ 
vani amorassero anche in questa 
indagine che si è proposta, come 
scopo principale, dì approfondire il 
rapporto giovani-televisione in Ita¬ 
lia. L’esame delle reazioni registrate 
sia nelle interviste individuali sia 
nei dibattiti organizzati in 16 diver¬ 
se città della |)enisola, dimostra in¬ 
nanzitutto che i giovani più maturi 
si rifiutano ^ considerare i loro 
problemi come problemi di catego¬ 
ria: € Per me », dice Ruggero Ma- 
scolo di Barletta, < non esiste una 
dimensione giovanilistica dei pro¬ 
blemi, preferirei che fosse affron¬ 
tata la discussione in un quadro 
più ampio. La formazione del gio¬ 
vane, per esempio, dall'asilo agli 
studi superiori, non è una questio¬ 
ne che rìguartia solo noi ma l'in¬ 
tera società, gli adulti e gli anzia¬ 
ni ». € Anche riviste illuminate », 
aggìtmge Remo Guerrìni di (^ova, 
« parlano della riforma universita¬ 
ria come dì un fatto settoriale, fa¬ 
cendogli perdere il suo effettivo pe¬ 
so politico ». « Nessuna aspirazione 
dei giovani », precisa Giulio ^cio 
Fazzini, uno studente universitario 
di Recanati, « può essere valutata 
oggi, al dì ^orì delia società. Si può 
parlare, semmai, di temi che oggi 
suscitano il maggior interesse dei 
ginv ani , non di problemi dei gio¬ 
vani ». 


Temi importanti 


La tematica appare piuttosto am¬ 
pia. Se fosse possibile in questo 
caso stabilire una graduatoria sche¬ 
matica dovremmo porre ai primis¬ 
simi posti la scuola (che suscita 
nel nostro campione rappresentati¬ 
vo il disagio più evidente), rincer- 









Esperti a convegno per un dibattito di « Vivere insieme >, la rubrica televisiva che, con un’originale formula in cui si combinano la rappresentazione 
drammatica e la discussione, propone agli spettatori problemi di particolare rilievo sociale. A destra nella foto, Ugo Sciascia, che cura la trasmissione 


tazza del futuro (troverò un posto 
che appaghi le mie legittime aspira¬ 
zioni?) e quindi la necessità di un 
orientamento preventivo (non è 
possibile che l'Universilà continui 
a sfornare laureati di cui la società 
industriale non ha bisogno), la ne¬ 
cessità — avvertita in larghi strati 
— di superare il contrasto fra la 
generazione di ieri e quella di oggi; 
it sesso, svincolato da certi pregiu¬ 
dizi che lo mortificano, liberato 
dalle incrostazioni che lo appesan- 
tiscono, che ne fanno ancora nel 
1968 un noioso tabù. 

Molti dei ragazzi e delle ragazze, 
avvicinati individualmente, hanno 
indicato temi di non minore impor¬ 
tanza: l'unità europea, ad esempio, 
e la prospettiva di un’azione comu¬ 
ne fra i giovani di diverse nazioni 
(«se fossimo tutti d'accordo», di¬ 
ce Michele Tirone di Roma, 18 an¬ 
ni, « potremmo far sentire meglio 
la nostra voce »); la ricerca di una 
nuova dimensione sociale • che sot¬ 
tragga l'uomo alla corrente, che lo 
faccia sentire individuo libero nella 
massa* (Enrica Siletti, 20 anni, Mi¬ 
lano); il perché del diffondersi del¬ 
la droga proprio tra le nuove gene¬ 
razioni; la religione in rapporto ad 
alcuni problemi della società con¬ 
temporanea, come il divorzio, la 
pillola anticoncezionale, le conqui¬ 
ste scientifiche; il tempo lìbero; il 
voto a 18 anni; la politica rame 
impegno dei giovani al di fuori dei 
partiti (in coloro che ne parlano 
si avverte un senso di sfiducia nelle 
organizzazioni tradizionali). 

Sulla capacità della TV dì affron¬ 
tare e sviluppare i temi che attrag¬ 
gono i giovani, la discussione si è 
animata quasi sempre. A questo 
proposito il programma che il 70 
per cento degli intervistati ricorda 
come esemplare è Giovani. Anche 
coloro che considerano tiepido l'at¬ 
teggiamento della TV nei confronti 
delle nuove generazioni, riconosco¬ 
no a quella trasmissione del 1967 
serietà d'impemo, coraggio e anti¬ 
conformismo. La parola più usata 
nei vari giudizi è « spregiudicatez¬ 
za ». E c’è chi fa notare con ram¬ 
marico che ancora oggi essa rap¬ 
presenta l'unico caso di rubrica 
specializzata: « Un po' poco, se vo¬ 


gliamo, per gli otto milioni di gio¬ 
vani dai 15 ai 25 anni... » (Lea Ami- 
cucci, Bergamo). 

Seguono quindi Vivere ijisieme, 
Cordialmente e TV 7. La trasmis¬ 
sione di Ugo biascia trova incon¬ 
dizionati consensi soprattutto nel 
settore più moderato del campione 
di giovani che abbiamo preso in 
esame p>er questa inchiesta, non 
solo fra gli studenti ma anche fra 
operai, contadini e impiegati. 


Pareri discordi 

I più intransigenti, invece, dicono 
che Vivere insieme « non porta mai 
il discorso fino in fondo » e che, in 
generale, la televisione presenta i 
problemi dei giovani con un certo 
paternalismo e partendo da posi¬ 
zioni conservatrici: 

■ Finora », dice Talia Micbelutti di 
Napoli, « ci ha osservati con gli 
stessi occhi di un uomo dì quaran- 
t'anni ». « In qualche occasione ». 
aggiunge sempre da Napoli Fausto 
Passariello. «ci ha anche ridicoliz¬ 
zati, sottolineando gli aspetti più 
estremi del fenomeno giovanile; 
come quando parlò dei capelloni, 
lasciando l’impressione che tutti i 
ragazzi protestassero in quel mo¬ 
do ». « L’occasione buona », fa no¬ 
tare Tommaso Napolitano di Bar¬ 
letta, « si era presentata con la sto¬ 
ria delle agitazioni studentesche. La 
TV se rè fatta sfuggire. Non ha spie¬ 
gato perché gli studenti hanno oc¬ 
cupato le facoltà, perché protesta¬ 
no, che cosa chiedono all'Università, 
ai professori, allo Stato ». 

(^aldie gruppo respinge l'idea di 
« delegare » alla televisione l'esame 
e l'approfondimento dei temi giova¬ 
nili: « Creilo che dice la TV a me 
sono giovane », ( Franco Perasso, 
Genova), « non ha poi «questa gran¬ 
de importanza. Vorrei dire anzi, che 
questo è uno dei pregi fondamen¬ 
tali della TV. Il fatto stesso che 
non faccia niente per i giovani, da 
un certo punto dì vista è una for¬ 
tuna, in quanto consente di ricer¬ 
care al di fuori deH’ambìto televi¬ 
sivo le risposte più valide e perso¬ 
nali a determinati problemi. & tro¬ 


vassi le soluzioni attraverso il video, 
mi sentirei travolto anch'io dalla 
macchina livellatrice che è lo stru¬ 
mento televisivo ». 

Una serie di osservazioni interes¬ 
santi è scaturita dal dibattito di 
Treviso dove i partecipanti (18-25 
anni) hanno messo a confronto i 
giornali e la televisione: 

Luigi Meneguzzi: « lo dubito che 
la TV pK>ssa fornire qualche aiuto 
concreto sulle questioni vicine alla 
sensibilità dei giovani. Spesso arri¬ 
va in ritardo. La questione dei rap¬ 
porti fra i due sessi, per esempio. 
Quando ne ha parlato lo ha fatto 
timidamente e quando ormai gli 
organi di informazione tradizionale 
l'avevano ampiamente trattata e 
con larghezza di vedute... ». 

Anna Gorghetto: « Risp>etto alla 
stampa però la TV ha una maggio¬ 
re forza di penetrazione... ». 

Enrico Nizzoli: « Non so dove ho 
letto che in Italia im quotidiano 
vende al massimo 500 mila copie 
e anche se una copia la leggono 
quattro o cinque persone, siamo a 
due milioni, due milioni e mezzo. 
Il piccolo schermo invece, ha un 
pubblico di 10-15 milioni... Proba¬ 
bilmente il suo limite sta proprio 
nella massa di spettatori. Per con¬ 
tentare la ma^oranza, trascura le 
minoranze, i giovani per esempio...». 
Enrico Cavedal: « Ma proprio per 
questo la responsabilità della TV 
è maggiore, (^ando confrontiamo 
ì giornali e la televisione ci accor¬ 
giamo che le Msizìoni dì partenza 
sono diverse. Chi acquista un gior¬ 
nale o un libro dispone già dì una 
preparazione culturale, sia pure mi¬ 
nima. Chi guarda la televisione in¬ 
vece non sempre può vantare una 
base culturale. Di qui la necessità 
per la TV di graduare i problemi 
in tempi che sono più lunghi di 
quelli della stampa... ». 

Gianni Comara: « Però ci sono pro¬ 
blemi di interesse immediato e non 
si può aspettare che la massa sia 
culturalìzzata. 1 cinesi nelle Univer¬ 
sità, tanto per citarne uno... ». 
Nizzoli: « Ma lo sappiamo che negli 
ambienti studenteschi sono sempre 
cinque o dieci persone quelle che 
prevalgono e convincono ^i altri...». 
Comara: « Io ho diciott'anni e posso 


dirti che nel mio liceo i cinesi ab¬ 
bondano, spesso nelle classi più gio¬ 
vani... ». 

Eddy Zanfranceschi: « Non perdia¬ 
mo il filo del discorso. La domanda 
era questa: la TV sa affrontare i 
temi che interessano i giovani? Io 
rispjondo che non si può sopravva¬ 
lutare questa capacità p>erch€ è la 
stessa TV a porsi certi limiti, e lo 
fa proprio per quella inibizione che 
dice di combattere... ». 

Nizzoli: « Qualche volta mi doman¬ 
do se alTitaliano medio interessano 
alle fine ai^omenti come l'educa¬ 
zione sessuale, TUniversità... ». 
Leonardo Zanfranceschi: « Lo sco¬ 
po della TV dovrebbe essere anche 
questo: proporre all’attenzione del¬ 
l'italiano medio i problemi che lo 
riguardano, la scuola, la vita della 
società, le questioni dei Rovani... ». 
Leila Renosto: « E' meglio che se 
ne occupi. Non fosse altro che p»er 
suscitare la curiosità della genera¬ 
zione precedente. Sarebbe molto 
p>eggio se certi problemi li igno¬ 
rasse... ». 

Il campo è diviso, dunque. Opinioni 
moderate ed estremiste, negative e 
positive. Abbiamo provato perciò a 
compilare un quadro sintetico, te¬ 
nendo conto di tutte le risposte re¬ 
gistrate nei sedici dibattiti e nel 
corso dei colloqui individuali: 

• Alcune trasmissioni hanno richia¬ 
mato l'attenzione delle persone ma¬ 
ture (leggi i genitori) su! modo di 
pensare delle nuove generazioni, fa¬ 
cendo so>prire loro in che modo — 
anche sotto la spinta dei giovani — 
la società sta mutando (30 per 
cento). 

• La televisione non affronta tutti 
gli argomenti in modo esauriente, 
non porta il discorso fino in fondo 
(20 per cento). 

• Certi problemi sono sempre esi¬ 
stiti ma in passato nessuno ne ha 
mai parlato o se ne è parlato poco, 
perciò la TV è utile (15 per cento). 

• La TV trascura i giovani e ì temi 
che li appassionano (20 per cento). 

• La TV non ha fatto niente per i 
giovani, si direbbe che preferisca 
ignorarli (10 per cento). 

• Non so, non mi interessa (5 per 
cento). 

(3. Continua) 

SI 











Alla televisione alouni fra i 


Un singolare ricordo televisivo 


CINEMA 


del poeta scomparso 

QUASIMODO 


fra i ragazzi 


Salvatore Quasimodo 


di Carlo Maria Pensa 

I l 20 gennaio scorso Chis¬ 
sà chi lo sa? svelò un'im¬ 
pensabile realtà. Chi as¬ 
sisteva alla trasmissio¬ 
ne scoprì un volto della 
gioventù infinitamente di¬ 
verso da quello che troppi 
luoghi comuni hanno cri- 
staUizzato con i tratti del¬ 
l’indifferenza. 

In mezzo alle due squadre 
contendenti di ragazzi era 
comparso Salvatore Quasi¬ 
modo. Un grande poeta, im 
remio Nobel. Si scoprì su¬ 
ite che quei ragazzi pote¬ 
vano forse aver dimenticato 
Petrarca o Pascoli, ma di 
Quasimodo sapevano tutto: 
uno di loro, anzi, lì per lì 
si mise a recitare: • Ognuno 
sta solo sul cuore della ter¬ 
ra - trafitto da un raggio di 
sole: - ed è subito sera ». 
Febo Conti, il presentatore, 
e Cino Tortorella, il regista 
della trasmissione, erano 
esultanti e meravigliati: da¬ 
vanti ai loro occhi, come a 
quelli dei telespettatori, ca¬ 
deva il mito dì una gioventù 
attenta soltanto alle piccole 
futili cose della vita, asso¬ 
lutamente insensibile ai va¬ 
lori della poesia. Febo Conti 
aveva esitato a lungo prima 
di invitare Quasimodo a 
Chissà chi lo sa?. Si era im¬ 
maginato che l'illustre poeta 
gli avrebbe detto di no. 
Quasimodo invece non solo 
accettò, ma disse chiaro e 
tondo che Chissà chi lo sa? 
gli piaceva, che l'aveva se¬ 
guito spesso e che se mai 
più degno di lui di parte¬ 
ciparvi sarebbe stato Po^ff, 
il vincitore dello Zecchino 
d’oro. Il ghiaccio era rotto. 
Conti e Tortorella si senti¬ 
rono subito a loro amo e 
lavorare con Quasimodo fu 
un piacere enorme. Ma per 
un altro motivo vale la pena 
di ricordare quella trasmis¬ 
sione, un motivo bellissimo 
e secreto. Un'altra scoperta; 
la gioia interna di cui Qua¬ 
simodo sì accese trovandosi 
in mezzo a quei ragazzi. Co¬ 


lui che qualcuno aveva de¬ 
scritto come il poeta di una 
generazione perduta, come 
un cuore chiuso agli echi 
della giovinezza, tornò d'un 
balzo agli anni lontani della 
sua terra di Sicilia: « E vidi 
in me fanciulli - leggiadri 
ancora sull’anca - al declivio 
delle conchiglie - turbarsi 
alla mia voce mutata ». 

Bastò, per creare immedia¬ 
tamente un’atmosfera di 
cordialità, che uno dei con¬ 
correnti gli chiedesse se non 
aveva mai scritto versi per 
canzoni. Quasimodo sorrise; 
di quel sorriso che non si 
sapeva mai se fosse più im¬ 
barazzalo o ironico: « Sì che 
ne ho scritti ». rispose, « ma 
mio malgrado. Modugno ha 
voluto musicare delle mie 
poesie ». E invece gli sareb¬ 
be piaciuto, aggiunse, com¬ 
porre versi apposta per farli 
rivestire di note. * lo ascol¬ 
tavo tutte queste cose », ri¬ 
corda Febo Conti, « con la 
trepidazione che lutti i pre¬ 
sentatori dovrebbero avere 
quando hanno ospite di una 
loro trasmissione una perso¬ 
nalità come Salvatore Qua¬ 
simodo ». Una diecina di 
giorni or sono Cino Torto- 
rclla incontrò il poeta. Qua- 
simodo era pieno di entu¬ 
siasmo e di una meraviglio¬ 
sa ingenuità. « Voglio tor¬ 
nare alla vostra trasmissio¬ 
ne ». Fu deciso infatti che 
sarebbe tornato nell'ultima 
puntata del ciclo, il 29 giu¬ 
gno. Dopo la trasmissione 
del 20 gennaio si era accorto 
con quanta simpatia il pub¬ 
blico lo -aveva seguito. Ave¬ 
va ricevuto lettere e telefo¬ 
nate da tanta gente, lo ave¬ 
vano fermato per la strada. 
Salvatore Quasimodo a Chis¬ 
sà chi lo sa? era stato ìn- 
somma un grosso avveni¬ 
mento. Ed egli non nascon¬ 
deva di andarne orgoglioso 
perché quello era il^ segno 
più eloquente deH'amore 
che il pubblico nutre ancora 
e sempre, nonostante tutto, 
per la persia. 

Non lo rivedremo più. « Ma 
ai morti non è dato di tor- 
nare, - e non c'è tempo nem¬ 
meno per la madre - quando 
chiama la strada; - e ripar¬ 
tivo, chiuso nella notte - 
come uno che tema all'alba 
di restare ». E' morto a Na¬ 
poli. Erano proprio di Na¬ 
poli i ragazzi che quel 20 
gennaio vinsero a Chissà chi 
lo sa?. Ha voluto essere por¬ 
tato a Milano, che da molti 
anni gli era diventata pa¬ 
tria affettuosissima. Quel 20 
gennaio, negli studi televi¬ 
sivi di corso Sempione, Fe¬ 
bo Conti lo aveva salutato 
con rispetto; « Buongiorno, 
Maestro ». E Quasimodo 
aveva risposto: « Ma che 
Maestro. Oggi, qui, in mezzo 
ai ragazzi, siamo tutti al¬ 


Il ciclo comprende film tra i più significativi di 
un periodo fervido e interessante delia storia 
del cinema t dal « Gabinetto del dottor Cali¬ 
gari » di Wiene a « Metropoiis » di Fritz Lang. 
Da essi traspare il fondo torbido e violento 
d’una società ebe di li a pocbi anni avrebbe 
conosciuto le tenebre e gli orrori del nazismo- 
Per riproporli all'attenzione del pubblico si à 
reso necessario un paziente lavoro di « re¬ 
stauro 1» filologico curato da Francesco Savio 


n re^ta Fritz Lang, che di¬ 
resse « Le tre luci », « Il dot¬ 
tor Mabuse» e «Metropt^s» 


di Pietro Pintus 

G li anni del primo 
dopoguerra, sino 
aU'avvento del so¬ 
noro, costituisco¬ 
no uno dei pierio- 
di più fervidi e interessanti 
della storia del cinema: è 
infatti nell'arco di quel tem¬ 
po che fiorisce, in una mul¬ 
tiforme varietà di indirizzi 
e di eyjressioni, il film te¬ 
desco. Esattamente all’oppo¬ 
sto di quanto è accaduto in 
questo secondo dopoguerra 
— che ha visto il cinema 
della Germania rimanere 
pressoché inerte dì fronte 
ai grandi drammi del mon¬ 
do e alla propria tragedia 
nazionale, impotente a riflet¬ 
terne le « ombre ammonitri¬ 
ci » per riprendere il titolo 
di una pellicola degli anni 
Venti — dal 1918 al 1930 la 
cinematografìa tedesca ha 
consegnato agli spettatori di 
tutto il mondo molte opere 
destinate a rimanere, e non 
soltanto nei polverosi scaf¬ 
fali delle cineteche. 

Taluni di questi film antici¬ 
pano, indipendentemente dal 
loro valore artistico, gusti 
mode e predilezioni che an¬ 
cora oggi persistono (ad 
esempio tutto il filone dei 
film avveniristici e quello 
dei film deU'orrore) e molti 
di essi sono apparsi rivela¬ 


tori di uno stato d'animo la¬ 
tente in quel tempo; sono 
stati cioè indicati come film- 
test, come film-chiave nelle 
cui scene era possibile in¬ 
tra wedere il fondo torbido 
e violento di una società dal¬ 
la quale sarebbero scaturiti 
gli orrori e le demenze del 
nazismo. 


Lungo sonno 

Autore di una interpretazio¬ 
ne analitica, in questo senso, 
della cinematografìa pre- 
hitlerìana è il saggista e filo¬ 
sofo tedesco Siegfried Kra- 
cauer, emigrato negli Stati 
Uniti nel Wl. il quale alcu¬ 
ni anni fa dette alle stampe 
un libro ormai diventato ra¬ 
moso e intitolato Da Caliga¬ 
ri a Hitler. 

Anche se analisi come quel¬ 
le del Kracauer sono forza¬ 
tamente parziali e partigìa- 
ne, sostenute come sono da 
una quasi ossessiva volontà 
dì scoprire, in modo unila¬ 
terale, tendenze inconscie e 
predestinazioni dì una socie¬ 
tà nei film che essa produce, 
è indubbio che il cinema 
tedesco di quegli anni, con 
il suo carosello di incubi, 
di mostri, di tiranni, dì fol¬ 
le dominate da geni del ma¬ 
le, di esseri passivi che di¬ 
ventano strumento feroce di 
una cupa volontà di domi¬ 
nio, sembra prefigurare — 
in questo caso con la poten¬ 
za sinistra delle immagini — 
il lungo sonno della ra^one 
coincidente con il nazismo 
e le sue tragiche conseguen¬ 
ze. Il ciclo che la televisio¬ 
ne dedica, da questa setti¬ 
mana, al cinema muto te¬ 
desco è, sia pure nella sua 
concisione, abbastanza rap¬ 
presentativo. Esso compren¬ 
de quello che |3uò essere de¬ 
finito a ragione come il ca¬ 
postipite di tutto un « gene¬ 
re », Il gabinetto del dottor 
Caligari di Robert Wiene 
(1919), L’ultimo uomo di 
Friedrich Wilhelm Murnau 
(1924) e tre film di Fritz 
Lang, Le tre luci (1921), Il 
dottor Mabuse, il giocatore 
(trasmesso in due parti, la 

E rima con lo stesso tìtolo, 
I seconda intitolata In¬ 
ferno: entrambe sono del 
1922) e Metropoiis (1926). 


Friedrich W. Mumau, dt cui 
vedremo 11 film « L’ulti¬ 
mo uomo », girato nel 1924 


Il primo film, come si è vi¬ 
sto, è quello dal quale pren¬ 
de le mosse l'indagine del 
Kracauer ed è considerato 
il primo vero film « espres- 
sicMiista ». Che cosa vuol di¬ 
re espressionismo? Non è 
questa la sede per l'esame 
esauriente di una corrente 
che dapprima pittorica, at¬ 
torno al 1910, influenzò in 
modo determinante in segui¬ 
to la scenogn^, il teatro, la 
musica e il cinema. Basterà 
ricordare che l'espressioni¬ 
smo nasceva come reazione 
airimpressionismo, a quella 
che era considerata una pas¬ 
siva e superficiale osserva¬ 
zione della natura; questa 
tendenza artistica, dì conse¬ 
guenza, sì sforzava di ren¬ 
dere l'« espressione » di un 
oggetto mettendo a profitto 
tutti i mezzi deirìntelletto, 
invece di riprodurre mecca¬ 
nicamente r« impressione » 
visiva che se ne riceveva. 
Erano i tempi in cui la ri¬ 
voluzione fotografica, con la 
sua visione « esatta > della 
realtà, spingeva l’artista — 
soprattutto il pittore — a 
piegare il suo mezzo espres¬ 
sivo in nuove direzioni nel¬ 
lo sforzo di scoprire la na¬ 
tura segreta delle cose, il 
suo « mistero », la sua « ani¬ 
ma ». E anche nel cinema 
espressionista, dì conseguen- 









capolavori muti dell’espressionismo tedesco 

DELUINCUBO 


za, la prima novità fu di na¬ 
tura pittorica e scenografica. 

Il gabinetto del dottor Cali¬ 
gari ebbe come scenografo 
Hermann Warm: « I film 
vono essere dei diseg^ii vi¬ 
vi », egli affermava e in qu^ 
sto senso il Caligari disarti¬ 
colò la prospettiva tradizio¬ 
nale, la appiattì, la rese sbi¬ 
lenca e oDliqua (le scene 
non erano costruite, ma di¬ 
pinte su tela), diede una 
enorme importanza aH'illu- 
minazione che aveva il con>- 
pito di deformare oggetti e 
architetture: vestì gli atto 
ri di costumi lambiccati e 
irreali e infine modificò la 
stessa recitazione che si 
espresse a scatti, secondo 
formule stilizzate, come ob¬ 
bedendo a un interno affan¬ 
no che volesse esprimere 
l'inesprimibile. Da tutto ciò 
deriva quel senso di incubo, 
di angoscia, di visione oni¬ 
rica di un mondo dilaniato 
in preda al terrore che è la 
caratteristica fondamentale 
dei migliori film esprcssio 
nisti. Si aggiunga che la sto 
ria ideata dai due sceneggia¬ 
tori, il cecoslovacco Hans 
Janowitz e l'austriaco Cari 
Mayer, vuole indagare nel 
mondo oscuro della pazzia: 
vi si intrecciano infatti le 
vicende (che hanno un pro¬ 
logo e un epilogo postìcci) 
di un folle dottor Caligari 
(il nome italiano derivereb¬ 
be da Stendhal) il quale gi¬ 
ra per le fiere di paese te¬ 
nendo con sé, come succu¬ 
bo, il giovane Cesare: qu^ 
sti, in stato di sonnambuli¬ 
smo, predice il futuro e nel 
contempo mette a segno i de¬ 
litti ordinatigli dal tiranno. 
E' diffìcile dire in che mo¬ 
do il pubblico dei telescher¬ 
mi — cioè milioni e milioni 
di persone — accetterà un 
film come Ca/ig«ri. sino a 
oggi destinato ai frequenta¬ 
tori dei cineclub dopo l’usci¬ 
ta nei circuiti normali avve¬ 
nuta a suo tempo. Del re¬ 
sto tutti i film di questo ci¬ 
clo, sia pure in misura di¬ 
versa, richiedono da parte 
dello spettatore una parte¬ 
cipazione che non sia sva¬ 
gata e distratta, un adattar- 
' si a quello speciale clima dì 

I allucinazione e suggestione 

: (luci, fondali, trucco violen¬ 

to degli attori, eccetera) che 
I in qualche caso induce al 
sorriso ma che, da parte de- 
I gli autori, si riprometteva di 

coinvolgere in uno stesso 
rapporto ipnotico la finzio¬ 
ne suggerita e la sensibilità 
i degli spettatori. Allegorie, in¬ 

cuoi. simboli minacciosi, al¬ 
ternanza di situarioni, le 
quali da un lato prosTOtt^ 

I no la tirannia e dairaltra i| 

, caos, sono tutti elementi 

del resto che ritroviamo an¬ 
che negli altri film, quelli 
di Lang. Questo raffinato uo- 
ma di cinema, nato a Vicn- 
! na nel 1890, figlio di un ar¬ 
chitetto, dopo avere studia¬ 
to pittura e architettura a 
Vienna, Monaco e Parigi, c<> 
minciò a guadagnarsi da vì- 



L'attore Alfred Abel In scena del film « Il dottor Mabuse ». Nella foto in basso, u n a 
inquadratura di < 11 gabinetto del dottor Caligari », diretto da Robert Wlene: quest’opera 
che risale al 1919 viene conslderaU dai critici 11 primo esempio di cinema espressionista 



vere vendendo cartoline di¬ 
pinte ed eseguendo carica- 
Uue. Ferito durante la guer¬ 
ra, prese a scrìvere soggetti 
per il cinema: di lì a poco 
s'inizia quella collaborazio- 
ne fortunata che doveva de¬ 
cidere della sua vita, rin¬ 
contro con la scrittrice Thea 
von Harbou, sua futura 
moglie. 


L'esule Lang 


Le tre luci o Destino è un 
racconto a episodi, come 
si direbbe oggi: la Morte 
promette a una fanciulla di 
risparmiarle il fidanzato se 
lei riuscirà a salvare la vita 
di tre giovani, o anche di 
uno solo di essi. I tre episo¬ 
di sono collocati a Bagdad 
neirSOO, in Cina nel Medio 
Evo e a Venezia verso il 
1600. Il film vale oggi soprat¬ 
tutto per le sue qualità di 


invenzione scenografica e 
per lo straordinario impie¬ 
go delle luci operato da 
Lang. 

Ben più famoso il personag¬ 
gio del Dottor Mabuse (Lang 
vi pose mano in tre diverse 
edmoni, nel ’22, nel ’33 e in¬ 
fine nel '60), che alimentò di 
agghiaccianti contributi il fi¬ 
lone che venne definito del 
« caligarìsmo >: anche aui 
un despota-tiranno, che alla 
fine è rinchiuso in un mani¬ 
comio e che si erge a sim¬ 
bolo dì una folla che quasi 
masochisticamente ripone il 
proprio destino nelle mani 
dì un mostruoso superuomo. 
Neiredizione del '33, rac¬ 
conta Lang, le allusioni al¬ 
l'ascesa hitleriana erano co¬ 
si evidenti da consigliare 
l'autore ad abbandonare la 
Germania mentre Goebbels 
si apprestava a mettere al 
bando il troppo eloquente 
Mabuse. Un film che invece 
era piaciuto a Hitler e al¬ 


l’apparato del partito era 
Metropolis: in una gigante¬ 
sca città-fabbrica gli operai 
sono diventati schiavi dei 

f ladroni e tendono a ribel- 
arsì. Una giovane. Maria, li 
trattiene perché sa che la 
ribellione significherà per lo¬ 
ro il massacro. Ma lo « spi¬ 
rito del male » costruisce un 
robot simile a Maria per 
spingere il popolo alla rivol¬ 
ta: la salvezza si avrà quan¬ 
do il figlio del padrone, in¬ 
namorato di Maria, propor¬ 
rà un matrimonio « mterso- 
ciale »: i disaccordi saranno 
eliminati e c il cuore potrà 
fare da mediatore fra il 
braccio e il cervello ». Dirà 
più tardi Lang, ripensando 
al suo film: « Nchi c'è più 
spazio oggi per l’indivìduali- 
smo. Il volo solitario di 
Lindbergh attraverso l’Atlan¬ 
tico, tutto questo non esiste 
più. Glenn o Gagarin sono il 
risultato finale di un lavoro 
d’équipe di centinaia di mi- 


f jliaia di uomini. (Quando ho 
atto vedere, in Metropolis, 
simbolicamente, che l’uomo 
è diventato quasi un pezzo 
della macchina, mi cniedo 
se non si trattava di una 
manifestazione inconscia di 
qualcosa che esiste attual¬ 
mente. Tuttavia non sì può 
dire oggi che il cuore e il 
mediatore fra il braccio e il 
cervello. E' una conclusione 
falsa, che non accettavo 
nemmeno quando giravo il 
film ». 


Visione intimista 


L'ultimo uomo di Murnau, 
infine, è forse il capolavoro 
di un'altra tendenza del ci¬ 
nema tedesco di allora^ na¬ 
ta come reazione alle fumo¬ 
sità, ai simbolismi e all'ir- 
reale dell'espressionismo: il 
cosiddetto « Kammerspiel », 
cioè teatro da camera: una 
visione intimista, analitica 
della vita di tutti i giorni, 
che ha come protagonista 
non l'eroe o il mostro ma 
l'uomo comune, l'uomo del¬ 
la strada. Il film di Murnau, 
ad esempio, narra la para¬ 
bola dì un gallonato porti^ 
re d'albergo nella cui divi¬ 
sa — tramite di un mondo 
autoritario, inaccessibile — 
si rispecchiano i pìccoiobor- 
ghesi: un giorno, vistolo de¬ 
clinare nelle forze, il diret¬ 
tore dell'hotel lo declassa a 
inserviente delle toiletles. 
Deposta la divisa, il mondo 
di coloro che erano illumi¬ 
nati dal suo superficiale pre¬ 
stigio lo abbandona e il vec¬ 
chio muore in solitudine an¬ 
che se un falso « finale ro¬ 
sa » prospetta una miraco¬ 
losa « riabilitazione ». 

II ciclo dei film, che sono 
muti, è stato curato da 
Francesco Savio il quale ha 
sostenuto un paziente e api- 
passionato lavoro di « re¬ 
stauro * filologico: a parte le 
introduzioni dì carattere 
esplicativo, ogni sei o sette 
minuti dì proiezione U fot<> 
gramma in movimento di¬ 
venta fisso e la voce di uno 
spieaker riassume le coordi¬ 
nate principali dell’antefat¬ 
to. Inoltre, e anche in qu^ 
sto caso l'espierimento ha il 
carattere di una stimolante 
novità, alcuni film a metà e 
altri soltanto alla fine ver¬ 
ranno discussi dal curatore 
del ciclo in presene del 
pubblico che sarà chiamato 
a partecipare direttamente 
al dibattito. Una partitura 
musicale spiecialc, scritta 
per l'occasione, è stata com- 
piosta, a commento dei film, 
dal maestro Carlo Fraiese 
il quale si è ispirato a temi 
musicali dell’epioca. 

Pietro Flntus 


La serie comincia sabato 29 
giugno alle 21,15 sul Secondo 
Programma televisivo con la 
prima parte del film II dottor 
^buse. 
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Ricoardo Pel Turco primo nella ffinsle di «Un 


A Saint-Vincent ha vint 

La partecipazione del cantautore toscano alla manife¬ 
stazione radiotelevisiva era rimasta incerta fino alla vi¬ 
gilia. Le giurie del concorso riianno preferito neirordi- 
ne a Orietta Berti e alla coppia napoletana composta 
da Franco IV e Franco I, che sono stati la vera rivelazio¬ 
ne di quest’anno. La Oaselli settima, la Oinquetti ultima 


CLASSIFICA FINALE 

cantanti 

canzoni 

punti 

1. Riccardo Del Turco 

LUGLIO 

145 

2. Oriatta Berti 

NON ILLUDERTI MAI 

99 

3. Franco IV • Franco 1 

HO SCRITTO TAMO SULLA SABBIA 

SS 

4. Armando Savini 

PERCHr MI HAI FATTO INNAMORARE 

52 

5. Wiima Goich 

FINALMENTE 

43 

6. Robertino 

SUONA SUONA VIOLINO 

39 

7. Caterina Caselli 

L'OROLOGIO 

36 

8. Louiselle 

LA SCOGLIERA 

33 

9. Tony Astarìts 

CHIUDI LA TUA FINESTRA 

31 

10. Anna Marchetti 

L’ESTATE DI DOMINIQUE 

28 

11. Pino Doneggio 

IL SOLE DELLA NOTTE 

26 

12. Gigliola Cinquetti 

GIUSEPPE IN PENNSYLVANIA 

13 

PRIMA SEMIFINALE 


Orietta Berti, punti 86; Louiselle, 73; Donaggio e Robertino, 72: Clrx^uettl, 68; Golch 
e Michele, 46; Nazzaro, 33; Germani, 32; Renzo. 28; Fabio, 25; Le orme, 19. 


SECONDA SEMIFINALE 


Del Turco, punti 113; Caselli, Aatarita, 61; Savinl. 55; Franco IV e Franco 1, 54; Mar¬ 
chetti e Identici. 46; Abbate. 40; Fontana. 37; Zanicchl. 36; New Trolla, 28; Fiammetta, 19. 


di Ernesto Baldo 


Saint-Vincent, giugno 

D ecisamente è Tanno delle 
sorelle Bartoiocci. Lula, 
la maggiore, è la moglie 
dì Sergio Endrìgo, vinci¬ 
tore del Festival di San¬ 
remo 1968; I!>onella è la moglie di 
Riccardo Del Turco che con Luglio 
si è imposto meritatamente a Saunt- 
Vincent nella hnalissima della quin¬ 
ta edizicMie del concorso Un disco 
per Vestaie. 11 cantautCMre toscano 
(risiede a Fiesole) si è inserito cosi 
di prepotenza nell'élite del mondo 
canoro. La sua scalata al successo 
cominciò dieci anni fa quando, per 
una coincidenza, gli toccò di rim¬ 
piazzare. nelTallora famoso comples¬ 
so da night-club di Riccardo Rauchi, 
il futuro cognato Sergio Endrìgo. 
Fin da allora i due cognati avevano 
un punto in comune; il repertorio 
di Pat Boone c di altre celebri ve- 
dettes americane. Comunque è sta¬ 
to il Disco per Vestale a trasformare 
l'ex cantante da nìf^tclub in can¬ 
tautore di fama intemazionale. Del 
Turco, dopo aver presentato nel ‘64 
Dimmi se vuoi, tornò lo scorso an¬ 
no a Saint-Vincent con Uno tran¬ 
quillo che, piazzatasi al settimo po¬ 
sto, entrò successivamente nelle 
classiiìche americane nelTinterpre- 
tazìone dei Tremeloes. Andie Lu¬ 
glio, che sarà nei prossimi mesi lan¬ 
ciata negli Stati Uniti, è nata dalla 
collaborazione tra il cognato di En- 
drìgo e il paroliere fiorentino Bi- 
gazzi che, come Franco Migliacci 
(paroliere di Volare e dei successi 
di Morandi), è un ex ragioniere 
di banca. 

Forse nessuno sa ancora cIk la par¬ 


tecipazione di Riccardo Del Turco 
al Disco per l'estate è stata incerta 
lino ad una settimana prima del- 
Tinizio della gara radiofonica nello 
scorso aprile: la sua Casa disco¬ 
grafica intendeva preferirgli John- 
ny DoreUi. D’altra parte anche Oriet¬ 
ta Berti, seconda classificata, non 
aveva inizialmente molta fiducia in 
Non illuderti mai, tanto che non 
voleva inciderla: poi di fronte al- 
T« aut aut » dei suoi discografici ac¬ 
cettò e non se n'è pentita. 

Ma l'autentica rivelazione del Di¬ 
sco per testate '68 è stata la coppia 
Franco IV e Franco I, che ha pre¬ 
sentato Ho scritto Vamo sulla sab¬ 
bia, un brano che recupera il me¬ 
glio dello stile beat combinandolo 
con il genere melodico. Questi due 
ragazzi napoletani, ccmosciutisi un 
anno fa a Ischia, si sono fabbricati 
in meno di dodici mesi un reper¬ 
torio dì cinquanta canzoni nelle 
quali sì trovano reminiscenze dei 
canti gregoriani e di Bach che 
Franco Calabrese (I) ha «cono¬ 
sciuto > al C^Kiservatorio di San Pie¬ 
tro a Maiella. 

Prima di Ho scritto t’amo i due can¬ 
tautori-chitarristi hanno lanciato, a 
Settevoci, Odio me e La quinta ed 
ora preparano un pezzo per chitar¬ 
ra e violino. 

La coppia rivelazione ha avuto fino 
all'ultimo in Armando Savìni il più 
temìbile rivale che dalTottimo piaz¬ 
zamento dì Saint-Vincent trarrà cer¬ 
tamente vantaggio nell'imminente 
finale di Settevoci. Caterina Caselli 
e Gigliola Cinquetti hanno invece 
avuto nella finalissima del Disco per 
l'estate un crollo sorprendente, do¬ 
vuto sc^rattutto al fatto che le giu¬ 
rie hanno concentrato i voti si^a 
coppia Del Turco-BerlL 
(falche sorpresa l’hanno riservata 


anche le giurie delie due serate che 
dovevano designare i dodici motivi 
finalisti. Nella prima, assegnando a 
Orietta Berti il maggior numero di 
voti, i seicento giudici di turno han¬ 
no espresso un verdetto concorde 
con quello delle giurie della fase 
eliminatoria. La cantante di Mon- 
tecchio, per la verità, figurava al 
primo posto della graduatoria uffi¬ 
ciosa della setacciata che ha ridotto 
da 56 a 24 il numero delle canzoni 
concorrenti. La discordanza tra le 
due giurìe si riferiva soprattutto 
alla promozione di Louiselle, con 
una canzone di discutibile origina¬ 
lità, e alla bocciatura, sia pur con 
la monelina, di Michele, ch’era giun¬ 
to a Saint-Vincent quarto assoluto 
nella classifica provvisoria; 1* Oriet¬ 
ta Berti, 2* Riccardo Del Turco e 
3* Jimmy Fontana. Adesso Michele 
spera dì rifarsi a Venezia, dove il 
29 giugno interverrà al gala della 
Gondola d'oro, dopodiché, in luglio, 
andrà in Romania. 

Bisogna riconoscere però, che i giu¬ 
dici della prima serata hanno di¬ 
mostrato di avere un orecchio par¬ 
ticolarmente esercitato, bocciando i 


motivi di più scoperta imitazione. 
Sono stati eliminati Io studente in 
medicina Fabio in gara con una can¬ 
zone artificiosamente costruita « al¬ 
la Tenco » e interpretata ricalcan¬ 
do lo stile del cantautore genovese; 
G iann i Nazzaro il cui brano. Solo 
noi, ascoltato con attenzione rie¬ 
cheggiava Canzone per te, vincitrice 
delTultimo Sanremo; e Remo Ger¬ 
mani con la... «Traviata»; Mi capi¬ 
sci con un bacio si ispirava a Di 
Provenza il mare e il suol, la cele¬ 
bre aria verdiana. 


Le mossene 


L'uscita di scena del complesso vene¬ 
ziano « Le orme », che presentava un 
motivetto gradevole e di gusto gio¬ 
vanile, si spiem invece col « riget¬ 
to » ormai definitivo dei capelloni. 
La televisione è una ritolta e per¬ 
tanto anche il modo dì presentarsi 
ha il suo peso. Quello di Saint-Vin¬ 
cent è stato il festival delle mos- 
sette. Bravissime Gigliola Cinquetti. 
Caterina Caselli, Loui-selle e Wilma 



Presentatori e anlmatOTl delle tre serate di « Un disco per Testate •: da si¬ 
nistra, Gabriella Farlnon. Alberto Ltqio, Sandra Mondainl e Pippo Baudo 





disco per l’estate» con la canzone «Luglio» 


0 il cognato di Endrìgo 



Fotoiicordo per i vtDdtoii: alzano le coppe (da slnlitra) Franco I e Franco IV, Riccardo Del Turco e Orletta 
Berli. Al centro, Pippo Baudo. Sla Del Turco che la Berti aono onnal « veterani » del concorso radiotelevisivo 


Goich. Mai le prove erano state se¬ 
guite con tanto scrupolo. Non es¬ 
sendoci preoccupazioni per le stec¬ 
che — le voci erano registrate — si 
dava grande importanza all'effetto 
che l'esibizione televisiva poteva fa¬ 
re sui nudici telespettatori e sugli 
eventuali acquirenti. Talvolta basta 
un sorriso o una mossetta azzec¬ 
cata per conquistare il « consuma¬ 
tore ». 

Il responso delle giurie della secon¬ 
da serata ha trovato tutti concordi 
nel ritenere meritata raffermazio- 
ne di Riccardo Del Turco. Non al¬ 
trettanto condivise sono state le al¬ 
tre valutazioni. Una parte della pla¬ 
tea si è sorpresa per esempio del- 
Teliminazìone del favorito Jimmy 
Fontana. Probabilmente le giurie 
pretendevano dal cantautore mar¬ 
chigiano qualcosa di nuovo, mentre 
in realtà Cielo rosso riproponeva 
un modulo £pà apprezzato nelle pre¬ 
cedenti edizioni del Disco per Ve- 
state. Altre perplessità sono nate 

E er Astarita e Anna Marchetti che 
anno superato il turno con brani 
piuttosto fragili. Vittima ingiusta 
della seconda semifinale è stata Iva 
Zanicchi. che presentava uno dei 
pezzi musicalmente più consistenti: 
Amore amor. 

Per la mancata uscita dei quotidiani 
quello di Saint-Vincent è stato un 
avvenimento di tutto riposo per pa¬ 
recchi giornalisti. C’è stato, però, un 
momento di « bagarre » tra i col¬ 
leghi quando si è sparsa la voce che 


nella formazione dei New Tix^s sì 
nascondeva, truccato da capellone, 
nientemeno che Juliano, il calciato¬ 
re del Napoli e della Nazionale. Tut¬ 
to può accadere. Canta perfino Al- 
tafìni! L'equivoco era sorto per l'ec¬ 
cezionale somiglianza del batterista 
dei New Trolls, Gianni Belleno, det¬ 
to « Ombra », con il noto centrocam¬ 
pista della Nazionale: l'unica diffe¬ 
renza sta nella folta chioma. 


Napoletani agguerriti 


Nonostante avesse perso per strada, 
nel corso della fase eliminatoria, il 
suo più autorevole rappresentante 
(Ser^o Brunì), la legione napoleta¬ 
na, regionalmente parlando, era la 
più agguerrita. Alla « tre giorni » 
della ^llée sono stati ammessi Ma¬ 
rio Abbate, Gianni Nazzaro, Tony 
Astarita e il duo Franco IV e Fran¬ 
co 1. Guesti cantanti avevano al se¬ 
guito parecchi fans, alcuni partico¬ 
larmente interessati, come la mo¬ 
glie di Aurelio Fierro che in veste 
di industriale del disco faceva il 
tifo per Astarita, e il consigliere di 
Corte d'Appello Franco Colosimo, 
che essendo autore di £' n'amico 
Vammore ha sofferto per l’esclusio¬ 
ne dalla fìnalissima di Mario Abba¬ 
te. Il cesellatore e il magistrato 
aspettano adesso per la rivincita il 
Festival di Napoli. Napoletano ve¬ 
race era anche l'assistente di Mario 


Landi (regista della trasmissione) 
Ivio PEisquale Abbate, il quale è 
giunto a Saint-Vincent dorò aver 
terminato la realizzazione ròl ciclo 
di Senza rete. Un tecnico non può 
consentirsi entusiasmi da fan e Ab¬ 
bate non ha tifato nemmeno per il 
suo omonimo. 

Luglio e Visioni scmo state le can¬ 
zoni preferite dai cantanti parteci¬ 
panti al lungo week-end valdostano. 
Infatti Riccardo Del Turco ha rac¬ 
colto le preferenze dì Gigliola Cin- 
quetti, Wilma Goich, Mario Abba¬ 
te, Iva Zlanicchi e Tony Astarita, 
mentre il pezzo dei New Trolls pia¬ 
ceva particolarmente a Jimmy Fon¬ 
tana, Franco IV (e Franco I), Ca¬ 
terina Caselli, Michele e ai cinque 
componenti delie • Orme ». 

Luglio, come tutte le canzoni della 
coppia Del Turco-Birazzì, è nata 
dalla lettura dì un libro di poesie, 
mentre sul giradischi suonava 
Downtown di Petula Clark. Visioni, 
pur non avendo superato il turno 
semifinale, rimane tra i pezzi desti¬ 
nati a caratterizzare l'estate '68: è 
infatti un brano che appaga i gusti 
dei giovanissimi più esigenti (l'u¬ 
nica canzone di stile psichedelico) 
e allo stesso tempo ha un ritornello 
melodico orecchiabilissimo. 

Anna Identici, che si è visto pre¬ 
cluso l'accesso alla finale dalla mo¬ 
netina, ha introdotto nel mondo 
della canzone la figura del fidanzato- 
fotografo. Un po’ come Elsa Mar¬ 
tinelli e Catherine Deneuve. La 


cantante cremonese, che compirà 
21 anni il 30 lu^io, è decisa a 
sposare ai primi di agosto Maurilio 
Sioli: fotografo — ventunenne — 
di un'industria di biancherìa inti¬ 
ma, conosciuto tre mesi fa. La fe¬ 
lice coppia si è inserita con estre¬ 
ma disinvoltura nel clima familia¬ 
re che caratterizza ogni anno la 
manifestazione di Saint-Vincent. 
La schiera delle signore della can¬ 
zone al Disco per l'estate era co¬ 
stituita da Orietta Berti, Iva Za¬ 
nicchi e Wilma Goich, le quali era¬ 
no anche in quest’occasione ac¬ 
compagnate dai rispettivi mariti. 
Ad ogni apparizione ufficiale i con¬ 
sorti delle cantanti appaiono sem¬ 
pre più tenebrosi. Dev’essere un 
mestiere diffìcile il loro. L'unico 
che ogni tanto si scrolla di dosso 
l'abito del cavalier servente è E- 
doardo Vianello, quando la gente 
gli chiede tm autografo. 

Non si è visto, invece, il fidanzato 
misterioso di Caterina Caselli: la 
cantante, comunque, starebbe sman¬ 
tellando fa casa dì Sassuolo per 
trasferirsi con la famiglia a Roma. 
Un trasferimento incoraggiato da 
ragioni di cuore (Claude Francois?). 
Effettivamente qualcosa sta mutan¬ 
do nella vita di Caterina. A Saint- 
Vincent la guardia del corpo del¬ 
l'ex casco d’oro era la sorella Li¬ 
liana che ha preso il posto di Ivo 
Callegarìs, il quale adesso sì limita 
a darle suggerimenti artistici. 


Operazione disco 

L'obbiettivo della quinta edizione 
del concorso Un disco per l’estate 
è quello di raggiungere, nelle ven¬ 
dite, i 5 milioni dì dischi: lo scor¬ 
so anno si sono superati i 4. L'im¬ 
presa è difficile |>erché finora non 
sì vede chi possa eguagliare il boom 
di Al Bano. Forse Franco IV e 
Franco I? Va sottolineato che se¬ 
condo le informazioni del Ministe¬ 
ro del Tesoro, le entrate tributarie 
durante il primo trimestre del 1968 
per quanto ritarda i dischi sono 
state di 273 milioni contro 297 mi¬ 
lioni del 1967. La contrazione del¬ 
le entrate tributarie trova confer¬ 
ma nel regresso registrato daH’in- 
dice della produzione pari al 18 
per cento. C'è da tenere presente 
che questi dati si riferiscono al pe¬ 
rìodo dell'almo cosiddetto d'oro per 
i discografici in quanto comprende 
l’eco del Festival di Sanremo. Il 
boom italiano del disco sembra es¬ 
sersi arrestato. Stando a un son¬ 
daggio condotto tra i cantanti inte¬ 
ressati (e che bisogna prendere 
con beneficio d'inventario) nessun 
concorrente ha finora venduto cen- 
tornila discdii delle canzoni del con¬ 
corso Un disco j^r l’estate. In te¬ 
sta alle vendite ci sarebbero Cateri¬ 
na Caròlli (85 mila) e Gigliola Cin- 
quetti (73) seguite da Fontana 
(48), Del Turco (46), Michele (44), 
Franco IV c Franco I (38), Zanic¬ 
chi (35), Berti (32), New Trolls e 
Coirò (30), Louiselle (26), Rober- 
tino. Identici e Astarita (25), Do- 
naggìo (20), fino a Mario Abbate, 
drò con molta sincerità ci ha con¬ 
fidato ^ aver venduto soltanto 5 
mila copie di £' n’amico Vammore, 
E* stato il più sincero. Inevitabil¬ 
mente le tre trasmissioni televisive 
provocheranno nei prossimi giorni 
un movimento discografico. 
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Ideal - Standard risponde! 

Ecco la risposta dell’architetto: 

Nella pianta che il geometra Mor ci invia sono 
segnate le posizioni dei radiatori Ideal-Standard che 
serviranno per il riscaldamento: saranno tredici per 
un totale di m^ 62. 

La caldaia, che verrà installata al piano seminter¬ 
rato, sarà il nuovissimo gruppo termico Ideal-Standard, 
la TEDA, già completo di bruciatore c pompa e dispo¬ 
nibile anche con serbatoio per l’acqua calda. Il modello 
Il geometra Luciano Mor consigliato da 36.000 calorie/ora costa L. 350.000. 

ci scrive da Milano - Via Console Marcello, 10 ^ radiatori Ideal-Standard, di minimo ingombro ed al- 

Sto costruendo una villetta di cui allego il progetto e la rissima superficie radiante, costano da L. 700 a L. 4.000 
pianta. L’altezza dei locali è prevista in m 2,50per il semin- ad elemento, secondo il modello. 
terrato e in 3 m circa per i locali di abitazione. Vorrei sapere II geometra Mor potrà avere un preventivo per 

quale caldaia e più adatta alla casa e conoscere il costo com- rimpianto completo rivolgendosi a una ditta instal- 
plessivo dell’impianto. latricc contrassegnata dal marchio Ideal-Standard. 




Soltanto l’esperienza della Ideal-Standard, la più 
grande industria produttrice di impianti di riscaldamento 
(caldaia+radiatori) ha potuto permettere la realizzazione 
della caldaia TEDA, il primo gruppo termico completo 
di: caldaia in ghisa, pompa e bruciatore. 

Tutti gli elementi della TEDA sono stati studiati ap¬ 
positamente per completarsi a vicenda e offrire un calore 
uniforme in ogni locale. 

Nella vasta gamma di Ideal-Standard ci sono caldaie 
e radiatori in ghisa di altissima qualità, in grado di 
soddisfare ogni esigenza di riscaldamento moderno. 

Un impianto di riscaldamento Ideal-Standard (cal- 
daia-i-radiatori) vuol dire più valore alla casa. 

IDEAL 
STANDARD 

LA NOSTRA ESPERIENZA PER IL VOSTRO BENESSERE 

Scrivete a Ideal-Standard, via Ampère 102/r -20131 Milano 
Un noto architetto risponde direttamente a tutte le lettere. 




LA MUSICA QUESTA SETTIMANA 



Teatro didattico-musicale di Britten e Weill 


UN RAGAZZO 
PROTAGONISTA D’OPERE 


didattico; un aspetto che. 
in spregio alla tanto millan¬ 
tata tradizione musicale ita¬ 
liana, ci fa coprire di rosso¬ 
re. La realizzazione delle 
due opere, che all’estero vie¬ 
ne affidata ad alunni delle 
scuole medie, da noi non 
sarebbe possibile nemmeno 
con allievi del conservato- 
rio. Per non parlare del pub¬ 
blico che nell'opera di Brit¬ 
ten dovrebbe leggere e can¬ 
tare i quattro cori a prima 
vista. 


tare indietro interrompendo 
ii viaggio dell'intera comi¬ 
tiva. 

La scelta tra le due possi¬ 
bili soluzioni dipende dalle 
condizioni circostanti: l'Im¬ 
portante — avverte l'autore 
nel coro introduttivo (che 
dovrebbe essere anche il co¬ 
ro finale) — è intendersi 
chiaramente: « molti dicono 
sì, eppure non sono d’ac¬ 
cordo. E’ molto importante 
intendersi chiaramente ». 

Il teatro resta, ancora una 
volta in Brecht, un gioco: un 
gioco crudele che dimostra 
come ci si possa divertire 
esaminando e criticando una 
situazione tipica del vivere 
sociale. La musica di Weill 
asseconda Mrfettamente le 
intenzioni di Brecht, e vi si 
accosta in un gioco pjaralle- 
lo, su un piano critico: tan¬ 
to nei confronti della musica 
corrente come del testo 
brechtiano stesso. La musica 
rinuncia a essere godibile di 
per sé, non si sovrappone 
mai al testo come elemento 
nobile; ma si piega a porta¬ 
re con la massima sempli¬ 
cità le voci quotidiane che 
Tambiente esaminato espri¬ 
me normalmente: in questo 
caso le voci incolori e dilet¬ 
tantesche di bambini che 
fanno teatro. 

In Britten la favola è e 
rimane solo favola; anzi, 
quella piccola polemica so¬ 
ciale, che poteva derivare 
dalla (peraltro molto anti¬ 
ca) situazione del bambino 
maltrattato da troppo perfi¬ 
di padroni, si fa lieve e leg¬ 
gera: niente più che un pre¬ 
testo per far scattare, nel 
confronto, la solidarietà e la 
bontà dei bimbi che aiutano 

10 spazzacamino a fug^e. 

11 piccolo spazzacamino, 
(1949) è il secondo atto di 
un trattenimento per ragazzi 
intitolato Facciamo un'ope¬ 
ra!: è cioè l'opera vera, 
perché il primo atto svolge 
in prosa i preparativi per lo 
spettacolo. Britten ha anche 
previsto la collaborazione 
del pubblico, a cui ha affida¬ 
to quattro pezzi (imo dei 
quali a quattro voci). 

La musica, adeguata perfet¬ 
tamente alle finalità pedago¬ 
giche deU’opera, è tale da 
non richiedere ai giovani 
protagonisti sforzi troppo 
gravi, così come non ricre¬ 
de alio spettatore un ecces¬ 
sivo impelo. Il discorso 
musicale si svolge, come di 
consueto in Britten, molto 
semplicemente, su un piano 
tonale che le poche disso¬ 
nanze qua e là sparse, come 
lievi ammiccamenti alla più 
aperta modernità musicale, 
più che contraddire affer¬ 
mano tenacemente. Le due 
opere, di cui è protagonista 
il bambino Claudio Sereni, 
appartengono evidentemen¬ 
te a due mondi diversi; ma 
SODO per noi indicative e.a]- 
lusive proprio nell'aspetto 


di Michelangelo Zuriettl 


L mando La Rosa Pa¬ 
rodi dirìgerà nel con¬ 
certo di martedì, na¬ 
scono entrambe da 
un intento dìdascalico-peda- 
gogico. Anzi, a voler cercare 
un più intimo contatto, tan¬ 
to Il piccolo spazzacamino 
di Britten quanto Colui che 
dice di sì di Weill-Brccht 
rivelano un intento didasca¬ 
lico bifronte: non sono sol¬ 
tanto spettacoli destinati a 
un pubblico di giovani ma 
richiedoDO la pariecipazione 
dei giovani. Ma i contatti si 
fermano qui. L'idea del tea¬ 
tro di Britten è ben diversa 
da quella di Brecht: sicché 
le due opere si realioano su 
piani che per il resto sono 
inaccostabili. 

Britten si è spesso rivol¬ 
to al pubblico dei giovani, 
e per finalità didattiche e 
per quel particolare ingre¬ 
diente dell' innocenza che 
entra così spesso nella sua 
opera — ne e anzi un punto 
chiave ~ e che nel timbro 
della voce e neH'animo in¬ 
fantile si pone con valore 
esemplare. 


Il pkxoio spazzacamino di 
Britten e Colui che dice di si 
di Kurt Weill vanno in onda 
martedì 25 giugno alle ore 21 
sul Terzo Programma. 


Colui che dice di 
unino » di Brltt«a 


Claudio Sereni che Interpreta martedì « 
sì » di Kurt Weill e « Il piccolo spazzaca 


Il concerto di Caracciolo e Firkusny 


L’OMAGGIO A WEBER 
DI STRAWINSKY 


con piena consapevolezza 
formale, le luci del virtuo¬ 
sismo weberìano e il sinuo¬ 
so affinarsi di im rinnovato 
apprendimento mendelssoh- 
nìano. 

Insieme al Capriccio per 
pianoforte e orchestra dì 
Strawinsky, il maestro Fran¬ 
co Caracciolo dirige la Sesta 
sinfonia di Mario Zafred 
(1958). Come nel Concerto 
per viola e orchestra, che 
vìnse nel 1956 il Premio Mar- 
zotto, la personalità dì Za¬ 
fred sì afterraa con maturo 
impegno c con queU'estrema 
chiarezza dì schemi formali 
che venne già sottolineata 
da John S. Weissmann. Per 
la Sesta sinfonia si può par¬ 
lare, ancora una volta, di un 
robusto tematismo di tradi¬ 
tone romantica e di un 
messaggio di rara accessibi¬ 
lità, senza mediazioni intel¬ 
lettualistiche. (Juella del mu¬ 
sicista triestino rimane a 
tutt’oggì una personalità in 
divenire, sempre alla ricr¬ 
ea dì una sicura comunicaf 
tività. La saldezza di costru¬ 
zione della Sesta sinfonia, 
in una tensione compositiva 
sempre più spessa c compat¬ 
ta (si pensi anche al recen¬ 
te Sestetto per archi), ripro¬ 
pone uno dei tratti salienti 
della hsionomia dì Zafred. 
Rudolf Firkusny verrà ria¬ 
scoltato poi nella Fantasia 
in do minore per piano¬ 
forte, coro e orchestra di 
Beethoven, singolare annun¬ 
cio della Nona sinfonia, tap¬ 
pa avanzata di una grande 
evoluzione. 


Capriccio per pianoforte e 
orchestra • che verrà inter- 

E retalo da Rudolf Firkusny. 

liziato verso il Natale del 
1928 e portato a termine al¬ 
la fine di settembre dell'an¬ 
no successivo, il Capriccio 
fu eseguito p>er la prima vol¬ 
ta dallo stesso Strawinsky, 
a Parigi, con la direzione dì 
Ernest Ansermet (6 dicem¬ 
bre 1929). Oggi è nel reper¬ 
torio di grandi pianisti co¬ 
me Firkusny e Magaloff. 
Nelle Chroniques de ma vie, 
un libro di eccezionale inte¬ 
resse, Strawinsky ha parlato 
di Wel^r con grande ammi¬ 
razione. Giudicata da molti 
con freddezza o palese in¬ 
sofferenza, ma in realtà den¬ 
sa di pr^ose intuizioni, la 
musica per pianoforte di 
Weber meritava pienamente 
r« omaggio » dei composito¬ 
re di Oranienbaum che ha 
saputo restituirci l'autentica 
immagine del virtuosismo 
weberìano. così libero da con¬ 
tenere infinite prospettive. 


di Edoardo Guglielmi 


D espota del gusto 
musicale europeo 
per lunghi anni, 
abile amministra¬ 
tore della sua glo¬ 
ria, Igor Strawinsky non ha 
peraltro mai temuto di con¬ 
traddirsi, dì apparire ad 
ogni lavoro sotto una luce 
diversa. Le aperture si sono 
alternate così alle involuzio¬ 
ni, le compromissioni ai ri¬ 
piegamenti, in una contìnua 
disponibilità e in una rotta 
sempre al di là delle latitu¬ 
dini stabilite, sempre avven¬ 
turosa e imprevedibile. Co¬ 
nosciamo il netto rifiuto di 
Strawinsky a lasciarsi irreg¬ 
gimentare in una poetica 
precisamente formulata. E 
la contraddizione si è mani¬ 
festata attraverso conversio¬ 
ni clamorose, omaggi del 
tutto inattesi e un comples¬ 
so tracciato di ritorni e dì 
pentimenti. Prima !’« omag¬ 
gio » a Ciaikovsky con il bal¬ 
letto allegorico Le Baiser de 
la Fée, scritto per Ida Ru- 
binstein; poi ('«omaggio» a 
Weber, il sorprendente We¬ 
ber del Konzertstùck op. 79, 
con il Capriccio per piano¬ 
forte e orchestra. 

Abbiamo i>arlato di un in¬ 
stancabile giuoco di sco]:«r- 
te e di ricorsi retrospettivi, 
dì una vita che si è svolta 
sotto il semo di una costan¬ 
te curiosità intellettuale. Ep¬ 
pure alcune opere strawin- 
skiane hanno acquistato già 
quel carattere d'assoluto, 
quel senso dì verità che dì 
solito riconosciamo solo al¬ 
le grandi creazioni del pas- 
.sato. Cosi ì'Oedipus rex o la 
Sinfonia di SalmL così il 


Le due soluzioni 


Brecht si rivolse una volta 
tanto ai giovani in modo 
coerente coi presupposti 
eminentemente didascalici 
del suo teatro. In realtà, il 
problema che Brecht pone 
^ pubblico con Der Jasager 
(1930) — e che il pubblico 
è invitato a risolvere — è 
un problema da adulti, e 
anzi da adulti coscienti: è 
un problema che investe la 
validità o confutabilità del¬ 
la tradizione. Un bambino 
affronta un viaggio pericz>- 
loso per procurarsi una me¬ 
dicina per la mamma ma¬ 
lata. Durante il viaggio si 
ammala e a<xetta di sacrifi¬ 
carsi per non essere di in¬ 
tralcio ai compagni di viag¬ 
gio: perché così vuole la tra¬ 
dizione. 

Si rimproverò a Brecht — e 
furono proprio gli alunni 
della scuola a cui il lavoro 
era destinato a rimprove¬ 
rarglielo — di non conside¬ 
rare l'assurdo che la tradi¬ 
zione può contenere, e di 
accettare e proporre aU'ac- 
cettazione altrui un pensiero 
reazionario solo perché ba¬ 
sato sull'autorità della tra¬ 
dizione, che in questo caso 
risulta priva di senso. E 
Brecht smunse una secon¬ 
da possibile soluzione al pro¬ 
blema: la tradizione può non 
essere accettata e può anzi 
essere rifiutata. Il bambino 
non si sacrifica {Der Nein- 
sager), intralcia il cammino 
dei compagni e si fa rìpor- 


Nella produzione di Stra¬ 
winsky per pianoforte e or¬ 
chestra il Capriccio sì af¬ 
fianca al neoclassico Con¬ 
certo i>er pianoforte e stru^ 
mentì a fiato del 1924 e ai 
seriali Movements del 1959. 
Dopo il « Presto » iniziale, 
nella tonalità di sol minore, 
l'« Andante rapsodico » in fa 
minore ricorda lo Strawin¬ 
sky della Sonala (1924). Il 
conclusivo « Allegro capric¬ 
cioso» è caratterizzato da 
un intenso dinamismo e da 
un’^ganza.di scrìttura .pia- 
nistica che tende a fondere, 


Il concerto diretto da Frarteo 
Caracciolo va in onda venerdì 
2S giugno alle 20,40 suL Pr<h-. 
gromma nazionale radiofonico. 
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bota Mini 22 


tutta in metallo 
canna corta, estrazione 
automatica del caricatore, 
assolutamente inoffensiva 
ma cosi perfetta 
da sembrare una vera arma 


...ha pure 

le capsule originali 

Mercury 

in caricatori da 10 colpi 


In vendita 

nel migliori negozi 

a L. 1.000 




tradizione di 
qualità e 
di prestigio 



Dalla parte 
di Anna Magdalena 

In Francia il regista Jean 
Marie Straub ha dato Tul* 
timo colpo di manovella al 
film La cronaca di Anna 
Magdalena. Si tratta di una 
pellicola che narra la vita 
di Giovanni Sebastiano Bach 
su un soggetto ricavato dai 
famosi Quaderni di Anna 
Magdalena, seconda moglie 
del musicista. La figura di 
Bach è impersonata dairor- 
ganista Gustav Leonardi, 
professore presso il Conser¬ 
vatorio di Amsterdam. 


Monteverdi a Vienna 

Una solenne celebrazione del 
quarto centenario della na¬ 
scita di Monteverdi si è svol¬ 
ta a Vienna nell'Aula Magna 
deH’Accademia austriaca del¬ 
le Scienze. Il discorso uffi¬ 
ciale è stato pronunciato da 
Erìch Schenk ordinario di 
musicologia nella Università 
di Vienna. Successivamente 
il complesso del < Nuovo 
raadrigaletto italiano » ha 
eseguito un concerto di mu¬ 
siche monteverdiane. 


l'ospite americano si è in¬ 
contrato con Herbert von 
Karajan che sta curando 
una nuova edizione dell'inte¬ 
ro ciclo deirAne//o del Nibe- 
lungo per il teatro newyor¬ 
chese. Contemporaneamente 
si è appreso che Bing ha 
rifiutato l’offerta fatta^di di 
dirìgere il Teatro dell'Opera 
di Vienna. 


Cori sugli scudi 

La musica corale sta facen¬ 
do adepti anche in Italia, al 
punto che i nostri compies¬ 
si scmo divenuti oggetto dì 
esportazione. A Varsavia, ad 
esempio, un grande succes¬ 
so ha salutato la partecipa¬ 
zione del Coro « Val Pada¬ 
na » di Inzago, al € Rencon- 
tre Internationale d'amitié ». 
A Montreux, invece, il com¬ 
plesso corale « Cantores 
Mundi » di Agnona Borgose- 
sia si è classifìcato al primo 
posto del « Quinto Concorso 
dì Polifonia vocale e canto 
corale ». 


Mario e Renata 
tre anni dopo 


Musica in sciopero 

A causa della situazione esi¬ 
stente in Francia, gli orga¬ 
nizzatori hanno annullato 
l'intero ciclo di manifesta¬ 
zioni noto sotto l'etichetta 
del « Festival del Marais ». 
11 Royal Ballet non è infatti 
potuto giungere da Londra 
per Io sciopero dei traspor¬ 
ti; ed in sciopero sono pure 
i musicisti francesi renden¬ 
do impossìbili le prove. Il 
programma del Festival 
comprendeva 90 manifesta¬ 
zioni. 


La gola di Vickers 

Il tenore canadese Jon Vick¬ 
ers non è stato fortunato 
nella sua tournée italiana. 
Scritturato dal Comunale 
di Firenze per interpretare 
ì’Otello di Verdi, ha dovuto 
dare « forfait > all’ultimo 
momento a causa di una in¬ 
fiammazione alla gola. Poi 
ha messo nei guai la Scala 
di Milano, costrìngendo il 
teatro milanese a cancellare 
dal cartellone / Pagliacci di 
LecMicavallo, sempre a causa 
del suo mal di gola. Negli 
ambienti della Scala non si 
perdonerebbe a Vickers di 
avere, a quanto si dice, pas¬ 
sato il tempo tra il mal di 
gola fiorentino e quello mi¬ 
lanese cantando in uno stu¬ 
dio cinematografico per 
l’edizione filmata di quegli 
stessi Pagliacci che non ha 
cantato nella sala de] Pier- 
marini. 

Non andrà a Vienna 

E’ giunto in (Questi giorni in 
Italia, Tamministratore ge¬ 
nerale del c Metropolitan » 
di New York, Rudolf Bing. 
In oa:asione del viaggio 


Mario Del Monaco e Rena¬ 
ta Tebaldi saranno nuova¬ 
mente insieme nelle prossi¬ 
me settimane per una inci¬ 
sione della Wally di Catala¬ 
ni. I due cantanti che per 
molti anni hanno formato 
una delle più celebri coppie 
della lirica, non si incontra¬ 
vano più da tre anni, da 
quando, cioè, inte^relarono 
roteilo in occasione della 
Fiera mondiale di Montreal. 


Regine a Venezia 

Regine Crespin è in questi 
giorni a Venezia. Si è ripo¬ 
sata, naturalmente, oltre ad 
interpretare nella vicina Val- 
dagno i Cm^ chants et une 
vocalise, l’opera a lei dedi¬ 
cata dal musicista francese 
Marius Constant, vincitrice 
del Premio Marzotto. La va¬ 
canza veneziana di Regine 
giunge al termine di una sta¬ 
gione nella quale non le so¬ 
no mancate soddisfazioni: 
soprattutto quella di essere 
stata a Milano e a Salisbur- 

f o la più applaudita Briinn- 
ilde degli ultimi anni. 


Premi alla lirica 
in dischi 

I premi della critica disco- 
grafìca italiana assegnati a 
Milano per il sesto anno con¬ 
secutivo, sono andati per la 
musica lirica alla Madama 
Butterfly di Giacomo Puc¬ 
cini, interpretata da Renata 
Scotto, Carlo Bergonzi e Ro¬ 
lando Panerai, direttore sir 
John Barbirolli, e alla Wal¬ 
chiria di Wagner interore- 
tata da Regine Créspin, Gun- 
dula Janowitz, Jon Vickers 
e Thomas Stewart, diretto¬ 
re Herbert von Karajan. 

g.il.r. 















I vostri programmi 


la poHta 


THIERRY LA FRONDE: Sfi¬ 
da al re di Navarra • Al ca¬ 
stello di Chartres, ospite del 
Principe Nero, è giunto re 
Carlo di Navarra, coi quale 
Thierry la Fronde ha un vec¬ 
chio conto aperto, che risale 
ai tempo in cui era cavaliere 
di Janville. Thierry aveva sfi¬ 
dato Carlo di Navarra a sin¬ 
goiar tenzone, accusandolo di 
tener mano ai nemici del suo 
sovrano, prigioniero in terra 
straniera. Carlo non aveva 
accettato la sfida, per codar¬ 
dia. Ma, questa volta, affron¬ 
tato apertamente da Thierry 
durante un banchetto, non po¬ 
trà sottrarsi al combattimento. 

LE AVVENTURE DEL 
GATTO SILVESTRO - L’uc¬ 
cellino Titti saltella allegra¬ 
mente nella gabbietta, che ha 
lo sportellino aperto. Silve¬ 
stro pensa, lisciandtm i baf¬ 
fi: c Questa i la volta buo¬ 
na >. Naturalmente dovrà fa¬ 
re i conti con Titti, che à un 
uccellino tutfaltro che timido 
e pauroso. Sul ritmo di una 
famosa danza ungherese, tre 
porcellini costruiranno urui 
bella casetta, con giardino, 
veranda, aiuole fiorite e fon¬ 
tana. Seguirà Formiche all'at- 
tacco, allegre manovre di un 
esercito di formichine per ar¬ 
rivare alla conquista di un 
grosso frutto maturo. 

RAGAZZI, CHE AMICI - 
Sono di turno i libri e gli 
scrittori di opere per ragazzi. 
Dopo una visita al Centro 
Didattico Nazionale di Firen¬ 
ze ed alla Biblioteca dell'Ar¬ 
chiginnasio di Bologruj, vi sa¬ 
rà presentata una serie di li¬ 
bri famosi: da Le mille e una 
notte alle fiabe di Andersen 
e dei Fratelli Grimm, da Le 
piccole donne al Tom Sawyer, 
da Pinocchio al Cuore di De 
Amicis. Intdtre vi sarà tra¬ 
smessa una fiaba filmata dal 
titolo St<MÌa dì un barattolo. 
Parteciperanno al programma 
Gianni Rodari, Alberto Man¬ 
zi e Lino Monchieri. 







d’aspetto della stazione. Ed 
ecco che, all’improvviso, gli 
accade un'avventura straordi¬ 
naria. In un vagorte, sotto un 
sedile, trova una valigetta. E" 
pesante. Si accorge ohe non è 
chiusa a chiave. Che cosa 
conterrà mai? L’apre: è pierut 
di biglietti da mille. Paolino, 
stupefatto, corre dal vecchio 
Remigio: ma non lo trova, è 
uscito per la solita passeggia¬ 
ta: corre da Minù e Nanù: 
non ci sono. Va a casa sua 
e racconta tutto alla mamma, 
la quale gli dice che bisogna 
riportare subito la valigetta al¬ 
la stazione e, con Faiuto di 
Remigio, cercare il proprie¬ 
tario. 


L’ANTILOPE D’ORO - E 

una fiaba orientale, a cartoni 
animali. Durante una battuta 
di caccia, un maraja vede urui 
antilope che. quando corre, fa 
scaturire dagli zoccoli monete 
tToro. Si getta subito al suo 
inseguimento, ma Fantilope, 
con l'aiuto di un conladinello, 
riesce a sfuggirgli. Nonostan¬ 
te le percosse, il ragazzo non 
rivela alle guardie de! maraja 
la direzione presa dal magico 
animale; però, qualche tempo 
dopo, guida involontariamente 
al nascondiglio delVantilope 
d’oro una spia del maraja che 
lo aveva sorvegliato. Sia lui 
che Fantilope sono così presi 
e condotti al palazzo del ma- 
raja il quale, minacciando di 
far morire il ragazzo, ottiene 
dalFantilope una pioggia di 
monete d'oro. Ma l'avido ma- 
raja e i suoi cattivi consiglieri 
non riusciranno a goderne. 

Clovedì 

TELESET - Per la serie Ra¬ 
gazzi in vacanza, il cinegior¬ 
nale presenterà un servizio 
dedicato alle * vacanze in cit¬ 
tà *: indicazioni e suggerimen¬ 
ti per occupare piacevolmen¬ 
te, e utilmente, il tempo libe¬ 


ro rimanendo nella propria 
città. Un altro servizio, di par¬ 
ticolare interesse, sarà dedi¬ 
cato ai c rimandati >, cioè agli 
alunni che dovranno affron¬ 
tare gli esami di riparazione. 

venerdì 

CINQUECERCHI - Seconda 
puntata. Antonio GhirelU e 
Alberto Marchesi vi racconte¬ 
ranno la storia delle gare di 
corsa ad ostacoli; quali erano, 
anticamente, le caratteristiche 
di questa specialità e come es¬ 
sa, finalmente, sia stata inclusa 
nei giochi olimpionici. Gior¬ 
gio Oberwager. direttore del¬ 
la Scutda Centrale dello Sport, 
vi presenterà Eddy Ottoz, uno 
dei carulidati alla medaglia 
d’oro per i c IIO> ad osta¬ 
coli a Città del Messico. 



Syhde Vartaa 

CHISSÀ’ CHI LO SA? - Ul¬ 
tima trasmissione. La gara fi¬ 
nale si svolgerà tra le seguen¬ 
ti squadre: Napoli, vincitrice 
del girone del Sud: Milano, 
vincitrice del girone del Nord; 
Pesaro, vincitrice del girone 
del Centro, e Cagliari, vinci¬ 
trice dei girone delle Isole, /n- 
terx'errà alla trasmissione Syl¬ 
vie Varian. che canterà Come 
un ragazzo e La cicala canta. 
U complesso < / nomadi > in¬ 
terpreterà un brano dal titolo 
Ho difeso n mio amore. 

Carlo Bressan 


ridiamo eoa Sangio 


Alberto Manzi 
■Martedì 

MINO' E NANU*: La vali¬ 
getta • / due fratellini di Tre- 
ponti vi presentano questa vol¬ 
ta uno dei loro migliori ami¬ 
ci: Paolino. Si tratta di un ra¬ 
gazzo pieno di buona volontà 
e proforutamenie onesto. Poi¬ 
ché appartiene ad una fami- 
gUa di condizi<mì economiche 
molto modeste, Paolino, per 
guadagnare qualche Urwtta, va 
ogni sera ad aiutare il vecchio 
Remigio a tener puliti l va¬ 
goni del trenino e la sala 



I ragazzi che dedderano avere rispoata al 
loro qucdti devono Inviare k lettere, con le 
loro fotografie, a e Radlocorrlerlno TV a / 
cono ftamaatc 20 / (10134) Torhio. 

Cani Signora, ho dodici anni e un difetto che 

vorrei non avere: sona grasso. Peso cinquantatre 

chili, mentre i ragazzi della mia età sono quasi 

tutti sui quararuacinque. Cosa mi consiglierebbe? ^H| 

(Graziano E>el Bello • S. Margherìu d'Adige, Th « ■S 

Padova). B 

Ecco un assortimento di coosigli. Primo: porre 
la domanda a un medico. Secondo: aver fiducia ^ 
nella crescita, che quasi sempre trasforma pii- 
futi bambini in slanciati adolescenti Terzo: ridurre comunque (ma 
non abolire) le fette imburrate, i cioccolatini, i gelati e le torte 
con la panna. Quarto: non crearsi il « complesso del Falstaff » (l'ho 
inventato io e Freud mi Fwrdoneri): spesso si ingrassa proprio per 
la paura d'esser grassi, perché la acoaientezea fa crescere l’appetito. 
Quinto: approfittare della buona stagiorte per fare molto sport: bi¬ 
cicletta, soprattutto. Sesto e ultimo: non modellarsi sugli ahri, non 
« allinearsi > ad ogni costo. Cbe coa’è, una legge inviolabile, quella 
per cui, a dodici anni tutti devono pesare quarantacinque chili? 


Cara Anna Maria, ho undici armi. Mi piace molto 

Gianni Morandi e ho tentato più volle di for- 

mare, con le figure che trovo, un album. Ma mia 

madre lo trova e lo brucia. La prego di consi- W 

gliarmi come fare e come poterlo conservare. ^ T' 

(Maria Giovanna Casciano - Battipaglia. Salerno). V * 

(^ante volte l'album con le foto ritagliate dai 
giornali è stato scoperto e dato alle fiamme? m 
Ecco una nuova edizione di Gianni Morandi; 
avvicinato (in effigie) a Gerolamo Savonarola e a Giordano Bruno. 
Se verri a saperlo, c’è caso che s’intuierisca e ti mandi una sua 
foto, ma, per prudenza, con dedica alla tua mamma ostinatamente 
incendiaria. Nell'attesa di questa manovra finemente dipItMoatica 
del tuo cantante preferito, io ti suggerisco di non votare alla distru¬ 
zione nessun altro album. Bbogna saper perdere, Maria Giovanna 
(cito i Rokes. per adeguarmi al linguaggio che deve esserti fa¬ 
miliare). 

Gentile Signora, Ftmno prossimo vorrei andare al ^ 

Liceo Scientifico e poi alt Università, prendendo 

medicina. Lei che è un'esperta che ne dice? La 

prego, mi dica quanti anni mi ci vorranno per 

diventare un bravo dottore. (Domenico Carri - ^ 

San Costantino Calabro, Cosenza). ^ 

Per diventare medico, sei anni d’università. Per 
diventare bravo, tutta la vita. E quando ilico j 

« bravo • non alludo soltanto alla competenza 
professionale, ma anche alTumaniti un medico deve avere, alla 
fiducia che sa suscitare, aH'amicizia vera ch'egli prova per j flio i 
malati Qualche settimana fa a’è pvlato d’un medico condotto che 
è morto per strada, nella neve, Tinvema scorso, mentre, febbrict- 
tante, tentava in ogni modo di raggiungere un casolare sperduto 
dov’era un ammalato in attesa. Non c'è dubbio ch'egli fosse, nel 
senso più sacro della parola, • un bravo dottore *. 

Gentile Anna Marta, ho tredici anni e sono ap- 
passionato del ciclimto. Vorrei sapere se esiste 
qualche libro che insegni questo sport. Grazie. 

(Alfonso Spampinato - Busto Arsizio, Varese). 

Che ci fosse bisogno d'un libro per imparare ad -f 

andare in bicicletta, non Pavevo m*' sospettalo. 

Ma voi non siete come noi, ragazzi di ìerL Voi ^4^ 

mettete tutto sul piano scientifico e d fate vergo- 

gnare un po’ della nostra trascorsa leggerezza. ^ 

Un libro proprio come vuoi tu non i’ho trovato, ma te ne consiglio 
un altro, da cui certo potrai trarre tutte le rmtizie cbe t'interessano. E’ 
Ciclismo nel mondo di Rino Negri, ediaoni « Gazzetta dello sport ». 

Caro Sandro Ruderi, di Roma, chi scrive a questa rubrichina non 
acquista automattcamente il diritto alla risposta. Il Direttore del Ra- 
diocorriere TV non mi concede che questo spazio, perché non può 
fare altrimenti: e io, poiché non posso fare altrimenti, mi d adatto. 
A me sembra, d’altra parte, la misura giusta pwr non cadere nel 
pletorico. Per ciò che riguarda gli argomenti delle lettere a cui ri¬ 
spondo, ti dirò che il Direttore preferisoe gli argomenti di attualità 
o comunque informativi ai problemi che, trattati in fretta, potreb- 
too divenire superfidali. ^ i necessario che tu mi mandi una foto 
in cui io possa « cogliere — come did — il tuo sguardo colmo di 
rimprovero ». Ma non dimenticare di ripetermi la tua domanda 

Aaaa Mviz Ron a gzoli 

vi piace leggerei 


A II volume Primo incontro 
con Shakespeare (editore 
Zanichelli) costituisce una anto¬ 
logia dei più sigitificativi brani 
tratti dai drammi cbe Shake¬ 
speare dedicò aUe figure dei re 
d’Inghilterra; Re Ciovaimj, Ric¬ 
cardo II, Enrico IV, Enrico V, 
Enrico VL Riccardo 111 ed En¬ 
rico Vili. 


A Italo Zdna, l'autore del li¬ 
bro; Dinosauri a convegno 
(editrice ■ La Scuola •) d con¬ 
duce ai tempi remoti dei Dino¬ 
sauri, dominatori per milUmi di 
anni della Terra. Ricostruisce la 
vita, le abitudini e, sulla base di 
documentazioni, descrive i'aspet- 
to di questi rettili giganteschi 
deH'antichità. 























è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 



Questi dischi costituiscono un'ottima base 
e Tindispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 




GRANDI VALZER LIRICI E ROMANTICI 

JOHANN STRAUSS JR. (1825-1899) 

Sul bel Danubio blu, valzer op. 314 
CHARLES (KJUNOD (1818-1893) 

Valzer dal 2* atto del Faust 
LEO DEUBES (1836-1891) 

Scena e Valzer di Swanilda da Coppella, quadro /* 
RICHARD STRAUSS (1864-1949) 

Valzer dal 3* atto de II cavaliere della rosa 
ANTON DVORAK (1841-1904) 

Valzer dalla Serenata per archi in mi magg. op. 22 
(2* movimento: Tempo di valzer) 

PETER CIAIKOVSKI (1840-1893) 

Valzer da Eugenio Oneghìn 
FREDERIC CHOPIN-ROY DOUGLAS 
3 Valzer da Le$ Sylphides 
Orchestre: Sinfonica di Radio Bellino; Filarmo¬ 
nica di Berlino; Sinfonica della NDR di Amburgo 
Direttori: Ferenc Frìcsay; Herbert von Karajan; 

Karl Bohm; Hans Schmidt-Isserstedt 


La DEUTSCHE GRAMBfOPHON GESELL 
SCHAFT, accogliendo la proposta del RA- 
DIOCORRIERE TV, neUo spirito della co¬ 
mune iniziativa, ha accettato di ridurre 0 
prezKO di ogni disco da lire 4J00 (più tasse, 
IGE e dazio) a quello eccezimiale di 


I IQP -f TASSE 

Ulne A. w, ^ ^ IQEEOAZIO 

pur conservando Intatta Talta qualità artl- 
sUca e tecnica delle sue Incisioni. Tutti 1 
dischi della DISCOTECA DEL RAOIOCOR- 
RIERE TV sono stereo, riproducibili però 
anche su firadlachl monoaurali 


# dinvEti aneiti,,, 

1. OUVERTURES 
Beethoven 
Egmont, Corlolano 
Brahms 

Ouverture tragica 

Mendelssohn 

Sogno di una notte d'estate 

Schuinann 

Manfred 

2. L'ADAGIO DI ALBINONI 
ED ALTRI CAPOLAVORI 
DEL BAROCCO EUROPEO 
esecutori: Prysiawski 
Kaufmann Soldan 

dirige Baumgartner 

3. USZT 

Fantasia ungherese 
Rapsodie ungheresi 4 e 5 
(pianista Shura Cherkassky) 
BRAHMS: 

Danze ungheresi 
(direttore von Karajan) 

4. ETTORE BASTIANINI 
Scene da opere verdiane 
con Antonietta Stella 
Renata Scotto Ivo Vinco 
Gianni Poggi Flaviano Labò 

5. SVJATOSLAV RICHTER 
interpreta 

Chopin e Debussy 
FREDERIC CHOPIN 
Polacca-Fantasia n. 7 
Studio in do maggiore 
Studio In do min ore 
Ballata in la bem. maggiore 
CLAUDE DEBUSSY 
Estampcs 

Dai Préludes per pianoforte 

•••<? ifjvrfraitJio 

7. GEORGES BIZET 
L'Artesiana 

Suites n. 1 e n. 2 
Carmen 
Suites n. 1 e 2 
« Coro dei monelli » 
e « Canzone gitana » 
dirige Willem van Otterloo 

8. FRANZ SCHUBERT 
Quintetto « La Trota » 
Quartettsatz in do min,, D. 703 
esecutori 

Quartetto « Sebubert » 
e Quartetto Amadeus 


#/ U-l ffitif/n» vsfv it st‘s/o tiisf» tivlln 

DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 



GIRONE A 


Antoine BUONGIORNO, CIAO 
Shiriey Ba«»ey DOMANI, DOMANI 

Celerina CaMlll L’OROLOGIO 

□alida UN PO’ D'AMORE 
Tony Del Monaco MAGIA 

Nicola DI Bari IL MONDO E’ GRIGIO. IL MONDO E’ BLU 
Bruno Filippini LA FELICITA' 

Jimmy Fontana LA NOSTRA FAVOLA 

Mario Guarnera CONGRATULATIONS 

I Camslaontl IO PER LEI 

I Dlk Dik IL VENTO 

I Nomadi HO DIFESO IL MIO AMORE 
I Rokes LASCIA L'ULTIPdO BALLO PER ME 
Mauro Luaini OH! SUSY, SUSY 

Gianni Moraqdi CHIMERA 

Gian Piaratti FELICITA' FELICITA' 

Massimo Ranieri PREGHIERA PER LEI 

Bobby Solo SIESTA 

Claudio Villa QUANDO IL VENTO SUONA LE CAMPANE 
Mario Zelinom UN COLPO AL CUORE 


GIRONE B 


Kim Arena CHE COSA FARAI 

Ucio Battisti BALLA LINDA 

Clay Catalano LE VA DI FARE UN BAUO 
Nancy Cuomo IERI, SOLO IERI 

Rinaldo Ebasta VADO PAZZO PER LOLA 
Elio Gandolfi UN ANNO DI PIU’ 

Sergio Leonardi NON TI SCORDAR DI ME 
Mal BAMBOLINA 

Silvane Mattai PIOGGIA DI SETTEMBRE 

Franco MechlHI Mi PERDERÒ' 

Mini Molly L'ULTIMA PREGHIERA 

Oecar BENVENUTO FORTUNATO 
Mino Rattano AVEVO UN CUORE (CHE TI AMAVA TANTO) 
Ricchi e Poveri L’ULTIMO AMORE 

Giusy Romeo L’ONDA 

Rosella Santo PER AMORE 

The Anonime Sound PARLA TU 

The Honeybeata FAI UN PO’ QUELLO CHE VUOI 

The Showman UN'ORA SOLA TI VORREI 
Gli Scootera LA FIGLIA DEL RE DEL POMODORO 
Mario Tesauto HO SCRITTO FINE 


Adriano Celentano (girone A) e Donatella Moretti (girone B) 
sono stati nel 1962 i primi vincitori del Cantagiro; quindi hanno 
scritto il loro nome nell'album delta popolare manifestazione 
Peppino di Capri (girone A • 1963) Michele (girone B . 1963), 
Gianni Morandi (girone A • 1964 e 1966), Paolo Mosca (girone B - 
1964) Rita Pavone (girone A - 1965), Mariolino Barberts (girone 
B - 1965 e 1966) e Massimo Ranieri (girone B - 1961). Lo scorso 
anno non c'è stata gara per t cantanti inclusi nel girone A. 
Quest'anno, invece, è stata ripristiruita la formula • tutti in 
gara ». Le giurie, come sempre, saranno formate tra gli spetta¬ 
tori presenti negli stadi. 
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mamma...è vero che lì dentro c’è il mare? 


praticamente ai.^ a pieno di tMion peace 


□ Perchè è un REX7 Giusto. Un esempio: solo 
la p<^ di un frigorifero REX viene collaudata con 
una macchina che la apre e la chiude almeno 
100 mila volte di seguito. Vi rendete conto che è 
l'equivalente di 9 anni di uso normale ? E questo 
è solo una prova del nostro modo di lavorare. 


D Una domanda possibiie, con un frigorifero REX 
200 deluxe in casa. Ma ora vi facciamo noi una 
domanda. Perchè avete scelto un frigorifero REX 
200 deluxe? 


□ Perchè ha uno scomparto per l surgelati? 
Giusto. Nella parte superiore del 200 deluxe (do¬ 
dici gradi sotto zero) anche il pesce surgelato si 
conserva perfettamente. Filetti di sogliole, frutti di 
mare, gamberi, calamari, merluzzo, vitello di mare: 
al momento di cuocerli, li avrete ^schi, profumati 
di mare come appena pescati. 
























La grande cantante negra di New Orleans oggi contesa dai 

I DUE DEBUTTI DI 



Shlrley Verrett mentre discute uno spartito con 11 direttore d’orchestra Carlo Marta Ghillni, per il quale dice d’avere 
una autentica venerazione. GU altri direttori prediletti dalla Verrett sono Claudio Abbado e l’Indiano Zubln Mebta 


La sua prima parte l’ebbe in un’opera di Britten, quand’era ancora 
studentessa alla «Juilliard SchooU di New York. Poi l’esordio vero, 
da professionista, nella «Carmen». Viene considerata una delle dive 
più disciplinate e simpatiche. Suo marito, ch’è di origine siciliana, le 
ha insegnato a parlare la nostra lingua. La gioia più grande: cantare 
in Italia. Questa settimana la ascolteremo in un concerto alla radio 


di Leonardo Pinzanti 


Firenze, giugno 


I ata in una città 
che appartiene ai 
miti del jazz, New 
Orleans, Shirley 
Verrett è oggi 
uno dei nomi più famosi fra 
gli interpreti della cosiddet¬ 
ta « musica seria »; e po¬ 
trebbe essere senz'altro con¬ 
siderata una « diva », se il 
suo temperamento di arti¬ 
sta non rivelasse in lei, al 
contrario, una semplicità 
gioiosa e fanciullesca di don¬ 
na giovane (ha compiuto po¬ 
chi giorni fa trentacinque 
anni, il 31 maggio), ignara 
di qualsiasi complesso- nei 
confronti del mondo che la 
circonda. Tanto che dopo im 
concerto o dopo un'opera in 
cui abbia avuto una parte di 
rilievo, quando si affollano 
intorno a lei, come davanti 
ad un idolo nero e lucente, 
giovanotti e signore in cerca 
di autoCTafì, è facile udir le 
sue esclamazioni di meravi¬ 
glia e le sue risate, come se 
tutte quelle persone che la 
guardano con ammirazione 
fossero sue vecchie cono¬ 
scenze. Ed è tale la simpa¬ 
tia che emana dalla sua 1^1- 
la figura, che capitò di sen¬ 
tir un giovanotto, dopo il 
suo ultimo concerto al 
« Maggio » fiorentino (quan¬ 
do ha cantato nello Siahat 
Mater di Rossini diretto da 
Giulini), che, uscendo con 
altri dal camerino della can¬ 
tante. dove era riuscito nel¬ 
la ressa a farle firmare il 
programma di sala, urlava 
quasi; « Ma come fanno ad 
esser razzisti, con delle ne¬ 
gre come questa?... ». 


Una donna semplice 


Del resto, l'idea di aver dì 
fronte a noi, quando si parla 
con la Verrett, una donna 
che in qualche modo rispon¬ 
da al « cliché > di una razza 
diversa dalla nostra, non 
passa nemmeno per la men¬ 
te. Anche perché sotto la sua 
cordialità, in quel suo modo 
spontaneo ma riflessivo di 
raccontare di sé, si avverte 
la disciplinata consapevolez¬ 
za di appartenere ad una 
comune civiltà: una civiltà 
vista attraverso il gusto del¬ 
la musica, il comune amore 
delle cose semplici e fami¬ 
liari e la dedizione all’arte 
e alla vita. Per questo la 
Verrett è così antidiva nel 
proprio esercizio di « pro¬ 
fessionista » della musica; 
perché essere < professioni¬ 
sta » significa per lei il do¬ 
vere di arrivar puntuali alle 
prove, studiare assiduamen¬ 
te, non concedersi il lusso 
di alcuna bizzarria, e usar la 
propria voce come uno stru¬ 
mento: che deve esser cura¬ 
to. s'intende, ma sul quale 
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maggiori teatri e dalle Case discografiche di tutto il mondo 

SHiRLEVVERRETT 



Shlrley Verrett ama definirsi una vera professionista della musica: anni ed anni di studio severo le hanno consentito di giungere al successo inter¬ 
nazionale. Recentemente, la Verrett è stata applaudltlsslma interprete dello ■ Stabat Mater » di Rossini neH’edlzione del « Mag^o musicale fiorentino • 


ci si deve anche esercitare 
quotidianamente e senza ti¬ 
mori, cantando con giudizio 
e sempre « in voce ». 
Avviene cosi, in tutti i teatri 
del mondo, che la Verrett 
sia considerata fra le « di¬ 
ve » più disciplinate di c\ù 
si abbia memoria: l’istinto 
infallibile della musica, certi 
suoi scatti rattenuti e quasi 
felini, il colore stupendo del¬ 
la sua voce sono fatti che 


appartengono alla sua « pro¬ 
fessione »; ma quando ha 
finito di cantare, toma ad 
essere una donna semplice, 
cordiale, allegra, che parla 
con effusione della propria 
famiglia, del marito dì ori- 
mne siciliana, dei quattro 
Fratelli e della sorella, 
dei numerosissimi nipotini 
(« Credo che in tutto siano 
una ventina », dice ridendo), 
e, con particolare commo¬ 


zione, della madre, dalla 
quale dice di aver derivato 
le proprie doti vocali. 

« Quand'ero bambina, a New 
Orleans, mia madre cantava 
sempre: aveva una voce bel¬ 
lissima, e son sicura che era 
davvero bellissima e che non 
era il mio affetto a farmela 
apparire così; perché anche 
oggi, che è anziana, mia ma¬ 
dre ha ima voce molto bel¬ 
la... Ma non è una cantante: 


ha sempre cantato per sé, 
non da “ professionista "... ». 
Questa distinzione fra la 
« professione » e il « diletto » 
è sempre presente nelle pa¬ 
role della Verrett. Tanto àe 
quando le domandai in qua¬ 
le opera avesse debuttato, 
prima di rispondere mi do¬ 
mandò a sua volta: « Da 
professionista? ». Perché lei 
considera sempre dì aver de¬ 
buttato due volte: da stu¬ 


dentessa alla « Juilliard 
School » di New York ebbe 
una parte nel Ratto di Lu- 
creila di Brìtten, e questo fu 
il suo primo debutto in pal¬ 
coscenico, non ancora da 
professionista; poi avvenne 
il suo debutto da c profes¬ 
sionista » nella Carmen, dì 
cui hanno memoria molti 
italiani che assistettero alla 

segue a pag. 44 
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KillinG 

L’INSETTICIDA 

CHE NON SA DI INSETTICIDA 

Forte sugli insetti, gentile nella casa! 

Killing è forte: 

non c’è insetto che gli resista! 

Killing è gentile: 

perche non sa di insetticida. 

Anzi, è deodorante e fa sparire i cattivi odori 
come una ventata d’aria nuova. 

(E inoltre, Killing non macchia 
e non è infiammabile) 
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Shirley Verrett 

tegue da pag. 43 
memorabile edizione del Fe¬ 
stival dei Due Mondi. 

Tn pochi anni — dopo uno 
studio severo ed assiduo non 
solo della tecnica vocale ma 
anche del pianoforte — ec¬ 
cola oggi contesa dalle più 
grandi Case di dischi, dai più 
celebri festival e dalle più 
famose istituzioni concerti¬ 
stiche. Fra poco sarà di nuo¬ 
vo Carmen al Metropolitan, 
dove interpreterà anche il 
Don Carlo di Verdi: canterà 
nei Troiani di Berlioz per 
la RAI, darà concerti in In¬ 
ghilterra e in Germania, pas¬ 
sando dal repertorio verdia¬ 
no a De Falla, da Rossini a 
Bizet. Nel prossimo anno 
canterà di nuovo al > Mag¬ 
gio », in Aida e nel Requierrx 
di Verdi; ma col tempo si 
ripromette di allargare an¬ 
cora il suo repertorio, per¬ 
ché la musica resta il suo 
inesauribile mondo di emo¬ 
zioni. 


Il dovere di cantare 


E se uno le domanda qua¬ 
le sia stata la sua più for¬ 
te emozione di interprete, 
la Verrett sembra dappri¬ 
ma non capire; poi, dopo 
aver sentito qualche esem¬ 
pio (c’è chi ricorda, met* 
tiamo, un’opera cantata con 
Toscanini o con De Sabata: 
chi una serata diretta da 
Mascagni, ecc.), ri.sponde: 
* Ogni sera, ogni volta è per 
me la stessa emozione, con 
lutti: con direttori d’orche¬ 
stra piccoli e grandi... Per¬ 
ché è la musica che mi pi¬ 
glia, e io ho il dovere di 
cantar bene sempre... », 

La Verrett parla in italiano, 
e non soltanto per aver do¬ 
vuto studiare molti spartiti 
di melodrammi. (Qualcosa di 
questi spartiti resta in certe 
sue espressioni, come quan¬ 
do, ricevendo le congratula¬ 
zioni di Dallapiccola, che 
non conosceva di persona, 
esclamò: « Oh, grande gioia 
mia! »). Con suo marito, che 
è di origine siciliana (è nato 
a Mistrella, presso Messi¬ 
na), conversa spesso in ita¬ 
liano (si chiama Louis Lo- 
monaco, ma lei lo chiama 
Luigi) e ha organizzato la 
sua attività in modo da non 
restare per molte settimane 
separata da lui. « Ho detto 



p«r kitwprtttu« 

N AUb» « U 
■ lUqsdtai > di Verdi 


al mio agente », dice la Ver¬ 
rett, « che quando canto ne¬ 
gli Stati Uniti il mio lavoro 
deve essere sistemato in mo¬ 
do da stare due settimane 
fuori di casa e due con mio 
marito. Se poi vengo in Eu¬ 
ropa. e per forza di cose 
debbo trattenermi più a lun¬ 
go, magari anche un mese, 
allora ci diamo appuntamen¬ 
to da qualche parte, pur di 
vederci, perché ci vogliamo 
multo bene... Ma purtroppo 
anche lui ha le sue cose da 
fare: è pittore. in.segna in 
una "ari schoo!” di New 
York ». 

Shirley Verrett non teme le 
domande indiscrete per il 
semplice fatto che le sa pa¬ 
rare benissimo. Quando le 


Discografia di Shirley Verrett 


It nome di Shirley Verrett fi¬ 
gura nel catalogo della RCA 
i» quattro opere liriche com¬ 
plete. Il nteiiosoptano inter¬ 
preta la parte di rederica nel¬ 
la Luisa Miller di Verdi, ac¬ 
canto alla Moffo. Carlo Ber- 
gonzi, Cornell MacNeil, Gior¬ 
gio tozzi. F-zio Flagello. Or¬ 
chestra e Coro della RCA Ita¬ 
liana diretti da Fausto Cleva; 
vnruttore del Coro: Nino An- 
lunellini. Lincisione reca l’eti- 
cheiia 1 Victor». Si tratta di 
tre dischi stereo Dynagroove. 
siglali LMDS 6168. Altra opera 
verdiaìia con la partecipazione 
della celebre cantante nella 
parte di Ulrica, è Un ballo in 
maschera (Victor, LMDS 6179) 
SII tre stereo Dy-nagroove. Ira 
gli interpreti spiccano i nomi 
di Leontyne Prtee. Roheri 
Merrill. Ezio Flagello, Ferruc¬ 
cio Mazzoli. Reri Grist e Carlo 


Bergonzi. Orchestra e Curo 
della RCA Italiana diretti da 
Erich Leinsdorf. La Verrett è 
inoltre Orfeo «ef/'Orfeo ed Eu¬ 
ridice di Gluck, su j dischi 
Victor, LMDS 6169 fifereo Dy¬ 
nagroove). La direzione è ai 
Renalo Fasano, a capo dei Vtr- 
tiuisi di Roma e del Gruppo 
Strumentale del • Collegium 
Mnsicwn llalictim », con il 
Coro Polifonico di Roma. Se¬ 
gnaliamo infine altri tre di- 
.•tchi in versione stereofonica 
(Victor, LMDS 6176) che com¬ 
prendono la Lucrezia Borgia 
di Donizetti. diretta da Jone! 
Perlea sul podio dell'Orchestra 
e del Coro della RCA Italiana. 
La Verrett sostiene la parte di 
Maffio Orsini, accanto alta 
Munrserrai Cabalté. a Ezio 
Flagello Alfredo Kraus e Giu¬ 
seppe Baratri. 
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L'upNi 


IL VOSTRO AFFETTO! 


Sono vostre alleate, le pentole Aetemum! Prima vi aiutano a cucinare 
con successo, poi vi aiutano a riordinare la cucina, perchè si fanno 
pulire in un attimo. Con le pentole Aetemum tutte le vivande si cu¬ 
cinano meglio, senza attaccare sul fondo. 

E che scelta di forme e misure: pentole, padelle, casseruole, pen¬ 
tole a pressione, fatte con l’esperienza di chi conosce i vostri gusti 
esigenti. Tutte in puro acciaio inox 18/10, Il più pregiato. E' un pia¬ 
cere cucinare con Aetemum: pentole cosi.... meritano il vostro affetto! 

TE EXTRA TRIPLO FONDO occìaio-rame-accialo fégati fra loro con argento 


ho domandato quali sono i 
direttori sui quarant'anni 
che stima di più ha risposto 
che « i bravi sono molti », 
ma che ama soprattutto Zu- 
bin Mehta e Claudio Abbado. 


monia ». « In teatro», pro¬ 
segue, « bisogna andare d'ac- 
cordo; e io sono tanto con¬ 
tenta di avere molti amici 
simpatici, con i quali canto 
molto volentieri... Altrimen¬ 
ti non è possibile far nien¬ 
te, e la vita diventa un in¬ 
ferno... Del resto, far la can¬ 
tante c già una grande gioia 
e un grande sacrificio: io 
ora ho tanti nipoti, una fa¬ 
miglia molto unita {e lut¬ 
ti cantano, i miei fratelli, 
mia sorella, i nipotini...), ma 
per ora non ho figli, e In¬ 
vece ne vorrò anchlo... ». 

E' presumibile che, con una 
nonna che canta * en ama¬ 
teur» e una madre che can¬ 
ta da professionista, anche 
i figli della Verrelt cante¬ 
ranno prima di parlare, e 
diventeranno Sigfrido, Bru¬ 
nilde, Alfredo, Violetta, ecc. 
A questa deduzione scher¬ 
zosa, la Verrett cita il ma¬ 
rito, ridendo di cuore; « Lui¬ 
gi dice che i miei figli do¬ 
vranno far l'avvocato, il dot¬ 
tore ma non il cantante... ». 
Ma lascia capire che in fon¬ 
do, se davvero anche i suoi 
figli saranno capaci di can¬ 
tare, sarà un'altra delle be¬ 
nedizioni che la musica ha 
portato alla sua famiglia: 
un'altra gioia al nonno che 
fa il costruttore di case a 
New York e alta nonna che 
canta ancora così bene, da 
suscitar Tammirazione di 
un'artista cordiale e severa 
come Shirley Verrett. 

Leonardo Pinzami 


L’amica Leontyne 


Per Giulini ha una vera c 
propria venerazione, e quan¬ 
do parla di lui si lascia 
scappare qualcuna delle sue 
frasi da libretto: « O delizia, 
e gioia mia! ». E aggiunge, 
quasi a scusante di questa 
.selezione: • Ma la mia più 
grande gioia è sempre quel¬ 
la di cantare in Italia: que¬ 
sto popolo, dicono alcune 
mie colleche, fa paura, per¬ 
ché è molto esigente e vuol 
.sentire soltanto i grandi can¬ 
tanti. Il fatto di aver molti 
ammiratori proprio qui è 
la mia più grande gioia ». 

« Ma quando neH’edizione 
fiorentina della Carmen un 
suo illustre collega italiano 
invece dì cantare tutta l’ope¬ 
ra in francese usci fuori con 
una romanza in italiano, che 
cosa fece? ». 

La Verrett ride come una 
bambina, stenta un po’ a ri¬ 
spondere, e poi dice: « Oh. 
ho tanto " piansiato ». 
Ma cerca subito di cambiar 
discorso; e anzi mi parla su¬ 
bito delle sue colleghe, di 
quelle che ama di più; « Fri- 
ma di tutto », dice. « Leon¬ 
tyne Price. che è una mia 
grande amica »; ma anche la 
Montserrat Caballé, la Gen- 
cer, con la quale ebbe nella 
Stuarda di Donizetti (nel 
«Maggio» dello scorso an¬ 
no) una « meravigliosa ar¬ 


Per scegliere le vostre nuove pentole 
richiedete il catalogo gratis a; 

AETERNUM - 260«7 LUMEZZANE &A. (BRESCIA) 


S/tirley Verrett canta nel 
certo in onda giovedì 27 eii 
alle ore 15,15 sul Secondo 
gromma radiofonico. 
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Molti fra i più grandi musicisti di ieri sono i veri autori 
delle migliori canzoni in circolazione oggi nei juke-box 

SACCHEGGIANO 
ICLASSia 
PER SOSTENERE 
LA MUSICA POP 

Bach, Beethoven e Chopin escono dagli auditori e dalle sale da 
concerto per entrare nei whisky a gogò. Gli esempi più recenti 
sono quelli del complesso inglese dei Procol Harum con «A whiter 
shade of pale», di Wilma Goich e dei Green Sound che hanno 
tradotto in 45 giri il famoso «Adagio» barocco di Tomaso Albinoni 



di Renzo Nissim 


T ony Bennett raccon¬ 
ta che qualche tem¬ 
po fa, dopo aver 
cantato in un night 
di Las Vegas la can¬ 
zone Strangers in Paradise, 
tratta dall'opera // principe 
Igor di Borodin, un suo fan 
gli si avvicinò per chieder¬ 
gli chi ne fosse l'autore. « Un 
grande compositore russo, 
TOrodin », rispose Tony Ben¬ 
nett. « Però ». incalzò il gio¬ 
vane fan. « non sapevo che 
anche in Russia ci fossero 
buoni compositori di " pop 
music " ». 

E' uno dei tanti esempi di 
musica seria messa sul mer¬ 
cato dei consumi di massa. 
Ma un tempo simili adatta¬ 
menti erano isolati. O gg i so¬ 
no la moda. Certa pittura 
deirSOO, tipo Tranquillo Cre¬ 
mona, testimonia chiaramen¬ 
te, a beneficio dei posteri, 
come si ascoltavano Bach, 
Beethoven e Chopin prima 
che sopraggiun^sse la civil¬ 
tà delle macchme e del ru¬ 
more: in silenzio e raccogli¬ 
mento. Se qualcuno disgra¬ 
ziatamente provava il biso¬ 
gno impellente di starnutire 
o di dare un colpo di tosse, 
faceva di tutto, rischiando 
di soffocare, perché gli ascol¬ 
tatori non venissero turbati 
dal rumore estraneo. Oggi 
Bach, Beethoven, Chopin e 
tanti altri vengono eseguiti 
tra le grida frenetiche di 
giovani pigiati nei teatri o 
l'accolti intorno a un juke- 
box. Vediamo di fare un po’ 
il pimto di questa « nouvelle 
vague » classica, dopo che 
complessi e cantanti vera¬ 
mente d'avanguardia sono rì- 

4 « 


tornati indietro di due o tre 
secoli, attingendo liberamen¬ 
te, per non dire sfacciata¬ 
mente, dagli spartiti di mu¬ 
sicisti che avevano compo¬ 
sto la loro musica per l^n 
altri scopi e per ben altri 
pubblici. 

Prima di tutto un fatto piut¬ 
tosto curioso, ^no stati ì 


giovani, anzi i giovanissimi, 
a determinare questo mas¬ 
siccio uso ( o abuso ) del clas¬ 
sico nelle canzonette e negli 
arrangiamenti di questi ulti¬ 
mi tempi. 11 direttore di una 
importante Casa discogra¬ 
fica mi spiegava che ormai 
il mercato della musica leg¬ 
gera viene orientato e soste¬ 


nuto dalle mode. La bontà 
intrinseca di un motivo o il 
testo letterario contano ben 
poco. Cì deve essere sotto 
un fatto di costume, un ele¬ 
mento estraneo alla musica 
e alle parole per determina¬ 
re un successo. I giovani, 
che in ultima analisi sono 
quelli che comprano i dischi, 


non sì contentano più tanto 
facilmente, sono diventati 
esigentissimi e più che altro 
reclamano un elemento es¬ 
senziale, la novità. Si è spe¬ 
rimentato tutto: c'è stata 
ultimamente la canzone di 
protesta, ma ha resistito po¬ 
co; anche l'urlo per l'urlo 
sta passando; il ritorno agli 






» 



Il comolesso del Procol Harum fa sinistra) 
è diventato famoso in Inghilterra e nel mondo 
grazie a « A whiter shade of pale », 
una canzone che si apre con un « a solo » d’organo 
di chiara ispirazione bachiana. Sotto, Wilma Golch: 
ripropone In chiave pop !’■ Adagio » di Alblnoni 



anni Trenta, dopo pochi mesi 
di sfruttamento, mostra già 
la corda. C'erano due alter¬ 
native: fare un deciso salto 
in avanti inventando qualco¬ 
sa di nuovo, come fecero a 
suo tempo in America i vari 
Gershwin, Berlin. Porter e 
altri, oppure ritornare addie¬ 
tro di un paio di secoli. Fra 
le due vie, la seconda è ap¬ 
parsa la più comoda e si¬ 
cura. Oggi copiare Kem o 
Rodgers sarebbe antiquato; 
non lo è rifarsi a Bach e a 
Albinoni. 1 discografici de¬ 
vono dare al pubblico ciò 
che vuole. Una spiegazione, 
come si vede, piuttosto sem¬ 
plicistica. ma sostanzial¬ 
mente esatta. 

Del resto la tendenza di 
sfruttare i grossi autori clas¬ 
sici per scopi puramente 
commerciali è cosa vecchia. 
Per non risalire tanto indie¬ 
tro, Hai^ Carroll nel 1918 
prese di peso la Fantasia- 
impromptu in do diesis mi¬ 
nore di Chopin e la lanciò 
sotto il titolo l'm always 
chasing rainbows, senza nep¬ 
pure preoccuparsi ^ di men¬ 
zionare il nome di Chopin. 


Anche la « Polacca » 

La canzone fu ripresa con 
grandissimo successo dalle 
Dolly Sisters nel famoso 
film, che da loro prese il 
titolo e fu successivamente 
rielaborata da altri cantanti 
fra cui Judy Garland. Tutti 
fecero soldi a cappellate, ec¬ 
cetto gli eredi del povero 
Chopin. E fu ancora il gran¬ 
de compositore polacco, che 
nel 1945 fece la fortuna di 
Buddy Kaye e Ted Mossman 


« autori • di mi thè end of 
time, copia carbone della no¬ 
tissima Polacca, sino ad al¬ 
lora riservata alle mani di 
un Rubinstein o di un Rich- 
ter. Incredibile ma vero: 
mentre Tilt thè end of time 
appariva la prima assoluta 
nella « Hit Parade » di allo¬ 
ra, la Polacca di Chopin non 
era che quindicesima nella 
lista dei best-sellers classici. 
Più recentemente in Francia 
si sono formali complessi 
vocali di eccezionale qualità 
come gli Swingle Singers e 
i Doublé Six of Paris che 
hanno popolarizzato Bach, 
Haendel, Vivaldi ed altri, 
vocalizzando le loro compo¬ 
sizioni su una base ritmica. 
Hanno avuto successo, ma 
non sono mai entrati nelle 
classifiche. Oggi il fenome¬ 
no è diverso. Sicuri dal pun¬ 
to di vista legale e in'con¬ 
formità delle leggi vigenti 
sui diritti d'autore, molti 
compositori hanno fatto let¬ 
teralmente man bassa ^gli 
spartiti classici, da Ciaikov- 
ski a Rimskij-Korsakov, da 
Borodin a Puccini, da Pro- 
kofiev a Kaciaturìan e a 
Liszt. Sin dagli inia il feno¬ 
meno significava un ricono¬ 
scimento indiretto della va¬ 
lidità di certi motivi classi¬ 
ci agli effetti dello sfrutta¬ 
mento nel settore della « pop 
music », risparmiando agli 
autori inutili fatiche e incer¬ 
ti collaudi. Ma, come ci han¬ 
no confermato vari esperti, 
attualmente siamo davanti 
a qualcosa di ben più signifi¬ 
cativo. Non si tratta più sol¬ 
tanto di furti isolati, più o 
meno autorizzati, le^ttimi o 
dì buon gusto, ma di un ve¬ 
ro indirizzo generale. La can¬ 
zone moderna viene conce¬ 


pita ormai in chiave classi¬ 
ca. Più che rubare la melo¬ 
dia, come .si faceva un tem¬ 
po, oggi si ruba lo stile. A 
rompere i ponti con le esi¬ 
tazioni è stato il complesso 
dei Procol Harum con la 
fortunata canzone A whiter 
shade of pale, di cui si è ser¬ 
vito anche il nostro ottimo 
complesso dei Dik Dik per 
entrare nella « Hit Parade » 
di casa nostra con l’edizione 
italiana intitolata Senza lu¬ 
ce. 1 Dik Dik sono ormai 
così ingolfati neH'onda clas¬ 
sica, che il loro bravo orga¬ 
nista esegue da solo pezzi 
di Bach, come si farebbe in 
un concerto a Santa Cecilia. 
Forti del successo, i Procol 
Harum hanno fatto seguire 
un’altra canzone classicheg¬ 
giante, Homburg, ripresa an¬ 
che questa con esiti positivi 
dai nostri Camaleonti sotto 
il titolo L'ora dell'amore. 
Contemporaneamente decine 
di arranriamenti beat o pa¬ 
ra-beat hanno puntato sul 
fugato bachiano o sulle for¬ 
mule « a cappella » per svol¬ 
gere un discorso musicale 
qualsiasi. Wilma Goich ha 

P referito ridurre a canzone 
■ Adagio» di Albinoni,come 
ha fatto il complesso Green 
Sound, mentre un cantanti- 
no napoletano ha puntato su 
un « revival » dellormai col¬ 
laudata Tristezze, uno dei 
più noti studi di Chopin, 
dando però credito, ima vol¬ 
ta tanto, all'autore. Si trat¬ 
ti o meno della conseguen¬ 
za di una povertà di idee 
originali, questa moda dila¬ 
gante mostra un lato decisa¬ 
mente positivo: la nausea 
.della generazione attuale per 
la futile canzonetta del do¬ 
poguerra e Tapprezzamento 


per avventure armoniche e 
contrappuntistiche più no¬ 
bili. 

Ma che cosa ne pensano i 
musicologi, gli studiosi, i 
depositari della tradizione? 


Un bene o un male? 

I pareri sono, come al soli¬ 
to. discordi. Il critico e com¬ 
positore Roman Vlad ha so¬ 
stenuto in un pubblico dibat¬ 
tito alla radio che la musica 
classica ha tutto da guada¬ 
gnare e nulla da perdere 
dalla sua utilizzazione nel 
gran mondo della musica 
leggera, ricavandone una di¬ 
vulgazione che può spingere 
le masse ad un maggiore av¬ 
vicinamento alle fonti origi¬ 
nali. 

A questa tesi si è però op¬ 
posto qualche rappresentan¬ 
te delia musica leggera, af¬ 
fermando che quest'ultima 
è destinata a lungo andare a 
soffrirne, perché rischia di 
isterilirsi in un modo di 
espressione che non è il suo. 
C'è in questo assunto un 
fondo di vero. Se la canzo¬ 
ne, così come è stata <xin- 
cepita nei secoli, deve esse¬ 
re per sua stessa natura il 
veicolo i:«r l'espressione po¬ 
polare, ricorrendo agli sche¬ 
mi rigorosi e più elevati dei 
grandi classici, essa non fa¬ 
rebbe che decretare il suo 
atto di morte. Ecco |>erché 
a questa moda, che volere 
o no ha un sapore vagamen¬ 
te intellettualistico e forse 
un po' pretenzioso, si va 
contrapponendo il rilancio 
della canzone folkloristica, 
espressione più TCOuìna ed 
attuale del popolo. Ma no¬ 


nostante quest'ultima conti 
anche in Italia esecutori di 
grande valore (una scelta 
rappresentanza di essi sta 
proprio in questi giorni ef¬ 
fettuando una tournée negli 
Stati Uniti), trova una certa 
difficoltà ad inserirsi nel 
gran consumo di massa. Le 
Case discografiche sono an¬ 
cora piuttosto riluttanti ad 
avventure di questo genere, 
mentre accolgono volentieri 
chiunque proponga una « ri¬ 
duzione » di Vivaldi o di 
Beethoven. 

Sin dove arriverà e quanto 
durerà questa nuova voga 
sarebbe azzardato pronosti¬ 
care. 

Una cosa è certa: molti gio¬ 
vani non sanno neppure 
che questa o quella canzo¬ 
ne è stata in realtà trafu¬ 
gata da un pezzo di un aut<> 
re che ha vissuto molto pri¬ 
ma che fosse inaugurato il 
Festival di Sanremo. Si trat¬ 
ta per questi ragazzi di una 
vera scoperta originale. Pa¬ 
rimenti, a molti patiti del 
rhythm and blues risulta in- 
cr^ibile che lo stile che essi 
credono appannaggio esclu; 
sivo di ^y Charles o di 
Wilson Pickctt risalga a pa¬ 
recchie decine dì anni fa, 
quando i negri lo cantavano 
nella Jackson Square di New 
Orleans. 

Indicativa la reazione dì una 
ragazzina quindicenne ad un 
concerto di musica di Ciai- 
kovskì. Alle note della Pate¬ 
tica esclamò: « Ma questo 
motivo è copiato da un di¬ 
sco dei Platters! ». Dal suo 
punto dì vista aveva perfet¬ 
tamente ragione di crederlo. 
Fu il genitore a farle notare 
che l'autore di quella sinfo¬ 
nia era morto nel 1893. 
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I,a nuula ripropone tessuti le^j^eri e 
modelli vaporosi: è un invito a completare 
il nostro guardaroba estivo con un abito 

deli/.iosainente lolle o romantico che 
ad oj»iii inoviniento «voli» attorno a noi 


MODA 















ì 




Sembrano ah le lunghe, leggerissime 
maniche-numtello che volano attorno 
all'abito da sera di linea scivolala. 

Il modello è realizzalo in seta pesante 
e voile stampati nella stessa fantasia 


t oUtno ad ogni /Hts\o le quattro balze 
htirdate di pizzo che segnano l'orlo 
deU'ahito di chiffon blu notte 
e risalgono sul fianco in un drappeggio. 
(Modelli realizzati da Rina Gazzano) 


Danzo la gonna a pieghe sciolte 
dell'abito stile charleston 
in organza sfiinuita in vane tonalità 
del verde. Vola l'ampio manieilo 
orlato da un soffice bordo di struzzo 


Volano i volani che arricchiscono 
lo chemisier di organza verde tenero 
con le maniche lunghe, il collo 
molto ampio a mantellina 
e la cintura annodala di raso Incido 


Una nuvola impalpabile di candide 
piumeife di struzzo vola suìVabito dì seta 
pesante color malva, con tì giromanica 
che lascia scoperte le spalle, il collo alto 
e la vita segnata da un nastro di raso 
















viaggi d’oro 
con i’oiio d’oro 
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e non si consuma 


tra un cambio d’olio e l’altro 

Mobil... km facili 


Ancora una volta Menotti riesce a 
realizzare il Festival dei Due Mondi 

SPOLETO 11 


di Italo Dragosel 

Spoleto, giugno 

L 'Umbria », scriveva 
tempo fa Gian Car¬ 
lo Menotti ad un 
amico, « non è né 
campagna, né paese, 
né città. E' piuttosto lo sche¬ 
letro annento di un’immen¬ 
sa cattedrale in rovina. Ogni 
spazio conserva il ricordo di 
una precisa funzione... ». Da 
undici anni, Spoleto conser¬ 
va, vivo, il ricordo del Fe¬ 
stival dei Due Mondi, orni 
giorno, in ogni stagione. La 
piazza del Duomo, dove è ri¬ 
masto ricaro di Beverly 
Pepper, fa pensare al con¬ 
certo finale di Thomas 
Schippers. così come l'enor¬ 
me cavallo in ferro, donato 
da Alexander Calder, che do¬ 
mina il piazzale della stazio¬ 
ne, è l’emblema del Festival. 
Prima di Menotti non c’era 
Timponente « scultura » al¬ 
ta 23 metri, non c'era la ste¬ 
le di Franchina, né la Spo- 
letosphere di Fuller. 

Ogni anno si teme che Gian 
Carlo Menotti non ce la fac¬ 
cia a organizzare un altro 
Festival; gli aiuti che la ma¬ 
nifestazione riceve dallo Sta¬ 
to non sono sufficienti. Me¬ 
notti ha fatto sempre tutto 
ed è stato aiutato da amici 
che si chiamano Rothschild, 
Vanderbill, Agnelli, Buitoni, 
Nelson Rockefeller, Getty, 
Onassis, Ira Gershwin. 
L'undicesimo Festival dei 
Due Mondi comincerà il 27 
mumo e si concluderà il 14 
luglio, con musica in piazza 
e un recital del flautista Se¬ 
verino Gazzelloni. In diciot- 
lo giorni nessuna sosta, un 
calendario fitto di spettaco¬ 
li; e accanto a^ spettacoli 
la mostra dei pittori «na'ifs» 
americani della collezione 
Garbish-Chrysler. 


Wagner polemico 


L'inaugurazione avverrà la 
sera del 27 con un’edizione 
di Tristano e Isotta di Wag¬ 
ner al Teatro Nuovo, diret¬ 
ta dal maestro Oskar Da- 
non, regìa di Menotti. Al¬ 
cuni degli interpreti saran¬ 
no al loro debutto italiano: 
Claude Heater, Clara Bar- 
low, Antonin Svorc, Christi¬ 
ne Murphy, Malcolm Smith. 
Allestimento scenico e re¬ 
gìa avranno — secondo le 
intenzioni del regista — un 
carattere decisamente po¬ 
lemico nei confronti di cer¬ 
te attuali tendenze. Lo stes¬ 
so Menotti riproporrà il 6 
luglio una nlettura della 
sua Santa di Bleecker Street, 
che ^i fruttò un secondo 
Premio Pulìtzer ma fu dura¬ 
mente giudicata dalla criti¬ 
ca italiana allorché venne 
presentata alla Scala. L'il 
luglio, al Teatro Caio Me¬ 
lisso, andrà in scena un 
Trittico delle tendenze più 
avanzate della musica d’og¬ 


gi: Reponse di Henri Pous- 
seur, Laborintus di Luciano 
Serio, Estri di Petrassi. Al¬ 
berto Arbasino curerà la re¬ 
gìa del Trittico, Fabio Mau¬ 
ri è l’autore delle scene. 

Un risalto particolare avran¬ 
no i due spettacoli deH’Hark- 
ness Ballet of New York, le 
cui « prime » sono fissate 
Pier il 28 giugno e il 12 lu- 

f lio. L'Harkness. diretta da 
rian Mac Donald, è conside¬ 
rata la più importante Com¬ 
pagnia di balletti moderni 
degli Stali Uniti. Verranno 
presentati: Monument for a 
Dead Boy, Canto Indio, Zeaì- 
ous Variations. Nicht Sonn 
e un’edizione nuova e auto¬ 
noma deU'Vccelio di fuoco 
di Strawinski: coreografie di 
Anton Dolin, Rudi Van Dant- 
zig, Brian Mac Donald;- di¬ 
rettore d'orchestra Robert 
Rogers. II programma musi¬ 
cale si arricchisce infine di 
alcuni concerti straordinari: 
oltre quello del flautista Se¬ 
verino Gazzelloni, ci sarà un 
recital di Claudio Arrau. 
pianista cileno, il 29 giugno. 


Prosa e cinema 


Per la prosa, a parte una 
sacra rappresentazione clas¬ 
sica, tratta dai Fioretti di 
San Francesco, che avrà luo¬ 
go nella chiesa di San Do¬ 
menico, ci saranno impor¬ 
tanti novità: il 29 giugno an¬ 
dranno in scena al Caio Me¬ 
lisso due atti unici di Ed¬ 
ward Albee. 

Altri due nuovissimi lavori, 
Interview di Van Itallie e 
Keep tightly ctosed di Terry, 
verranno presentati dal «The 
Opien Theatre ». James Ham- 
merstein, il famoso regista 
di Broadway, metterà in 
scena due lavori di Israel 
Horovitz: The Indian wants 
thè Bronx e IVs caJled Sug- 
ar-plum. Tornerà pure a 
Spoleto il regista cinemato¬ 
grafico Michael Cacoyannis 
(che presentò nel '63 Le 
Troiane di Euripide), per 
curare tre monologhi di Coc- 
teau. Ganzo e Beckett, affi¬ 
dati all'interpretazione di tre 
attrici francesi. Infine Paolo 
Poli presenterà II suggeri¬ 
tore nudo, che fu dato per 
la prima volta agli Indi- 
p>endenti di Roma nel di¬ 
cembre dei 1929. 

Il cinema, all’XI Festival 
dei Due Mondi, farà il suo 
ingresso con II sogno di una 
notte di mezza estate di Ba- 
lanchine (il più grande co¬ 
reografo dei nostri tempi), 
tratto dalla commedia di 
Shakespeare, con musiche di 
Mendelssohn, in serata di 
gaia il 30 giumo. Altro film 
inedito F>er Tltalia: Il cava¬ 
liere della rosa di Czinner, 
con musica di Richard 
Strauss diretta da Von Ka- 
rajan. Dal 6 al 13 luglio avrà 
luogo a Spoleto una rasse¬ 
gna del cinema indipenden¬ 
te e sperimentale, con la 
partecipazione di cineasti di 
dieci nazioni. 























Originale cric 


E' stato recentemente rea¬ 
lizzato in Gran Bretàgna 
un nuovo ed originale 
c cric » che. per comodità 
e facilità d’impiego, rap¬ 
presenta il € non plus ul¬ 
tra > per gli automobilisti. 
Questo martinetto futuri¬ 
sta, ideato allo scopo di 
eliminare la fatica e gli in¬ 
convenienti « igienico-mec- 
canici > che quasi sempre 
si accompagnano ai tradi¬ 
zionali metodi di solleva¬ 
mento, i costituito da una 
sp^ie di pneumatico cilin¬ 
drico di plastica che viene 
posto, sgonfio, sotto la par¬ 
te anteriore o posteriore 
della vettura, a seconda 
della ruota che deve esse¬ 
re sostituita. Il cilindro, 
mediante un apposito tubo 
di raccordo, viene quindi 
collegato al tubo di scarico 
della macchina stessa, che 
con i suoi gas provvede a 
gonfiare l'involucro di pla¬ 
stica sollevando la vettura- 
Speciali valvole a tenuta 
impediscono la fuoriuscita 
dei gas durante la sostitu¬ 
zione del pneumatico dan¬ 
neggiato, consentendo |>oi^ 
ad operazione ultimata, di 
sgonfiare il cilindro. 


Il Rallye 
del Marocco 


Rettilinei interminabili, cen¬ 
tinaia di chilometri di stra¬ 
de in cui è raro incontrare 
una vettura, piste che ser¬ 
peggiano nel deserto fra 
guadi e rilievi montagno¬ 
si; il terreno ideale per un 
rallye si chiama Marocco. 
1 concorrenti italiani che 
hanno partecipato alla ga¬ 
ra organizzata nel movane 
paese deH'Africa del Nord 
erano entusiasti. • Final¬ 
mente un posto — diceva¬ 
no — in cui si può viaggia¬ 
re senza pericoli, con la 
polizia che sorveglia tutti 
gli incroci e blocca ogni 
via ». 

In Europa, i rallyes devono 
scegliere le strade minori, 
arrampicarsi fin su mulat¬ 
tiere per non intralciare il 
traffico. E, quasi sempre, 
le prove vengono disputate 
di notte, proprio per non 
trovare nessuno sul per¬ 
corso di gara. In Marocco 
problemi del genere non 
esistono. Il parco macchi¬ 
ne è costituito da 200 mila 
veicoli, quasi tutti accen¬ 
trati nella capitale Rabat o 
a Casablanca. La circola¬ 
zione, specie airintemo, è 
scarsissima, composta per 
lo più da corriere e auto¬ 
carri, che si spostano con 
sollecitudine a destra per 
facilitare i sorpassi. 

Non esistono industrie 
automobilistiche, salvo la 
Somaca, una società con 
capitale Fiat, Simea e di 
enti locali che monta mo¬ 
delli Fiat. Simea, Renault 
e Bmc. La produzione an¬ 
nua è piuttosto limitata (si 
spera quest'anno di immet¬ 
tere sul mercato ventimila 
vetture), e ancora per mol¬ 
to tempo le strade non si 
trasformeranno in quei ter¬ 
ribili campi di battaglia in 
cui si sono ridotte le no¬ 
stre. Un viaggio dì 200 km 
compie in due ore: la 


media dei cento si tiene 
con facilità. Si preme l'ac¬ 
celeratore alla partenza e, 
in pratica si stacca il pie¬ 
de solo airarrivo. 

Un paradiso per i rallyes, 
anche se sono occorsi tre¬ 
dici anni per ripristinare 
il Rallye del Marocco. L'ul¬ 
tima edizione si svolse nel 
1955. poi venne il 1956, anno 
delrindipendenza. I france¬ 
si lasciarono il paese, le 
autorità locali avevano pro¬ 
blemi più gravi che orga¬ 
nizzare una corsa automo¬ 
bilistica. Un peccato, co¬ 
munque, perché allora la 
competizione aveva una fa¬ 
ma solidissima, degna del 
Rallye di Montecarlo o del- 
l'East African Safari. Il 
grande ritorno è stato mo¬ 
tivato dal personale inte¬ 
ressamento di re Hassan II, 
appassionato di automobi¬ 
lismo, e dal desiderio di 
far conoscere il paese al¬ 
l'estero: una forma simpa¬ 
tica di propaganda turi¬ 
stica. 

La comp>etizione, l'undicesi- 
ma, è stata ricca di colpi 
di scena. Il successo è an¬ 
dato alla giovane « speran¬ 
za • francese Jean Pierre 
Nicolas, un marsigliese pic¬ 
colo e bruno che corre per 
la Renault. La sua R 8 Car¬ 
dini, dopo il ritiro di quel¬ 
le prototipo di Vinatier e 
Lakaze, ha preceduto la 
Peugeot 404 di due France¬ 
si residenti in Marocco, 
Dcschazeaux e Plassard, la 
Porsche 911 di Kerguen e 
Gauvain e la Fiat 124 S spi¬ 
der dei torinesi Pagherò e 
Merlone. Un piazzamento 
eccellente, perché, causa 
gii scioperi in Francia, i 
due piloti, la loro vettiira 
e i furgoncini dell'assisten¬ 
za erano giunti in Marocco 
solo all'ultimo momento. 
Anzi, questi sono arrivati 
a gara già iniziata. 

Il Rallye verrà ripetuto il 
prossimo anno. Conterà per 
il campionato europeo del¬ 
la specialità. 


Profeti elettronici 


Non è lontano il tempo in 
cui nel cruscotto delia no¬ 
stra auto, fra il contachi¬ 
lometri c rindicatore del¬ 
l'olio, potrà essere instal¬ 
lato uno straordinario stru¬ 
mento in grado di preve¬ 
dere, con notevole antici¬ 
po. lo scoppio di un pneu¬ 
matico. la rottura delta 
pompa della benzina o dei 
freni ed ogni altro possi¬ 
bile guasto. Attualmente 
questi apparecchi vengono 
impiegati quasi esclusiva- 
mente in campo aeronau¬ 
tico. dove il poter preve¬ 
dere in anticipo una immi¬ 
nente avaria riveste un ca¬ 
rattere di particolare ne¬ 
cessità. Il funzionamento 
di questi « profeti elettro¬ 
nici > si basa essenzialmen¬ 
te sul confronto di un cer¬ 
to numero di parametri, ri¬ 
guardanti le prestazioni 
delle varie parti del veli¬ 
volo. con altri parametri 
fondamentali calcolati in 
condizioni di assoluta nor¬ 
malità. In base ai dati rac¬ 
colti, ed elaborati da un 
calcolatore, è possibile sco- 

f irire le eventuali anorma- 
ità, scoprendone subito la 
causa. 

Gino Rancati 



Aumenti URSS_ 

Alla Fiera annuale di Mo¬ 
sca, aperta al pubblico il 
1" maggio, rindustrìa elet¬ 
tronica sovietica ha esposto 
per la prima volta un tele¬ 
visore. prodotto in serie, at¬ 
trezzato per la ricezione dei 
programmi a colori e di 
quelli in bianco e nero. La 
produzione complessiva di 
apparecchi televisivi è au¬ 
mentata, nel primo trime¬ 
stre di quest'anno, del 14 % 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso. 


Cambio della guardia 

Su proposta del ministro 
deirinfomiazione, Yves Gué- 
na, il consiglio dei ministri 
ha eletto Jean-Jacques de 
Bresson direttore generale 
deU'ORTF, in sostituzione di 
J-acques-Bemard Dupont. De 
tiresson è laureato in legge 
c diplomato all'Istituto di 
lingue orientali. Nel gennaio 
19tó il ministro della Ricer¬ 
ca scientifica, Alain Peyre- 
fìtte, gli affidò rìncarico di 
capo-gabinetto e nell'aprile 
dello stesso anno fu nomi¬ 
nato direttore del servizio 
giuridico del ministero degli 
Affari esteri. 


Proteste inglesi 

Il sabato piomerigpo ì pro¬ 
grammi radiofonici Radio 1 
e Radio 2 della BBC tra¬ 
smettono un programma co¬ 
mune di musica pop, in 
onda dalle 15 alle 1830. Per 
il resto la loro programma¬ 
zione è alquanto diversifica¬ 
ta: Radio 1 trasmette esclu¬ 
sivamente musica per i 
« teenager », mentre RÀdio 2 
continua la tradizione del 
vecchio Light Programme, 
con musica leggera. Le pro¬ 
teste del pubblico hanno 
portato all’abolizione della 
trasmissione. Dal 1“ giu^o. 
così, solo dalle 22 alle 2 di 
notte le due stazioni met¬ 
tono in onda insieme un 
programma continuato di 
musica pop. 


Premio Italia _ 

« La Svizzera al Premio Ita¬ 
lia » s'intitola una serie di 
trasmissioni che la Radio 
della Svizzera francese ha 
deciso di presentare ai suoi 
ascoltatori per commemora¬ 
re il ventesimo anniversario 
della manifestazione. Sono 
state scelte alcune fra le mi¬ 
gliori opere realizzate negli 
studi svizzeri. Anche la Ra¬ 
dio delta Svizzera tedesca 
ha in programma per Testa¬ 
te un ciclo che, sotto il ti¬ 
tolo * Vent'anni dì Premio 
Italia », presenterà sei ra¬ 
diodrammi premiati negli 
ultimi anni. Verranno tra¬ 
smessi il sabato in lingua 
originale e il giovedì nella 
traduzione tedesca. 

















per il futuro 
dell’Europa 


Pubblicata la sua 


C i si chiedeva, nel 1945, di fronte al 
crollo clamoroso dei nazionalismi 
europei, che già tanti lutti e tante 
distruziom avevano causalo nell'arco bre¬ 
ve d'una trentina d'anni, quali sarebbero 
stali, per gli uomini del continente, gli 
ideali politici di ricambio. Già fin d'ai- 
torà s'intravedeva Vergersi e il contrap¬ 
porsi di due « blocchi », il conflitto di po¬ 
tenza e di influenze sul cui equilibrio è 
stata fondata la relativa stabilità mon¬ 
diale di cui ancora godiamo. E fin d'al- 
lora si poteva porre il problema del ruolo 
dell’Europa in quello scontro fortunata¬ 
mente non armato: frazionata, duramen¬ 
te provata dalla guerra, minata forse nelle 
sue strutture intime dagli anni del ter¬ 
rore nazista, sarebbe riuscita a non di¬ 
ventare il terreno d'un'altra battaglia, 
combattuta questa volta con il gioco sot¬ 
tile delle influenze, delle concessioni? 
Alcuni uomini politici, tra gli anni Qua¬ 
ranta e Cinquanta, seppero dare una pri¬ 
ma risposta a questi interrogativi: par¬ 
liamo degli Spaak, degli Adenauer, di Al¬ 
cide De Gasperi e di Schuman. di coloro 
cioè che identificarono gli ideali di ricam¬ 
bio cui prima si accenrutva in una 
unità europea da costruire e cementare 
gradualmente ma senza indugi; nella 
creazione dai di una nuova realtà poli¬ 
tica che al di sopra delle rivalità^ dimo¬ 
stratesi funeste, concretasse in istituzioni 


te comuni tradizioni ctdturali, i comuni 
interessi economici e sociali. 

Dopo i ppmi, e anche produttivi, entu¬ 
siasmi, l'idea dell'Europa unita va ora 
segnando il passo: da alcuni anni gli isti» 
tuli sta quali s'era creato un primo em¬ 
brione di unità sono in crisi, e la solu¬ 
zione non appare prossima né facile. Ha 
dunque un domani l'Europa? Sandro Do¬ 
glio. noto giorruilisla, e Bruno Valle ten¬ 
tano una risposta in un libro-inchiesta, 
Euro{M senza domani?, pubblicato in 
questi giorni dall’AEDA. E' un libro fran¬ 
co. che propone una diagnosi forse cru¬ 
dele, ma proprio per questo utile: l'Eu¬ 
ropa è in crisi, si dibatte per non cedere. 
Pochi forse avvertono questa realtà, ed è 
un bene ch'essa venga conosciuta da tutti. 
Doglio e Valle riportano le opinioni, le 
proposte, le accuse di economisti, filosofi, 
uomini politici, giornalisti specxalizzati; 
analizzano la situazione europea punto per 
punto. Ne vien fuori la proposta per un 
dibattito più ampio, più leale; e un invito, 
specialmente rivolto alle generazioni gio¬ 
vani, perché non chiudano gli occhi di 
fronte al futuro. 


Storia della Rivoluzione russa 


mondiale. Plekanov, Martov. 
per nominare solo due tra i 
maspoh dottrinari socialisti 
delrepoca, erano stati disce¬ 
poli ai Engels, l'amico di Marx 
il quale, negli ultimi anni del¬ 
la vita, aveva escluso il me¬ 
todo rivoluzionario nella con¬ 
quista del potere, e delineato 
lo sviluppo della società del¬ 
l’avvenire in accordo con il 
metodo democratico e parla¬ 
mentare. Sembrava che il suf¬ 
fragio universale dovesse risol¬ 
vere il problema sociale per 
la via del gradualismo, anziché 
per quella della violenza. I rus¬ 
si, è vero, formavano una ec¬ 
cezione nel quadro generale 
del socialismo europeo. Clara 
Zetkin^ ad esempio, s'era sem¬ 
pre ntrovata sulle posizioni 
estreme del socialismo e così 
Lenin, che cominciava ad es¬ 
sere conosciuto negli ambienti 
intemazionali. Ma questo ve¬ 
niva imputato piuttosto alla 
radicalizzazione della lotta po¬ 
litica in Russia che aU'influen- 
za dei dirìgenti e teorici. Tutti 
sanno che il partito bolscevico 
aveva i suoi rappresentanti alia 
Duma e non si differenziava 
dagli altri partiti socialisti di 
Europa se non per il fatto di 
essere un'appendice, non si 
sapeva bene se di destra o di 
sinistra, del più grosso partito 
socialrivoluzionarìo. 

Venuto dunque dalla matrice 
socialdemocratica, che in Rus¬ 
sia sì chiamò menscevica. 
Trotsky ne aveva conservato 
in certo senso lo spirito, ri¬ 
spettoso dei gioco oemocrati- 
co, della libera discussione di 


Nella foto, Sandro DogUo: è l'autore, 
con Vaile, di « Europa senza domani? » 


simo conciliare l'idea della li¬ 
bertà, sia pure ristretta nel- 
Tambito del partito, con quella 
del comuniSmo: illusione che 
i fatti hanno sempre puntual¬ 
mente smentito. 

La Casa editrice Sugar ha di 
recente presentato ai lettori 
italiani la fatica più grande di 
Trotsky: Sloriiz delta Rivolu¬ 
zione russa (pagg. 762, lire 
6000) che è come tl riassunto 
di tutto quello che Trotsky 
aveva scrìtto in altri libri. Lo 
stile, apodittico, rimane affa¬ 
scinante, si>ecìe per i giovani. 
Ne volete una prova? Scrìve: 
« Il proletariato era la forza 
motrice principale delia rivo¬ 
luzione. Contemporaneamente, 
la rivoluzione formava il pro¬ 
letariato: ed era quello di cui 
il proletariato aveva bisogno. 
Abbiamo visto come fosse sta¬ 
ta decisiva la funzione degli 
operai nelle giornate di feb¬ 
braio. AH’avanguardia della lot¬ 
ta erano i bolscevichi. Ma. do¬ 
po rinsurreztone, essi si rìti- 
raroDo improvvisamente pas¬ 


sando in secondo piano. Alla 
ribalta sono i partiti concilia¬ 
tori. che trasmettono il potere 
alla borghesia liberale. L'inse¬ 
gna del blocco è il patriotti¬ 
smo. L'assalto sferrato è cosi 
violento che la direzione del 
partito bolscevico, almeno per 
metà, capitola sotto l’attacco. 
All’arrivo di Lenin, il corso 
del partito muta bruscamente 
e contemporaneamente la sua 
influenza cresce rapidamente. 
Nella manifestazione armata 
di aprile, l'avanguardia degli 
operai e dei soldati tenta già 
di spezzare le catene della con¬ 
ciliazione. Ma dopo il primo 
sforzo batte in ritirata. I con¬ 
ciliatori rimangono al timo¬ 
ne ». Eccetera. 

Evidentemente le cose si svol¬ 
sero in maniera molto più 
complessa di quanto appaia 
dalla lettura di queste righe, 
ma Trotsky tralascia sempre 
le mezze tinte. E' il suo pre¬ 
gio, ma anche il suo più gran¬ 
de difetto. 

Italo de Feo 


idee. Ma aveva appreso da 
Lenin la pericolosa teoria se¬ 
condo cui la libertà doveva 
valere solo airintemo del par¬ 
tito, non nei confronti dei suoi 
avversari. Ben più: Trotsky 
adoperava aH'intemo dello 
stesso partito metodi sbriga¬ 
tivi, considerando ogni e qual¬ 
siasi oppositore come nemico. 
Organizzatore dell'esercito ros¬ 
so durante la Rivoluzione e pro¬ 
tagonista assieme a L^nin del- 
rinsuirezìone d’Ottobre che 
portò al potere ì bolscevichi 
nonostante fossero in mino¬ 
ranza, Trotsky si scontrò su¬ 
bito, vìvente già Lenin, non già 
con un uomo che si chiamava 
Stalin, bensì col sistema che 
questi impersonava. 

Mediante l'azione di Stalin il 
partito divenne • apparato » e 
io spirito rivoluzionario si ri¬ 
dusse a burocrazia: effetto ne¬ 
cessario e conseguenza indero¬ 
gabile dei cosiddetti « prìncipi 
leninisti ». Trotsky tentò dimo¬ 
strare che questo non doveva 
avvenire, che si poteva benìv 


Leone Trotsky 


M olti anni or sono, al 
tempo della nostra gio¬ 
ventù. ricordiamo di es¬ 
serci recati una mattina al 
molo Beverello di Napoli per 
vedere Leone Trotsky. Egli ci 
apparve su di una macchina 
scoperta, non potremmo dire 
se stretto tra gente della poli¬ 
zia o guardie dei corpo. Era 

E iccolo, quasi minuto, la bar- 
etta a punta, e moveva il ca¬ 
po da una parte e dall’altra 
per guardarsi attorno. 

Credo che fosse di passaggio 
proveniente da Costantinopoli 
e diretto in un Paese ancora 
sconosciuto, giacché la diplo¬ 
mazia di Stalin aveva fatto in 
modo che tutti si rifiutassero 
di ospitarlo. 

Trotsky era noto in Italia, ol¬ 
tre che di fama come uno dei 
protagonisti della Rivoluzione 
di Ottobre, quale scrittore e 
polemista. Mondadori ne ave¬ 
va pubblicato la Vita in quel¬ 
la collana dalla copertina az¬ 
zurra che fu una delle migliori 
della nostra editorìa, e biso¬ 
gna dire che il fascismo lasciò 
fare, benché il libro fosse in¬ 
cendiario (nella stessa collana 
apparvero poi i Colloqui con 
Mussolini di Ludwig). 

Se dovessimo riconiare Tim- 

f iressione che traemmo dalla 
ettura del libro di Trots^ sa¬ 
remmo confusi. In verità il 
racconto — scrìtto in uno stile 
polemico effìcacissimo —• era 
un insieme di fatti terrìbili 
giustificati da ideologie con¬ 
traddittorie. Parlava al nostro 
cuore di giovani studiti asse¬ 
tati di libertà lo spirito, ap¬ 
punto. libertario e democra¬ 
tico ai un uomo che, come 
Lenin, si era formato alla scuo¬ 
la del socialismo democratico, 
anteriore alla prìma guerra 


e studiosa, raccoglie in una succinta e 
familiare esposizione la storia del più 
utile « amico deH'uoino », dai suoi lon¬ 
tani antenati preistorici alle varie raz¬ 
ze odierne, soffermandosi sui molti 
rapporti tra Tuomo e ranimale, e sul¬ 
l'apporto che il cavallo dà nell'econo¬ 
mia e nello sport alla nostra vita so¬ 
ciale: con maggior attenzione, natural¬ 
mente, per l’aspetto sportivo, quello 
che oggi prevale. (Ed. Zanichelli, 160 
pag., 900 tire). 

Grande finanza 

Joseph Wechsberg: « / banchieri d’af¬ 
fari ». Tra le istituzioni della grande 
finanza, le « banche d'affari » sono for¬ 
se le più interessanti e meno cono¬ 
sciute. I « principi della Ci^ > hanno 
sempre costituito una specie di con¬ 
fraternita se^ta, quasi misteriosa, 
e l'autore, figlio proprio d'un banchie¬ 
re d'affan, ci dà un quadro illuminan¬ 
te d'un ambiente e d'un tipo di « homo 
oeconomicus », che iniria con i grandi 


finanzieri dell'800 e pros^ue o^ coi 
più illustri operatori econoimcì. I 
rapporti tra finanza e troni, tra banca 
e diplomazia, tra affari e rivoluzioni, 
escono spi^so evidenti da un raccon¬ 
to appassionante, e tuttavia rigoroso 
e documentato. (Ed. Mondadori. 374 
pag., 3000 lire). 

Guida alla comprensione 

Mario Ctmlca: « Si può vivere meglio ». 
E’ una guida dì psicologia per capire 
gli altri e se stessi, un vademecum in 
cui ciascuno può facilmente rìcixio- 
scersi e riconoscere coloro che la vita 
gli ha messo accanto. In forma piana, 
semplificando termini e concetti me¬ 
dici. l'autore illustra quali avversità, 
dipendenti dairindividuo, provocano 
deviazioni nei rapporti tra noi e la so¬ 
cietà. quali legami uniscono le nevrosi 
individuali alle nevrosi di massa, e 
porge suggerimenti pratici di evidente 
utilità per l'uomo contemporaneo. (Ed. 
Rizzoli. 246 pag., 2(X)0 lire). 


Amore e astri 

Gilbert Oakl^: « Astrologia e vita ses¬ 
suale ». Il libro è interamente dedi¬ 
cato alle influenze degli astri sulla vi¬ 
ta emotiva e sessuale dell'uomo e del¬ 
la donna. Vi sono descrìtti le caratte¬ 
ristiche e i principali impulsi delTin- 
dividuo, indicando il comportamento 
dei van « tipi » e ì probabili perìodi 
di massima fortuna per il matrimonio. 
L’autore è uno studioso di igiene men¬ 
tale, e aggiunge ad Informazioni stret¬ 
tamente astrologiche anche consìgli dì 
carattere psicologico. (Ed. Sugar. 390 
pag., 3000 lire). 

Un amico deH’uomo 
Marguerite Henry: « / cavalli ». Un li¬ 
bro sul cavallo non è certo una no¬ 
vità. ma questo della Henry, ippofila 
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Questa sera, alle ore 9, in Carosello. 

Pippo, 
fuggi 
ancora ? 



domenica 


% 



11 — Dalla Chiaaa della Madore 
na di Loreto In Roma 
SANTA MESSA 

celebrata da Morta. Qugllaitno 
Claquinta. Saoratarlo del Vica¬ 
riato di Roma, In occasiona del¬ 
la Giornata della Santlflcazlorte 
Unlveraals promoaaa dalla Or- 
ganlzzazlofte • Pro Sartctitata • 
Ripresa (etevlalva di Cario Sal¬ 
ma 

12-> LA DONNA NELLA CHIESA 
Regia di Arnaldo Canoino 


meridiana 


12.30 SETTEVOCI 

Giochi nNielcali 

di Paollni a Sllvaetri 
Praaanta Pippo Baudo 
Compleaao diretto da Luclarto 
Fine echi 

Regia di Maria Maddalans Yon 

13.25 PREVISIONI DEL TEhIPO 

13.30 

TELEGIORNALE 

14—LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata al problemi del- 
l'agricoltura 

a cura di Renato VertunnI 
Notlalarto aericelo TV 


10.30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

^Blsconi Talmone - Giocattoli 
Philips * Colonia claaalca VI- 
set - Salvelox) 

la TV dei ragazzi 


a} THIERRY LA FRONDE 
SfWa al r« di Navarre 
Talafllm - Regia di Robart Guai 
Diatr.: Scraen Gema 
Int.: Jaan-Clauda Drouot, Jaan 
Gras. Clamarti Mlchu, Robart 
Rollls, Robert Belili, Bernard 
Rousasist, Farrtartd Ballan. Ce¬ 
lina Lager 

b) LE AVVENTURE DI GATTO 
SILVESTRO 
Sommarlo^ 

— Ua bai tir» 

— Fonalche all'atteeee 

— La dsAsa dal porcellini 


pomeriggio alla TV 

17.30 QUELU DELLA DOMENICA 

Taeti di Mercheel, Terzoll a Vai- 

ma 

con la collaboraalone di Co¬ 
stanzo 

con Rie a Gian. Lara Saint Paul 
a Paolo Villaggio 
Setne di Egle Zanni 
Coatuml di Sabaatlarto Soldati 
Coreogralla di Florla Torriglani 
Orchestra diretta da QontI Kra- 
mar 

Ragia di Romolo Stana 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomariggio 

GONG 

(Oash - BfloachI) 

19 — Campionato Italiano di caldo 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Nuovo Olà Blo-atVvo - Erba- 
dol • Prodotti - La Sovrana > 

- Shampoo Oop - Acqua San- 
gaminl - Contazioni Isalmo) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 
(Ritz Saliva - Punt e Maa Car¬ 
pano • Frlgorl/orl Philips - 
Tonno Star - Esso Extra - 
Nuovo Old Slo-attivo) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione delia aera 
CAROSELLO 

(1) CGE General Electric - 

(2) Aranciate S. Pellegrino - 

(3) Elah - (4) Detersivo Aria! 

- f5J Polenghi Lombardo 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: I) Produzioni Clna- 
telaviaive - 2) Pierluigi Da 
Mas - 3) Film Made • 4) Pro¬ 
duzioni Cinatefevisive • 5) 
Racla Film 

21 — 

PROCESSI 
A PORTE APERTE 

IL CASO DEI TRE GIUDia 
di Cario Frutterò e Franco 
Lucentini 

Personaggi ed interpreti: 

il presentatore Rolf Testi» 

II giudica Harvey. Imputato 

Franco h^izera 
L'avvocato Nevllla 

Mauro Barbegll 
Il procuratore Fitzalmmona 

Giulio Brogi 
Il giudica iackson QlennI Mantesi 
L'Idraulico Forbes Certo Montini 
Lo acenfro Roes Rino Sllveri 

Cabrisi Moralaa Tino Scotti 

Frank Corona Piero Mczzervila 
L'awoceto Mellon 

Glancerle Fentlnl 
Il tenerne leffra Aldo Alari 

Il sergente Latimer 

Augusto Soprani 
L'agente Pstteraon Cip Bercelllnl 
Il procuratore Lafarga 

Adalberto AndreanI 
Il dirattora dal carcere 

Attillo Ortolani 
Daniel Wlnklar Lino Troiai 

il giudice Holcomb 

Ottavio Fantani 
Rose Holcomb Della, Serto/ucci 
Eddie Felice Leveratto 

L'aiutante dallo ecerlffo 

Aldo Sullgof 

Speedy Washington 

Ivan Klorogllan 

Scene di Ludovico Muratori 
CoetumI di Maud StrudthofF 
Delegato alla produzione 
Tullio Kezich 

Regia di Lyda C. Ripandelli 
DOREMI’ 

(Ceat Pneumatici - Aerosol 
BPD - Lacca Aurat) 

22,15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cure di Gian Raro Raveggi 

22,25 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 


TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 


18,30 RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 

18,25-20 QUESTO STRANO ANI¬ 
MALE 

di Cabrisi Arout da Anton Ce- 
chov 

Traduzione di Piar Benedetto Ber- 
toll 

Personaggi ed Interpreti: 

L'uomo \ 

Pietr Sobolev f 
Il fidanzeto ?Glufio Bosetti 

Maxim l 

OlmitrI ) 

Anna tguy-Tarahan 1 
Le fidanzata ( Glufla 

La signore ( Laxxarinl 

Anna * 

L'economa Magda Marcatali 


Regia di Joa4 Quaglie ' 
(Esecuzione della compagnia Bo- 
aetn-Lazzerlnl-Quaglio) 


21 —.SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pasta Combattent/ - Tonno 
Maruzzella - Palpar Algida - 
Cerotto Johnaonplaat - Mon-, 
teshell - AgratI Garelli) 


ORIZZONTI 
DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 

Programma a cura di Giulio 
Macchi 

con la collaborazione di Giu¬ 
lio Mandelli e Reimondo 
Mueu 

DOREMI' 

(Frigoriferi Stiee - Pneumatici 
Firastona Brama) 

22.15 SETTEVOCI 
Giochi musicali 

di Paollni e Silveetrt 
Presenta Rppo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no Fineachl 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 

(Replica) 

23.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura di Gian Raro Raveggi 


20 — Tegaeacfiaa 

20.10-21 Gilbert Béceud 

Musiksllsche Unlarhaltunga- 
aendung 

Regia: Truck Branaa 
Verlelh: TELESAAR 











w 


giugno 


«Orizzonti della scienza»: contro i pericoli dell’embolia 

UN COCKTAIL SUBACQUEO 


ore 21,15 «econdo _ 

L'uomo, ogni anno che passa, 
ha sempre più Timpressione 
di poter diventare il padrone, 
oltre che della Terra e dello 
Spazio, anche dei fondali del 
mare. In realtà, dovranno pas¬ 
sare ancora molti decenni pri¬ 
ma di poter dire che l’uomo 
ha preso possesso degli im¬ 
mensi fondali sottomarini: i 
mari resteranno ancora a lun¬ 
go le nostre • terre vergini », 
anche se è vero che si molti- 

E licano nei diversi continenti 
: ricerche di in^ndissima im¬ 
portanza per il futuro del ge¬ 
nere umano, che sotto il mare 
potrà trovare nuove fonti di 
energia, di alimentazione, di 
ricchezza. 

Orizzonii della scienza e della 
tecnica presenta stasera la te¬ 
lecronaca di uno straordina¬ 
rio esperimento scientifico ita¬ 
liano. realizzato in Sicilia sot¬ 
to la guida del prof. Albano, 
direttore del labc^torìo inter¬ 
nazionale di medicina subac¬ 
quea di Palermo, e dei suoi 
collaboratori. Ha fatto da ca¬ 
via il telecronista, Andrea Pit- 
tiruti, conosciuto appunto alla 
TV soprattutto per le sue im- 

t rese subacquee. 

' noto che i primi « uomini 
rana > usavano autorespiratori 
ad ossigeno, un gas che diven¬ 
ta tossico per Torganismo uma¬ 
no non appena si superano i 
15 metri di profondità. Più tar¬ 
di, l'ossigeno venne sostituito 
negli autorespiratori da aria 
compressa e tu con questo ti¬ 
po di apparecchio che nel 1959 
tre italiani (Falco, Olgiai e No¬ 
velli) conquistarono il prima¬ 
to d’immersione raggiungen¬ 
do i 131 metri di profondità. 
Negli ultimi tempi e stata spe¬ 
rimentata con successo una 
speciale miscela di gas da met¬ 
tere nelle bombole del subac¬ 
queo. un cocktail di elio, os¬ 
sigeno e azoto, meno tossico 
sott’acqua della miscela atmo¬ 
sferica; la nuova scoperta con¬ 
sente di toccare i 30Ù metri di 
rofondità in immersione li- 



II prof. Albano, direttore del laboratorio di medicina sub¬ 
acquea di Palermo, paria questa sera del suoi esperimenti 




Tutti sanno che la Terra è co¬ 
perta per tre quarti dall’ac- 
Qua: la metà di questa supier- 
ncie sommersa è costituita da 
fondali costieri o da fondali 
io mare aperto che si trovano 


appunto ad una profondità 
non superiore a 300 metri. E’ 
evidente i’impiortanza della mi¬ 
scela di gas recentemente sco- 

F erta; essa può consentire ai- 
uomo di muoversi su'la metà 
dei fondali sottomarini. 

Il pericolo maggiore che corre 
l'uomo in queste esperienze 
sotto il mare, è l’embolia. Spie¬ 
ga il prof. Albano: • Quando 
un sub s'immerge, nel suo or¬ 
ganismo si scioglie una note¬ 
vole quantità m azoto, che 
non ha il tempo di venire eli¬ 
minato se l’individuo risale 
rapidamente in superficie. Al¬ 
lora, nel contesto dei tessuti 
si sviluppano numerose bolle 
gassose. Queste bolle si rag¬ 
gruppano nelle vicinanze di 
un vaso sanguigno e vi pene¬ 
trano ostniendmo. Se la quan¬ 
tità di gas è notevole, le bolle 
possono addirittura provoca¬ 
re la rottura del vaso sangui¬ 
gno e quindi la fuoruscita dei 
globuli rossi che invadono il 
tessuto. Gli organi di prefe¬ 
renza colpiti sono; l’osso, il 
mesentere, il midollo spinale, 
il trombo cerebrale ». 
L’esperimento realizzato a Pa¬ 
lermo era rivolto appunto a 
trovare i rimedi contro i pe¬ 
ricoli deirembolia: si sono spe¬ 
rimentate miscele respiratorie 
diverse allo scopo di ottenere 
l'accelerazione della circolazio- 


ore 12,30 nazronale e 22,15 secondo 
SETTEVOCI 


Ospite d'onore di questa quarta semifinale è Ugo To- 
guazzi che parteciperà al « Disfidane ». In gara per la 
finalissima sono: Gian Pieretti, Thomas, Ombretta Colli 
e Fiammetta. In v'este di voci nuove si presentano Giusy 
Romeo e Mike Di Leo. L'Equipe 84 ripropone Un anno. 


ore 21 nazionale 


PROCESSI A PORTE APERTE; 

« Il caso dei tre giudici » 

Questo processo a porte aperte, il quarto della serie, rie¬ 
voca un clamoroso caso git4diziario avvenuto in Florida 
non molti anni fa. Poiché alcuni personaggi implicati 
sono ancora in vita, i nomi e certe situaziom sono stati 
ovviamente cambiati. Il processo venne chiamato « dei 
tre giudici»: al banco degli imputali sedeva un giudice 
americano, accusato di aver fatto sopprimere, per loschi 
scopi personali, un altro giudice e la moglie. Le vittime 
erano state prelevate nella loro casa da due killer, quindi 
uccise e i loro corpi gettati in mare. Uno dei due sicari, 
arrestato per un tùtro reato^ comparve al processo come 
uno dei più importanti testi di accusa. 


ne sanguigna e una rapida 
eliminazione d’azoto e si sono 
studiate tutte le consemenze 
suH'orgwismo umano di una 
immersione fino, prer ora, a 
ISO metri. 

Chiusi dentro un cilindro di 
acciaio ingombro di strumen¬ 
ti scientinci (una « camera 
iperbarica » di fabbricazione 
italiana) Pittiruti e il suo 
« angelo custode », il dott. Mi¬ 
cheimi, hanno simulato una 
immersione sotto l'occhio del¬ 
le telecamere, mentre all’ester¬ 
no il prof. Albano e i suoi 
collaboratori provvedevano a 
controllare i vari aspetti del- 
resperimento, che e durato 
quasi 20 ore. L’organismo uma¬ 
no ha retto bene agli sbalzi di 
temperatura (fino a 50 gradi), 
alla pressione (arrivata fino a 
«pesare» 288 tonnellate), al¬ 
la diminuzione di umidità, al¬ 
la miscela respiratoria. Anche 
le prove psicofìsiche sono ri¬ 
sultate soddisfacenti. In un 
esercizio di matematica Pitti¬ 
ruti ha commesso sei errori 
su quaranta possibilità. « A 
pressione normale », ha detto. 
« ne avrei fatti almeno otto ». 

Carlo Fuscagni 


TV SVIZZERA 


12 UN'ORA PER VOI. Settimanale 

S ar gli Italiani che lavorano In 
viuera. Traamlaslone realizzata 
dalla TV avlzzara in collaborazlo- 
r>« con la RAi-TV 

17 CINE-DOMENICA. . Il Balcun 
tort Traamiaaione in lingua ro¬ 
mancia realizzata da Tlata Murk 
e Wllll Walther. • Piata •. Spetta¬ 
colo di varieté con la partecipa¬ 
zione di LI Sueng, O'Angoly's ir., 
I Brockway. The Two Weldo e, The 
Kemal't, D'Amores. A COLORI 
I8.S0 TELEGIORNALE. !« edizione 
18.55 DOMENICA SPORT. Primi ri¬ 
sultali 

19 AMO LUISA DISPERATAMENTE, 


LurtMinetragglo Interpretalo da Ro¬ 
nald Regan, Chatrias Cobum. Ra¬ 
gia di Alaxairder Hall 
2a.4S LA PAROLA DEL SIGNORE. 
Convaraaziona avarigallca dal Pa- 
atora Guido Rivoir 
20,55 SETTE GIORNI. Cronache di 
una aettimana a anticipazioni dal 
programma della TSI 
21,20 TELEGIORNALE. Edizione prin¬ 
cipale 

21,35 IL RELITTO. Lungometraggio 
Interpretato da Van Haftin, ElMe 
Lambettl. Franco Perizi, Michael 
Stellman. Regia di Michael Csco- 
yannle 

23 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.40 LE ELEZIONI IN FRANCIA. Ser¬ 
vizio apeclala 

0,20 TELEGIORNALE. »> adizione 


la canzona pid—più dalla aattimana à 


IL RE 

D’INGHILTERRA 



scalta per voi 
dall’aranciata 
pili... piu 
di ogni giorno 


aranciata 


arrivederci questa sera in “Carosello’ 



pianala alattrieha. aaaa^oni. armonlcita * oreloal della iNlglietl 

«ME I un laui UTKIN 

L 1.000 

quota minima menille 

IfEMAM Min I HtTM ItttM 

m ftm Ninni i MMeiiif 

RtCHIEDETtCI SENZA IMPEGNO 

CATALOGHI GRATUITI 

DEGÙ Anncou CHE MTEAESSANO 

ORGANIZZAZIONE BAGNINI 

mi? Rum - fÉza É igm 



Chi fa da sé... i 
col trapano 
Black & Decker 
•••fa per tre 

2 trapani in uno 

Se col trapano 
M 500 
Black & Decke 
fate tutto 
da voi - forare, 
lucidare, segare, 
ecc. - con M520 a due 
velocità sincronizzate, 
potete fare questi lavori 
ed altri, ancor meglio 
e più facilmente. M520, il 
"super artigiano tuttofare" 
vi offre qualcosa di più 
perchè vi consente di scegliere 
la velocità più adatta 
per ogni lavorazione. 

M520 lire 15.500 

Black Si Decker 



In vendita nel negozi di utensileria, di ferramenta e di 
elettrodomestici 


15 





























NAZIONALE 


*30 Segnai» orarlo 

Miielch» MI» domenica (Vedi Locandina) 


'29 Pari e dispari 

■40 Culto evangelico_ 


GIORNALE RADIO 
Sette arti 

Sul giornali di stamane 
30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 

Musica per archi (Vedi LocandIrM) 

*10 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e vita 
cristiana (Vedi Locandina) 

30 Santa Messa in rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticano, con breve 
omelia di Mons. Settimio Cipriani 

'i5 Traamlselone per le Forze Armale 

« Cinque contro cinque > - Rivista di D'Ottavi e 
Lionello • Presentazione e regia di Silvio Gigli 

'45 Mike Bongiomo presenta: 

Ferma la musica 

Scalata musicale a quiz - Testi di Bongiorrto, Me- 
nicanti e Spillar - Orchestra diretta da GomI Kre- 
mer - Regia di Pine Gllioll 
(Replica dal Secondo Programma) — Corolle 


'40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta 
Vacanze attive 


■47 Punto e virgola 


— Invernizzl 

15 LE MILLE LIRE 

Gioco musicale di D’Ottavi e Uonalle - Presan* 
tane Raffaele Pieu e Grazia Maria Spina - Regia 
di Riccardo Mantoni 
'30 Si o rK> 

— Oro Pilla Brandy 

36 CANTA ROCKY ROBERTS (Vedi Locandina 
Musicorama e Supplementi di vita regionale 
■20 CANZONI FAMOSE PER GRANDI ORCHESTRE 


Giornale radio 

'10 Aiftoradioraduno d’eetate IMB 
'15 Musica in piazza 
'40 IL DO DI PETTO 

Pagina Hrlcha, curiosità, aneddoti, a cura di Glo*^ 

ole Gualeni _ 

— Chirìamartini 

IO POMERIGGIO CON MINA 

Programma dalla domenica dedicato alla musica 
con presentazlcme di Mina, a cura di Giorgio 
labraaa __ 

'40 VETRINA DI « UN DISCO PER L'ESTATE - 


CONCERTO SINFONICO 

dirotto da KstgI Ancsrl 

con la partecipazione della pianista Dagmar Baia* 
ghova - Orch. Sinfonica deH'Hasslscher Rundfunk 
(Vedi rtota Illustrativa nelle pagina a fianco) 


'30 Interludio musicale 


GIORNALE RADIO 

20 BATTO quattro 

Varietà musicale di Tersoli e Vaime presentato da 
Sandra Mondalni e Una Volonghi e con la parte* 
cipaziona di Walter (Mari e Alighiero Noacheae 
• Regia di Pino GUIMI (Replica dal II Programma) 


'10 Orchealba diretta da Edmundo Ros 

30 MUSICHE CAMERISTICHE DI BEETHOVEN 
Seconda trasmissione 
(Vedi Locandina nella pagina a fiarrco) 


SEC 



-15 MUSICA DA BALLO 






GIORNALE RADIO • Questo campionato di calcio, 
commento di Eugenio Ocmeee Lettere sui penta¬ 
gramma - I programmi di domani r Buonanotte 


6,25 Bollettino per 1 naviganti 

6,30 BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 
presentate da Claudio Talllno 


7,30 Notizie del Giornale radio • Almanacco 
Locandina) 


6.13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 («offredo Parisa vi invita ad ascoltare con lui i 
programmi dalie 8,40 alle 12 

S .45 II giornale delle donne 

Presentato e realizzato da Dina Luce — Nuovo &no 


9,30 Notizie del Giornale radio 
—> Manettì 8 Roberta 

9.35 AmurrI e Kirgene preeentarro: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello e la perte- 
cipazione di Gino Bramlarl, l'Equipe 84, Rosealla 
Falk, Carlo Giuffrè, Alberto Lupo, Gianni MorandI 
e Rosanna Schiaffino 
Regia di Federico Sanguigni 

Nell inteivallo (ore 10.30); Notizie del Glorrìale radio 


11— Autoradioraduno d'estate 1968 
— Sorrisi e Canzoni TV 
11,05 VETRINA DI - UN DISCO PER L'ESTATE» 

11.30 Notizie dal Giornale radio 

11,35 Juke-box (Vedi Locandina) 


12— ANTEPRIMA SPORT, notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio, a cura di Roberto 
Bortoluzzl e Mauro Magni 

12,15 Lelio Luttazzi presenta: VETRINA DI HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentlnl 
123 ) Trasmissioni regionali 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 
— Indesit Industria Elettrodomestici S.p-A 

13.30 GIORNAU RADIO 

13.35 Eleuterio e sempre tua... 

Un po' di musica con Rina Morelli, Pedo Stoppa 
e Arrtolne - Testo di Maurizio lurgens - Regia 
di Adolfo Perenl — Mira Lanza 


14— Supplementi di vita regionale 

14J0 Voci dal mondo - smimaruils di amu- 

lltà del Giornale radio, a cura di PI» Moretti 


15— Arriva II Cantagiro, a cura di Mauro Cìeronzi 

15.05 Gli amici della settimana 

Trattenimento musicale con Renzo Arbore, Gianni 
Boneompegni, Adriano Mazzoietti a Renzo Nlaafm 
- Urta produzione di Maurizio Costanzo 

10.15 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regia di Riccardo Mon t o n i 
(Repllea del Programma Nazionale) — Soc. Grey 
16,55 Notizie del Cìlomale radio 

17— Musica e sport 

Castor S.p.A./£/e(trodomesf/c/ 


18.30 Notizie del («iomale radio 

18,35 Buon viaggio 

18.40 Bollettino per i naviganti 

18.45 Arrivano i nostri 

Programma di fine domenica per chi viaggia e 
chi aspetta, a cura di Giorgio ^Moni con la par¬ 
tecipazione di Roberto Villa e Marta Giovanna 
Elmi * Regia di Adriana Parralla (Prima parte' 


19,23 Si o no 

19.30 RAOIOSERA 
19,50 Punto e virgola_ 


20.01 ARRIVANO i NOSTRI 
(Seconda parto) 


21 — Quattro anni che fecero 
una nazione 

Viaggio di Manlio Cancogni sul luoghi della 
guerra civile americana - Conaulanza di R ah ncndo 
Luraghi - Quarta puntata 

21,30 Giornale radio 

21,40 Canti dalla prateria 
21.55 Bollettino per i naviganti 


POLTRONISSIMA - Controsettimanale dello epet 
taccio, 8 cura di Mino Dolatti 
22,30-22,40 GIORNALE RADIO 


giugno 


domenioa 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,30 alla 10) 
Corriere daU'America. risposte de • La Voce del- 
r America - ai radioasoottatori italiani 

F. Mendalsaohn-Barthokiy: Ouverture • delle trom¬ 
be ■ op. lOf (Orch. Sinf. di Roma delle RAI. dir. 

A. Basile) 

La minigónna alla corte di FrarKia. Corwersazione 
di Maria Luc/on< _ 

B. Mereelle: Introduzione, Aria. Pretto (Revis. di E. 
Bonelll) (Complesso - I Musici ») * K- St s miti : Sirt* 
fonia concertante In re magg., per due vl.l a orch. (P. 
Makanowltsk^ s Q. Handal. vl.l; H. Winacharmann. 00 .; 
Orch. da Cwnara dalla Sarra dir. K. Rlatanpart) 
Musiche per ergano 

G. Frae co b e ldl: Tra Pezzi dalle • Me s se degli Apo¬ 
stoli • dal ■ Fiori Muelcsll • (org. J. J. Gninanwald) • 
J. C. Bach: Concerto In fa magg., par org. a orch. 
d'archi (sol. T. Oart; Orch. d'archi Boyd Nasi) 

B. Banòk; Contrasti, par vi., cl. a pf. (F. Grinka. vi.; 
i. Brymar. cl,: W, Perry, pf.) 


CONCERTO OPERISTICO diretto da Armando La 
Rosa Parodi con la partacipaziona dal aoprarw 
Sena hirlnac a dal basso Bruno Marangoni 

(Vedi Locandlrte rtella pagina a fianco) 


' Banadatto Alffarl. architetto dal *700 plaatonwaa. Con¬ 
versazione di Piero Stefano Santi 
MUSICHE DI ISPIRAZIONE POPOLARE 
E. Grtag: Antica melodia norvagaae a variazioni (Sl- 
gurd a le epoea Troll), op. ST (Rovai Philharmonlo 
Orch. di Lortdra dir. T. Baaeham) • V. Tr^an: Fiaba 
par fìaarmonlca a orch. (sol. M. Bisha; Orch Sinf 
dalla Radio Cecoslovacca dir. A. Kllma) 


13— GEZA ANOA INTERPRETA CONCERTI Di MO¬ 
ZART 

W. A. Mozart: Concerto in sol moM. K. 453. par 
pf. e orch. (Cad. di W. A. Mozart); Concerto In 
re min. K. 466. per pf. e orch. (Cad. di G. Anda) 
(Direttore e solista (Mzs Anda - Orch. delta Carne* 
rata Accademica del Mozarteum di Salisburgo] 


y. Menuhin. vi.; G. Caaaadò. vo.) 

1440 Musiche di P. I. Ciaikowekl a E. Dolmwiyl 
(Vedi Locandina nelle pagina a fianco) 


15.30 L’emigrato di Brisbane 

di G eorge» Schehadè 
Versione Italiana di Laurice Benzonl 
Compagnia di prosa di Firenze delta RAI 
Il cocchiere: Corrado De Crlatofaro; Il eegretaiio ce* 
rmaiala: Carle Ratti; Il Sindaco: Csaara Bettarinl; Ciò* 
do: Alfio Patrini; Rosa Picalugs: Marlaa Fabbri; Latra 
Scaramalla: Mirali» GragorI; Maria Barbi: RanaU Negri; 
Anna; Anna Manlchettl; Picaluga: Giampiero Becharelli; 
Scaramella; Mico Cundarl; Ba^l: Marcello Tuaco; Ba- 
rtafico; Merio Ferreri; Padre Onori: Casaro Polacco; 
Tra contadini; Giorgio Gusao, Frarteo Luzzl, Gianni Pla- 
traeanta; Il nuovo emigrato: Omo Rocchetti 
Regia di Carlo Di Stefano 

17.30 Piece de TEtolle * Istantanee dalla Francia 
17,45 (X:CA8IONI MUSICALI DELLA LITURGIA 

cura di Carte Marinelli 


18,30 lAtsica leggera 

18.45 La lanterna 

Settimanale di cultura e costume 

a cura di Leonardo Sinlagalli 

Età dell'oro e età dell'ansia r>elt'ultlmo Foucault 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandirta nella pagina a fianco) 


20.30 Problemi di medicina preventiva 

DlbattKo tra Ugo Cavallari, Ettore De Toni, Mi¬ 
chele Salvtni 
Moderatore Gino Polleii 


21 — Club d’secelio 

Alter-Action 

Composizione per teatro n. 2 In due parti di Egielo 
Macchi su testo di Merlo Diacono 
Nota Illustrativa di Roman VIad 


IL GIORNALE DEL TERZO v Sette arti 
22,30 KREISLERIANA 

edi Locandina nella pagina a fianco 


23,15 Rivista dalla rivlata - Chiusura 














LOCAN DINA 


NAZIONALE 

6,30/Mu8iche della domenica 

Haye-^ecger: Datemi un martello 
(Franck Pourcel) • Paolìni-Vantel* 
lini-Silvestrì; Una domenica così 
(Gianni Morandi) ■ Migliacci-Loca- 
telli: Se t'innamorerai (Sauro Sili) 

■ Musy-Gigli-Gigli: Serafino (Omel¬ 
ia Vanoni) • Merccr-Mancini: Cha- 
rade ( Xavier Cugat ) ■ Gemacchi- 
Kàmpfert: Sì Maria (Claudio Lappi) 
• Martino-Bindi: S/oria al mare 
(Massimo Salerno) * Guardabassi- 
Polito-Dcl Monaco: Una piccola can¬ 
dela (Tony Del Monaco) • Harburg- 
Arlen: Over thè rainbow (André 
Kostelanetz ) • Pontiak-Pallavicini- 
Massara: L'oro del mondo (A) Sa¬ 
no) • Mielenz: Der Eilbote (Heinz 
Buchold) • Prog-Pattacini: Canta 
ragazzina (Mina) • Stratta: Carina 
Marie (Piero Soffici) • Adamo; Il 
nostro romanzo (Adamo) • Nar- 
holz: Desire (The Monaco Strìngs) 

■ Monti Arduini: Se se se (Carmen 
Villano ' Mescoli; Sweet tempta- 
tion (Gino Mescoli) ■ Guardabassi- 
Polito: Preghiera per lei (Massimo 
Ranieri) • Legrand: Di-gue-ding-ding 
(Michel Legrand). 


9/Musica per archi 

Aznavour: Sarah (Helmut Zacha- 
rias) • Farres: Quizas, quizas. qui- 
zas (Manuel) • Lauzi; Margherita 
(Enneo Simonetti) • Williams: The 
apartment (Helmut Zacharias). 


9,10/Mondo cattolico 

L'Assemblea Ecumenica di Upsata. 
Partecipano Monsignor Gianfrance- 
sco Arrighi e il Pastore Mario Sbaf- 
R. Moderatore Mario Puccinelli. 


21,30/Mu8iche cameristiche 
di Beethoven 

Programma della seconda trasmis¬ 
sione del ciclo: Sonata in la minore 
op. 23: Presto - Andante scherzoso - 
Allegro molto (Pina Carmirelli, vio¬ 
lino; Sergio Lorenzi, pianoforte) • 
Trio in mi bemolle maggiore op. 70 
n. 2: Poco sostenuto. Allegro ma 
non troppo - Allegretto - Allegretto 
ma non troppo - Finale (Allegro) 
(Trio di Trieste: Dario De Rosa, 
pianoforte; Renato Zanettovich 


violino; Amedeo Baldovino, violon¬ 
cello). 


SECONDO 

7,40/Buona festa 

Ilene-Kampfert: Danke .^chon (Beri 
Kampfert) ■ Stapleton: My sad girl 
fCyriI Stapleton) • Tancredi-De 
Abreu: Borholeta (Silvio Tancredi) 
• Kahn-Jones: Il had io be you 
(Jackie Gleason) * Hamick-Bock: 
Fiddler on thè roof (David Rose) • 
Bindi: Per vivere (Paolo Gennai) • 
Mercer; l'm an old cowhand (Ray 
Conniff) • Popp; SMfing mouse 
(André Popp) • Sciascia: Bolero in 
fa (Armando Sciascia) ■ Spring¬ 
field: Just lovin you (Caravelli) ■ 
Hom: Holiday of platiensee (Heinz 
Buchold). 


TERZO 

11,15/Concerto operistico 
La Rosa Parodi 

Partecipano alla trasmissione il so¬ 
prano ^na Jurinac e il basso Bru¬ 
no Marangoni: Gioacchino Rossini: 
Semiramide: Sinfonia • Wolf^an^ 
Amadeus Mozart ; Le Nozze di Fi¬ 
garo: «Porgi, amor» • Amilcare 
Ponchielli: La Gioconda: « LA tur¬ 
bini, là farnetichi > • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Così fan tutte: 

• Come scoglio » • Gioacchino Ros¬ 
sini: Il Barbiere di Siviglia: «La 
calunnia » • Giacomo Puccini: To¬ 
sca: «Vissi d'arte» • Antonio Car¬ 
los Gomez: Salvator Rosa: «Di 
.sposo, di padre ■ • Giuseppe Verdi: 
Otello: «Ave Maria»; l Vespri Si¬ 
ciliani: Sinfonia (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della RAI). 

14,30/Musìche di Ciaikowakl 
e Dohnanyi 

Peter Ilijch Ciaikowski: Sm/onta 
n. 2 in do minore op. Il • Piccola 
Russia > (Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Igor Markevitch) 

• Emò Dohnanyi: Konzertstùck 
op. 12, per violoncello e orchestra 
(solista Janos Starker • Orchestra 
Philharmonia diretta da Walter 
Susskind). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Franz Schubert; Sinfonia n. 3 in 
re maggiore: Adagio maestoso, Al¬ 


legro con brio - Allegretto . Mi¬ 
nuetto - Presto vivace (Orchestra 
Filarmonica di Vienna diretta da 
Rafael Kubelik) • Felix Mendels- 
sohn-Bartholdy: Concerto in mi mi¬ 
nore op. 64 per violino e orchestra: 
Allegro molto - Andante - Allegret¬ 
to non troppo (so/tsfa Henryk 
Szeryng - Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Antal Dorati) • 
Zoltan Kodaly: Sera d'estate (Or¬ 
chestra Filarmonica di Budapest 
diretta da Zoltan Kodaly). 


22,30/KreÌ8leriana 

Franz Schubert: Nahe des Gelieb- 
ten^ su testo di Goethe, op. 5 n. 2 
(Elisabeth Schwarzkopf, soprano; 
Edwin Fischer, pianoforte) • 
Franz Joseph Haydn; Sonata in sol 
maggiore: Allegretto innocente - 
Presto (pianista Kathleen Long) • 
Johannes Brahms: All meine fferz- 
gedanken dai Sette Canti op. 62 
(Coro Universitario di Lipsia di¬ 
retto da Friedrich Rabenschlang) 

• Gabriel Fauré: Une ChAtelaine en 
sa tour (arpista Nicanor Zabaleta) 

• Claude Debussy: C'est l'extase 
langoureuse (Maria Vittoria Roma¬ 
no, soprano; Giorgio Favaretto, pia¬ 
noforte) * Sergej Rachmaninov: 
Preludio in mi bemolle maggiore 
op. 23 n. 6 (pianista Costance Kee- 
ne) • Edvard Grieg: Un cigno 
(Lajos Kozma. tenore; Giorgio Fa¬ 
varetto, pianoforte) • Niccolò Pa¬ 
ganini: Sonatina in mi minore (Sal¬ 
vatore Accardo, violino; Antonio 
Bcltrami, pianoforte) • Enrique 
Granados: Danza andalusa (Rena¬ 
to Cesari, baritono; Antonio Bel- 
trami, pianoforte) • Henry Wie- 
niawski; Chanson Polonaise (Mi- 
scha Elman. violino: Joseph Sei- 
ger, pianoforte) • Bedrich Smeta- 
na: Danza ceca (pianista Maria Lui¬ 
sa Fulgenzi). 


^ PER I CIOVANI 

SECyi 1,35/Juke-box 

Migliacci-Sigman - Rembein- Kaemp- 
fert: Ore d'amore (Fred Bongusto) 

* (2alifano-Davis : Fatti miei (Lilli 

Bonato) • Bertini-Kramer: Un gior¬ 
no ti dirò (Lino Verde) • Desidery- 
Aterrano: SM/eeiheart trumpet 

(Gianni Desidery e la sua tromba) 

* Censi-Zanin ; Dammi quattro gior¬ 
ni (Leila Greco) ■ Kanzan-Ipcress: 
Che ragione c'i (Franco Falla e i 
Beats) * Tatjana-Uokin-Specchia-De 
Marsan; Notre amour est en hiver 
(Philippe Olivieri) • T. Hielemans: 
Bluesette (André Kostelanetz). 


NAZ./13.36/Canta 
Rocky Roberta 

Amurri-Canfora: Stasera mi butto 

* Fowlkes-Cucchiara: Tutti vanno 
via • Dozier-Holland : Reach oot I‘ll 
be there • Amurri-Canfora: E la¬ 
sciatemi stare • Gibson; / can't stop 
loving^you ■ Cucthiara: Se l’amore 
c'è • Endrigo; Dove credi di andare 

• Mogol-Covay: Chain of fools. 


radiostereoffonis 

Stazioni apnrimnntali a modulazionn di fra- 
awanza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.0 MHz) • Torino 
(101.0 MHz). 

oro 11-12 Muolea ainfonica - oro 15.30-16,30 
Muaico ainfonica - ora 21-22 Musica aln- 
fonica. 


notturno 


Dalla oro 22.46 olio 6,20: Profrommi musi- 
eoli o BoUzIarl tnamoasl da Roma 2 su 
kHz 646 pwl a m 386. da Milano 1 au 
kHz 666 emi a m 333,7. dalla alactoni di 
CaKMlaaatta O.C. su kHz 6080 pori a 
m 40,80 a au kHz 0618 pari a m 31.SS a 
dal II sanala di FlIedWuaiona. 

22,45 Mualca da ballo - 23,15 Buonanotto 
Europa: divagazioni turlstico-mualcall, a 
cura di Loronzo Cavalli • 0.38 Novità dl- 
acogrtflcho - t.06 Musica dolco mualca . 

1.36 Voci calabH nal mondo della lirica • 
2,00 Contrasti musicali • 2.30 Appunta¬ 
mento a sorpraas • 3,06 Virtuosismo nella 
musica atrumantsia - 3.36 I nostri autori 
di canzoni: Tony Rsnia a Edoardo Vlanollo 
- 4,06 Ribalta Intamazionala - 4.36 can¬ 
zoni di tutti - 6,06 P^lna romantiche - 

5.36 Comptaaai di musica leggera . 6.06 
Arcobaleno musicala. 

Tra un programma a l'altro vengono tra- 
amaasl notiziari in italiano, inglaso, fran- 
ceao a tadeaco. 


radio vaticana 

kHz 1529 • m. 196 
kHz 6190 - m. 48.47 
kHz T2S0 - m. 41,38 

9.15 Mesa di Giugno: C anto sacro, medi¬ 
tazione di Mona. Filippo Francoachi • Gia¬ 
culatoria. 9,30 In coilegamanto RAI: Santa 
Mossa In Rito Remane, con omelia di 
Mona. Settimio Ciprianl. 10.30 LItargla 
Orientala, 12,60 Nasa nodalja a Kristuaom: 
poroclla. 14,30 RadloglonMla In Italiano. 
15,16 Radloglomale In apagoolo, frnncoaa, 
tede SC O, Ingloao, polocco. perteghoaa. 

19.15 Liturgia Orientala in Rito Uóeiao. 

20.15 Waakly Concert of Secred Mualc. 
20,33 Orizzonti CristIsnI: Luigi Gonzaga, 
osi IV contanarto dalla aaacita, di Aldo 
AluFfi. 20,15 Féta du Socrà-Coaur. 21,45 
Oekumoniache Pragan. 22 Sante Rooorio. 

22.16 Traamiasloni In altre llague. 22,45 
Cristo en vanguardia. 23,15 Discogr afi a di 
mualca rollgioaa. 23,45 Replica di Oriz¬ 
zonti Criadani. 


radio svizzera 

MONTCCENERI 

I P rogramma (kHz 557 - m 538) 

9 Musica ricreativa. 9,10 Cronache di lari. 
9.15 Notizlarlo-Muaica varia. 9,30 Ora dalla 
terra, 10 Note popolari. 10,10 Corrveraazio- 
na avarigalica dal Pastora Otto Rauch. 
10,30 Santa Mossa festiva. 11,15 L'orchestra 
Magne. 11,30 Radio mattina. 12,46 Conver¬ 


sazione religiosa di Don laldoro Marclo- 
i>etti. 13 Concerto festivo Gleecchino Ros¬ 
sini: • La gazza ladra •, ouverture (Orche¬ 
stra Philarmonia. dir. Carlo Maria Glullnl); 
Nicola} Rimaky-Korsalcev: • Il mare e II 
vascello di Slmbad • (Orchestre Sinfonica 
di Minneapolis, dir. Antal Dorati). 13,30 No-' 
tlziarto-Attuslità. 14 Canzonetta. 14,IS Pro¬ 
gramma ricreativo. 16,06 Mario RoMlanI e 
Il suo compleaao 16,30 Musical. 16,45 Mu¬ 
sica richiesta. 16,16 Sport e musica. 16,16 
Pomeriggio di canzoni. 16,30 La domenica 
popolare. 16,16 Strumenti a orchestra. 10,30 
La giornata sportiva. 20 Serenata. 20,16 No- 
(Iziarlo-Attualltè. 20,46 Melodie e canzoni. 
2l II castigo, tre atti di F. Hochwàldsr 
(yora. Ital. di I. A. Chluaeno). Regia di 
E. Coloslmo. 22,16 Stalla alla rlbalU. 22,40 
Ritmi. 23,06 Musica oltre frontiera. 23.46 
• Mseko In blmi •, aolez. doiroporetts di 
Raymond-Schwonn. 34 Notiziario-Sport. 0,20- 
0,30 Duo nota. 

Il P ro g ro mma (Stazioni a M.F.) 

15 In riero a a colori. 16,35 Piccolo cort- 
corto della planiate Frieda Valenzi. Karl 
Schiska: Sonatina op. 42: Armin Kauf- 
mona; 4 pazzi op. rà. 15,60 La • Cotta 
dal barbari •. 16,15 Somtana: • La Moldava > 
da • La mia patria •. poema sinfonico n. 2 
(Orch. Fllarm. dalla Germania nord-occiden¬ 
tale. dir W. SchOchtor); BIzoC: • Arlo- 
aiana », suite n. 1 e 2 (Orch. dei Concerti 
Lamouroux, dir. I. Markevitch). 17 Trlbtm 
della Gioventù Muelcale. 21 Diario cultura¬ 
le. 21,16 Notizie eportlve. 21,30 I grandi In¬ 
contri mualeall. 23-23,30 Vacchlo Svizzera 
Italiano. 


Interprete Dagmar Balaghova 



Il direttore Karel Ancerl 


IL CONCERTO N. 2 
DI PROKOFIEV 


18 nazionale 


Va in onda oggi un concerto sinfonico del¬ 
l'Orchestra dell'» Hessischer Rundfunk », regi- 
strato il 2Ò aprile di quest'anno sotto la dire¬ 
zione di Karel Ancerl, appassionato interpre¬ 
te delle partiture moderne. Nato a Tucaj^, 
presso Lobeslav in Boemia, VII aprile I9u8, 
Karel Ancerl ha studiato dai diciassette ai 
vent'anni sotto la guida dei maestri Kricka 
e Hdba al Conservatorio di Praga, 

Ancerl iniziò poi la sua brillate carriera 
pubblica di direttore dell'» Osvobozené Di- 
vadle • (Teatro liberalo) di Praga. Due anni 
dopo fu nominato direttore dell'Organizza¬ 
zione Radiofonica Cecoslovacca. Durante la 
seconda guerra mondiale Ancerl venne fatto 
prigioniero e iniemato tn un campo di con¬ 
centramento tedesco. Nel '45. al momento 
della liberazione, tornò in Cecoslovacchia e 
lavorò presso la Radio di quel Paese fino 
al 1950, anno in cui lo invitarono a dirigere 
l'Orchestra Fi7armom‘ca Ceca. Gli era stata 
inoltre affidata la cattedra di direzione d'or¬ 
chestra presso l'Accademia delle Arti Musi¬ 
cali. Comùtetò in quegli anni ad interessarsi 
dei compositori moderni e contemporanei. 
In particolar modo curò la diffusione delle 
opere dei propri connazionali. 

Il celebre direttore ceco dà inizio al program¬ 
ma con la Sinfonia n. 1 in re maggiore, op. 25, 
detta la « Classica », di Serghei Prokofiev. Il 
maestro scrisse la Sinfonia negli anni 1916- 
1917 in segno di protesta verso quella parte 
della critica russa che lo accusava di scarsa 
dottrina musicale. Prokofiev volle dare una 
lezione ai suoi denigratori attraverso i quat¬ 
tro tempi tradizionali delta « Classica ». Uni¬ 
ca licenza una « gavotta » al po^fo del solito 
minuetto. Prokofiev confessò che se Haydn 
fosse vissuto nel nostro secolo non avrebbe 
scritto le sue sinfonie in modo diverso. 

Alla « Classica * segue, sempre di Prokofiev, 
il Concerto n. 2 in sol minore, op. 16, per 
pianoforte e orchestra nell'interpretazione 
delta piant5/a cecoslovacca Dagmar Balagho¬ 
va, che ha suonato in numerosi concerti ese¬ 
guendo di preferenza musiche di autori ro¬ 
mantici, impressionisti e contemporanei. La 
Balaghova ha anche preso parte a viaggi con¬ 
certistici in Po/onta, nella Repubblica Fede- 
rate Tedesca, nella Repubblica Democratica 
Tedesca e in Bulgaria. Ha inciso su dischi, 
tra le altre opere, il Secondo Concerto di 
Prokofiev con l'Orchestra Filarmonica Cèca 
diretta da Karel Ancerl. 

A chiusura della trasmissione figura la Sin¬ 
fonia D. 7 in re minore, op. TO di Antonin 
Dvoràk, scritta nell’84‘‘85 « in un momento », 
confessò il maestro. « di persistente ango¬ 
scia e di inquieta rassegnazione • (gli era 
da poco morta la madre). 


NOTTURNO DALL’ITALIA 

Informiamo gli oscoltatorl che per lavori di 
trasformazione del sistema Irradiante del tra- 
nnettltore di Roma 2, nelle notti fra lunedì 
24 c venerdì 28 giugno detta stazione isserà 
le traamlsslonl dà « Notturno dairitalla» 
alle ore 02fié. 

L’ascolto del programma potrà essere effet- 
txuito sul trasmettitore di Milano 1 che Irra¬ 
dia sulla frequenza di 999 kHz pari a metri 
ÌS7,7. 
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meridiana _ 

t2^ SAPERE 

(RtpllCM) 

CiMM • Meim* m Mia 

Te»ti « r«ahzza2iOA« di Giulio 
C«nr« Caotallo 

con la coliaborazlone di Salva- 

toro Nocila 

9° a ultim» purrtata 

t3— IN CASA 

a cura di Brurto Modugrw 
Reallsazlona di Gigliola Roaml- 
no 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30-H 

TELEGIORNALE 


per I piu piccini 

17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata In collabora- 

zlor>a con la BBC 

Presentano Elisabetta Bonino a 

Saverlo Moriorsea 

Regia di Marcella CurtI Glaldino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Gelati Eldorado - G/ocaltof/ 
Bremme - Olio di semi Semor 
• DentifriCfo Mira) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) RAGAZZI, CHE AMICI 
e cura di Corrado Blasettl 
Presanta Cadila Todaachini 
Regia di Arnaldo Ramadori 

b) FIGURINE MILITARI 
a cura di Elio Nicolardi 
Regia di Vlsdl Orango 

I oe v et lerl del sl e l e; rAviariowe 


ritorno a casa 


GONG 

^Legnano Cicli e Clclofnotori 
- TanaraJ 

1S,45 TUTTILIBRI 

SeMtnaaale di infermaztene li¬ 
brarla 

Redazione; Giulio Meac lmbenl e 
Sergio Minluasi 

Realizzazione talavlalva di Me¬ 
rlo Morirli 


'Jf. 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali a di ee- 
sturiM 

coordinati da Silvano Oiannalli 
La aeaZra aaiuta 

a cura di Paolo Carratalll a Pao¬ 
lo Sforzinl 

Realizzazione di Eugenio Gia¬ 
cobino 
puntala 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pellicole Ferrarne - Frizzine • 
Blol detergente enzimatico • 
Crema Clearasil - Calzatuti- 
fido Romagnoli - AJemagna 
gelati) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
(Kop Pavimenti • Ferrerò Irh 
dustria Dolciaria • Magazzini 
Stenda - innocenti - Mllkane 
Oro - Lacca Tress) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aerB 
CAROSELLO 

(1) Ente Fiuggi - (2) Martetti 
5 Roberts • (3) Birra Wuhrer 
qualità - (4) Total - (5) Car¬ 
ne Montana 

f cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film • I 
2) Paul Film - 3) Recta Film - 
4) Film-Iris - 5) Roberto Ga- 
violl 

21 — INCONTRO CON JOHN 
HUSTON (I) 

a cura di Giulio Cesare Ca¬ 
stello 

GIUNGLA 

D’ASFALTO 

Film - Regia di John Huston 
Prod.: Metro Goldwyn Mayer 
Int.; Louis Calhem, Sam 
Jaffe, Sterling Hayden, Jean 
Hagen. Marilyn Monroe 

DOREMI* 

(Clnepraaa Canon - Atilemon 
• Magneti Marelll) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Olio d'oilva Carapalli - Rex 
- Johnaon Itallarìa - Tarme di 
Recoaro - Totocalcio - CamayJ 

21,15 

SPRINT 

Settimanale sportivo 
a cura di Maurizio Ba- 
rendeon 
DOREMI* 

fSrandy Stock 84 • Articoli 
Glovenzana) 

22— CONCERTO SINFONICO 
diretto da Pietro Argento 
con le partecipazione del 
pianista Wilhelm Kempff 
Ludwig van Beethoven: Con¬ 
certo n. 3 In do minore op. 37 
per pianotorte e orctiestra; 
aj Allegro con brio, b) Largo, 
c) Rondò (Allegro) 

Orchestra « A. Scarlatti > 
delia Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Ripresa televisiva di Cesare 
Bari sechi 

22,40 COMPLESSO NAZIONA¬ 
LE BULGARO Di CANTI E 
DANZE 

diretto da Aiipi Naidenow e 

Metodi Kutew 

Seconda parte 

Regia di Gùnther Hassert 

(Prodotto d« Intensi A.G-) 



Il pianista Wilhelm Kemi^ pazTccipa al omcxrto di¬ 
retto da Pietro Argento (mv 22, sul Secondo Programma) 


20—Tegee- und Spettsehau 

SO, 19 Die eelteeiBen Methedee 
dee Franz ioeegl) Wannlitger 

• SaMlgkeltcn • 
Femeehkurzfilm 
Regie; Tbeo Mezaar 
Verlelh; BAVARIA 

20,49-21 Dee grosse A b e n leuer 

• InMin zwlechen den Kor>- 
tinentsn > 

Fllmberlcbt 
Verieih: INTERTEL 


20.10 TELEGIORNALE. 1« edizione 

20.19 TV-SPOT 

20.20 LA VFTA DEL PASTORE SAR¬ 
DO. Servizio di Alberto Negrln 

20,45 TV-SPOT 

20.50 OBIETTIVO SPORT. Rifletei 
nimsti. commenti e Interviete 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione prln- 
clpele 

21.36 TV-SPOT 

21.40 LE ELEZIONI IN FRANCIA. Se¬ 
vizio ■pedale 

22 PROFILI A CONFRONTO • Rooee- 
«velt e rieolamento >. Produzione 
dt David L. Wolper 

22.25 QUANDO LA NATURA SCOM¬ 
PARE. • Venezia e la laguna •. Un 
programma di Fernando Armati 

23,19 PIACERI DELLA MUSICA. Re¬ 
cital Annie Laffra, violortcello a 
Michel Perret, pianofone. Frangola 
Francceur: Adagio cantabile a al¬ 
iagro vivo; Ludwig van Beethoven; 
Variazioni «u un tema di HSndoI; 
Poppar; Rapaodia unghareea, op. 
AB. Realizzazione di Raymond Bar- 
rat 

23.50 L'INGLESE ALLA TV. «Walter 
e Connle cromati •. Un programma 
realizzato dalla BBC. Veralona ita- 
liarta a cura del prof. I. Zellwegar. 
39° lezione (ripetizione) 

0,06 TELEGIORNALE (3° edizione) 












giugno 


Una serie di film di John Huston; «Giungla d’asfalto» 

INCHIESTA SULL’UOMO 


CARAPELLI 

presenta 


Olio di oliva 


QUESTA SERA IN INTERMEZZO 

SECONDO PROGRAMMA 


PILLOLE 
DI S. FOSCA 

lassative e purgative 
curano la stitichezza 

^ IN TUTTE LE FARMACIE 


PIEDI 

^ sudati e 
irritati 

Protettiva, la Polve¬ 
re Saltrati assor¬ 
be la traspirazione 
eccessiva, sopprime 
gli odori sgradevoli e 
calma le irritazioni. 
In ogni farmacia. 


Polvere Saltrati 


BANDO DI CONCORSO 
A POSTI NEL CORO 
DEL 

‘MAGGIO MUSICALE FIORENTINO^ 


L’Ente Autonomo Teatro Comunale di Rrwm bendiace un 
concorso par: 

n. 2 SOPRANI • n. 2 CONTRALTI 
n. 4 TENORI • n. 2 BARITONI • n. 1 BASSO 

I rsquiaiti per raaaunzione tono I seguenti: 

— Deta di nascita non anttrlore al 30 giugno 1936, a# 
donna, ed al 30 giugno 1933, sa uomo. 

~ Cittadinanza itailana. 

II tarmina ultimo par la preaenlazkme della domanda scada 
il 7 luglio 1968. 

GII interessati possono richledare copia dal Bando all'Enta 
Autonomo Taatro Comunale - Ufficio Pereonala • Via Solfe¬ 
rino. 15 - 50123 Firanzo. 


ore 21 nazionale 


« I criminali sono degli uomini, 
semplicemente. Dopo tutto, il 
crimine non è che una defor¬ 
mazione della genialità uma¬ 
na >. In questa frase, rivolta 
dal disonesto avvocato Emme- 
rìch alla moglie, è rapidamente 
riassunto il senso di Giungla 
d'asfaJto, splendido film gang¬ 
ster realizzato nel 1950 dm- 
l'americano John Huston, e 
presentato questa sera agli 
spettatori della televisione. 
Film gangster? La definizione, 
esatta per quanto si riferisce 
ai generici contenuti della pel¬ 
licola. è superficiale nella so¬ 
stanza. E' più esatto conside¬ 
rare Giungla d'asfalto un film 
« sui • gangsters. o m^lio an¬ 
cora su alcuni uomini che le 
circostanze della vita si sono 
incaricate di catalogare come 
fuori le^e. I personaggi di 
Huston rispettano cosi scarsa¬ 
mente i moduli tradizionali del 
gangster cinematografico da 
far pensare che avrebbero po¬ 
tuto dedicarsi a qualsiasi altra 
attività o mestiere. Un avvoca¬ 
to manutengolo che nella vita 
ufficiale ostenta i r re pr ensibile 
onestà. Un vecchio, distintissi¬ 
mo bandito che appena uscito 
di carcere pretta il « colpo • 
perfetto, e si comporta con la 
freddezza e il distacco c<mtì- 
spondenti al nomignolo di 
c Doc », dottore, che gli hanno 
attribuito. 

Un grassatore di terza classe 
che sogna, trovando finalmen¬ 
te la combinazione buona, di 
riacquistare la fattoria patema 


ore 13 nazionale 


Marilyn Monroe usci dall’anonimato proprio con l'interpre- 
tazione data In « Giungla d’asfalto », film girato nel 1950 


e di finire i suoi giorni nella 
quiete della campagna. Un ba¬ 
rista deforme e pieno di gene¬ 
rosità, che si imbarca neirim- 
presa per dare una mano agli 
amici. Sono questi i protagoni¬ 
sti del film: gente ai margini 
della società civile per forza 
di cose e non per libera scel¬ 
ta, uomini col loro carico di 
verìlà e di problemi autentici. 
Come é stato più volte riu¬ 
stamente osservato, il film 
Giungla d'asfalto è prima di 
tutto un'inchiesta sull’uomo. 


Il servizio centrale della trasmissione (ultima della prima 
serie) è dedicato al marito in sala parto. Net momento 
della nascita del primo figlio, la coppia di sposi si ritrova 
riunita nella sala parta: il marito ha indossato un camice 
azzurro con la mascherina antisettica per rimanere ri¬ 
cino atta moglie in quelle ore piene di felicità e di ansia. 
Il servizio, realizzato da Adele Cambria è stato girato al¬ 
l'interno ai una clinica. A chiusura della trasmissione un 
programma di Edda Tedeschi e Walter Nicastro è dedi¬ 
cato al mobile antico. 

ore 21 nazionale 

GIUNGLA D’ASFALTO 

E' la storta di una rapina in una banca. L'ha scientifica- 
mente preparata Doc. un « professore • tedesco uscito da 
poco ai pripone. Il colpo riesce perfettamente, ma la 
divisione del bottino provoca una sparatoria tra i rapi¬ 
natori, Un gangster resta ucciso, un altro, Handley. viene 
ferito. Doc affuia ad Emmerich. un losco avvocato che 
ha fornito i denari necessari aiVimpresa. U compito di 
trattare la cessione dei gioielli rubati, ma Emmerich. fer¬ 
mato dalla polizia, preferisce uccidersi. Il cerchio si strin- 

J ie: Doc cerca di a//onranarst. ma è riconosciuto durante 
a fuga e catturato; Handley^ a sua volta, morirà dis¬ 
sanguato tra i cavalli selvaggi del ranch in cui è nato. 

ore 22 secondo 

CONCERTO SINFONICO ARGENTO-KEMPFF 
E COMPLESSO NAZIONALE BULGARO 

Wilhelm Kempff, il celebre pianista tedesco nato a Jiì- 
terhog nel 1895, interpreta stasera «no dei suoi brani 
preferiti: il Terzo concerto in do minore, op. 37 per pia¬ 
noforte e orchestra di Beethoven eseguito la prima volta 
dallo stesso autore il 5 aprile 1803. Kempff, che suona 
oggi sotto la direzione di Pietro Argento a capo delVOr- 
chestra • A. Scarlatti • di Napoli della RAI, ama molto 
quest'opera. M concerto sinfonico segue uno spettacolo 
del Complesso Nazionale Bulgaro di Canti e Danze. 


Canti e Danze. 


John Huston. dei cui film vie¬ 
ne proposta da oggi una bre¬ 
ve rassegna in quattro capi¬ 
toli, è sovente partito da una 
situazione come questa per 
sviluppare ì propri discorsi 
narrativi. Un nucleo umano 
esattamente individuato e de¬ 
scritto, posto al centro di si¬ 
tuazioni per lo più eccezionali 
e « iiregolari » entro le quali 
i suoi componenti si sforzano 
invano di raggiungere uno sco¬ 
po. Il progetto di ■ Doc » Rei- 
deshneider è perfetto, non può 
concludersi, teoricamente, che 
nei successo: in pratica, esso 
va a scontrarsi con una serie 
di accidenti minimi e casuali 
che lo smontano pezzo dopo 
pezzo, e portano ognuno dei 
protagonisti alla cattura o alia 
morte. Di fronte agli uomini 
di Huston. quale che sia il ruo¬ 
lo che essi giocano nella vita, 
il fine che si propcKigono, la 
missione che si scxio imposti, 
c’è U muro di una fatalità -in¬ 
quietante dalla quale è imp^- 
sibile liberarsi. Il loro destino 
è lo scacco: ad essi è concesso 
di esaltarsi nel portare a ter¬ 
mine te proprie imprese, ma 
con la coscienza di doverne 
esaurire il pisto e lo scopo 
unicamente in q^uesta esalta¬ 
zione. Accade ai mori legge di 
Giungla d'asfalto come ai ri¬ 
voluzionari di Stanotte sorgerà 
il sole, ai cercatori d'oro dei 
Tesoro della Sierra Madre co¬ 
me ai coniugi strampalati del¬ 
la Regina ^Africa e ai buoni 
cacciatori delle Radici del cie¬ 
lo. Dall'uno all’altro dei suoi 
film più riusciti, Huston riba¬ 
disce la propria convinzione 
secondo una molteplicità dì 
ipotesi narrative che non si 
sottrae in alcun modo ad una 
ferrea ed encomiabile stabilità 
di temi di fcmdo. Questa fedel¬ 
tà al proprio mondo può ad¬ 
dirittura apparire, in qualche 
caso, monotona. Talvolta se 
ne accorge anche lui, e da vec¬ 
chio • enfant-gaté » dai mille 
snobismi intellettualistici si 
prende in giro e divaga, maga¬ 
ri impegnandosi a fondo nel 
dirigere La Bibbia. Le divaga¬ 
zioni sono cadute e tonfi, ac¬ 
cadimenti tutt’altro che spora¬ 
dici in una carriera che dura 
da più dì trent'anni. 

Gtuaeppe Sibilla 
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NAZIONALE 


30 Segnale orarlo 

1« e 2° Corso di lingua francese, a cura di H. 
Arcalni 

'50 Per sola orchestra 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 

'48 LEGGI E SENTENZE, a cura di Esule Sella 


GIORNALE RADIO • Radio Olimpia, a cure di 
G. Moretti e P. Valenti con la collaborazione di 
I. Gagliano e G. Evangelisti 
— Palmolivé 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Tony Del Mortaco. Carmen Villani. Nino Flora, 
Orietta Berti, Tony Renle, Mlratxla Martino, Girw Paoli, 
Gloria Christian, Brurto Martino 


■ 


SEC 



6,25 Bollettino per I naviganti 
6,30 Notizie del Giornale radio 

6 ,% SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre* 
semate da Adriarto MazzoleM 


7,30 Notizie del Giornale radio * Almanacco - L'hobby 
del giorno 

7,43 Billardino a tempo di muaica 


6,13 Buon viaggio 
6,16 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Goffredo Parise vi Irtvita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
— Lysoform 6r/oschl 

8,45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


lunedì 



* Hankel Italiana 

; Le ore della musica • Prima parte 

Dava of pearly spencer, Nighte In whita satin, A marv 
wlmoiit love, Sleepitw, Mora than a mlrscle. Step 
Inside love, FalalltA. Un bimbo sul Leone, lo per lei. 
Maleyshe, Mei blinchea montagnes. Forse mal. L'ultimo 
valzer. Hard LIkker. Per il mondo andrò. Bahia, De> 
bussy; La cathédrale engloutle 


LE ORE DELLA MUSICA • Saconda parte 
Pavesi Biscottini di Novara S.p.A 
1 La noatra saluta, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaboraziona di Paola Avetta — Dash 

I ANTOLOGIA MUSICALE (Vedi Locandina) _ 

domala radio 
i Contrappunto 
i S) o no 

Periscaple — Vecchia Romagna Buton 
' Punto e virgola _ 

GIORNALE RADIO • Giorno per giorno 
■ Coca-Cola 

I Lello Luttazzi presenta: HrT PARADE 
Testi di Sergio Valentlnl (Replica dal II Progrwnma) 

> Le mille lire — Invernìzzl 


TraemlaaionI regionali * 

Listino Borsa di Milano 

> Zibaldone italiano 

Prima parte: Vetrina di « Un disco per restata ■ 
Giornale radio 

I Autoradiorsduno d'estats 1968 
ZIBALDONE ITALIANO • Seconda porte 
Belldlsc S.p.A. 

• Album discografico 


Sorella radio - Trasmissione per gli Infermi 
I Passaporto par un microfono, a cura di G. Pim 
PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderna prosantate da UHan Tarry 


OS Inverno nel grattacielo 

di Marran Goaov 

Traduzione di Erika De Angella 

Regia di Marco Vlaconll (VmI Locandina) 


'10 Clnquo minuti di Inglese co) metodo Sandwich, 
a cura di G. Shankar 
'15 Sui nostri mercati 

20 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

ts Le avventure di Nick Carter 

di Adotto MorlconI a Jean Marclllac • 18° mI> 
aodio: « Il concerto della morte » - Regia di Gu> 
gllalmo li4orandl (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park_ . 


GIORNAU RADIO 

15 II Convegno dei Cinque 


Cavallerìa rusticana 

Melodramma in un atto di G. Targlonl Tozzatti a 

G. Menasci • Riduzione da Glovwtnl Verga 

Muaica di Piatre Maacagni 

Direttore Herbert von Karajan 

Orchestra a Coro dal Teatro alla Scala di Milano • 

M° del Coro Roberto Benaglio (Ediz. Sonzogno) 

(Vedi Locandina nella paglrta a fianco) 


30 Drro PUNTATO, di Ubero BIglaratti a Luigi Silori 
'46 Canzoni napoletana 
GIORNALE RADIO 
programmi di domani • Buonanotte 


10 — Il Ponte dei Sospiri 

Romanzo di Michela Zévaco - Adattamento radio¬ 
fonico di Amleto Micozzl - 5° episodio • Regia di 
Dante Ralterl (Vedi Locandina)— Invarnizil 
10,15 JAZZ PANORAMA — D/tta Ruggero Benalli 

10,30 Notizia dal Giornate radio - Controluce 

10,40 Alberto Lupo preaenta: 

IO E LA MUSICA — BloPreato 


11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Rispondono gli esperti del 
Circolo dei genitori 
— Doppio Brodo Star 

11,41 VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE. _ 

12.10 Autoradioraduno d'astate 1968 

12,15 Notizia dal Giornale radio 
12.20 Traamissioni regionali 

13-TUTTC DA RIFARE! 

Settimanale sportivo a cura di Castaldo e Fsale - 
Complesso diretto da ArmarKlo Del Cupola - Ra¬ 
gia di Dino Da Palma — fnnocentl 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delie valute 
1335 FRED ORE 13,35 — Simmonthal 


14— Le mille lire — Inverrìizzl 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Giornale radio 

14,45 Tavolozza muaicale —• Dischi Ricordi 

15— Selezione discografica — Rl-fl Record 

15,15 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

15.30 Notizie del Giornale radio 
15,% Canzoni napoletana 

15,56 Tre minuti per te, a cura di P, Virginio Rotondi 


16— Arriva II Csnteglro, a cura di Mauro Geronzl 

15.05 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30): Notizie del domala radio 

(ore 16,55); Buon viaggio - Bollett. per I navlgsrrtl 

(ore 17,30); Notizie del GlomaU radio 


18— APERfTIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto 
Piccola anclclopodia popolare 
(ore 18,30): Noùzie del domale radio 
18,56 Sul rwatri mercati 

19— E’ ARRIVATO UN BASTIMENTO, con Silvio Note 
(Vedi Locandina) — Ditta Ruggero Benelll 

19,23 Sì o no 

19,30 RADI08ERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola_ 


20.01 II mondo dell’opera 

Rassegna aattimanala di apettacoll lirtei In Italia 
e all'estero, a cura di Franco Soprano 


21 — ttalia che lavora 

21,10 CORI DA TUnO IL MONDO, a cura di Enzo 
Bortagura 

21,30 domala radio • Cronache dal M s z z e g lomo 
2136 Bollettino per I naviganti 


10— A. Gabrieli: Meeaa «Pater peccavi», a aal voci 
(Coro del Ouonrto di Traviso, dir. G. D'Alasai) 

10.30 B. Britten: Sortala In do magg. op. 65 per ve. e 
pf. (M. Rootropovlc, ve.; B. Britten. pf.) • C. hrao: 
Sonata n. 2 per pf. (pf. J. Klrkpatrlck) 


11,30 C. Salnt- S aiii a ; Phaeton, poema sinfonico op. 39 (Orch. 
del CortcertI Colonne di Parigi dir. L. Foureatler) • R. 
Straues; Morte e trasfigurazione, poema «Infonlco op. 
24 (Orch. Phllharmonla di Londra dir. H. von KarajM) 

12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 
1230 F. J. Haydn: Due Chiartetti concertanti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12.50 Antologia di interpreti 

Dir. G. SoM, ten. F. Coralli, vi. 8. Accardo e pf. 
L Lessona, sopr. J. Sutharland, pf. G. Sandor, dir. 
W. Furtwaanglar 

(Vedi Locandina nella pagirta a fianco) 


14,30 Salammbò 


Tragedia lirica In quattro atti di Emidio Mueel. da 

Gustave Flaubert 

Musica di Franco Caaavela 

Salemfnbò; Vera Montanvi; Amilcare; Giuliano Ferrein: 
Matho; Gino Sinimberghi; Nsrr'He%rao; Enzo Sordello: 
Spendius; Merlo Carlln: Gran Sacerdote: Salvstore Ce- 
tania; Soldato certagineee: Valerlo Meuecl; Soldato II- 
gure. Una eentinella: Walter Artloll 
Orch. Sinf. e Coro di Milano della RAI, dir. A. Sl- 
monetto - M** del Coro G. Bertela 


16.10 E. Grieg: Sonata In eoi magg. per vi. t pf. (J. Helfetz. 
vi.; B. Smith, pf.) 

16,30 CaMlavorI del Novecento 

A. Scrtebin: Prometeo, Il Poema dal fuoco, op. 60. par 
pf.. coro e orch. (pf. E. MagnettI - Orch. Slnf. a Coro 
di Roma della RAI. dir. 0. Dixen • M^ dal Coro 
N. Antorwillnl) 

17— Le opinioni degli altri, rasa, della stampa astara 

17.10 Giovarmi Pasaari; Fuortaacco 

1730 1° e 2° Corso di lingua francese, a cura di H. 

Arcalni (Rapllea dal Programma Nazionale) 

17,40 L. B eeche ri al: Sinfonia in do minora a granda orch. 
(Orch Sinf. di Torino della RAI, dir. M. Roaal) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante ecortomlco 

16,30 Muaica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

F. Gabrieli: Un dantieta egiziano - F. Gaeta: Un aeg- 

S lo di Maxime Heubart: M Paraguay aotto I gaaultl nel 
eicento - 8. Cotta; Rapporti tra diritto a giustizia - 
R. Romeo; L'economia Italiarta dal 1861 a) 1894 di Girto 
Luzzatto • Taccuino 

19,16 CONCERTO DI OGNI SERA 
_(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.15 Se questo è un uomo 

Racconto drammatico di Primo Lavi 
Compagnia di prosa di Torino dalla RAI 
con Nanni BertorsHI, Gastone Clapini. Paolo Faggi. 
Viglilo Gottardl, Sllvarte Lombardi. Elena Megoja, m- 
batto Msrchè, Mlaa Mordeglla Mari, Natale PerettI 
e con Leopoldo Krlegw, Eugenio Czlek. Carlo Valerlo, 
Èva Etber, Emeato rerrero. Jack Framy, Walter De- 
beaune, Enrico Battone, Vittorio Strada, Ezio Ferrerò. 
Paul Teltacheld. Menfred von Ow. Rino Morano, Olor- 

S lo Stroher. Cerio De Michella. il Gruppo Tradizioni 
ella • Pro Brozolo • 

Regia di Giorgio Bandirti (Regiatraziona) 

(Vedi nota illustrative nella pagina a fianco) 


22— MUSICA DA BALLO 
22.30 GIORNALE RADIO 
22,40 Chiusura 






























MAZIONALE 

17,05/lnvemo nel grattacielo 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti; Il 
signor Mueller: ì^rrado De Cristo- 
faro; La signora Muellen Nella Bo- 
nora; La simora Martha: Wanda 
Pasquini; I^nsel: Giampiero Be- 
cherelli; Ripstein; Massimo De 
Francovich; Il generale: Checeo 
Rissane; Il pastore: Gastone Bar- 
tolucci; Due poliziotti: Alberto Ar¬ 
chetti, Stefano Varriale; Il commis¬ 
sario: Carlo Ratti; Regina: Paola 
Bocci; Heller: Franco Lazzi; Roscn- 
heim: Angelo Zanobini; Lohmayer 
Gianni Pietrasanta; ed inoltre: Et¬ 
tore Bianchini. Rino Benini, Cesa¬ 
rina Cecconi, Giuliana Corbellini, 
Pieraldo Ferrante, Renato Moretti, 
Anna Maria Sonetti. 

19,15/Le avventure 
di Nìck Carter 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Renzo Ricci. Personag¬ 
gi e interpreti del diciottesimo ^i* 
sodio: Jack: Renzo Ricci; Nick: 
Lino rrotsi; Ida: Gianna Giochetti; 
James: Adolfo Gerì; Kramsky: Ce¬ 
sare Polacco; Flora: Lucia Catullo; 
Tom: Franco Morgan; Leo: Franco 
Luzzi; Parker: Ltario Penne; Ni- 
cboU: Corrado De Cristofaro; Kck: 
Edoardo Torricella; Chadwick: Tul¬ 
lio Valli; Agente: Gtno Susini; 
Schwartz: Angelo Zanobini. 

21/« Cavallerìa ruaticana > 
dì Maacagni 

Personaggi e interpreti: Santuzza: 
Fiorenza Cossotto; Lola: Adriana 
Martino; Turiddu; Gianfranco Cec- 
chele: Alfio: Gian Giacomo Guelfi: 
Lucia; Anna Di Stasio (Registrazio¬ 
ne effettuata l'il giugno 1968 dal 
Teatro sJla Scala di Milano). 


SECONDO 

10/11 Ponte dei Soapirì 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del 

2 uinto episodio: Rolando; Warner 
entivegna; Scalabrino: Adolfo Ge¬ 
rì; Juana: Mara Soleri; Antea: Ma¬ 
ria Pia Nardon; Imerìo: Dario Pen¬ 
ne; Bortolo: Carlo Ratti; Giannet¬ 
to: Giorgio Gasso; Caterinetta: Gra¬ 


zia Radicchi; La guardia: Giam¬ 
piero Becherelli; AmMlmo: Virgilio 
Zemitz. 


TERZO 

12,20/Musica da can>era 

Franz Joseph Haydn: Due Quartet¬ 
ti concertanti per flauto, violino, 
viola e violoncello con accompagna¬ 
mento di clavicembalo (Revis. di 
Barbara Giuranna); n. 3 in do 
maggiore (Arturo Danesin, flauto; 
Alfonso Mosesti, violino; Carlo 
Pozzi viola; Giuseppe Petrini, vio¬ 
loncello; Enrico Lini, clavicemba¬ 
lo) ; n. 4 in re maggiore (Arturo Da¬ 
nesin, ^auto; Alfonso Mosesti, vio¬ 
lino; (Icario Pozzi, viola; Umberto 
Egaddi, violoncello; Enrico Lin i, 
clavicembalo). 

12,50/Antologia di interpreti 

Direttore Geor^ Sotti; Alexander 
Borodin: // Principe Tgor: Ouver¬ 
ture (Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra) • Tenore Franco CorelU: Vin¬ 
cenzo Bellini: Norma: • Meco al- 
l'altar di Venere*; Umberto Gior¬ 
dano: Federa: « Mia madre. la mia 
vecchia madre > (Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Torino della RAI 
diretti da Arturo Basile) • Violi- 
nista Salvatore Accordo e pùzntsfa 
Lodovico Lessano: Franz Schubert: 
Rondò brillante in mi minore op. 
70 per violino e pianoforte ■ Sopra¬ 
no Joan Sutherland: Giuseppe Ver¬ 
di: Emani: * Emani! Emani, invo¬ 
lami » (Orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio di Pa¬ 
rigi diretta da Nello Santi); I Ma¬ 
snadieri: « Tu del mio Carlo >• (Or¬ 
chestra Sinfonica di Londra diretta 
da Richard Bonynge) ■ Pianista 
Gyorgy Sandor: Bela Bartok: So¬ 
nata • Direttore Wilhelm Furtwaen- 
gler: Johann Sebastian Bach: Suite 
n. 3 in re maggiore (Orchestra dei 
Filarmonici di Berlino). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Paul Hindemìth: Sonata per oboe 
e pianoforte (Harold (Somber, 
oboe ; Dimitri Mitropoulo^ piano¬ 
forte) • Richard Strauss: Otto Lie- 
der: Herr Lenz, op. 57 n. 5 - Die 
Nacht. op. 10 n. 3 - Ach, weh nur 
ungliickhaften Mann, op. 21 n. 4 - 
Heimliehe Aufforderung, op. 27 n. 3 

• Nachtgan^ op. 29 n. 3 - Ich liebe 
dich, op. 37 n. 2 - Ruhe, meine 
Seele, op. 27 n. 1 - Zueiraung, op. 10 
n. 1 (Dietrich Fischer-Dieskau. 2 ni- 
rìtono; Gerald Moorc, pianoforte) 

• Felix Mendelssohn - Bsutholdy: 


Quartetto n. / tn mi bemolle tnag- 

f iore op. 12 per archi (Oiartetto 
ine Ajts: Léonard Sorkin, Abram 
Loft, violini; Irving Timer, viola; 
George Sopkin, violoncello). 


22,30/La musica, oggi 

Juliusz Luciuk: Improvisations en- 
fantines, per pianoforte {solista IC 
Glowacka) • Tomasz Sikorski: So- 
nant. per pianoforte {solista To- 
masz Sikorski) • Jan Wincenty 
Hawel: Contrastes per orchestra 
(Orchestra Sinfonica della Filarmo¬ 
nica Slovacca di Bratislava diretta 
da Ludovit Rajter). Registrazioni 
effettuate il 20 e 21 settembre dalla 
Radio Polacca in occasione del Fe¬ 
stival Intemazionale di musica con¬ 
temporanea « Automne de Varso- 
vie 1967*. 


« PER I GIOVANI 

SECyiO,15/Jazz panorama 

Bigard: Saratoga svnng (Duke El- 
lington) • Donaldson: Little white 
lies (Count Basie) • EUington: The 
mooche (Sestetto Armstrong-El- 
lington) • Waller: Blue tuming 
grey over you (George Wein). 

SECyi4,05/Juke-box 
Vance-Pallesi-Pockriss: Un uomo ^ 
così (Giovanna) • Cassia-Miller- 
Wells: Il sole è di tutti (Dino) • 
Nisa-Lojacono: Facciamo il pota 
pota (Anna Cortinovis) * Gerald- 
Arel: San Miguel (chit. et. Claude 
Ciarì) ♦ Pantros-Morrison: Nel 
buio (I Pooh) • Gamacchio-Pomus- 
Shuman: Pensaci bene (Aida Nola) 
• Virca-Gennani: Il trombone (Re¬ 
mo Germani) • Ferrio: Alex (Gian¬ 
ni Ferrio). 


NAZyi8, 20/Per voi giovani 

Bring a little lovin' (Los Bravos) 

• Samba (Don Back^ • Sei lon¬ 
tana (Four Kents) • Cali me light- 
ning (The Who) • Non si può leg¬ 
gere nel cuore (The Showraen) • 
Somebody's got to do it (The Stew) 

• Hurdy Gurdy man (Donovan) • 
Vultimo amore (I Ricchi e Poveri) 

• L'Italia (Pascal IJanel) • Yummy, 
yummy, yummy (Ohio Express) • 
Fai un po' quello che vuoi (The 
Honeybeats) • America is my ho- 
me (James Brown) • Del Sasser 
((Xiint. Cannonball Adderley). Il 
programma conmrende inoltre due 
novità discografiche intemazionali 
deirultima ora. 

SECyi9/E’ arrivato un 
bastimento 

Del Monaco-Polito: Magia (Tony 
Del Monaco) • Dunn-Vaìjust: Due 
occhi fra noi (Gina (^) • Fidenco- 
Mu^: La morale delta favola (Ni- 
co Fidenco) • Deguelt-Mottier: Si 
òa pouvait durer (Fi^cois Deguelt) 
■ Jarrusso-Sìmonelli: Non voglio 
dimenticare (Luis Cataldo) - Bat¬ 
tisti-Mogol; Il vento (I Dik Dìk). 


rsdiostereofonia 

■li a awdulatloaa di fra- 
(100,3 MHz) - MIIsm 
(I 0t2 MHz) • N^il (lOM MHz) - Terlno 
(1014 MHz). 

ora 11-12 Musica atnfonica - ora 1540-16.30 
Musica sinfonica - ora 21-22 Musica iao- 


notturno 


t 640; P ropaaw n i smmI- 

-* da HaaM 2 aa 

. da MIIsm 1 aa 
t 000 aari a ai m.1. 4MW aiartaal di 
CalMaliaatM O.a aa kHa MO mmi m 
m 4040 a su hHz IB18 pari a ■ 3143 a 
dal II caaala di RledMkslaaa. 

22,45 Parata d'orchaatrs • 23,15 Musica 
om tuRI - 0.30 Canzoni d'amora • 1.06 
PoQlna ainfonicha - 1,36 Musica in sor¬ 
dina • 2.06 Ribalta lirica - 2,36 Voci In ar¬ 
monia • 3.06 Canzoni par lui a par lei • 
3,36 Ouvarturaa a Intarmazzi da opera - 
4,06 Antologia di succasil • 4,36 Ritmi 
dal Sud Anwrlca - S,06 Oua voci a un 
microfono - 5,36 Muaicha par un • buon¬ 
giorno ». 

Tra un progr amm a a Tahre vangene Ira- 
■maa a l notiziari In italiano, Ingiaoa, fran- 


radio vaticana 

7 M esa di Giugne: C anto sacro, madlta- 
ziona di Mona. Filippo Francaschl - Già 
culateria • Santa Massa. 14.30 Rsdlogler- 
aala in Raliase. tS,1S Radloglomnla in 
apsgnolo. f r a n en a. t odia e o. ia j lann. po¬ 
lacco. portoghaaa. 20.15 The Rcid Naar 
and Far. 20.33 OrizxontI Crtsttani: Ned- 
zlarto a aMualità • • Dialoflil la Itbraiia*, 
a cura di Fiorino Tagliafem - lataatnnii 
tot c inema, di Gincinto Claecio - Pnaniaro 
della sera. 21.15 Confarancler A Notro 
Dame. 21.45 Nachriohtan auz der Mlaaion. 
22 S anto Rosario. 22,15 Trac ad saloni la 
alba Ungaa. 22.30 Poaebna vprsaanja In 
razgovori. 22,46 La Iglaaia en al móndo. 
23.30 R ipHc a di Orizaootl Cristiani. 

radio svizzera 

MONTECENERI 
t P ragm m nt a 

• Muaioa rieraativa. S.II Notiziarlo-Munioa 
varia. 1,40 • La Camaval d'Alx •. fantasia 
par pianoforta a orchestra dal balletto • Ss- 
lada • di Oarlaa Mllhand (Luciano Sgrlzzi, 
pf. - Radiorchastra dir. Leopoldo Caaalia). 
10 Radio mattina. 12,06 Traam. da Basilea. 

13 Musica varia. 1340 Notiztario-Attualitè. 

14 Temi da film. 14,10 H romaruo a pun¬ 
tata. 1440 Orchaatra Radiosa. 1446 Music 


box. 15,10 Radio 2-4. 17.06 « Mignoa •, oa- 
lazions dsH'opera di Ambroiss Thomas con 
l'Or c h eatia Nazionale Belga direno da 
George Sebastian. 16 Radio gioventù. 1646 
Tre etelie. 10,30 Aeeoli 19,46 Cronache 
della Svizzera italiana. 30 Clerinatti. 20,16 
NetizIsrio-AttualltA. 20.46 Melodie e canzo¬ 
ni. 21 Senimansle oport. 2140 Johann 8a- 
basCtan B a d a « Schieicht. apielenda Wal- 
lan ». cantata profana n. 206. Dramma In 
rmalca par il oomplannno di Augusto III 
Re di Polonia a Arciduca dalla Saaaenia 
(Cantanti ooliatl. Coro o Orchestra della 
RSI, dir. Willy GohI). 22.15 Ritmi. 22.46 
Voci a chitarre. 23,06 Ceaalls postale 230. 
2346 Piccolo bar con Giovanni Pelli al 
pianoforte. 34 Notlziario-AnuelitA. 04M40 
Notturno. 

Il Prograneaa 

13 Radio Suisae Romando: • Midi muti- 
que>. 17 Dalla RORS: Musica pomeridia¬ 
na. 16 Radio della Svirzwn Italiana: • Mu¬ 
sica di fine pomeriggio •. Wolfgang Ame- 
deue Mo l a ri ! Sinfonia In do maggiora, 
KV. 200; Albert Meosohlrmer: Concerto 
PT pianoforte # orchestro (lOrg von Vlnt- 
ochger. pf.); Camllle Salwt-Saiwi! • Le 
Camaval dea animaux (Orcheotra della 
RSI. dir. Otmar Nuaalo). 16 Radio gio¬ 
ventù. 1640 Codice e vita. 16,46 Dischi 
vari. 20 Per I lavoratori italiani In Sviz¬ 
zera. 20,30 Tresm. da Basilea. 21 Diario 
culturale. 21,16 Formazioni popolari. 21,46 
La voce di Gianni Morsndl. 22 Scena se¬ 
greta. aspetti vari di vita a cultura. 23- 
2346 Club 67. 


Una storia vera di Primo Levi 



Tra 8^ inta^yretl: Ekna Magoja 


SE QUESTO 
È UN UOMO 


20,15 terzo 

« Voi che vivete sicuri - Nelle vostre tiepide 
case - Voi che trovate tornando a sera - Il 
cibo caldo e visi amici: - Considerate se 
questo è un uomo - Che lavora nel fango - 
Che non conosce pace - Che lotta per mezzo 
pane - Che muore per un sì o per an no. - 
Considerate se questa è una donna, - Senza 
capelli e senza nome - Senza più forza di 
ricordare - Vuoti gli occhi e freddo il grembo 
- Come una rana d'inverno. - Meditate che 
questo è stato: - Vi comando queste parole. - 
Scolpitele nel vostro cuore - Stando in casa 
andando per via, - Coricandovi alzandovi; - 
Ripetetele ai vostri figli. . O vi si faccia la 
casa. - La malattia vi impedisca, - I vostri 
nati torcano il viso da voi >. 

Con qi^sti versi, che coscientemente riecheg- 

f ^o il terribile tono dei profeti dell'Antico 
estamento, si apre 0. « reportage • di Primo 
Levi dal quale è stata tratta questa dramma¬ 
tica « pièce ». 

Fin dal suo apparire, nei • Saggi > dell’edi¬ 
tore Einatidi, Se questo è un uomo si im¬ 
pose all'interesse generale. Levi non aggiun¬ 
geva nulla, in definitiva, a quanto già era 
noto a tutto il mondo suU'inquietante argo¬ 
mento dei campi di distruzione nazisti ed egli 
stesso avvertiva di non aver scritto il libro 
allo scopo di formulare nuovi capi di accusa, 
ma piuttosto « per fornire documenti per uno 
studio pacato di alcuni aspetti dell'animo 
umano >. 

Si può dire che a nessuno sfug^ questa sfu¬ 
matura che faceva di Se questo è un uomo 
un atto di accusa assai più terrificante di 
altri proprio perché allargava il cerchio delle 
responsabilità. I campi di sterminio nazisti 
erano stati chiusi da tempo, alcuni erano 
stati trasformati in musei o in sacrari, ma 
il segno della loro esistenza rischiava di 
perdere gran parte della sua drammaticità 
e della sua importanza documentaria. 

Primo Levi si preoccupò di proclamare che 
la loro storia • dovrebbe venire intesa da 
tutti come un sinistro segnale di pericolo ■ 
e in questo sta il messaggio del libro, la sua 
lezione più profonda. 

Ancora oggi, del resto, può accadere che 
qualcuno consideri nemico ogni straniero 
s^za nemmeno tener conto che questa con¬ 
vinzione • giace in fondo agli animi come 
un'infezione latente •, che si manifesta solo 
in atti saltuari. Eppure — scrive Primo Levi 
— essa è un tarlo che rode, un cancro che 
distrugge: * quando il dogma inespresso di¬ 
venta premessa maggiore di un £i//ogÌ5mo, 
allora, al termine della catena, sta il Lager. 
Esso è il prodotto di una concezione dei 
mondo portata alle sue conseguenze con ri¬ 
gorosa coerenza: finché la concezione sussi¬ 
ste, le conseguenze ci minacciano ». 

// racconto drammatico di Primo Levi Se 
questo è un uomo sarà Trasmesso dalla Com¬ 
pagnia di prosa di Torino della RAI. Inter¬ 
preti: Nonni Bertorelli, Gastone Cìapini, Tito¬ 
lo Faggi Vigilio Gottardi SUvana Lombardi. 
Elena Magoja, Alberto Marchè, Misa Mor- 
d^lia Mari. Natale Peretti, Lecqxjldo Krìe- 

f er, Eugenio Cziek, Carlo Valerio, Èva Eiber, 
Imesto Ferrerò, Jack Framy, Walter De- 
beaune, Enrico Baitone Vittorio Strada, 
Ezio Ferrerò. Paul Teitscneìd, Manfred Von 
Ow, Rino Moretto, Giorgio Stroher. Carlo 
De Michelis, 11 Gruppo Tradizioni della « Pro 
Brozolo ». 

La regìa è stata curata da Giorgio Bandirli. 
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martedì 


SECONDO 


NAZIONALE 


meridiana 

t2^ SAPERE 

(RapUca) 

La tam aoatra dimora 

Como di Geofisica 
a cura di Enrico Medi 
Realizzazione di Angelo D'Ales¬ 
sandro 
9» puntata 

13—OGGI CARTONI ANIMATI 
La avventure di Magoo 

— If guanto di Qlulietta 

— Raduno alio zoo 

Le avv e nture di Foo-Foo 

— Una natta insonne 

— L'automazione 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


per I piu piccini 

17 — LE AVVENTURE DI MtNU' 
E NANU' 

La valigetta 

a cura di Guido Stagnare 
Pupazzi di Ennio Di Majo 
Regia di Guido Stagnerò 


17,X SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 
GIROTONDO 

fSlscott/ Pereln - Prodotti Po- 
rogo ■ Babydas - Orologio 
Tissot Corrousel) 

la TV dei ragazzi 

17.45 a) LOTTA PER LA VITA 
La rondini marine 

Regia di Stanley Joseph 
Prod.: I.T.C. 

b) PER TE. FEUCITA 

Traemisaione per le piccole spet¬ 
tatrici 

a ciaa di Elda Lanza 

Regia di Gasare EmiMo Qaallnl 

ritorno a casa 

GONG 

fPavesfnf • Sauzé Itolfona) 

18.45 LA FEDE, OGGI 
Interventi di Padre Davida M. Tu- 
roldo e Padre Mariano da Torino 

18,15 SAPERE 

Orientamenti culturali a di co- 
atume 

coordinati da Silvane Glamalll 
La ere deM’uotno 
a cura di Robarto Giammaneo 
Realizzaziona di Sarglo Tau 
4° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Sapone Palmollve - Moto- 
grazlella Carnlelll - Camicie 
Cit - Ariel - Durban'a • Ragù 
Manzotin) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
(BP Italiana - Surgo Scott - 
Zoppas • Talco Felce Azzurra 
Paglìerl - Monda Knorr - Mo¬ 
bili Salvarani) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Aperitivo Aperol - (2) 
Cadonett - (3) Invernizzl Mi¬ 
lione - (4) Arancieta Idroli- 
tina - (5) Confezioni Lebole 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevislone - 
2) Studio K - 3) Studio K - 
4) Recta Film - 5) Brunetto 
del Vna 


AGAMENNONE 

di Vittorio Alfieri 
Adattamento e sceneggiatu¬ 
ra di Davide MontemurrI 
Personaggi ed interpreti: 
Agamennone 

Giorgio Albertazzl 
Clltennestra Anna Prociemer 
Elettra Daniela Nobili 

Egisto Franco Graziosi 

Oreste Loris Loddi 

Cassandra Barbara Pignaton 
Un dignitario Varo Solari 
Un ufficiale Merco Gagifardo 
Un'ancella Bianca Ravtzzini 
Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Maurizio Monte¬ 
verde 

Regia di Davide MontemurrI 
(Esecuzione della contpegnla Ar»- 
ne Prociemer—Giorgio Albertazzl) 
DOREMI’ 

(Chevror* Italiana - Americano 
Cora - Biancheria Triumpft^ 

22,35 OBIETnVO IN AZIONE 
Fotografi e modelle 
Un documentario di Peter 
Jones 

Testo di Lietta Tomabuoni 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co- 


Ura llsgua per tulli 
Corso di francsse 
8 cura di Blancamsris TedeschinI 
Lalll 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzl 

4fe a ultima tresmits/one 


— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Fratelli Regulttì Agnosina • 
Mllkana Blu • Brill Casa • 
Pasta Barllla - Gò - Siera 
Radio TV) 


LA PACE 
PERDUTA 

a cura di Hombert Bianchi 
Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 

Quinto episodio 

DOREMI’ 

(Alka Seitzer - Montadison^ 

22,15 NOI CANZONIERI 

Un programma di musica e 
ricordi 

preaentato da Cario Loffredo 
con MinnIe Minoprio 
Testi di Guido Castaldo 
Regia di Stefano Da Stefani 
Quarta puntata 


Tmmiesioal In lingua tedesca 
per la zoea di Bolzano 


20,10 TieWpunhI New Vede 

• Bllder sua Harlem • 
Flimbertcht von Warner Beek- 
ker 

Verlelh: STUDIO HAMBURG 
20,35-21 Die Wlrtle sur goMeaen 
ScMnke 

Femsehkurdilm 
Regia: Arthur Hlllar 
Varlaih: SCREEN GEMS 


I 


Jenny Luna canta cLc mille bolle blue nella puntata 
di questa sera di « Noi canzonieri » (ore 22,15 Secondo) 


SVIZZERA I 


20.10 TELEGIORNALE. edizione 

».15 TV-SPOT 

20,20 LA BIMBA TROVATA NEL BO¬ 
SCO. Telefilm dalla seria > Rin 
Tin Tln > Interpratato da James 
Brown. La« Aaker e Joe Sawyer. 
Regia di Robert G. Waiker 

20.45 TV-SPOT 

20.50 INCONTRI. Fatti a paraoneggl 
del nostro tempo 

21.15 TV-SPOT 

2IX TELEGIORNALE. Edizione prin¬ 
cipale 

2145 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Rassegna di 
awanlmentl dalla Svizzara Italiana 

22 SENZA FIATO. Talafilm della ae- 
rle ■ Hitcheook > interpretato da 
Patricia Colllnga, latalca Wallar 
e Don Chaetan. Regia di Robart 
Stevena 

22.50 COME NASCE ■ LE MONDE». 
Cronaca di una giornata praaao la 
redazione di un glomela. Servizio 
di Chrlatlan Mettlar 

23.15 TELEGIORNALE. 3» edizione 

23.25 EINER WIRD GEWINNEN. Una 

traamlaalona di giochi a varietà 
della TV garmanica dirada a pra- 
aentata da Nana Joachlm Kuler»- 
kampff. PARZIALMENTE A COLORI 


Per le sue prime 
vittorie 

un premio d’oro 

Lo Scudetto della Promozione, magni¬ 
fico regalo in oro con fondo smaltato, è 
alleato dei genitori. Promettetelo al 
vostro bambino, lo spronerà allo stu¬ 
dio e gli farà capire che, se vuole, è 
un ragazzo in gamba. Lo Scudetto 
della Promozione, in oro 750“/.". con 
fondo smaltato, è una creazione 
UNO A ERRE che porta inciso il 
motto "Oggi sono di più” 

LO 

SCUDETTO 

DELLA 

PROMOZIONE 











APEROL 


L’«Agamennone» sul video in un testo più accessibile 


L’ALFIERI «PROFANATO 


ore 21 nazionale 


La breve serie dedicata al tea¬ 
tro dell'eUi romantica, nella 
quale sono stati presentati Un 
ballo in maschera di Lennon- 
tov, Antony dì Dumas e Don 
Carlos di Schiller, si conclude 
questa settimana con Agamen¬ 
none di Alfieri: con l'opera che 
è, fra le quattro, la più lon¬ 
tana da noi nel tempo. Non 
wr nulla, a proposito di Al¬ 
tieri e del suo Agamennone^ 
concepito nel 1776, si è soliti 
parlare di preromanticismo, o 
almeno di protoromanticismo, 
anziché di romanticismo. 

Nel 76 Vittorio Alfieri ha ven- 
totto anni ; da dieci è uscito 
dalla Reale Accademia mili¬ 
tare di Torino, dove l’aveva¬ 
no « ingabbiato •. Appena ha 
potuto, e non solo per seguire 
la moda del secolo, s’è messo 
in viaggio per tutta TEuropa, 
sempre sdegnoso e violento, 
cercando qualcosa che soddisfi 
la sua « smania • : la presenza 
di un'autentica libertà dell'uo¬ 
mo, orizzonti più vasti di quel¬ 
li offerti dal suo limitato Pie¬ 
monte. Ma in Piemonte, a To¬ 
rino, Allìerì è tornato sul fi¬ 
nire del 1772 e 11, grazie anche 
al suo diffìcile, inquieto lega¬ 
me amoroso con una dama 
deU'aristocrazia torinese, ha 
preso a maturare la sua crisi. 
Nelle meditazioni sempre più 
frequenti hanno cosi fermen¬ 
tato le non inutili esperienze 
dei viaggi. L’uomo ha intrapre¬ 
so una rigorosa indagine su se 
stesso. 

Nel 1775 s'è avuta la rappre- 


nel Carosello : 

“Vita di un 

Commesso viaggiatore 


Anna Proclemer (nella parte di Clltennestra ) In una scena 
della tragedia dell'Alfleii. La regin è di Davl^ Montemurrl 


ma teatrale >. Ed ecco che l'uo¬ 
mo si vota con furore allo stu¬ 
dio della grammatica, alla let¬ 
tura dei poeti latini ed italia¬ 
ni. alle traduzioni di Seneca 
(proprio dalVAgamemnon di 
Seneca trae ispirazione per il 
suo Agamennone); e «per im¬ 
possessarsi della lingua parla¬ 
bile > soggiorna frequentemen¬ 
te a Pisa, a Firenze, a Siena. 
In tanto fervore nascono fra 
il 1775 ed il 1782 prima 
« ideate >, poi « stese > in pro¬ 
sa e infine « verseggiate » — 
ben tredici tragedie; una di 
queste è Agamennone. 
Agamennone potrebbe essere 
una tragedia della tirannide; 
non sarebbe poi assurdo raf¬ 
figurare Egisto colui che usur¬ 
pa il trono del re assente, co¬ 
me un tiranno. Ma Vittorio 
Alfieri — proprio lui, scopri¬ 
tore e accusatore implacaoile 
d'ogni tirannide — non consi¬ 
dera la vicenda sotto tale 
aspetto, tutto preso invece dal- 
l'indagioe psicolc^ica dei per- 
sonagri, eroi con il solo ricor¬ 
do d? mito eroico, personag¬ 
gi coinvolti in umanissimi con¬ 
flitti di passioni. 

Agamennone, realizzato negli 
studi televisivi, viene presen¬ 
tato ndta edizione offerta dal¬ 
la compagnia Proclemer-Alber- 
tazzi, con la regìa di Davide 
Monteraurri nella stagione 
teatrale 196/-68. Si tratta di 
uno spettacolo che ha desta¬ 
to un interesse eccezionale c 
molte polemiche sulla cosid¬ 
detta traduzione del testo. Qui 
infatti il problema del linguag¬ 
gio alfienano, tanto aspro ed 
inconsueto per il nostro orec¬ 
chio da correre anche il ri¬ 
schio del ridicolo, è stato de¬ 
liberatamente risolto per usa¬ 
re una parola ' dello stesso 
Montemurri, con la «profana¬ 
zione ». A Barcellona, al Fe¬ 
stival del Teatro Latino, que¬ 
sto Agamennone ha fatto vin¬ 
cere tre primi premi: per la 
migliore compagnia, per la mi¬ 
gliore interpretazione maschi¬ 
le e per la migliore interpre¬ 
tazione femminile. 

£nzo Mauni 


sentazione a Torino di Cleo¬ 
patra. la prima tragedia di Vit¬ 
torio Alberi. L'autore ne ha 
visti^ allo spettacolo, ingigan¬ 
titi I difetti, tanto che ha cer¬ 
cato di interromperne le repli¬ 
che. Ma il successo in teatro 
l'ha toccato ed egli s'è propo¬ 
sto « di conseguire un giorno 
meritatamente una vera pal- 


EUMINATt Kt SEMME 

TIMIDEZZA ANSIA 
COMPLESSI 
tono DI Kicoioeu katic* 

KE COtnSKmOENZA 


ore 21 nazionale 


AGAMENNONE 

La guerra di Troia si è conclusa con la vittoria dei greci 
e si attende il riromo di ^amennone dopo dieci anni 
di assenza. Nella reggia degli Atridi. in Argo, la situazione 
tende ora a precipitare drammaticamente a causa della 
fresca fra la regina Clilennestra ed Egisto, cugino del re. 
Si troveranno dunque dinanzi Agamennone ed Egisto, 
eredi d'una stirpe dove i delitti più atroci ricorrono in 
ogni generazione. 


STITICHEZZA 


MT TIMI TARICOIt g rilRITI 
Su misura, dalla fabbrica al 
privato, efficaci, aon danne noia 
• aiTlt CATAlOfO-PIISZZI «. S 
-.Jebbnci CIFRO • via Canzto 16 
Z17MILAN0 > tei. 272679. 


Via dai capelli 
quel «pepe e sale» 
che vi invecchia 


ore 21,15 secondo 

LA PACE PERDUTA (quinta puntata) 

Negli anni 1922-23 in Europa matura una svolta nazio¬ 
nalistica e conservatrice. In Francia prende il potere 
Poincaré che nel marzo 1923 dà ordine all’esercito fran¬ 
cese di marciare sulla Ruhr per costringere i tedeschi 
a pagare le riparazioni di guerra. Anche Mussolini, tenta 
la sua prima impresa nazionalistica facendo occupare 
l’isola di Corfù. La Turchia è scossa dalla guerra fra 
gli ixeupanti greci e gli insorti turchi. 


1 capelli grìgi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona. 
Usate anche Voi la famosa Ri¬ 
nova (liquida, solida e in cre¬ 
ma fluida), composta su for¬ 
mula americana. 

In pochi giorni, progres¬ 
sivamente e quindi senza 
creare « squilibri » imbaraz¬ 
zanti. il grigio sparisce e i ca¬ 
pelli ritornano del colore dì 
gioventù, sìa esso stato bion¬ 
do, castano, bruno o nero. 
Non è una comime tintura e 
non richiede scelta di tinte. 
RINOVA si usa come una bril¬ 
lantina. non unge e mantiene 
ben pettinatL 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rinova for Meo. 
studiata esclusivamente per 
loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza in vendita nelle 
profumerie e farmacie. 


ore 22,15 secondo 


NOI CANZONIERI 

Don Pov^ell presenta Petite fleur, Joe Sentieri (Quando 
vien la sera, Jenny Luna Le mille bolle blu, Pat Starkc 
Gloria. Pippo Franco è l'autore e l'interprete della Bal¬ 
lata del ciclista gregario. Si esibiscono inoltre Peppino 
Di Capri in una fantasia delle sue canzoni di successo, 
e Nilla Pizzi che ripropone il refrain de L'edera, Perché 
non sognar, Vola colomba. 


VALS 


REGOLARIZZA 
DOLCEMENTE 
LE FUNZIONI 
DIGESTIVE 
E INTESTINALI 


ore 22,35 nazionale 


OBIETTIVO IN AZIONE: Fotografi e modelle 

Il documentario in onda questa sera ricorda come è nata 
la fotografia di moda. Il pioniere fu Edward Steichen, 
un pittore americano che. assunto dalla rivista Vogue per 
ritrarre personaggi famosi, si dedicò invece alla moda e 
dal 1923 al 1935 scattò migliaia di fotografie di sofisticate 
modelle che indossavano favolosi vestiti. 









































'30 Segnale orario 

1<> e 2^ Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
'50 Per sola orchestra 


Giornale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 
'47 Pari e dispari 


6,25 Bollettino per I naviganti 

6,30 Notizie dal Giornale radio 

6,35 PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
_presentate da Maria Pia Fusco 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

7,43 Biilardino a tempo di musica 


martedì 



La nostra casa, a cura di Anna Lenzuolo 
— Manetti i Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Paganini, Rodgars. Barry. Vance-Pockrtaa. Ml- 
lan>Sanz, Arrdarson. Ferreo, Ellington, Krelaler, Brahms, 
Mancini. Bach. Friach-Kusik, RImakl'Koraekot 


Giornale radio 
— Ecco 

■05 Le ore della musica - pnma pam 

With a little help from my frianda. Cartzone par te, 
My love. Soul tnesaage. Laa tourterellea. Elusive But< 
tarfly. Bssin Street blues. Notra roman. Pigalla, Non è 
fsclle avara 18 anni, F^rfldia, Lady Jane, Lsrlulè, A 
garden In thè rain. People. D. Scarlatti; Sonala in si 
minora oar cattibalo {L. 449). Debussy: Fsux d'artlfice 
(n 12 dal 2* libro del Preludi'' 


LE ORE DELLA MUSICA . Seconda parte 
— Ditta Ruggero Beno/i/ 

'24 La nostra ulute. a cura di Fulvio Rosai con la 
collaborazione di Paola Avetta — Camay 
'30 ANTOLOGIA MUSICALE 


Giornale rsdio 
'05 Contrappunto 
'36 SI o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'41 Periscopio 

'47 Punto e virgola 


GIORNALE RADIO • Giorno per giorno 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p-A. 

20 STELLA MERIDIANA: CHARLES AZNAVOUR 

— Invernìzzl 
'54 Le mille lire 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

_ Prima parte: Vetrina di « Un disco per Tastate » 


Giornale radio 

‘10 Autoradioraduno d'estate 1968 
‘15 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
Durlum 

'45 Un quarto d'ora di novità 


Programma per I ragazzi: ■ La patria 
a cura di Alberto Manzi e Domenico Volpi 
'2S Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
*30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini 
_ e Giartcario Guardabassl _ 

Glomala radio 

'06 Tutti i nuovi 

e qualche vecchio disco 

8 cura di William Wesver 


IL DIALOGO - La Chiesa nel i 
cura di Mario Puccinelll 

'10 Cinque minuti di Inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 
*15 Sui nostri mercati 
— Dolcifìcio Lombardo Perfetti 

20 PER VOI GIOVANI Seleziona musi- 

caie presentata da Renzo Arbore con la parteci¬ 
pazione di Sergio Endrigo (Vedi Locandina) 


'13 Le avventure di Nick Carter 

di Adolfo Moriconi e Jean Marcillac - 19° episo¬ 
dio: • Oppio a San Francisco ■ - Regia di Gu¬ 
glielmo Merendi (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park _ 


GIORNALE RADIO 

*15 Operetta edizione tascabile 

LA PRINCIPESSA DELLA CZARDA di Emmerich 
KAIntAn 

LA DANZA DELLE LIBEaULE di Cario Lombardo 
e Franz Léhar • Orch. e Coro dir. da C. Gallino 


Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlenello e la parteci¬ 
pazione di Gino Bramieri, l'Equipe 84, Rossella 
FaJk, Cario Gkiffrè, Alberto Lupo, Gianni MorsndI 
e Rosanna Schiaffino • Regia di Federico Saitguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

*10 CONCERTO DEL COMPLESSO - I MUSICI » 
(Vedi Locandina r>ella pagina a fianco) 


grammi di domwti - Buonanotte 


9,00 I nostri figli, a cura di Gina Basso — Galbani 
9,15 ROMANTICA ~ Pludtach 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — Manetti A Roberts 


10 — Il Ponte dei Sospiri 

Romanzo di Michele Zévaco - Adattamento radio¬ 
fonico di Amleto Micozzi • 6° episodio - Regia di 
Dante Reiteri (Vedi Locandina) — Invemizzl 
10,15 JAZZ PANORAMA — Industria Dolclerla Ferrerò 

10,30 Notizie del Glomele radio - Controluce 

10.40 LINEA DIRETTA 

I più noti cantanti al telefono - Una produzione 
di Dino De Palma e Leone Mancini — BioFresto 


11 — Ciak - Rotocalco del cirtema, a cura di Lello 
Bersanl e Sandro Ciotti 

11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE. Risponde Giulietta Masina 
— Mira Lama 

11,45 VETRINA DI «UN DISCO PER L'ESTATE- 


12,10 Autoradioraduno d’estate 1968 

12.15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13— Versi in vacanza 

di Marcello Ciorciolinl con Aroldo Tierl e Giuliana 
Lojodice - Regia di Dino De Palma — Falqul 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13,35 IL SENZATITOLO - Settimanale di varietà - Regia 
di Massimo Ventriglia — Caffè Levazza 


14— Le mille lire — Invernizzi 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 Giornale radio 

14,45 Ribalta di successi — CarJsch S.p.A. 


15— Pista di lancio — Saar 

15,15 GRANDI VIOLINISTI: WOLFGANG SCHNEIDER- 
HAN (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15,30 Notizie del Giornale radio 

15,35 PRIMO PLOTONE 

Documentario di Antonio Talamo 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


16— Arriva II Cantagiro, a cura di Mauro Geronzi 

16.05 Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 16,30); Notizie del Glomala radio 

(ore 16,55): Buon viaggio - Bollett per I naviganti 

(ore 17,X): Notizie del Giornale radio 


18— APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo: 

(ore 18,20); Non hitto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18X}: Notizie del Glomele radio 
18,55 Sui nostri mercati 


19— PING-PONG, un programma di Simonetta Gomez 
— Formaggino Ramek 
19,23 SI o no 

t9.X RADIOSERA - Sette erti 
19,50 Punto e virgola 


20,01 Mike Bongiomo presenta: 

Ferma la musica 

Scalata musicale a quiz - Testi di Bongiomo, 
Manicanti e Spillar - Orchestra diretta da Comi 
Kramer - Regia di Pino Gilloll — Coro/le 


21 — Le voce del lavoratori 
21,10 TEMPO DI JAZZ, a cura di Roberto NicolosI 
(Vedi nota llluatratlva nella pagina a fìanco) 

21, X Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 
21,55 Bollettino per i naviganti 

22— Canzoni napoletane 

22. X GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 


10— Musiche clevicembaJlstiche 

J Bull: Qusen Etissbeth'a Psvan (cisv. E. Gobi») • 
F Coi^ln: Quattro Pazzi. Ordra XXVII (ciav. E. 
Harlch-Schrtaldar) • D. Scarlatti: Sonata in ra maog. 
L. 461 (clav. G. Maleolm) 

10,20 W. A. Mozart: Trio in mi barn, magg K. 496 par d.. 
V la a pf. (G. da Payar. el.; C. Aranowitz, v.la: L. Crow- 
son. pi.) ■ C. M. ven Waban Trio In aol min. op. 63 
par fi., ve. a pf. (R. Adanay, fi.; T. Wall, ve.; L Crow- 
son. pf) 


11,05 SINFONIE DI DARIUS MILHAUD 

Sinfonia n. S (Orch Sinf. di Roma dalla RAI. dir A. 
Lj Rosa Parodi) 

11,X X Brahma: Doppio Concarto in la min. op. tG2 par vi., 
ve. a orch. (S. Accardo. vi.: L. Lana, ve - Orch. SInf 
di Torino dalla RAI, dir. M. Roaal) 


12,10 La guerra: ipotasi vecchia a nuova. Conversazione di 
Beniamino Placido 

12,20 l.-B. Lully: La Tempia da la Palx. aulta dal balletto 
(Ensemble Orcheaira da l'Oisaau Lyra dir L da 
Fronwnt) • L Déllbaa: Coppèlla, auita dal ballano 
(Orch. dal Teatro Nazionale dairOpéra di Parigi, dir. 
A. Cluvtena) 


13— RECITAL DEL QUARTETTO LOEWENGUTH 

L. van Beethoven: Quartetto In al bem. magg. 
op. 18 n. 6; Quartetto In mi bem. magg. op. 127 
• G. Fauré: Quartetto in mi min. op. 121 (A. Loe- 
wenguth. J. Gotkowaky, vl.l; R. Roche, v.la; R. Loe- 
wenguth. ve.) 


14.X Pagine da - LA FORZA D’AMOR PATERNO > 
Opera In tre atti di Alessandro Stradella 
(Rielaborazione e strumentazione di A. Gentili) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15.X CORRIERE DEL DISCO 

F. Chopin; Dodici Studi op. 10; Dodici Studi 
op. 25 (pf. S. Frangola) 

(Disco Columbia) 


16.30 Compositori contemporanei 

S. Wotea; Form for plano (pf. F. Rzawski): Sonata par 
fi. a pf. (S. Gazzalloni, fi.: F. Rzawakl. crf.); Placa in 
two parta (Orch. Sinf. Siciliana, dir. D. Paria) 

16,45 E. Yeaya; Sonata n, 6 par vi. solo (vi. D. Brsvnicar) 
17— La opinioni dagli altri, resaegna dalla stampa estera 
17,10 A. Plarantoni: Momenti a figura del cinema muto - 
XXVI. Elaenstain 

17,20 to a Corto di lingua Ingiasa, ■ cura di A. Powall 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17.40 F. Uait: Hunnenschlacht. poema ainfonleo (da Kaul- 
_bach) (Orch. dalla Sulaaa Romanda, dir. E. Anaermat) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 
18,X Musica leggera 

18.45 Geografia economica dell’Italia 

Vili. La Campania, a cura di Domenico Ruocco 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandirta nella pagina a fianco) 


20,45 In Italia a all'estero, selezione di periodici Italiani 


21 — Il piccolo spazzacamino 

Trattenimento per ragazzi di Eric Crozier - 
(Vere. ritm. Hai. di M. Bertoncinl) 

Musica di BENJAMIN BRITTEN 

Colui che dice di sì 

Opera didattica In due atti di Bertolt Brecht 
(Vere. ritm. Hai. di L. Rognoni) 

Musica di KURT WEILL 
Direttore Armando Le Rosa Parodi 
(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo tra le due opere (ore 22): 

IL GIORNALE DEL TERZO • Setta arti 
Al termine: Ul^i ricevuti 
Rivista della rivlate 


























LOCANDINA 


NAZIONALE 

19,13/Le avventure 
di Nick Carter 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
ia RAI con Renzo Ricci. Personag¬ 
gi e interpreti del diciannovesimo 
episodio: Jack: Renzo Ricci; Nick: 
Lino Traisi; Ida: Cianrut Giochetti; 
Rending: Cesare Polacco; Tao Nan: 
Anna Marta Sonetti; Victoria: Gra¬ 
zia Radicchi; II Doganiere: Franco 
Lazzi; Il Direttore: Carlo Lombar¬ 
di; Bill: Corrado De Cristofaro; 
Un ufficiale: Franco Morgan; L’an¬ 
nunciatore: Tullio Valli; Il portie¬ 
re: Angelo Zanobini; La centrali¬ 
nista: Laura Mannucchi. 

22,10/Concerto 

del complesso « I Musici > 

Arcangelo Gorelli: Concerto grosso 
m do minore op. VI n. 3 • Giovan¬ 
ni Paisiello: Concerto in do mag¬ 
giore per clavicembalo e archi (so- 
jìsta A^rìa Teresa Garatti) * Anto¬ 
nio Vivaldi: Concerto in fa mag¬ 
giore per tre violini, archi e con¬ 
tinuo (solùrt Luciano Vicari. Anna 
Maria Cotogni e Arnaldo Apostoli) 
Registrazione effettuata le feb¬ 
braio 1968 dal Teatro Olimpico in 
Roma durante il concerto eseguito 
per l'Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana. 


fi 


SECONDO 

10/> Il Ponte dei Sospiri > 
di Michele Zévaco 

Compagnia di prosa dì Firenze del¬ 
la RAI. Personagn e interpreti del 
sesto episodio: Rolando: Warner 
Beniivegna; Scalabrino: Adolfo Ge¬ 
rì; Altieri: Franco Morgan; E>an- 
dolo: Franco Lazzi; Juana: Mara 
Soleri; Una ragazza: Marta Pia 
Nardon; Un servo: Virgilio Zemitz. 

15,15/Grandi violinisti: 
Wolfgang Schneiderhan 

Franz Schubert: Sonata in re mag¬ 
giore per violino e pianoforte 
op. 137 (ptonisfa Cari Sràrnan). 


TERZO 

14,30/Pagina dall’opera 
« La forza d’amor paterno » 

Atto primo: Sinfonia e Scena • 
Aria ai Seleuco • Scena V • Aria 
di Lucinda - Aria di Arbante - Aria 
dì Stratonice. Atto secondo: Sce¬ 
na I: Aria di Antioco e Aria di 
Eurindo - Scena, Duetto e Aria - 
Duetto - Duetto finale. Atto terzo; 

Scena I - Aria di Lucinda e Scena 

II - Aria di Antioco - Finale (Duet¬ 
to, Scena IX c Scena X) (Perso- 
nam e interpreti: Stratonice: Lui¬ 

sa Malagrida-, Antioco; Cesare Val¬ 
letti ; ^leuco: Giorgio Kokolies 
Barbi-, Lucinda: Rina Corri; Eurin¬ 
do: Manfredi Pons De Leon; Eri- 
strato: Franco Calabrese-, Rubia: 

Lucia Danieli; Arbante: Gtcn^nni 

Fabbri; Silo; Alessandro Madda¬ 
lena - Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Ettore 
Gracis). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart; Quar¬ 

tetto in do maggiore K. 465 • Dette 
dissonxmze », per archi ((Quartetto 
Italiano; Paolo Borciani. Emilia 
Pegreffi, violini-, Piero Faiulli, vio¬ 
la; Franco Rossi, violoncello) • 
Robert Schumann: Trio in fa mag¬ 
giore op. 80 per pianoforte, violino 
e violoncello (Trio Beauz Arts; Me- 

nahem Pressler, pianoforte; Daniel 
Guìlet. violino; Bernard Greenhou- 

se, violoncello) • Johannes Brahms: 

Quartetto in do minore op. 51 per 

archi (Quartetto di Budapest: Jo¬ 

seph Roisman, Alexander Schnei- 
der, violini; Boris Kroyt, viola; Mi- 

scha Schneider. violoncello). 


21/Due opere moderne 

- Il piccolo spazzacamino > 
di Banjamln Brìtten 
Personaggi e interpreti: Juliet 
Brook: Emilia Ravoglia; S^hie 
Brook: Valerio Porcarelti; Sam: 
Claudio Sereni; Gay Brook: Giu¬ 
seppe Pezzali ; Johnny Crome: Fe¬ 
derico Salvatore; I gj^elli: Lu¬ 
ciano Martini/Claudio Riviani ; Ro- 
wan: Adriana Marrino; Miss Bag- 

gott: Giovanna Fioroni; Clam: Lajos 

Kozma; Alfred: Angelo Degli Inno¬ 


centi; Tom: Teodoro Rovetta; Black 
Bob; Ferdinando LidonnL 

• Colui che dice di ei > 
di Kurt WeiiI 

Personagp e interpreti: Il ragazzo: 
Claudio Sereni; La madre: Giovan¬ 
na Fioroni; Il maestro; Ferdinando 
Lidonni; 1* studente: Lafos Kozma; 
2* studente: Ennio Buoso; 3* stu¬ 
dente: Rettato Borgata. 

• PER I GIOVANI 

NAZy7,10/Musica stop 

De Vera; Samba del Rio IBobby 
Gutesha) • Bindi: Storta al mare 
(Massimo Salerno) • Alfven: Swe- 
dish rhapsody (Living Strings) • 
Donida: Al di là (Caravelli) * De 
Cicco: Vacanza in auto (De Cicco) 

• Osbome; While Paris sleeps 
(Oxford Square) • Albano: Scapne- 
ciatiello (rranck Pourcel) * Bon- 
^sto: Helga (Augusto Martelli) ■ 
Rampfert: Strangers in thè night 
(Ferrante - Teicher) • Cichellero: 
Perché perché mino Mescoli) • 
Pattacini; Mandolino italiano (lUer 
Pattacini) • Sebastian: Mister klim- 
perkasien (Robby SpiciO • Pestaloz- 
za; Cirthinhin (Frank Chacksfield). 


SECyi 0,15/Jazz panorama 

Handv: St. Lotus blues (J^il Napo- 
leon Memphis Five) * Bauduc-La- 
mare: My tnspiration (Ray Bauduc- 
Nappy Lamare) • Mills-Voynow-Car- 
mìchael: Riverboai shuffte (Matty 
Matlock) • Pollack: That's a plenty 
(Al Hirt). 

SEC./14.05/Juke-box 

Gigli-Saniust-Himons: E questo non 
mi va (Rolando) * Cassia-Ireson: 
Ma che te ne fai (Rita Pavone) • 
Censi-Zanin-Carenni: Se mi chiede¬ 
rai di baciarli (Piergigi e i Delta) 
• Farina; Help me (duo chit. el. 
Santo e Johnny) • Tombolato- 
Monti-Zauli; Pensieri (Gimmi Do¬ 
nato) * Migliaccì-Romitelli: Sospiro 
(Elisabetta) • Endrigo; La tua as¬ 
senza (Sergio Endrigo) • Morrico- 
oe: Mandolinata (Ennio Morrìcone). 

NAZ./18,20/Per voi giovani 

Jennifer Eccles (The Hollies) • Bab¬ 
bo Linda (Lucio Battisti) ■ Psycho- 
tic reaction (Brenton Wood) • Te¬ 
resa (Sergio Endrigo) * Jumpin* 
Jack flash (Rolling Stones) • Do- 
v’eri tu (Alain Barrière) ■ / had a 
dream (Pat Boone) • Marianne 
(Sergio Endrigo) • Arnvederci (Ma¬ 
rino Barreto jr.) • Only you (Plat- 
ters) * Shake rotile and roti (Bill 
Haley) • La periferia (Sergio En- 
drìgo) • The sunshine of love 
(Louis Armstrong) • Think (Aretha 
Franklin). 


radiostereofonia 


« efi w ntoll ■ modiilaikos* di frs- 
euMua di Roma (100,3 MHx) - Milaio 
(102.2 MHa) - Napoli (IIHJ MHi) . Torino 
(I01A MHt). 

oro 11-12 Muaica loopora - oro 15,30-16.30 
Mualeo looo*m - orm 21-8 Pdialea do co- 


notturno 


Dolio oro 22,40 olio 0.20: Pia|iaianl HNMt* 
coll o nottaiarl tioamaaal do Ramo 2 so 
hHs 040 pari a m 360, da Mllaoo 1 ao 
hHz 000 pari a ■ S33,7. dolio atoziool di 
CoHaalaaatta O.C. au hHz mo pori o 
> 0 ao kHz 0610 pvl a ■ 31,83 o 


dol II 

2.46 11 noatro Juko-box - 2,16 Mtiolco 
por lutti - 0.30 Sucooaal di lari a di 0991 • 
1.06 Orchoatra olla rltwlta: Parcy Faldi o 
Koy Winding • 1,30 Strottamo n ta conhdon- 
zlala - 2.00 Antologia oporistica - 2.36 Car¬ 
tolina aonora da tutto II mondo • 3.06 Trio 
d'asal: Dlonna Warwiok, Jack ionoa o 
Mattalia Jockaon • 3,38 Mualca par I vootri 
aogni • 4,06 Fogli d'album - 4,36 I itootri 
auccoaal - 5,06 Fontaala mualcala • 5.36 
Taatlara Intanvulonalo • 6.06 Areobalano 
mualeolo. 

Tra un programma o l’altro vangono Iro- 
amooai notiziari in Italiano. Inglaao, fron- 


radio vaticana 


7 Mooo di Glugaot Canto aaero, m edito- 
zlofta di Mona. Filippo Frwtcoadti - Gio- 
culaleria • Santa Moaaa. 14.30 Radioglor- 
aalo lo Hollaoe. 15.15 Radiogleraala la 
Bpagoolo, francoaa, todoaoo, logloao, po¬ 
lacco, pOfSogho a o. 19.15 Novice In Poro- 
dia. 2D.IS Toplc of tho Wod(. 20.33 Orla- 
seotl CriaMool: Netlilarie o attuanti • 
> Sdooxa viva: La liagua •, a cura di Ga¬ 
ttona ImbrighI a Ronzo Gluatlnl - Panaiaro 
dalla aora. 21.15 Noa miaalon lointairraa. 
21.45 Klrcha In dar Vtfalt. 2 Santo Ronnrio. 
22.15 Tmoméaalonl la altra liagu a . 2.45 La 
palabra dal Papa. 2,30 Rapllea di Oria- 
tontl CriaManl. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

• Mualca rieraativa. 6,10 Cronacha di tari. 
9,15 Notlilarlo-Mualca varia. 9,40 II Taa- 
irlno: • Il namico dal taatro *, dialogo in 
un foyar di Molnar. 9A6 Intarmazzo. 10 
Radio mattina. 12,06 Traam. da Ginevra 

13 Mualca varia. 13,30 Notlzlaiio-Attuallti. 

14 Caruonatta. 14,10 II romanzo a puntate. 
14,20 Maeatri torinaai d'oggi. Coiteerto del¬ 
la Radlorchaatra diratta da Otmar Nuaale. 
Saadre Fuga: Concerto per violine • or¬ 


cheatta: Albarte BrunI-TedaaeM: Sinfonia in 
un tempo (Enrico Pierangall. vi.). 18,10 Ra¬ 
dio 2-4. 17,06 Spett a colo di varietA. 16 Ra¬ 
dio gioventù. 19.08 Beat Seven. 19,30 Cori 
dalla montagna tO.OS Cronache delia Sviz¬ 
zera Italiana. 2 Poichette. 26,15 Notiziario. 
Attualità. 20,46 Melodie e canzoni. 21 Tri¬ 
buna dalle voci. 21,46 Panarne, panama. 
22.15 Lo apiffero. 23.06 Rapporti 1968. 23,30 
Suorta li Trio di Etolzano; Nunzio Montanari, 
pianoforta: Giarmlno Carpi, violino; Santa 
Amadorl. violoncello. M. CiaaMBtl: Trio 

• La Chaaae •; L waa- Baa tHevea! Trio 
op. 7D, n. t In re maggiore (• Geiater- 
Trlo •)- 24 Notiziario-Attualità. 0.2641.30 No¬ 
te di notte. 

Il Programma 

13 Radio della Sultee Romenda: • Midi 
muBlque». t| Dalla RORS; Mualca pome¬ 
ridiana. 10 Radio dalla Svizzera Italiana: 

• Mualca di fine pomeriggio •. Wolfgang 
Aaiada u a Mozart: • Balia mia fiamma, ad¬ 
dio •. aria (B. Retchitzka. aopr. - Orch. 
dalla RSI. dir. J. Homeffer); Rebarl Sefci»- 
maan: Scena dal • Fauat • di Goetha 

r e); (S. Maurer, ten.; A. Camper, eopr.; 

Condoatatl, maopr.; F. Roger e Nelly 
Neef. contt.l • Coro « Orch. della RSI, 
dir. E. Loehrer). li Radio gioventù. 10,30 
Panchina al aola aul viale dei tramonto: 
Incontro eattimenala di Fracaatoro con gli 
aaeoltatori merto giovani. 10,48 Intarvalle. 
20 Per I lavoratori italiani in Svizzera. 
20.30 Traam. da Qlnavra. 21 Diario cultu¬ 
rale. 2,15-2.2 • Un balle la aaaa ch ar a -, 
opera In tre atti di Qluaeppe VardI; Coro 
a Orcheatra Urica italiana, diretti da Erich 
Lalnadorf. Maaatro dal Coro Nino Anto- 
ntllinl. 


Musiche e personaggi celebri 



LA VETRINA 
DI -TEMPO DI JAZZ» 


21,10 secondo 

Questa è la settantatreesima trasmissione 
della serie antologica dedicata alla vicènda 
del jazz. E’ un lungo romanzo che scorre 
lentamente, presentando pagine indimentica¬ 
bili, momenti solenni della memorabile sto¬ 
ria del jazz. Una storia che, anche se piit 
volte raccontata, non perde mai la sua fre¬ 
schezza e la sua suggestione. 

Questa settimana ['onore delle luci della 
ribalta tocca a Miles Davis e a Gii Evans. 
Miles Davis — gli amatori del jazz non 
hanno sicuramente bisogno di questa preci¬ 
sazione che facciamo solo per quelli che 
recentemente hanno scoperto questa musi¬ 
ca — è una tromba famosa. Si impose verso 
la fine degli anni Quaranta, inaugurando Vera 
del cool-jazz insieme a iimmy Ciuffrè, Deve 
Brubeck e Lennie Tristano. 

Miles Davis ha firmato le musiche di Ascen¬ 
sore per il patìbolo, il cui tema sonoro non 
ha bisogno di soverchie presentazioni, essen¬ 
do universalmente conosciuto come uno dei 
temi da film di maggior rilievo e di più 
gradevole ascolto. Oggi per [appuntamento 
con Tempo di )azz, ascolteremo Miles Davis 
che suona U flicorno, un altro dei suoi stru¬ 
menti preferiti, (n cui eccelle particolarmen¬ 
te. Miles Dovts è vissuto lunghi anni in Spa¬ 
gna, una nazione che lui adora, e dal lungo 
soggiorno ha riportato particolari arrangia¬ 
menti jazzistici di musica folkloristica ibe¬ 
rica o comunque di musiche spagnole; è un 
tentativo indubbiamente interessante e che 
ha dato i suoi buoni fruttL 
Con Miles Davis — come abbiamo sopra 
accennalo — oggi c’è Gii Evans; questo mu¬ 
sicista, anche se meno cimoscìufo dal grosso 
pubblico, rimane comunque una delle mi¬ 
gliori personalità del jazz. Ha inciso fnigfioia 
ai dischi, ha fatto moDtsstmi arrangiamenti 
con Claude thorrtill. Oggi Gii Evans è un 
signore che ha superato la mezza età da 
parecchi anni, tuttavia continiui a dirigere 
la sua grande orchestra con lo stesso fer¬ 
vore, [identico entusiasmo e il medesimo 
successo. 

Nel corso della trasmissione saranno ripro¬ 
posti cinque brani: Blues for Fabio, New 
Rumba, The meaning of thè blues, Lament 
e I don't wanna be uss. Miles Davis si esi¬ 
bisce dando sfogo a tutta la sua abilità, GU 
Evans coordina la sua encomiabile orchestra 
creando suggestioni favolose. Lo spirito del 
jazz rivive tn tutto 3 suo fascino. 

Il programma a cura di Roberto Nicotosi è 
particolarmente dedicato a coloro che amano 
u jazz e che sanno quindi apprezzarne le 
virtù. Ma non dovrebbero disdegnarne f'oscof- 
to tutti quelli che al jazz si sono avvicinati 
da tempo relativamente recente o che ancora 
non lo hanno scoperto. Il programma, infatti, 
ha seguito e raccontato con la musica, la 
storta del jazz. E' cominciato con il suono 
prodotto dalle mazze di legno sui bidoni di 
benzina ed è arrivato oggi a Miles Davis 
e Gii Evans. 

La storia, [antologia continuano mandando 
avanti la vicenda per capitoti curati da Ni¬ 
colosi con amore da còllezionista. 

Chi ha avuto il piacere di seguire dal prin¬ 
cipio te trasmissioni di Tempo dì jazz, tro¬ 
verà nuovi motivi d'interesse, e chi vi si 
accosta sola oggi rimpiangerà forse di aver 
perduto le brillanti e originali esthtztom che 
hanno preceduto quelle odierne di Miles 
Davis e Gii Evans. 











































































Appuntamento 
con Patty Pravo 
all'ora 

del Carosello 
Palper Algida (20,50) 
per ascoltare 
un altro 

dei suoi successi. 


le crociere 
della 


Flotta Lauro 


con il transatlantico «ROMAm soeclalmente attrezzato 

Dal mare Egeo alle Colonne d'Èrcole: i luoghi più 
celebri del Mediterraneo vi attendono su una nave, 
più confortevole di una splendida casa. Incontrerete 
nel viaggio le vele dei pescatori, i delfini, i gabbiani: 
a bordo, feste e notti incantevoli: a terra, nuova gente, 
tante novità ed il calore della vita di altri popoli... 


A genova-malaoa-palma de majorca-barcelloha-oenova. 

Partenze da Genova 6 luglio - 7 settembre. 

Prezzi da L. «5.000. 

B GENOVA • TUNISI • TRIPOU • SIRACUSA - NAPOLI • GENOVA. 
Partenze da Gflnova:22 giugrto • 29 giugrto * 13 luglio - 31 agosto 
Prezzi da L. 45.000. 

S 1- - 16 Agosto GENOVA - CADICE • LISBONA • MADERA • S. CRUZ 
1 NELLE CANARIE-CASABLANCA-UALAGA-BARCELLONA-GENOVA. 

Prezzi da L. 99.500. 


GENOVA • NAPOLI • MESSINA - RODI • ISTANBUL • PIREO 
NAPOLI • GENOVA Partenze da Qertova.20 luglio -1« settembre 
Prezzi da L. 7B.OOO. 


17-31 Agosto 
d (Mosce) - YALTA 


OENOVA-NAPOLI-MESSINA'ISTANBUL-OOESSA 
SMtRNE - PIREO - NAPOLI • GENOVA. 

Prezzi de L 99.500. 


ProgroaiiNi ed iemztoni preseo ii Vostro Agente di Viaggia 


C m edeta epuacoM alle Flelta LAURO: NAPOU: Via Colembe. 46 • Tel. 

MILANO Vta Pateeoe. • • Til. 7M4M - TORINO. 4AVET. Vie 9 . BaUM. M • Tal. sn.4M 
OtMOWA Pista Wwttalt I Tal MS MI - ROMA- irte SMIwIn*. » ■ TM. taillf 
BARI FMaa UMUfM. M - Tal. ZMJaa. 


EDITRICE MONDO LETTERARIO 

m 




meridiana _ 

12.30 LE MERAVIGUE DELLA 
NATURA 

La selvaggia Australia 

Un documentario di Suzanna 
Gibbs e YeUery Boswalt 
Testo di Giusi Romano 

13 — A TU PER TU 
viaggi tra la genie 
di Giorgio Vecchietti 
t3.25 PREVIStONI DEL TEMPO 
13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Elisabetta Bonino e 
Saverlo Morionea 
Regia di Marcella Curii Glaidino 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Salvelox - Biscotti Talmone ■ 
Giocattoli Philips - Colonia 
classica Viset) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) L'ANTILOPE D'ORO 
Fiaba di cartoni animati 
Regia di K. Atamanov 
Diatr.: Cinelatlna 

b) UNA STORIA DI PINGUINI 
Regia di M. Slavinahaia 
Prod.: Studio del Documentarlo 
di Mosca 


ritorno a casa 

GONG 

^Omo - Carrarmafo Perugina) 

18,45 OPINIONI A CONFRONTO 
a cm di Gaatone Favero 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 
L'uomo a la campagna 
a cura di Cesare Zappulll 


con la consulenza di Corrado 
Barbarla 

Sceneggiatura di Pompeo Da An- 
gslla 

Realizzazione di Sergio Ricci 
00 puntala 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tè Star - Lacca Siasi - Blo 
presto - Super Silver Gillette 
- Motta - Calzaturificio di Va¬ 
rese) 

SEGNALE ORARIO 

NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Sole Piatti - Alka Seltzer - 
Confezioni Marzotto - Falry - 
Prodotti Singer - Yoga Mas- 
salombarda) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Paiper Algida - (2) Pro¬ 
dotti Gemey - (3) Fernet 
Branca - (4) Olio Topazio - 
(5) Lavatrici e frigoriferi 
Philco 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film-lrla • 2) 
Group One - 3) Studio K * 
4) General Film - 5) Amo Film 

21 — 

ALMANACCO 

di «tona, scienza e varia 
umanità 

a cura di Sergio Sorelli, An¬ 
gelo Narducci e Giovanni 
Tantino 

DOREMI' 

^Rasoi elettrici Sunbeam - 
Sottilette Kraft - Stabilimento 
Acque Boario) 

22 -< MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Durban’s - Onceas Minolta 
■ Oro Pilla - Gasllnl - Lot¬ 
teria di Merano - Alemagna 
Charms) 

21,15 RICORDO DI SPENCER 
TRACY 

IL VECCHIO 
E IL MARE 

Presentazione di Femaldo Ol 
Giammatteo 

Film - Regia di John Sturges 
Prod.; Warner Bros 
Int.: Spencer Tracy. Fellpe 
Pazos. Harry Bevaver 
DOREMI' 

(Materassi a molle Dormire 
- Ferrerò Industria Dolciaria) 

22,45 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 
a cura di Antonio Barolini, 
Massimo Olmi, Geno Pam¬ 
paioni 

con la collaborazione di Ma¬ 
rio R. CimnaghI e Walter 
Pedultà 

coordinato da Franco Si- 
mongini 

Presenta Maria Napoleone 
Realizzazione di Paolo Caz¬ 
zerà 



Maria Napoleone presen¬ 
ta «L’Approdo» (ore22,45, 
sul Secondo Programma) 


Trasmlaaloal In liagua tadaaea 
par l« tona di Bolzano 


20 — TagooMhou 
20,10 Dia ontachaldanda Stundo 
Famaohfllm in zwol Tolien 
I. Tali 

Regio: Robert Douglee 
Verlelh: MCA 
20.4B-21 Edie Dlittar 

Etne kleine Tabakkunde 
Regie; Han» Armin Schray 
VaHelh; OMEGA FILM 



20,10 TELEGIORNALE. !•> edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 DA AMBURGO A BOMBAY. 
K.OOO km In jeep. 3° puntata; • Da 
Cavalla al Mar Naro -. Raallzza- 
zlone di Udo Langhotf 

20.45 TV-SPOT 

20.50 IL Prisma; CRONACHE DALLE 
CAMERE FEDERALI. Servizio di 
Merlo Caaanova 

21.15 TV-SPOT 

21.^ TELEGIORNALE. Edizione prln- 
oipale 

21.35 TV-SPOT 

21,40 PROGRAMMA SECONDO AN¬ 
NUNCIO 

24 TELEGIORNALE. S» edizione 
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ore 21 nazionale _ 

NeU'eslate dd 966 era partito 
dalla Norv^ia un vichingo di 
nome Bjami. Le sue navi era¬ 
no cariche di mercanzie che 
egli recava al padre, stabilito 
in Islanda con un suo empo¬ 
rio commerciale. Ma il paure, 
avventuroso e intraprendente, 
non era più in Islanda. Sulla 
scia di recenti esploratori se 
n'era andato anche lui verso 
la ■ Terra verde » dell’occiden¬ 
te e Bjami si rimise in mare 
per raggiungerlo. Le ■ lunghe 
navi » normanne traversavano 
l'oceano senza carte e senza 
bussola. Il vichingo si orienta¬ 
va sulle stelle e sul suo mera¬ 
viglioso sentimento del mare 
e delle distanze. Per tre gior¬ 


ni. Bjami navigò con ì venti 
dell'est. Ma vennero impetuosi 
i venti del nord e una densa 
nebbia e la nave di Bjami se 
ne andò per l'Atlantico sconfi¬ 
nato, senza più orientamento, 
per molti giorni: e finalmente 
apparvero alTorioonte terre 
coperte di boschi e di verdi 
coUine. Bjami concluse che 
non poteva essere la Groenlan¬ 
dia. Quale terra aveva avvista¬ 
to il mercante vichingo? E' dif¬ 
ficile dire, ché quello che stia¬ 
mo raccontando ci viene dalle 
antiche saghe, dove si mesco¬ 
lano cronaca e leggenda. Forse 
la costa del Labrador o forse 
Terranova. Nella Groenlandia, 
il racconto di Bjami accese le 
fantasie. Gli intrepidi e feroci 
islandesi della colonia decisero 
di ripercorrere la rotta dell'av¬ 


venturoso mercante. La nave 
più veloce fu allestita per tale 
impresa. Il comando fu assun¬ 
to da Leif, il più grande ma¬ 
rinaio groenlandese, U primo 
che aveva compiuto diretta¬ 
mente un viaggio senza scalo 
dalla Norvegia alla Groenlan¬ 
dia passando a nord della Sco¬ 
zia. Fece rotta verso sud-ovest. 
Toccò una costa aspra che 
chiamò Hclluiand, la terra del¬ 
le rocce liscie. Andò ancora a 
sud, esplorando una spiaggia 
bassa e boscosa e la chiamò 
Markiand. la terra dei boschi. 
Due giorni ancora avanzò so¬ 
spinto dal vento di nord-est ed 
eccolo a una grande isola, pro¬ 
tesa nel mare come una ma¬ 
no dalle dita dischiuse. Era 
Terranova e Leif vi svernò e 
poiché ai suoi chiari occhi di 
uomo del nord era apparso il 
meraviglioso frutto della vite, 
la chiamò Vinlandìa, la • buo¬ 
na tena del vino >. Fu quello 
di Leif, quasi mezzo millennio 
pinma di Cristoforo Colombo, 
il prinx» insediamento euro- 
pM sul ccmtinente nord ame¬ 
ricano, preceduto fors'anche, 
ma l'ipotesi è respinta dagli 
studiosi, da una traversata del- 
TAtlantico di navi taiice? 

Nel 1957 fu presentata a due 
studiosi dell'Università di Ya¬ 
le, proveniente da una colle¬ 
zione privata europea, un» 
mappa del mondo cennpren- 
dente Islanda, Groenlandia e 
Vinlandìa, e la relazione dì un 
viaggio compiuto tra i mongo¬ 
li da Giovanni da Pian del 
Carpine, negli anni 1245-1247. 
La mappa, disegnata in Rena- 
nia, era oelia metà del ‘400. 
piecedeva quindi di quasi 50 
anni il viaggio di Colombo. 
Tuttavia vi si scorgeva la co¬ 
sta orientale del continente 
nord americano e poteva dun¬ 
que costituire la prova defini¬ 
tiva che i viaggi di Bjami, di 
Leif. narrati dalle antiche sa¬ 
ghe scandinave, erano real¬ 
mente avvenuti. Sull'autentici- 
tù della mappa, il mondo 
scientifico è pero fieramente 
divìso e la questione non ha 
mancato di suscitare sentimen¬ 
ti e risentimenti, specie tra gli 
italiani d'America. Della con¬ 
troversia sulla mappa di Vin- 
landia e del puntiguoso attac¬ 
camento degli italo americani 
al principato colombiano, si 
occupa Almanacco, con un ser¬ 
vizio di Maria Grazia Giovan- 
nelli. 

Giovanni Perego 


ore 21 nazionale 
ALMANACCO 

Olire al servizio dal titolo Chi ha scoperto TAmerìca? che 
riferirà su alcune recenti ipotesi di viaggi precedenti a 
quello di Colombo, in questa puntata di /Umanacco va in 
onda una ricostruzione, sulla base di materiale inedito, 
dei tre anni dell'assedio di Leningrado da parte dei tede- 
schi, 1941-1944. Verrà ricordata l'eroica resistenza della 
popolazione di Leningrado che si oppose al nemico con 
ogni mezzo. 

ore 21,Ì5 secondo 

IL VECCHIO E IL MARE 

£’ la storia di Santiago, un vecchio pescatore che tenta 
senza fortuna di catturare grosse prede. Finalmente, una 
volta, riesce ad arpionare un enorme pescespada. Tra 
l'uomo e il pesce st ingaggia una lotta che dura alcuni 


pescatore giunge di notte a terra, della sua magnifica 
preda non resta che una informe carcassa. Ma Santiago 
continuerà ugualmente a far progetti per Q futuro, a ri¬ 
prendere con fiducia la sua fatica in mare. Le variazioni 
intervenute nàia programmazione televisiva per far posto 
alla ripresa diretta del secondo meortfro di finale per la 
Coppa Europa, disputato fra Italia e Jugoslavia, avevano 
imposto U rinvio della trasmissione di questo film, pre¬ 
vista per mercoledì 12 giugno sul Secondo Programma. 

ore 22,45 eeeondo 

^APPRODO 

Per la serie di servizi dedicati alla « Letteratura del dis¬ 
senso » in vari Paesi europei, questa sera si parta del 
Portogallo, dove la tradizione letteraria del passato non 
trova oggi il terreno politico adatto al suo Ubero sviluppo. 
E' previsto un altro servizio sulle opere che hanno con¬ 
tribuito maggiormente alla formazione culturale di due 
noti uomini di teatro: Jean Vilar e Giorgio Strehler. 


giugno 


Un servizio di «Almanacco» sulla scoperta dell’America 


LEIF O COLOMBO? 


4ACENA 


L'ammiraglio Ssunuel Eliot Morison, studioso delle Imprese di Cristoforo Colombo, 
con sua moglie (al centro) e la realizzatrice del servùo. Maria Grazia GiovannelU 


INVITO 


«7 









'30 Segnale orarlo 

e 2^ Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 
'50 Per soia orchestra 


GierrMlo radio 
'tO Musica stop 
'47 Pari e dispari _ 


GIORNALE RADIO - Sette arti - Sui giornali di 
stamane 
— PalmoUve 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Adnsno Celentano, Iva Zanlcchl, Antonio Prieto. 
Rita Pavone. Little Tony, Maria Parta. Fred Bonousto. 
Lara Saint l^ul_ 


nostra casa, a cura 
— ManettI i Roberta 

06 Colonna musicale 

Muelche di Glinke. Warren, Feller*MichaelB. Drigo, 
Mendeiasohn. Albeniz. J. Strauae. Styne, Stevens. La- 
cuona, Prokofleff. Gerahwin. Hovrard-EIÌaworth>Morgan, 
Liszt, BAcaud. Dvorak 


Giornale radio 
— Herìkel Italiana 

05 Le ore della musica . prima pane 

Tre lunghi baci, Torpedo blu. Nel fondo del mio cuore. 

? uesta notte amore, Tome e Capri, Tu perdi tempo. 

inderella Rockefella, Rlmaki'Koraakov; Il volo del ca^ 
ladrone. All I need la love. Poi sei venuta tu. Cab dri¬ 
ver. Echoatte. Puppet on a atring. Cuore di ragezzo. 
Stanotte sentirai una canzona, Tango. Marna Inez. Saint- 
SaSne; Havanaiae per violino e orchestra op. 83 


LE ORE DELU MUSICA - Seconda parte 
— Paves» Biscottini di Novara S.p.A. 

'24 Le nostra saluta, a cure di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avena — Dash 
'30 ANTOLOGIA MUSICALE 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'36 Si o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola 

GIORNALE RADIO * Giorno per giorno 

'20 APPUNTAMENTO CON LUCIANO TAIOLI 
— InvernUzI 
'54 Le mille lire 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

'« Zibaldone italiano 

Prima parte: Vetrina di • Un disco per l'estate • 


Giornale radio 

'IO Autoradioraduno d’estata 1968 
'15 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
'35 II giornale di bordo, a cura di Giuseppe Mori 
'45 Parata di successi — C.G.D. 


Programma per I piccoli; - A-UII>Ulè » 

Settimanale a cura di Anna Luisa Meneghini 
Regia di Enzo Convalli 

'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
'30 BOOMERANG - Panoramica discografica IrHema* 

zionale presentata da Gianni Boncompagnl _ 

Giornale radio 

'05 I giovani e il concerto 

a cura di Gino Negri 

XVI e ultima: Si volta pagina 

'40 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 

edi Locartdina nelia pagina a fianco) _ 


'10 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 
'15 Sul nostri mercati 

20 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicate presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) __ 

'14 Le avventure di Nick Carter 

di Adolfo Moriconi e iean Marcillac - 20° ed 
ultimo episodio: ■ Una sera, nella piantagione... • 
• Regia di Guglielmo MorandI (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 

'15 Invito alie nozze 

Commedia In tre atti di Carson Me Cullerà 
Traduzione di Franca Cancogni - Regia di Gian 
Domenico Gisgni (Vedi Locandina) 


45 CONCERTO DEL COMPLESSO • SLAVKO 
OSTERC • DIRETTO DA IVO PETRIC 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'45 Musica per orchestra d’archi 


GIORNALE RÀDIO • Benvenuto in Itella 

I programmi di domani • Buonanotte 


6,25 Bollettino per i naviganti 

6,30 Notizie del Giornale radio 

6,35 SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzolattl 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco • L'hobby 
del giorno 

7,43 Biiiardlno a tempo di musica 


B,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Goffredo Parise vi Invita ad ascoltare con lui > 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
— Lysoform 8r/osch/ 

8,45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


9,09 i nostri figli, a cura di Gina Basso — GalbanI 
9,15 ROMANTICA — Soc. Cray 
9,30 Notizia del Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Album musicale — Socfetd del Plasmon 


10 — Il Ponte dei Sospiri 

Romanzo di Michele Zévaco - Adattamento radio¬ 
fonico di Amleto MIcozzl • 7° episodio - Regìa di 
Dante Raiterl (Vedi Locandina) — Invernizzi 

10,15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelli 

10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 
— Blc^resto 

10.40 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori • Testi di Per- 
_retta e Corima - Regìa di Arturo ZaninI 


11.X Notizie del Giornale radio 

11.35 LETTERE APERTE: Risponde l'aw. Antonio Guarino 
— Doppio Brodo Star 

11,41 VETRINA DI UN - DISCO PER L’ESTATE- 


12,10 Autoradioraduno d'estate 1968 

12,15 Notizie del Giornale radio 

12.20 Trasmissioni regionali 

t3— Inconsciamente tua 

Un programma di Prunas e Gagliardo con Alberto 
Lionello e Marina Malfatti • Regìa di Pino Gllloli 
— Henkel Italiana 

13,30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13.35 MIRANDA MARTINO presenta: 

Canzoni per tutti — Simmenthal 


14— Le mille lire — Inverntzzl 
14.05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 Giornale radio 
14,45 Dischi In vetrina — V/s Radio 


15— Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 

15,15 RASSEGNA DI GIOVANI ESECUTORI: Pianista 
ANTONIO BACCHELLI (Vedi Locandina) 
Nell'intervallo (ore 15.30): Notizie del Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


16— Arriva il Cantagiro, a cura di Mauro Geronzi 

16.05 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16.30): Notizie del Giornale radio 

(ore 16,55): Buon viaggio - Bollett. per i naviganti 

(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 


18— APERITIVO IN MUSICA 
NeH'intervallo: 

(ore 18,15): Juke-box della poesia, un programma 
presentato e realizzato da Achille Millo 
(ore 18,30): Notizie del Giornale redio 
18,55 Sul nostri mercati 

19— UN CANTANTE TRA LA FOLLA, programma 
di Marie Claire Sinko — Ditta Ruggero Benelli 

19,23 Sì o no 

19,30 RAOIO^RA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 


20,01 Dal 1° Festival Intemazionale del Jazz di New 
Orleans 

Jazz concerto (Vedi Locandina) 

20,50 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici 


21 — Italia che lavora 

21,10 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 

21,30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 
21,55 Bollettino per i naviganti 


22— MUSICA DA BALLO 

22,30 GIORNALE RADIO 
22,40 Chiusura 


mercoledì 



Musiche operistiche di G. F. Haendel e G. Verdi 


per pf e orch. (Revle. di P. Rattallno) (eoi. M. Bsrton - 
Orch. « A. ScerlettI > di Nspoll della RAI. dir. M Pre¬ 
della) • L. Lee: Concerto a quattro vl.l obbligati con 
accompagnamento di archi a ciav. (Raallzz. di E. Polo; 
Strumentaz. di M. Abbado) (Orch. « A. Scarlatti - 'di 
Napoli della RAI. dir. L. Colonna) 

10,55 F. Mendalaaoha-Barthokfy: La Prima Notte di Walpurga. 
su testo di W. Goethe, op. 60. par eoli, coro a orch. 
(L Ribacchl. maopr- C. Franzini, tan.; U. Trama, bt. - 
Orch e Coro - A. Scarlatti > di Napoli dalla RAI. dir. 
P. Maag - M« del Coro E. Gubltoai) 


11,30 H- Villa Lobea: Bachlanaa Braalleiraa n. 7 (Orchestra 
Nazionale della Radio francese, dir. l'Autore] 


12.05 L'informatore etnomuaicologico, a cura di G. Na- 
taletti 

12.20 Strumenti: L'orgsno (Vedi Locar>dlna} 

12.50 CONCERTO SINFONICO 

diretto da JCSO ^^SrtinOII 

D Scioatakovic: Sinfonia n. t in fa magg. op. 10 
(Orch, Smf. di Londra] • S. Prokoflav; L'Arrwre delle 
tre melarance, suite sinfonica op. 33 a) * C. Debussy: 
F^éluda à l'aprèa-mldl d'un faurta (Orch. dal Concerti 
Lamoureux di Parigi) • A. Dvorak: Otto Danza slave 
op. 46 (Orch. Sinf. di Londra) 


14.X RECITAL DE - I SOLISTI VENETI - DIRETTI DA 
CLAUDIO SCIMONE 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15,30 S. Liapunov: Rapsodia su temi ucraini, per pf. e 
orch. (Sol. M. Boglanckino: Orch. Sinf. di Roma 
della RAI, dir. P. M. Le Comte) ■ C. Debussy: Le 
Martyre de Saint Sébaatien. frammenti sinfonici 
(Orch. Sinf. di Roma della RAI. dir. A. La Rosa 
Parodi) 


16.10 COMPOSITORI ITALIANI CONTEMPORANEI 

S. Fuga: Due Ballate di Ugo Betti, per aopr. e pf. 
(J. TorrianI, aopr.; A. Baltraml. pf.); Concerto per archi 
e timp. (Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir, F. Var- 
nlzzl) 

17— Le opinioni degli altri, rasa, della stampa estera 

17.10 Carlo Vetere - Società e salute: GII stupefacenti 

17,20 1° e 2° Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellls 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,40 F. Schubert: Trio In al bem. magg. par archi (J. Hel- 
fatz, vi.; W, Primroaa, v.ls; G. Pletigoraky, ve.) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

G. Feglz: Moderni orlerHatnenil di cura nel pazienti 
affetti da gozzo • M. Convarai: AccalaratorI di parti¬ 
celle a fasci Incrociati - P. Omodao; La molecola 
allcoidell naMa materia vivente • P. Di Mattai: I flavo- 
noldl. particolare tipo di vitamina rwlls terapia mo¬ 
derna - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Musiche camerìstiche 
di Bartók e Kodaly 

Prima trasmissione 

(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco)' 


21 — Gli ibernati 

Viaggio fantastico del 2000 da un’idea di Toniiw 
Guerra • Testi di Belardlni, Moroni e Laka 
Regia di Gennaro Magliulo 

21,50 Orchestra diretta da André Popp 


22— IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 

22,30 CELEBRI IN RiTARDO 

Carlo Emilio Gadda, a cura di Enzo Siciliano 


Musiche contemporanee (Vedi Locandina) 

23,30 Riviata delle riviste - Chiusura 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

17,40/L'Approdo 
Ricordo di Emanutlli, a cura di 
Giuliano Zincone: interventi di 
Carlo Bo, Mario Bunfantini. Max 
David, Attera Emanuelli, Eugenio 
Montale « Note e rass^ne: L. Ga¬ 
retti: Rassegna di critica e filolo¬ 
gia • U. Albini; Rassegna di filolo¬ 
gia classica. 

19,14/Le avventure 
di Nick Carter 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Renzo Ricci. Personaggi 
e interpreti del ventesimo e ultimo 
episodio: Jack; Renzo Ricci] Nick: 
Lino Traisi] Daphne: Grazia Radic¬ 
chi] Moises; Cesare Polacco: Phi¬ 
lip: Franco Morgan : Rocks: Carlo 
Lombardi] Lo sceriffo; Dario Pen¬ 
ne: Signora Harvey: Wanda Pa- 
squini. 

20.15/lnvito alle nozze 

Personaggi e interpreti: Frankie Ad- 
dams: Anna Maria Guamieri : Be¬ 
renice Sadie Brown : Giusi Raspani 
Dandolo; John Henry West: Si/vano 
Piccardi; Jarvis. fratello di Fran¬ 
kie: Carlo Ratti: Janicc: Amalia 
D'Alessio: Il signor Addams: Ari- 
drea Matteuzzi] La signora West: 
Renata Salvagno: T. T. Williams; 
Gualberto Giunti; Honey Camden; 
Giampaolo Rossi ; Bamey Me Kean; 
Guido di Pietro: Doris. Helen. due 
ragazze; Luciana Alagna, Liù Bosi- 
sio: La vecchia delle verdure; Cele- 
.ste Marchesini. Regìa di Gian Do¬ 
menico Giagni. 

21,45/Concerto del 
Complesso - Slavko Osterò - 

Maurice Ravel; Introduzione e Al¬ 
legro per arpa flauto, clarinetto e 
quartetto d’archi * Paul Hindemith; 
Die jnt^e Magd, cinque Uriche di 
Georg Trakl, op. 23 n. 2, per mez¬ 
zosoprano, flauto, clarinetto e Quar¬ 
tetto d'archi ■ Shin-lchi Matsushita: 
Hskiga, affresco sonoro per sette 
strumenti • Primoz Ramous: Apel, 
per corno e complesso da camera * 
Manuel De Falla: Concerto per pia¬ 
noforte e cinque strumenti. 


SECONDO 

10/« Il Ponte dei Sospiri » 
di Michele Zévaco 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RÀI. Personaggi e interpreti del 
settimo episodio: Rolando: Warner 
Bentivegna; Imperia: Marina Dol- 
fin; Scalahrino: Adolfo Gerì; Juana: 
Mara Solari ; Candianu: Mario Fer¬ 
rari; Zeno: Renalo Cotnineiii ; Ade¬ 
lina: Gemma Criarotti; Sandrigo: 
Giampiero Becherelli; Il Podestà: 
Carlo Lombardi; Una donna: Maria 
Pia Nardo». 

15,15/Giovani esecutori: 
pianista Antonio Bacchelli 

Muzio Clementi : Sonata in si mi¬ 
nore op. 40 n. 2: Molto adagio e so¬ 
stenuto. Allegro con fuoco • Largo 
mesto c patetico. Presto • Johan¬ 
nes Brahms: Scherzo op. 4 in mi 
bemolle minore • Salvatore Orlan¬ 
do: Sonatina: Mosso e fluido - An¬ 
dantino moderato - Presto. 

TERZO 

12,20/Strumenti: L'organo 

Cesar Franck: Corale n. t in mi 
maggiore (organista Jean-Jacques 
Grunenwald): Fantasia in do mag- 
iore (organista Marcel Dupré): 
léce héroigue (organista Edward 
Power Biggs). 

14,30/« I Solisti Veneti » 
diretti da Claudio Scimene 

Tommaso Albinoni : Concerto a cin¬ 
que in fa maggiore op. V n. 2 • 
Francesco Geminiani; Concerto 
grosso in sol minore op. Ili n. 2 

* Pietro Antonio Locatelfi; Concerto 
in fa maggiore op. 4 n. è * a imi¬ 
tazione dei comi da caccia » * An¬ 
tonio Vivaldi: Concerto in fa mag¬ 
giore « Per la Solennità di San Lo¬ 
renzo » ; Concerto in re maggiore 

• Per la Solennità della Santa Lin¬ 
gua di Sant'Antonio» (violinista 
Piero Toso). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Georges Muffat: Nobles Jeunesses, 
dai > Fioriiegia > (Complesso Oi- 
seau Lyre diretto da Louis de Fro- 
ment) * Wolfgang Amadeus Mo- 


7.art: Concerto in re maggiore K. 314 
per flauto e orchestra (solista Se¬ 
verino Gazjtelloni • Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta 
da Sergiu Celibidache) • Robert 
Schumann; Sinfonia n. 2 in do mag¬ 
giore op. 61 (Orchestra Filarmo¬ 
nica di New York diretta da Léo¬ 
nard Bemstein). 

23/Mu8iche contemporanee 

Niccolò Castiglioni: Gyro, per coro 
e nove strumenti • Andrzej Koszew- 
ski : Muzyka fa-re-mi-do-si • Lars- 
Johan Werle; Sonetto 126 di Fran¬ 
cesco Petrarca (<3oro della Radio 
Svedese diretto da Eric Ericson). 
Registrazione effettuata il 5 set¬ 
tembre dalla Radio Svedese in oc¬ 
casione del « Festival di Stoccolma 
1967 .. 

• PER I GIOVANI 

SEC./10,15/Jazz panorama 

(!k>odman-De Lange-Hampton: Flyng 
home (Sestetto Benny Groodman) • 
Rodgers ; Lover (trombone Jack 
Teagarden) • Razaf-Blake: Memo- 
ries of yoii (Lionel Hampton) • 
Kessel: Happy feeling (Bamey Kes- 
sel). 

SEC./14.05/Juke-box 

Mantovani-Meccia : Sc/i«iwa di ma¬ 
re (Gianni Meccia) • Longo-Zotti: 
Chi è lontana non può capire (Èva) 

• Migliacci-Fontana: Mi perderò 
(Franco Mechilli) • Neptune: Whist- 
ling sailor (The Bill Shepher 
Sound) • Califano-Remigi ; Un bene 
andato a male (Bruna Modigliani) 

• De André: Aqtore che vieni amo¬ 
re che vai (Fabrizio) • Trombetti- 
Modoni-Surace: Tu non sei l'uomo 
(Gordana) • Ciari; Les calanques 
de piana (chii. el. Claude Ciari). 

NAZ./18,20/Per voi giovani 

Bonnie and Clyde (New Vaudeville 
Band) • Non sono un angelo (Ste- 
vie Wonder) • Il mondo è grigio 
(I Gatti Rossi) • The happy song 
(Otis Redding) • In thè wee smalì 
hours uf stx.oence (Procol Harum) 

• Non ti capisco più (Nino Ferrer) 

• Licking stick (James Brown) • 
Dimenticarti, non potrei (Engelbert 
Humperdinck ) • Ma se mi vuoi 
(Vittoria Raffael) • Nere I am 
baby (The Marvelettes) • Il piano¬ 
forte (Farida) • You don’t know 
what you mean to me (Sam & 
Dave) • This little Ughi of mine 
(Shirley Scott e Clark Ten>). Il 
programma comprende inoltre due 
novità discografiche intemazionali. 

SEC./20,01/Ìazz concerto 
Dal l** Festival Intemazionale del 
Jazz di New Orleans: Jazz Concerto 
con la partecipazione di Shark^ 
Donano and His Sharkey of Dixie¬ 
land e di Thomas Jefferson. (Regi¬ 
strazioni effettuate a New Orleans 
il 14 e 15 maggio. 1968). 


radiostereofonia 

Stoloni «porimontnli ■ moduinzion* di tro- 
quonta di Roma (100,3 MHz) • Milane 
102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) • Torino 
tot .9 MHz). 

ore 11-12 Musica da camora . ore 15.30- 

16.30 Musica da camara • ora 21-22 Mu- 
alca laggara. 


notturno 


Dalla ore 22.4S alla 9,20: Programmi muai- 
eali • notiziari traamoMl da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 3S5, da Milano 1 hi 
kHz 889 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Callanlaaatta O.C. au kHz 9090 pari a 
m 49,90 a au kHz I5t5 pari a m 31,53 a 
dal II canata di Fllodifhialoiia. 

22.45 Vatrina di auceaasi - 23.15 Musica 
par tutti • 0,36 I campioni dal disco - 
1,06 Tra swing a melodia - 1.36 Par voci 
a atrumanti - 2.06 La grandi orohaatre di 
musica leggera: iackia Glaaaon a Bari 
KAmpfart • 2,36 Raasagna di Iniarprati - 
3.06 Acquarelli musicali - 3,36 La noatra 
canzoni - 4,06 Invito alla musica • 4.36 
Duetti a terzetti da opere • 5.06 Par archi 
ad ottoni - 5,36 Ritmi a melodia • 6,06 Ar¬ 
cobaleno musicale. 

Tra un programma a l'altro vengono tra- 
amaasl notiziari m Italiano. Inglase, fran- 
casa e tedesco. 


radio vaticana 

7 Mesa di GiugiM: Canto aaere, medita¬ 
zione di Mona Filippo Francaachl - Gia¬ 


culatoria • Santa Massa. 13,30 Radloglor- 
naia In Italiano. 15.15 Radiogiomala In 
spagnolo, francaaa, tadaace, inglaaa, po¬ 
lacco, portoghaaa. 20.tS • Vital Christian 
Doclrine. 20.33 OrItzorKi Cristiani: Noti* 
ziarlo a attualità - I giovani interrogano, 
n cura di Fardinando Batazzi - Panslaro 
dalla aara. 21.15 Audienca du Pape. 21.45 
Kommentar sua Rom. 22 Santo Roaarlo. 
22.15 TraamlaaionI In nitra lingua. 22,45 
Nuastra Fé y nuaatra vida. an el Afto de 
la Fé. 23,30 Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERt 
I Programma 

8 Musica ricraaliva. 8,10 Cronache di lari. 
8.19 Notiziarlo-Mualca varia. 9,49 Poaaia 
nei mortdo 10 Rad ù mattina 12,05 Traam. 
da Berna. 13 Musica varia. 13,30 Notizlario- 
Attualltè. 14 CartzonI francasi. 14,10 II ro¬ 
manzo a puniate 14,20 Concerto dall'Or- 
chastra da camera dalla Radio Olandese 
Direttore Charles da Wolff. Lax van Dal- 
daa: Piccolo concerto par 12 strumenti a 
flato, timpani a percuaelona op. 67; Wolf¬ 
gang Amadawa Mozart: Concerto n. 26 in 
do magg. per pianoforte e orchestra K. 537. 
detto dell’* Incoronazione > (Alicia da La- 
rocha. pf ). 15,10 Radio 2-4 17,05 Satta 

f iorni e setta note. 18 Radio ^ovantù 
9.06 Composlton dal Settacanio. B a wadat- 
to Marcello: Sonata in sol maga n. 6 par 
violorKallo a clsvicambalo (M Poggio, ve.: 
L. Sgrizzl, clav.): Johann Christinn Bach; 
Sonata n. 1 In re magg. par flaido a fortapla- 
no (A. Zuppiger, fi ; L Sgrizzi. ftp.); Fer¬ 
dinando Turitti: Sonata in mi magg. par pia¬ 


noforte (L Sgrizzi. pf.). 19,30 Caffè-con¬ 
certo. 19,46 Cronache della Svizzera ita¬ 
liana. 20 Fisarmoniche. 20,15 Notiziario- 
Attualità. 20,45 Melodia e canzoni 21 • An- 
nocco ». Opera presentate al Prtx Italia 
1966 Radiodramma di Otto GrunmandI 
(traduzione di Giovanni Magnarelli) (regi¬ 
strazione offerta dalla RAI) 21,45 Orche¬ 
stra Radiosa. 22,15 Diachi vari. 22,30 Oriz¬ 
zonti ticinesi 23,05 La giostra dai libri. 

23.30 Orchestre varie 24 Notiziario-Attua¬ 
lità. 0,20-0,30 Preludio in blu. 

Il Programma 

13 Radio Sulasa Romands; * Midi must- 
que * 15 Dalla RDRS. Musica pomeridia¬ 
na 16 Radio della Svizzere italiana: • Mu¬ 
sica di fina pomeriggio > Franz Joseph 
Haydn: 1) Due duetti Italiani: a) S^er 
vorrei, b) Guarda qui. (Maria Grazia rer- 
racini, sopr.; Rodolfo Malacarne, ten.: Lu¬ 
ciano Sgrizzl. pf ]. 2) Aria italiana • Un 
tatto umile • (Laarte MalagutI, bar.; Lu¬ 
ciano Sgrizzi. pf.). 3) Preghiera dalle se¬ 
ra (vera (tal. di H. Mttllar-Talamone) (Lu¬ 
ciano Sgrizzl, pf.; Coro dalla RSI. dir. 
Edwin Loahrer); Franz Schubart: 1) Tra 
canti par basso su poesia di Malastasio 
(James Loomis, bs.j Luciano Sgrizzi, pf ). 
2) I Gondolien (vara. ital. di H. Mollar- 
Taiamona) (Coro maschila dalla RSI. dir. 
Edwin Loahrer; Luciano Sgrizzl. pf.): César 
Franck: Pastorale; lehannaa Brahmt: Quat¬ 
tro preludi corali; Robert Schumann: Due 
Fughe su Bach (Lu^l Tagliavini, org). 19 
Radio gioventù 19,30 Problemi dal lavoro. 
20 Per I lavoratori Italiani In Svizzera. 

20.30 Trasm da Berna. 21 Diario culturale. 
21,19 Mualca sinfonica richiesta. 22 II do¬ 
cumentarlo. 22,30 li canzoniere. 23-23,30 
Musica dal nostro Secolo. 



Musiche da camera ungheresi 


Il compositore Zoltàn Kodàly 


LE SCOPERTE 
DI DUE MAESTRI 


20,30 terzo 


Si inizia stasera una serie di trasmissioni de¬ 
dicate alla musica cameristica di Béla Bartók 
e di Zoltàn Kodàly. Sono tutte registrazioni 
effettuate dalla Radio Ungherese per le • Set¬ 
timane Musicati di Budapest 1967 • e affidate 
ai migliori comp/e5Ji di quel Paese. 

Capita raramente di ascoltare, come nel¬ 
l'odierno programma, le originali pagine co¬ 
rali dei due maestri: soprattutto quelle che 
s'ispirano alla loro terra. E’ noto che Bartók, 
aiutato dall'amico Koddly, aveva scoperto 
(estendendo le ricerche fino in Arabia) circa 
seimi7a melodie popolari. Viaggiavano en¬ 
trambi dì villaggio Iti villaggio muniti di un 
rudimentale apparecchio di incisione. 

Erano per loro scoperte affascinanti, impor¬ 
tantissime, che per i criteri scientifici segna¬ 
vano un progresso nei confronti di guanto 
aveva fatto precedentemente Franz Liszi- 
Di queste trascrizioni Bartók scriveva: • L'uso 
appropriato di materiale folcloristico come 
base per una musica nazionale non è limi¬ 
talo alla sporadica introduzione o imitazione 
di vecchie melodie, all'uso tematico arbitra¬ 
rio di queste in composizioni di tendenza 
estera e intemazionale. Si tratta piuttosto 
di impadronirsi dei mezzi di espressione mu¬ 
sicale nascosti in esse, proprio come è pos¬ 
sibile assimilare le più sottili sfumature di 
ogni hnguaggiu. E’ necessario che il compo¬ 
sitore giunga a dominare questo linguaggio 
musicale co.tì completamente da farlo dive¬ 
nire l'espressione naturale delle sue idee 
musicali ». 

Tra le musiche bartokiane di origine folclo¬ 
rica vanno inclusi i 27 Cori a 2 o a 3 voci, 
per coro femminile e di fanciulli composti 
nel 1935 (Bartók morirà dieci anni dopo a 
Ncm’ York), che arricchiscono senza dubbio 
il vasto gruppo di opere ispirale all'Unghe¬ 
ria. Sono gioielli corali creati nel perìodo 
più felice dell'attività creativa di Bartók. 
ossia tra il Quinto Quartetto (1934) e la fa- 
mo.'ia Musica per archi, percussione e cele¬ 
sta ( 1936). Di questi cori ne vengono oggi 
trasmessi sola sei. i cui titoli tradotti in 
italiano sono: Non ho nesstino al mondo, 
Canzone a ballo, Canto d'uccello. Canone, 'Trì- 
stezaa. Domanda. Parole e molivi sono stati 
tratti da! compositore dal repertorio popo¬ 
lar e-iradizionale ungherese. 

A completamento del- programma odierno, 
affidalo al Coro ■ Kodàly » di Budapest, figu¬ 
ra una squisita pagina di Zoltàn Kodàly. Ma¬ 
drigale italiano per voci maschili (1932). 


LA DISCOTECA DEL 

RADI^f^lERE 


a pagina 40 


TUTTE LE INFORMAZIONI 
SULLA NUOVA INIZIATIVA 
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questa 

sera 

in carosello 

ALVIN 

presenta... 


formaggino 


...non fai mai niente per quella 
brutta pelle? 


E pensare che bastano pochi giorni di tratta¬ 
mento Vaieremo per liberare la pelle da quel 
brutti sfoghi e disturbi I 

Vaicrema ò cosi sicura ed efficace: perché là sua duplice 
azione prima altontana I microbi che causano i disturbi e 
poi rinnova perfettamente fa pelle. E proprio grazie a que¬ 
sta sua duplice azione, se usata regolarmente anche come 
sottocipria, Vaicrema manterrà sempre la tua pelle sana 
e fresca: una pelle «tutta simpatia». Vaicrema ò in ven¬ 
dita a L 300 (tubo grande L. 450, gigante L. 600). 


m M ja croma antisettica 

V A H E In A ad aziono rapida 


Par mantanara la palla aampra sana a traaca, usata ragolarmanta 
ancha II asporta antlaattico Valcrama. 


SECONDO 


[NAZIONALE 


ribalta accesa 


meridiana 


12.30 SAPERE 
rRap/ica) 

La tsfra n o m ln dimora 
Corso di Geofisica 
a cura di Enrico Medi 
Reallzzazions di Angelo D'Ales¬ 
sandro 

iO> a ultima puntata 

13 _ IN AUTO 

a cura di Enzo De Bamart e 
Carlo Mariani 

Realizzazione di Gabriela Pal¬ 
mieri 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13J0-14 

TELEGIORNALE 


per i piu piccini 

17 ~ IL TEATRINO DEL GIO¬ 
VEDÌ’ 

Tutttpupi 

Storie di pupazzi 
di Guido Stagnerò 
Pupazzi di Ennio DI Majo 
Regia di Guido Stagnerò 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del porrwrlgglo 

GIROTONDO 

(Dentifricio Mira - Gelati El¬ 
dorado • Giocattoli Biemma • 
Olio di semi Samor) 

la TV dei ragazzi 

17.45 TELESCT 
Cifwgiomale del ragazzi 
Praaenta Mino Ballai 
Realizzazione di Sergio Dlonlsl 

ritorno a casa 

GONG 

(Frigoriferi Ignia - Monteshell) 

15.45 QUATTROSTAGIONI 
ScttiHMaale dei produMort agrt- 
eeli 

a cura di Giovanni Vlaco e Adda¬ 
no Ralna 

19,15 SAPERE 

Odantamanli culturali a di co¬ 
stuma 

coordinati da Silvano Giannglll 
I popoli primitivi 
e cura di Folco Qulllel 
con la conaularua di Guglielmo 
Guadglle 

Reellzzaziorte di Ezio Pecore 
^ pvntaUi 


Luisella Boni presenta lo 
spcttscolo «Controfatlca» 
(<M% 22,10, sul Nazionale) 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Brandy Cavalllrto Rosso - 
DorJa Crackers Biscotti - Po- 
Itvetro . Tlda - Mllkana Blu 
- Cibalgine) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Tenera - GuH Italiana - Ma¬ 
terassi Simmorts - Doppio 
brodo Star - Uplm - Omo) 

IL TEMPO IN ITAUA 


TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Shell Itefiena - (2) Dolci- 
flcio Perfetti - (3) Formag¬ 
gino Prealpino - (4) Oran- 
soda - (5) Po/aro/d 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzioni Clrte- 
televlsive • 2) General Film - 

3) Organizzazione Pagot - 

4) Generei Film - 5) Massimo 
Saraceni 

21 — Questa sera: Rita Pavone 
in 

SENZA RETE 

Spettacolo muelcale 
con Raffaele Pisu 
e Al Beno. Al Korvln, Rocky 
Roberte e Lea Piranhae 
Testi di Giorgio Calabrese 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Regia di Enzo Trapani 
Prima puntata 
DOREMI’ 

(Pomodorf praparati Althea - 
Piaggio Ciao - Tati Junior Ta- 
stanare) 

22,10 CONTROFATICA 

Programma dal tempo libero 
a cura di Massimo De Mar¬ 
chia 

Preaenta Lulaalla Boni 
con Gianni Boncompagni 
Realizzazione di Paolo Gaz- 


23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


20.10 TELEGIORNALE. 1» adizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 ZIG-ZAG. Parsenaggi, tatti a 
curloaltA dal nostro tempo 

».45 TV-SPOT 

20.S0 LA GRANDE SETE. Telefilm del¬ 
la serie • Furia » interpretato da 
Pater Graves, William Fawoett. Ro¬ 
bert Dlamont a Jlmmy Balrd. Regia 
di Sidney Saikow 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione prin¬ 
cipale 

21.» TV-SPOT 

21,40 IL DIAVOLO FA LE PENTOLE. 
Telefilm dalla serie • Fred Aatat- 
re > interpretato da Elizabeth Mont- 

X omety e Fred Aataira. Regia di 
Jan Croaland ]r. 

22.X LAVORI IN CORSO. Notiziario 
intemazionale. Periodico di vita ar- 
tlatica a culturale. A cura di Onrt- 
zko MaeclonI a Bixio Cmdolfl. Re¬ 
gia di Marco Bissar 
24 L'INGLESE ALLA TV. • Wattar a 
Connia cronisti •. Un programma 
realizzato dalla BBC. Verslorta Ita¬ 
liana a cura dal prof. J. Zallwagar. 
97e lezione (ripatizlona) 

0.15 TELEGIORNALE. 9> odlziona 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti cutturall e di co- 
etuma 

coordinati da Sllvene Olarmelll 
Una lingue par tutti 
Corso di franceao 
a cura di Blancamaria TadaaehinI 
UHI 

Realizzazione di Salvatore BaL 
dazzl 

Rap/fea deffa 41" e ultlate tra- 
emissiona 


21 — SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Rio Tuttapolpa - Arai Itallarta 
• Sambuca extra Motinarl - 
Castor Elettrodome s tici - Pro¬ 
dotti Manrtan - Cara Gray) 


PLANETARIO 

Vlaggk» nella terra e din¬ 
torni 

Realizzazione di Gianluigi 
Poli 

Colleboraztone acientiflca di 
Marcello CeccareiiI e Miche¬ 
le Caputo 

DOREMI’ 

(Café Paullsta - Moto Guzzi) 

22,15 INTERMEZZO DOMENI¬ 
CALE 

di Norman Edwards 
Traduzione e adattamento 
televisivo di Amleto Micozzl 
PersortaggI ed Interpreti; 

(In ordine di epparlzlona) 

Grece Wood Uè Zoppe/// 

Harold Hobina Ernesto Cahftdn 

Una ragazza Lmllm Ragazzi 

Un bambino Sta/ano Taaaora 

Maggia Marisa Fabbri 

Il pollcaman N/co Papa 

Il bigliettaio Diego Parravleinl 
Il bambino alla amzione 

MaLzizIo Preda 
Una signora Elsa Boni 

Scene di Ennio Di Majo 
Regia di Leonardo Cortese 


Traemle e leel la Hegua tadasi 
por la zona di Bolzano 


8 ENOUNQ 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20.10 Dia antselieidanda Btuiida 

Farnsahfllm 
2. Tali 

Regie: Robert Douglas 
Verislh; MCA 


«Frida Wilhelm ned Utr En* 


Famsshrsgie: Vittorio Brl- 
gnote 
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VETRINA 

CALDERONI 


BEHMIIXII 


serie BERMIIMI® 

RISOLVE IL'TROBLEMA DEL REGALO 


CALDEROJNI fmtelH 


Casale Corte Cerro (Novara) 


favola 


Prima puntata dello show di Enzo Trapani «Senza rete 


GLI ACROBATI DELL’UGOLA 


L*ineisidabll« di qualifò lavorato coma 
l’argonto. Linaa pura • finitura parfatto.' 


ore 21 nazionale 


Rita Pavone alI'Auditorìum. Un 
solenne, modernissimo tempio 
radiotelevisivo di musica • se¬ 
ria o. con sfondo metallico tu¬ 
bolare di celestiali canne d’or¬ 
gano argentate; al centro l’al¬ 
tare elettronico sovrastato da 
nugoli di trombe dorate tipo 
giudizio universale e sotto, al 
posto dei soliti putti dalle gote 
gonfie come palloncini, lei, la 
yentitr^nne signora Ricordi 
in pigiama-palazzo e lustrini, 
circondata da 42 professori di 
orchestra. L'ambiente si addice 
all’ex diva-bambina e il regista 
Enzo Trapani, che per primo 
fece debuttare sul video la ra- 
gaznna lentigginosa (sei anni 
fa in Atta pressione), se aves¬ 
se potuto avrebbe scomodato 
perfino Mozart a Salisburgo. 
■ Pel di carota » aveva iniziato 
una luna di miele terminata 
proprio il giorno prima di pre¬ 
sentarsi alle prove in studio. 
Uno studio che per sette set¬ 
timane è stato trasformato in 
una specie di Camelie Hall 
vesuviana, dove la consegna 
era soltanto: ■ bando al play¬ 
back •. Tutto « dal vivo », dun¬ 
que, e tutto di seguito. Qui 
non si bara, non si « mima » 
con ugole e polmoni posticci 
la canzone registrata la setti¬ 
mana prima nel chiuso asetti¬ 
co delle sale d’incisione. Qui 
— parafrasando il celebre mot¬ 
to — si fà la vera Italia ca¬ 
nora e. se non si muore, c'è 
sempre ti perìcolo di steccare 
e di fare una figuraccia da¬ 
vanti ad una ventina di milioni 
di orecchie. Figurarsi l'atmo- 


22 artìcoli divorai in 41 formoH •logantomonto scotolol 


Rocky Roberts fa parte della squadra di Rita Pavone, con 
Al Bano e il solista di tromba Al Korvln, La trasmissione è 
basata sulla formula dello spettacolo-verità ripreso dal vivo 


sfera da ■ corrida • tra fifa e 
telepanico! 

Prima a scendere coraggiosa¬ 
mente suirarena-auditorium è 
appunto la Rita, che si esibi¬ 
sce in canzoni sue di ieri e di 
oggi (dal Tema di Lara al Bal¬ 
lo dell'orso, dal Mondo nelle 


mani al Ballo del mattone) ed 
ha in squadra Al Bano. Rockv 
Roberts e il solista di tromba 
Al Korvin e Les Piranhas. Pre¬ 
sentatore ed « entertainer » è 
Raffaele Pisu. 

Le sette puntate de! nuovo 
show, infatti, oltre ad essere 
basate soprattutto sulla formu¬ 
la dello spettacolo-verità ri¬ 
preso dal vivo, si articolano 
su una scaletta ben precisa, 
sia pure flessibile. E cioè: un 
cantante - protagonista molto 
popolare, un presentatore (ge¬ 
neralmente attore o attrice di 
rivista), un cantante italiano, 
uno straniero e un solista (op¬ 
pure un complesso). 

Abbiamo detto qual è l'équipe 
della prima puntata; ecco nel¬ 
l’ordine, i nomi che si avvicen¬ 
deranno nelle successive; Gian¬ 
ni Morandi con Carmen Vil¬ 
lani, Petula Clark. Donovan, il 
batterista Max Roach con Mita 
Medici presentatrice ; Mina con 
Gino Bramieri, Giorgio Gaber 
e Piero Piccioni in veste di so¬ 
lista all'o^ano; quindi John- 
ny Dorelli con Iva Zanicchi, 
Sergio Bruni. Shirley Bassey 
e !a Del Frate presentatrice. 
Nella quinta puntata sarà di 
scena Omelia Vanoni (presen¬ 
tatore il maestro Simonetti) 
con Dino. Antoine e il chitar¬ 
rista Franco Cerri ; nella sesta 
Milva, con Adamo, Enzo Jan- 
nacci, il chitarrista sudameri¬ 
cano Alino Diaz e Alberto Lu¬ 
po presentatore. La puntata 
conclusiva avrà protagonista 
Claudio Villa, con Ombret¬ 
ta Colli presentatrice, Claude 
Francois e le sue quattro show- 
girls, Wess e il suo complesso 
e il sassofonista Sergio Valenti, 
che fa parte della grande or¬ 
chestra diretta da Pino Calvi 
su cui ricade il peso musicale 
del programma. Per circa due 
mesi vedremo dimque i nostri 
maggiori beniamini della can¬ 
zonetta volteggiare « senza re¬ 
te » come autentici trapezisti 
dell'ugola. 

Giuseppe Tabasso 


ore 21 nazionale 


tose. 1 tecnici radio TV ad esempio. Tutti ' 
dicono che <^gi la professione del tecnico \ 
radio TV è una delle più redditizie le infatti “ 
è così). Allora, invece di invidiarlo... diventate 
anche Voi un tecnico radio TV. 

m Già •. dite Voi, • come si fa. io devo lavorare per vivere •. 
Ebbene, pensate di conoscere uno dei tecnici radio TV più bravi 
del mondo. E tutte le settimane, per un’ora, questo tecnico for¬ 
midabile Vi insegna tutti i suoi segreti. E' evidente che nel giro 
di poco tempo Voi sareste bravo quanto lui, e quel giorno po¬ 
treste abbandemare il lavoro che oggi non Vi soddisfa per dedi¬ 
carvi a questa lucrosa professione. 

Come dicevamo, quell'ora di lavoro in più alla settimana Vi 
permetterebbe di guadagnare motto di più (forse molto più del 
doppio) di quanto guadagnate oggi. 

« (^à • riprendete Voi. « ma lo non conosco nessun famoso tecnico 
radio TV •. 

Ebbene Ve io presentiamo noi, anzi Ve lo mandiamo a casa 
Vostra una volta alla settimana o quando fa più comodo a Voi. 
Chi siamo noi? Siamo la Scuola Radio Elettra. La più impor¬ 
tante organizza zione di Studi per Corrispondenza d'Europa. Noi 
insegnamo ELETTRONICA RADIO TV e anche: 

FOTOGRAFIA LINGUE DISEGNO MECCANICO 
e molte altre cose, tutte professioni fra le meglio pagate del 
mondo. Abbiamo alcuni fra i migliori esperti in questi settori, 
e abbiamo fatto scrìvere loro delle lezioni in cui essi rivelano 
tutti i loro segreti. 

Voi potete rteeverte. 

Come? Scriveteci il Vostro nome, cognome ed indirizzo. Vi invie^ 
remo un opuscolo a cx^cmì completamente gratuito che Vi spie¬ 
gherà ciò che dovete fare. 

Non c’è n^un impegno da parte Vostra. Se la cosa non Vi 
interessa potrete buttare via tutto e nessuno Vi disturberà mai. 
Ma attenzione, forse questo opuscolo può cambiare la Vostra vita 
e farVl guadagnare 11 doppio di quanto guadagnate oggi 

FATELO SUBITO 

NON RISCHIATE NULLA ^8^ 

E AVETE TUTTO DA GUADAGNARE SCWOla RacttO ElOlIra 
RICHIEDETE Via Stellone 5/^9 

L'OPUSCOLO GRATUITO ALLA 10126 Torino 


SENZA RETE 

Prima puntata di una trasmissione realizzata in diretta 
con i cantanti piò noti che affrontano il pubblico senza 
far ricorso al play-back. Protagonista della serata di aper¬ 
tura è Rita Pavone in veste di padrona di casa e show-^rt 
oltre che di cantante. Intervengono inoltre Al Bano. Ro¬ 
cky Roberts. il solista di tromba Al Korvin e Les Piranhas. 


ore 21,15 secondo 


PLANETARIO: Viaggio nella terra e dintorni 

La .seconda puntata della trasmissione si occupa del ma¬ 
gnetismo interplanetario e terrestre. Verranno inoltre il¬ 
lustrati i metodi di accertamento dell'età della Terra, le 
teorie sulle della Luna e gli effetti della reciproca 

attrazione tra Terra e Luna. 


ore 22.10 nazionale 


CONTROFATICA: Programma del tempo libero 

Sella prima puntata Jlel nuovo programma verranno pre¬ 
sentati diversi servizi. Il primo è una indagine sui pro¬ 
getti per le prossime vacanze. Il secondo tema trattato 
e il riposo festivo, dal punto di vista sociale. Luisella 
Boni guiderà poi i telespettatori in un week-end sul Ti¬ 
cino. Il servizio che segue è sui fotoamatori: sulla base 
di un test, preparato dallo psicologo prof. Fausto Anto¬ 
nini. verrà quindi avviato un gioco sul tema: • Sapete 
viaggiare? *. Infine Paolo Gazzara e Gùznni Boncompagni 
pre.senteranno l'Vnder dog, il nuovo ballo dell'estate. 

ore 22,15 seco ndo 

INTERMEZZO DOMENICALE 

Vn uomo e una donna non più gUrvani, si incontrano in 
un parco di Brighton. Si parlano, sembrano comprendersi. 
Si dichiarano soli, agiati, e delusi dalla vita. Lui è in¬ 
vece un volgare imbroglione che vive di piccoli furti. Ma 
anche la donna ha una personalità diversa da quella che 
sembrava, il suo vero scopo è quello di tendere un tra¬ 
nello al falso amico. Quando però crederà di esserci riu¬ 
scita. avrà una brutta sorpresa. 












NAZIONALE 


6 

'X Segnale orarlo 

e 2° Corso di lingua frencese, a cura di H. 
Arcalnl 

’X Per sola orchestra 

6.25 

6.X 

626 

Bollettino per i naviganti 

Notizia dal Glomaia radio 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche dal mattino 
presentata da Marta Pia Fuoco 

7 

GifKnaia redio 

7.X 

Notizia dal Giomala radio - Almanacco • L'hobby 


*10 Musica stop (Vedi Locandine) 


dei giorno 


'47 Pari e dispari 

7.43 

Blllardlno a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Setta arti - Sul glomaH di 
stamane 

~ Doppio Brodo Star 

*30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Dino. ImImIIs l•ruMtU, Roberto Murolo. Morta Do¬ 
ris. Johnny Dorsill. Aorwlta Spinaci, Nicola Arigllaito. 
Anna Identici__ 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Qeffrado Parisa vi Invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalla 8,40 alla 12,15 
8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA — Pmlmoltvm 


La nostra casa, a cura di Anna Lanzuolo 
— Manettl 6 Roberta 

06 Colonna musicale 

Musiche di Offenbsch. Rsscel. Vetro. Bassman. Malata, 
Michaals-Fellsr. Gtleg. Panzeri-Brlnnlti. Ortolani. Vi¬ 
valdi. iobim. Churchill. Wsrren, Mercer-Elmsn, Chopin. 
Ruaaall. Rimski-Korsakov 


— Gelbenl 

9,09 I nostri figli, a cura di Gina Basso 
9,15 ROMANTICA — Pludtmeh 
9.30 Notizia dal Giomala radio • il mondo di Lai 
9,40 Album musicala — Manettl d Roberta 


4 A Giomala radio 

— Ecco 

■05 Le ore della musica - Prima parte 

La nostra favola. Nel ristorents di Alice. Da che mondo 
a mortelo, Poi sei venuta tu. Mighty quinn, lo par lei. 
Lova irte tender. Tornerai, Non fìnlece plO. Hortey. Sonte 
velvet momirtg, Non tl ecordar di me. Oeys of peerly 
eperteer. Rlver deep. mountain high. Mon rrtartège è 
mol. Hallo goodbye. Coralli: Sortata a tre. per vlolorv 
cello, due violini • cembalo op. 1 n. 7, Chopin: Studio 
in fa meqqiofe op- 10 n. 8 _ 

11 LE ORE DELLA MUSICA - Saconda parta 

Ditta Ruggero Benelll 

'24 La noatra saluta, a cura di Fulvio Rosai con la 
collaborazione di Paola Avetta — Camay 
'X ANTOLOGIA MUSICALE 


12 


13 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'X SI o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto a virgola 

GIORNALE RADIO - Giorno par giorno 
— Soc. Gray 


to— Il Ponte dei Sospiri 

Romanzo di Mkhale ZAvaee - Adattamento radio¬ 
fonico di Amleto Micozzl • 8° aplaodio - Regia di 
Dante Raitarl (Vedi Locandina) — InvemIzaI 

10.15 ìAZZ PANORAMA — Induatfla Dolciaria Ferrare 

10, X Notizia del Giomala radio • Controluce 

— BioPreeto 

10.40 IL GIRASKETCHES 

Musica e scenetta - Ragia di Gennaro Magliaio 

11.15 LA BUSTA VERDE 

Conversazione settimanale di Ettore Dalla Gio¬ 
vanna e Anna Salvatore 

11, X Notizia dal Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Rispondono I programmatori 

— Mira Lama 

11.41 VETRINA DI «UN DISCO PER L’ESTATE- 

12.10 Autoradloraduno d’astato 1968 

12.15 Notizia dal Giornale raeflo 
12.20 Traamisaionl regionali 

13 ENZO lANNACCt presenta: 

SENSO VIETATO 


20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo Montoni 


14 


15 


Trasmissioni regionali 
’37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

Prima parta: Vetrina di « Un disco par l’eetoie » 
Giomala radio 

'10 Autoradloraduno d’astata 1968 
'15 ZIBALDONE FTALIANO • Seconda parte 
(Vedi Locandina traila pagina a Ranco) 

*45 I nostri successi — Fonit Cetra 


Regia di Enzo Convalll 
— Seta Lac - Lacca per capelli 

13. X GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13,35 Mllva presenta: PARTITA DOPPIA - Programma 
_ muBicala di M. CorgnatI — Olio di oliva Carape/i/ 

14— Arriva II Cantogiro, a cura di Mauro GaronzI 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14, X Glomaia radio 

14,45 Novità discografiche — Phorwcolor 

15— La rassegna del disco — Phonogram 

15.15 GRANDI CANTANTI: Mezzosoprano SHIRLEY 
VERRETT (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Neirtnterv. (ore 15.X): Notizie del Giornale radio 
15.56 Tre minuti per te, e cura di P. Virginio Rotondi 


16 


Programma per i ragazzi: GII amici del gio v edì, a 
cura di Anna Maria Romagnoli — Gelati Eldorado 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 


16— LIBIA D'OGGI: UN PAESE RICCO IN VIA DI 
SVILUPPO, servizio speciale di Marcello Moraca 

16,X Notizie del Giornale radio 


17 


'30 II sofà della musica 

Conversazioni e corrispondenza di Mario Labroca 
Neirintervallo (ora 17): Giornale radio 
'X Sul nostri mercati 


lejs Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16.55); Buon viaggio • Boilett. per I naviganti 
(ore 17,X): Notizie del Glomaia radio 


18 


19 


20 


21 

22 

23 


Cinque minuti di Inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 
'06 Aimirri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanello e la partecipa¬ 
zione di GIne Bramiarl. l’Equipe 84, Rosaalla Falli, 
Carlo Ghiffré, Alberto Lupo, Gianni MorandI a 
Roaanna Schiaffino - Ragia di Federico Sanguigni 
(Replica dsl il Programma] — Manettl S Roberta 


'15 Lo scialle di Lady Hamihon 

Originale radiofonico di Vincenzo Talerlco - 1* epi¬ 
sodio • Regia di Pietro Maeeorano Torfcco 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

’X Luna-park 

GIORNALE RADIO 

’IS Ancona: Fiera Intemazionale della pesca o degli 
sport nautici, servizio speciale di Ermete Grtfenl 
’X Dal Teatro Nuovo di Spoleto 

Inaugurazione dell’- XI Festival dai Due Mondi > 

Tristano e Isotta 

Opera In tre atti di Richard Wagner 
Direttore Oskar Danon 

Orchestra Filarmonica di Belgrado e Coro del- 
l’AseociazIone Corale Romana (Vedi nota) 

Negli intervalli: 

U Cronache e Int e rvi s te sulla eer^a, a cura di 
Franco Glardine - Benvenute In Itaile 
2) GIORNALE RADIO 

Ai termine: I programmi di domani - Buonanotte 


18— APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo: 

(ore 1820); Non tutto ma di tutto, piccola enci¬ 
clopedia FMpolara 

(ore 18.X); Notizie del Giomele radio 
18.S6 Sui nostri marcati 

19 _ OGGI E DOMANI 

Un programma musicale presenteto da Sergio Centi 
1923 SI o no 

19.X RADIOSERA - Setto arti 
19.X Punto e virgola 
X,01 Pippo Baudo presenta: 

Caccia alla voce 

Gara musicale ad ostacoli di D’OnofrIo e Neffi 
con la partecipazione di Antonella Stoni - Com¬ 
plesso diretto da Riccardo Vsntalllni — Motta 
X50 Intervallo rmieicala 
21 — Italia che lavora 
21,10 NOVTTA’ DISCOGRAFICHE INGLESI 
2120 Giomala radio • Cronache del Mozioglorao 
2125 Bollettino per I naviganti 
22— MUSICA DA BALLO 
22.X GIORNALE RADIO 
22,40 Chiusura 


giugno 


giovedì 


10— F. Mewdetseehs Bmheiayt Ruy Bls«. ouverture ep. 96 
(Orch. Filarmonice di Vienna, dir. C. Sohurloht) • 
J. Brefuee: Concerto n. 1 in re min. op. 15 per pr e 
orch. (Sol. W. Kemeff - Orch. Seetone deil'Opere di 
Stato di Drude, dir. F. Konwttechny) 

10,55 C. F. Haeedel: • Denk sei dir. Herr •. delt'Oreteno 
• leraele in Egitto • • R. Schumeim: Die leiden Grene- 
dlere. su tetto di H. Heine, op. 4B n. I • M. Mu e eere 
eld: Canzone infantile (L. E. Smarth. bar.; C. Uni, pf.) 


11,06 RrTRATTO DI AUTORE 

Luigi Daliapiccoia 

(Vedi Locandina nella pagine a Ranco) 


12,10 Univereltè Intemazionale O. Marconi (da New York) 
A. Dewfe: Recenti indagini sugli atati letargici 
1220 L vaa Dsettiesen. 33 Variazioni In do magg. au un 
Valzer di Diabelli. op. 120 (pf. G. Ande) 


13— Antologia di interpreti 

Dir. E. Ansermet, bar. H. Sdwy, vi. A. Ferrara^, 
sopr. G. Davv, fi. R. Adenay, dir. F. Ralner 
(Vedi Locandina nella pagina a fiarteo) 


t4.X MUSICHE CAMERISTICHE DI P. I. CtAIKOWSKI 
Sonata In sol magg. op. 37 a) (pf. S. Richter): Sei 
Romanze su testi di L Tolstol (G. N. PiglluccI, ba.: 
E. Marino, pf.) 

1520 K. A. HwbemK Sinfonia n. 8 (Orch. Sinf. della Radio 
di Colonia, dir. H. W. Henze) 

15,55 B. Marcane: Due Sonate dall’ op. 2 per H. e cont. 
(Reellzz. di R. Tore): n. 7 In ei beffi, magg.; n. 9 In 
do magg. (A. Tassinari, fi.; M. Ds Robertis, oisv.) 


16.10 CORRIERE DEL DISCO 

fl. Strauss; Don Chieclotte. variazioni sopra un lama 
cevellereaeo, op. 35 (P. Foumler. ve.: O. Cappone, v.la 
• Orch. Filarmonica di Berlino, dir. H. ven Kenjan) 
(Diaeo D.G.G.) 

Le opinioni xlegll altri, raaaegna dalia stampe estwe 

17.10 Uflo Scleecia: Famiglia in crieiT - Culture • matrlinonlo 
^7^20 e 2" Coreo di lingua francete, a cura di H. Aroaini 

(Replica dal Programma Nazlonaia] 

17,40 I. Udheim: Canto LXXXI di Ezra Pound • F. Martin: 
Arielchor n. 5 • W. Oieahe—war: Seralllats bave (Coro 
della Radio Svedeae dir. E. Erlceon) (Rag. eff. il 5 ent- 
tambre dalla Radio Svedeae in occasione del • Feetival 
di Stoccolma 1967 •) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante ecwiomico 
1820 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di vite culturale 

Numero apecieta dadicato alla XXXIV Eapoalzlona Bien¬ 
nale Intamazloncle d'arte di Venezia, a cura di Pier 
Frarteeaco ListrI 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 J 0 La protesta di Marcuse 

a cura di Gluaappa Da Via 


21 — Il tema della notte 

dal Romanticismo ad oggi 

_ a cura di Mario Bortolotto » Settima trasmise. 

22— IL GIORNALE D€L TERZO - arti 

22.X Comisso a gli amici. Servizio a cura di Paolo 
Bamobinl 

22.46 RhftMa dalla rivisto - Chiueura 


7t 











LOCANDINA 


NAZIONALE 

1S,15/Zibaldone italiano 

Programma della seconda parte: 
Bohn: Tarantella (Orch. Sinf. • The 
Hollywood Bowl, dir. Carien Dra¬ 
goni • AsToldi-Di Lorenro-Bergon- 
ri: Concerto per te (pf. Hermann 
Koenig) ■ Bcrtini-Marchetti: Un’ora 
sola ti vorrei (Omelia Vanoni) ■ 
Fontana • Meccia - Pes: Il mondo 
(1 Cantori Moderni di Tonino Espo¬ 
sito) • Vian: Luna rossa (Tullio 
Gallo) * De André: Amore che vieni 
amore che vai (Fabrizio) • Surace: 
Amorosa (William Assandrì) • Pal- 
lavicini-Donaggio: Io che non vivo 
(Paul Mauriat) * Martelli: Panchina 
del porto (arm. a bocca Franco De 
Gemini) • Centi: Il vento mio (Lu¬ 
ciano Tajoli) • Guamieri: Bentor¬ 
nato a casa (F. Tadini). 

19,15/- Lo «cialle dì 
Lady Hamilton » 
di Vincenzo Talarico 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Persona^ e interpreti del 
primo episodio: Tl narratore: Dario 
Penne; Tischbcin; Carlo Ratti; 
Miss Harte: Lucia Cattdlo; Lord 
Hamilton: Francesco Sormano. 


SECONDO 

9,40/Album musicale 
Gabriel Fauré: Notturno in re be¬ 
molle maggiore op. 63 (pianista Ti¬ 
to Aprea) ■ Claude Debussy: So¬ 
nata in re minore per violoncello 
e pianoforte (Gregor Piatigorsky, 
violoncello; Lukas Foss, piano¬ 
forte). 

10/« Il Ponte dei Sospiri » 
di Michele Zévaco 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del¬ 
l'ottavo episodio: Rolando: Warner 
Bentivegna; Altieri: Franco Mor¬ 
gan; St^labrìno: Adolfo Gerì; Dan¬ 
dolo: Franco Lazzi; L’Aretino: Al¬ 
fredo Bianchini; Sandrigo: Gtam- 
ptero Becheretli; I banditi: Adolfo 
Fenoglio, Darfo Penne. 


15,15/Grandi cantanti: 
mezzosoprano Shiiiey Verrett 

Joaquin Nin; Montariesa; Fernando 
Obradors: El Vito (pianista Charles 
Wadsworth) ■ Fernando Obradors: 
La Maja dolorosa, per mezzosopra¬ 
no fagotto e pianoforte (Sol 
Schoenbach, fagotto; Charles Wads¬ 
worth, pianoforte) • Emest Chaus- 
son: Le Poème de l'amour et de la 
mer, op. 19 (pianista Charles Wads¬ 
worth). 


TERZO 

11,05/Rttratto dì autore: 

Luigi Dallapiccola 

Musica per tre pianoforti • Inni • 
(pianisti Bruno Canino-Antonio Bal¬ 
lista-Giuliana Zaccagmni) • Canti 
di Prigionia, per voci e strumenti 
(Coro « Monteverdi » e cinque stru¬ 
menti diretti da Jiirgen Jiirgens) * 
Tartiniana II. |>er violino e orche¬ 
stra (solista Arrigo Pelliccia - Or¬ 
chestra Sinfimica di Torino della 
RAI diretta da Mario Rossi) ■ Pa¬ 
role di San Paolo, per una voce 
media e alcuni strumenti (soprano 
Magda Laszlo - Strumentisti dell'Or¬ 
chestra Sinftmica di Roma della 
RAI diretti dall'autore). 


13/Antologia di interpreti 

Direttore Emest Ansermet: Micail 
Glinka: Una Vita per lo Zar -. Ouver¬ 
ture (Orchestra della Suisse Ro- 
mande) • Baritono Herman Schey: 
Karl LÓewe: Tre Ballate: Erlkòning, 
op. I n. 3 (su testo di Goethe) • 
Kletner Haushalt, op. 71 (su testo 
di Ruckert) - Herr Oluf, op. 2 n. 2 
(su testo di Herder) (Felix De No¬ 
bel, pianoforte) • Violinista Aldo 
Ferraresi: Eugène Ysaye: Poema 
elegiaco op. /2,per violino e piano¬ 
forte (Ernesto Galdierì, pianoforte) 
• Soprano Gloria Davy : Gaetano 
Donizetti: Anna Bolena: «Piangete 
voi? • (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta da Mario 
Rossi); Claude Debussy: L'Enfant 
Prodigue: Aria di Lia (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Massimo Pradella) • Flau¬ 
tista Richard Adeney: Giovanni Bat¬ 
tista Pergolesi : Concerto in sol 
maggiore, per flauto, archi e con¬ 
tinuo (London Baroque Ensemble 
diretto da Karl Haas) • Direttore 
Fritz Reiner: Johannes Brahms: 


Sette Danze Ungheresi: n. 6 in re 
maggiore (trascriz. di Parlow) - n. 7 
in la mag^ore (trascriz. di Hallèn) 
• n. 12 in re minore (trascriz. di 
Parlow) . n. 13 in re maggiore (tra¬ 
scriz. di Parlow) - n. 19 in si mi¬ 
nore (trascriz. di Dvorak) - n. 21 in 
mi minore (trascriz. di Dvorak) - 
n. 7 in sol minore (trascriz. di 
Brahms) (Orchestra Filarmonica di 
Vienna). 

19,15/Concerto di ogni »era 

(Damille Saint-Saéns: Soruita in re 
minore op. 75 per violino e piano¬ 
forte (Jascha Heifetz, violino ; Ema¬ 
nuel Bay, pianoforte) • Francis 
Poulenc: Suite fran^aise per piano¬ 
forte (pianista André Previn) • 
Maurice RaveI: Sonata per violino 
e violoncello (Felix Ayo, violino; 
Enzo Altobelli, pianoforte) • Clau¬ 
de Debussy; Sonata per flauto vio¬ 
la e arpa (Severino Gazzelloni, 
flauto; Dino Asciolla, viola; Maria 
Selmi Dongellini, arpa). 


« PER I CIOVANI 

NAZy?,10/Musica stop 

Boneschi; Arabesco per archi 
(Giampiero Boneschi) • Kampfert: 
The World we knew (Giancarlo 
Chiaramello) • Taccani: Chella là 
(Hugo Montenegro) • Lunero: Una 
lacrima sul viso (Franck Pourcel) 

• Benedetto; Manname nu raggio 
'e sole (Enrico Simonetti) * Russo: 
Rosamarì (Roberto Pregadio) • 
Dylan: Blowin' in thè wind (CJolden 
Gate Strings) • Durand: Je suis 
seul ce soir (Jan Langosz) * Tra¬ 
pani: Cara mia (Arturo Mantovani) 

• Styne: People (Cai Tjader) • 
Guamieri: Una rosa da Vienna 
(Franco Tadini) • Modugno: Piove 
(^Caravelli) • Ulmer: Pigalle (Cynl 
Stapleton) • Del Roma: Alone in 
thè World (Paul Mauriat). 

SEC./10,15/Jazz panorama 

Smith-Doweli-Payton: Of all thè 
wrong you've done lo me (Claren- 
ce Williams Blue Five con Sidney 
Bechet) • Ellington: Mood indigo 
(Sestetto Armstrong-Ellington) • 
Shaw: Doctor Livingstone, I presu¬ 
me? (Sestetto Artie Shaw) • Lay- 
ton-Crearoer: After you've gone 
(Roy Eldridge-Gene Kjxipa). 


SEC./14,05/Juke-box 

Cìotti-Miller-Wells: Dove vai (Stevie 
Wonder) • Amurri-Bricusse; Ora 
più che mai (Milena) • Dossena-Ri- 
ghini-Lucarelli: La ruota (I Gira¬ 
soli) * Table; Sin tilulo (Jack Ta- 
ble Time) • Salerno-Reitano: Avevo 
un cuore che ti amava tanto (Mino 
Reitano) • Sordi-Piccioni: Amore 
amore amore amore (Christy) • 
Movilla-Ollamar: Ciao ragazza ciao 
(Gianni Pettenati) • NitzcheGoo- 
per: The blowup (David Rose). 


raUiostereoffonla 


Slnioal nf ll ■ modululon* di fr»- 

4 M«a di Renu (100,9 MHi) - Milane 
(lOU MHx) - Ne^l (100,0 MHx) - Torino 
(101,0 MHz). 

ore 11-12 Muelce leggera • ore 15.30- 
16.90 Mualca laggera - ore 21-22 Mueica 
alnfonica. 


notturno 


Dalle ere 22,46 elle 6.2D: P fogrernml muel- 
eell e netitlari tt e e w eael de Room 2 m 
kHi 646 peri e m 966, de MIlaae 1 m 
IcHz 669 pari a m 933.7, dalla atazlenl di 
CaltMiaaaaa O.C. au kHi 6060 pari a 
m 46.80 a av tiHz ÌBIS peri a ■ Ì1,SS a 
dal II Bull di FlIedSf aa leaa. 

22.46 Parola a mualca - 23,15 Mualca per 
tutti . 0.96 Motivi di aueceaao - 1.06 Archi 
In parata - 1.36 Romanze da epare - 2,06 
Coirplaaai jazz - 2.96 Motivi da operette 
e commedie muticeli • 9.06 Incontro con 
Michel Lagrand - 3.36 I claaalci dalia mu- 
alce laggera - 4,06 Mualca aaloon - 4.36 
Motivi per eorridere • 5.06 Sinfonie e bal¬ 
letti da opera - 5.36 Coctetall mualcala • 
6.06 Arcobaleno mualcala. 

Tre un pregrefeme e l’altro vengorto tre- 
Bt naeel notiziari In Itallarto, Inglaae. fran- 
eeaa a tadaaoe. 


radio vaticana 


7 Meae di Giugno: Canto aeere, medita¬ 
zione di Mona. Filippo FranceachI • Gleeti- 
laleria • Santa Maona. 17 Concerto del 
Cievedi: Mlaaa bravta per eero e organo 
di Zeitao Kodaly. diretta de AiexaMar 
Paiequin, aH'organo Henry Hokana. 19,15 
Poroclla a katoliekaga aveta. 20,15 Timely 
Worda. from thè Pope#. 20.33 OricaeatI 
Crlariaal: Piccole Inchieete eu preblemi ed 
argome n ti di ettualltà. 21,15 Esprit Litur- 
gique. 21,45 Thaologischa Fregen. 22 San¬ 
te Ren a rlo. 22.15 Traomloelenl In altre He- 
■uo. 22,45 Entraviataa y commentarloa. 
23.30 Replica di OrizzentI Criatiani. 


radio svinerà 

MONTECENERI 
I Programma 

• Mualca ricreativa. 6,10 Cronache di lari. 
t,IB Notlzlario-Mualca varia. 6,46 Arcangelo 
Coroni: Concerto groaeo op. VI n. 2 in 
fa maggiore (Loula Gay dea Combaa a An¬ 
tonio Scroaoppi, vl.l; Egidio Rovado. ve. - 
Radiorchaatra dir. da Leopoldo Caaolla). 
IO Radio nrtanina. 12,06 Traam. da Ginevra. 

13 Mualca varia, 13^ Notiziario-Attualità. 

14 Canzonetta. 14,10 II romanzo a puntata. 
14,26 Pagirto camorlatlcha di S. PrekoAov a 
F. Poulenc. 15,10 Radio 2-4. 17,06 Op-pop, 
canionlara di J. Tognols. Il Radio gioventù. 
10,65 Primo ineentro, guottro chioochlors 


musiceli propoate da B. Gianotti. 16,90 Can¬ 
ti regionali Italiani. 19,45 Cronache della 
Svizzara italiana. 20 Chitarre. 20,15 Noti¬ 
ziario-Attualità. 20,46 Melodia a canzoni. 
21 Contraatl: Coca vecchia a nuova. 21,90 
Conearto ainfonico dalla Radiorchaatra di¬ 
rada da Leopoldo Caaalla (Chriatlana Jac- 
cottat, clav.). Parta prima: Luigi Ctierublnl: 
• Lodoiaka ». ouverture: Rdfaele D'Alee- 
aandro: Concerto groaeo par orchaatra d'ar¬ 
chi. op. 57 (Loula Gay dea Contbea, vi.; 
Renato Caranzio, v.la; Egidio Roveda, ve.); 
Frank Martin: Ouverture in omaggio ■ Mo¬ 
zart. Parte aaconda: Fraak Martin: Concerto 
par clavicembalo a piccola orchestra; Ro¬ 
bert Barclay: Sinfonia In un tempo par or¬ 
cheatra. Neirintarvallo: Cronache mualcall. 
23,06 La • Coata dal barbari ■. 23, 9 0 Galle¬ 
ria del jazz. 24 Notiziario-Attualità. 0,26- 
0,90 Ultima note. 

Il Programma 

13 Radio Sulasa Romando: • Midi mual- 
qua •. 15 Dalla RDRS: Mualca pomeridia¬ 
na. 15 Radio dalla Svizzera Italiana: • Mu¬ 
sica di fina pomariggio •. Do m aliico Zi¬ 
poli: Sulta in aol minora (Ruggero Qarìln, 
cemb.); Johann SabaaUan Bnck: Sonata 
In eoi magg. (Naily Caaky. vi.: Luciano 
Sgrizzl. cemb): Luigi Boeche rin l; Sonata 
In la megg. (Rocco Filippini, ve.; Dafna 
Salati, pf-): Pran feaapk Haydat Sonata 
in fa magg. (Slrio Plovaaan, vi.; Luciano 
Sgrizzl, pr.). 16 Radio gioventù. 16,36 Or- 
cheetra Radiosa. 20 Per 1 tevoratorl Ita¬ 
liani In Svizzera. 20,90 Traam. da Loaanna. 
21 Diario culturale. 21,15 Ribalta interna- 
zionale. 21,46-29,30 «La buoiw Rgliela*, 
tre atti di S. Lopez. Regia di V. Ottino. 


Si apre con il «Tristano e Isotta» 



Clara Barlow: Isotta 


IL FESTIVAL 
DEI DUE MONDI 


20,30 naziona le 

Serata inaugurale dell’XI Festival dei Due 
Mondi. In collegamento diretto con il Teatro 
Nuovo di Spoleto va in onda Tristano e 
Isotta, di Richard Wagner. Il maestro aveva 
composto U famoso dramma musicale in gran 
parte a Venezia tra il IS55 e il '57. ispirato 
dtUTamore per Mathilde Wesendonk, moglie 
di un ricco commerciante di Zurigo. L'opera 
fu rappresentata per la prima volta a Mo¬ 
naco il IO giugno 1865, grazie soprattutto 
all'interessamento e agli aiuti finanziari dei 
re Luigi II di Baviera, 

La trama dei tre atti può riassumersi in 
poche righe: a bordo delta nave di Tristano, 
Isotta, principessa irlandese, è in viaggio 
verso la Comovaglia per andare sposa al 
vecchio re Marke. Era stata lei stessa un 
giorno a curare Tristano, gravemente ferito, 
riconosciuto poi per l’uccisore di Morotd, 
suo precedente promesso sposo. 

Durante la traversata l'ancella Brangania fa 
bere ai due giovani un filtro d'amore invece 
del veleno preparato da Isotta. Marke per¬ 
donerà, ma Tristano ferito da un colpo di 
spada dì un cavaliere, che vuole vendicare 
l’onore reale, muore. Isotta, disperata, cade 
esamine sul corpo dell'amante dopo aver 
innalzato uno dei più commoventi canti del¬ 
l'intera opera: « Dolce e calmt^ sorridente, / 
ei dischiude gli occhi belli... Sul suo labbro 
calmo appar / la dolcezza del sorriso ». 
Dirige oggi la famosa opera wagneriana che 
ha per protagonisti due cantanti americani, 
Claude Heater e Clara Barlow, il maestro 
iugoslavo Oscar Danon, che, nato a Serajevo. 
ha studiato direzione d’orchestra e compo¬ 
sizione al Conservatorio di Praga. 

Terminati brillantemente gli studi accade¬ 
mici, Oscar Danon si è subito distinto come 
direttore di cori e di complessi sia sinfonici, 
sia teatrali. Vivamente richiesta la sua pre¬ 
senza ai Festival di Edimburgo, Wiesbaden, 
Amsterdam e Vienna e sempre coronate di 
successo le sue « toumées > in ogtù^rte del 
mondo, compresi ultimamente gli Stati Uni¬ 
ti, il Giappone e l'Unione Soì^tica. Molto 
apprezzate altresì le sue composizioni, so¬ 
prattutto quelle corali e liriche, tra le quali 
spicca Neznanka, per basso e orchestra, su 
versi di Oscar Davico. 

Il giovane direttore americano Paul Freeman, 
uno dei vincitori del Concorso « Mitropoulos • 
del 1967, è oggi maestro collaboratore di 
Danon. A Freeman sarà affidata nei pros¬ 
simi giorni una replica dell'opera. Molto 
attesa è la regìa di questo Tristano, curata 
da Gian Carlo Menotti, mentre te scene e i 
costumi sono di Luigi Samaritani. E' stato 
annuncialo che l'allestimento scenico e la 
stessa regìa avranno un carattere decisa¬ 
mente polemico nei confronti d'una certa 
tendenza attualmente di moda nella messa 
in scena dei capolavori wagneriani. Il simbo¬ 
lismo e l’astrattismo, che a parte le discuti¬ 
bili ma intense soluzioni aitiate da Wteland 
Wagner, troppo frequentemente tradiscono, 
secondo il musicista italo-americano, un vel¬ 
leitarismo ed un vuoto espressivo, saranno 
decisamente confutati — così si precisa in 
un comunicato stampa — in quest'edizione 
spoletina. 

Personaggi e interpreti: Tristano: Claude 
Heater; Isotta: Clara Barlow; Kurvenaldo: 
Antonin $vork ; Brangania.- Christine Mur- 
phy; Re Marke: Malcom Smith; Melò e Un 
pilota: Leo Nucci; Un pastore e Un marinaio: 
Carlo Di Giacomo. 










Kiko 

Atlantic 12” 

Un grande televisore 
di piccole dimensioni. 


Riceve perfettamente 1* e 2* canale con una 
unica antenna in dotazione. E' leggero, ele¬ 
gante. funzionale; un gioiello della produ¬ 
zione Atlantic. 

Lo si può scegliere col mobile in legno mas¬ 
siccio laccato in una ricca gamma di colori. 



GENITORI, 



vaccinate I 
VOSTRI FIGLI, 


ECZEMA 

Peerieal • Sicoei • CrecU laMaa 

FINO AL 20* 


• TINTURA SONASSI - 
Guarigioni documentata 

ANNO, CON- 


Chisdera Opuscolo « T > gratis a 
LABORATORIO BONASSI 

^j’To jo j 

■ 

(Aut. ACIS n. 72Sn - Rag. n. 1133) 


1 



^ questa sera nel ^ 

[carosello ferrarelle 



venerdì 



NAZIONALE 


meridiana 


1240 L'ALBATROS 

Tatafllm . Btgia di Robart Floray 
Diatr.: C.B.S. 

Int.; Manhall Thompaon. Minor 
Wauon. iohn Hoyt. King Dono- 
van 

13^ IL CIRCOLO DEI GENI¬ 
TORI 

a cura di Giorgio Ponti 

— Vacanza aaparata 

Servizio fllntato a cura di RoMlla 
Pollzzl 

Realizzazione di Marcella Ma- 
achletto 

1345 PREVISIONI DEL TEMPO 
1340-14 

TELEGIORNALE 


16— ROMA: NUOTO 

Trofeo Batte Celli 
Telecronista Giorgio Bonaolna 
Regia di Giovartnl Coecoreae 


per i più piccini 


17— LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documentari 
a cartoni animati 
a cura di Luigi Caposlto 
Presenta Emanuela Fallinl 
Raallzzaziona di Amleto Fattori 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edlzlorta dal pomeriggio 

ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

fOroiogto Tissot Carroos®/ - 
B/scotW Paniti - ProdtMi Pa¬ 
rafo - Babydas) 


la TV dei ragazzi 

17.45 a) VANGELO VIVO 
a cura di Padre Guida 
Regia di Michela Soeglione 
b) CINQUECERCHI 

a cura di Antonio Ghlrelll e Al¬ 
berto MarcbesI 
Regia di Sergio Ricci 


ritorno a casa 


GONG 

(Riso Curtf - Biopreato) 

1t,«-IL UED ROMANTICO- 
Mezzoeo^wto Maria Taraea Man- 
dalaii 

Pianista Antonio Baltrwnl 
Praaentazlone di Guido Maria 
Gatti 

Johenoee Brahma; a) tefi «vandta 
mie/) und Mhe... (io mi voltai 
e vldl..J. b) Vergob/lohM Stdnd- 
chan (Sarenata inutile), c) Ha. 
Zigaurier... (Ehi. zingaro...): Hugo 
Wolf: a) Varborganhalt (Sagrà- 
tezza). b) Anakraonagrab (La 
tomba di AnacreonCe), c) Dar 
MuBikant (Il suonatore ambulante) 
Regia di Alberto Qagllerdeill 

1946 BALLATA IN SOL MINORE 
Mualca di Frederich Chopin 
Interpretata da Gabriella Lakatos 
e Forane Havse. primi belletini 
dell’Opere di Budapest 
Ragie di Temea Banovich 
(Produzione della Televisione Un- 
ghereee) 


19,15 SAPERE 

Orientamertti culturali a di eo- 
atume 

coordinati da Sllvarte Qiannelll 
Il ÌMgo viaggio: La via di Crl- 

sla 

a cura di Egidio Caporallo a An¬ 
gelo D'Alasaandro 
Raallzzaziorw di Angelo CAlae- 
eandro 
6 o purHaa 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dixan par lavatrici - Affet¬ 
talo Cltterlo - Cinacorrado 
Kodak • Bagno di schiuma 
Squibb • Vasellame Vereco 
- Ferrerò Industria Dolciaria) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
ARCOBALENO 
(Toufours Maggiora • Super- 
Iride - Rasoi Philips • Loca¬ 
tali/ - Dama metic Motom - 
Blol detergente enzimatico) 

IL TEMPO IN ITAUA 
20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sere 
CAROSELLO 

(1) Da Rica - (2) Rosso An¬ 
tico - (3) Lama Bolzano - (4) 
Acqua minarala Ferraralla - 
(5) Liquigas 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da- 1) Organizzazione 
Pegot - 2} Roberto Gavioll - 
3) C.E.P. - 4) Audiovision - 
5) RP 

21 — 

TV7 — 

SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cure di Brando Giordani 
DOREMI* 

(Msrgsrine Foglia d'oro • Ro¬ 
bert Bosh - /unghanns) 

22 — VIVERE INSIEME 

a cura di Ugo Sciascia 
n. 64 • Scnitlnio finale 
Peraonaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Matilde Relds Ridoni 

FrarKeaca Sandra Rosai 

II praaida Franco Mazzata 

Don Gregorio Ottavio Feniani 

Vittorio Flavio Sonaeci 

Un camarlera Luigi PaolattI 

M profaaaor Da Siati 

Luciano AlbaricI 
Alesalo Marco CalIndrI 

Gluaappa LonghI Gianni Mentati 

Scene di Ennio DI Majo 
Regia di Alberto Negrìn 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione delle notte 


TV SVIZZERA 


20.10 TELEGIORNALE. 1» adizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 MOVIMENTI E MIGRAZIONI. 
Documentario dalia aaria • I aa- 
gratl dalla vita > 

20.46 TV-SPOT 

20.S0 VIP PARADE. Traamlaaiona di 
mualca laggara praaantata da Giam¬ 
piero Boneachi a Maacia Cantoni, 
rarteclpano: Lidia Costanzo, Ange¬ 
la Bl. I Night Birda e Enzo isn- 
necci. Ragia di Fauato Sassi 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELZQIORNALE. Edizione prin¬ 
cipale 

2145 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Rsaaagna di 
awenlmantl dalla Svizzera italiana 

23 TEATRO 

23.46 TELEGIORNALE. 3» adizione 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Trip/ex - Arrlgonl - Sapone 
Palmollva - Agfa Gsvaart - 
Omogeneizzati al Plaamon - 
Confezioni Fecls) 

21.15 

SE TE LO 
RACCONTASSI... 

Soggetto e eceneggiatura di 
Luigi Angelo e Luciano Patri 
con la collaborazione di Bru¬ 
no Corbucci e Alberto Lio¬ 
nello 

LE CINQUE TESTE 
DI GIADA 

Personaggi ed interpreti 
principali: 

Fabrizio Soldini Alberto Uortallo 
Colonnaiio Filiberto Balllnl 

Andrea Chaeebi 
Luciana Mauri Palle P a vesa 

Stefania Gisella Sotto 

Zia Carlotta Una Volonghi 
altri Iniarpratl: Cenrad Andaraan. 
Mlcbala Boralll, Marim Como. 
Claudio Dani. Antonio Qaatm. 
Fulvio Mingozxl, Dominio Mora- 
achl. Corrado Olmi. Enrico Pa¬ 
gano. Fulvio Pallagrlno, Mario 
Righetti, Charlaa Rolartd, Solvi 
Stubing. Statano Varrlala 
Musiche di Enrico Polito 
Regia di Bruno Corbucci 
(Produztona EDIZIONI AURORA 
TV) 

DOREMI* 

(Suparinsstticids Grmy - Ben¬ 
zina Marathon) 

22.15 VII CANTAGJRO 
Presenta Nuccio Costa 
con la partecipazione straor¬ 
dinaria di Alighiero No- 

echeee 

Orchestra diretta da QigI Cl- 
chellero 

Organizzazione di Ezio Ra- 
daelli 

23.15 TORINO: CORSA TRIS DI 
TROTTO 

Telecronista Alberto Giubilo 


Traaialaatcnl la Itogua tadaaea 
par la caiia di Beiiaaa 

8 ENDER BOZEN 

8 ENOUNQ 

IN DCUT8CHER SPRACHE 

20— TaeaaMhM 
30,10-21 Famaahaufzaichnung sua 
Bozan 

• Kenzait dea Haydn-Ofeha- 
stara vaa Bo a aa Triawt • 

W. A. Mozart: Konzert In A- 
dur lOr Violine und Orchester 
KV 219: M. Ravel: Tzigane 
fOr Violine und On^teeter 
Violine: Chrletlcn Ferraa 
DIrigent: Fritz Rieger 
Famsehragle : Vittorio Bri- 
gnni* . 
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giugno 


«Scrutinio finale», racconto televisivo di Vladimiro Cajoli 

IL PIANETA ALESSIO 



Ottavio Fanfanl (da sinistra), Flavio Bonacci, Luciano Alberici e Relda Ridoni in una 
scena del racconto che afifìronta 1 problemi della scuola e 1 rapporti fra adulti e giovani 


ore 22 nazionale 

• Che cosa vogliono? >, si chie¬ 
dono molti uomini di una cer¬ 
ta età quando sentono parla¬ 
re della « rivolta • degli stu¬ 
denti scoppiata, con maggiore 
o con minore vivacità, in tut¬ 
ta Europa negli ultimi mesi. 
Scru/ÌRfO finale, U racconto 
televisivo ai Vladimiro Cajoli. 
non pretende di rispondere in 
maniera esauriente a questa 
domanda. Si preoccupa piut¬ 
tosto di Fugare una diffidenza 
che i giovani, nella maggio¬ 
ranza dei casi, non meritano. 
Cerca di mettere in luce, per 
capirlo. Tinquieto stato d'ani¬ 
mo di tanti studenti che rifiu¬ 
tano, in un modo o nell'altro. 


ore 21,15 eecondo 


di adeguarsi alle concezioni, 
muste o sbagliate che siano, 
degli adulti (insegnanti e non). 
E, a differenza di quanto sp^ 
so avveniva una volta, voglio¬ 
no sbagliare o migliorare sen¬ 
za autorizzazione altrui. 

Cajoli. dopo essersi dedicato 
a diverse attività per parecchi 
anni, è tornato, ouest’anno, 
airinsegnamento. Non senza 
amarezza, ha trovato difficile, 
a volte impossibile, • parlare > 
coi suoi allievi. Prima dì tut¬ 
to, essi si rifiutavano di farsi 
incasellare nelle ctMivenzionalì 
categorìe dei « diligenti » e dei 
« fannulloni ». Alessio, il pro¬ 
tagonista di Scrutinio finale, 
non può ad esempio definirsi 
uno studente tranquillo. Pur 
ricco di intelligenza, rende po- 


SE TE LO RACCONTASSI...: 

« Le cinque teste di giada » 

Fabrizio Boldini, impiegato in una agenzia di viaggi deve 
ricevere questa volta un celebre fisico atomico, rf pro- 
fessor Werner, ultimo superstite dei quattro scienziati 
che si occupavano del « raggio della morte ». Sorvegliare 
il prof. Werner è un compito particolarmente difficile, dal 
momento che gli altri fisici sono stati tutti assassinati. 
Due individui seguono infatti il prof. Werner in ogni sua 
movimento, e solo dopo molte disavventure Fabrizio riu¬ 
scirà, quasi suo malgrado, a portare a termine brillante- 
mente Vincarico ricevuto. 


ore 22 nazionale 
VIVERE INSIEME: 


> Scrutinio finale > 


Uno studente liceale è fuggito di casa prima della fine 
delta scuola. La sorella che è giornalista, per cercare di 
spiegarsi il motivo dei gesto, svolge un'inchiesta tra i 
compagni e i professori. L'indagine permetterà così di 
mettere a fuoco le inquietudini e le attese del mondo 
studentesco. 


ore 22,15 secondo 
VII CANTAGIRO 

Da Ostia, telecamere puntate sulla settima edizione del 
Cantagiro. A bordo delle auto troviamo quest'anno molti 
cantanti fra cui Antoine, Caterina Caselli Dalida, Jimmy 
Fontani^ I Camaleonti, l Nomadi, I Rokes, Gianni Mò- 
rondi, Bobby Solo, Claudio Villa, Shirley Bassey I Dik 
Dik, Mario Zelinotti. (Veliere altre notizie a i^gina 40 ). 


cbissimo a scuola. Prima della 
ctHtclusione del terzo trime¬ 
stre. pianta tutto e si allonta¬ 
na da casa. Perché l'ha fatto? 
Suo padre, un industriale edi¬ 
le. crede di saperlo: per sot¬ 
trarsi agli obblighi, in fondo 
non troppo onerosi, del me¬ 
stiere di borghese. Sua sorel¬ 
la, una giornalista, non sì ac¬ 
contenta di una soluzione così 
banale. Si sforza di risolvere 
seriamente il quesito. Interro¬ 
ga la ragazza del fratello, il 
preside, il professore di greco 
e latino, un prete e un amico 
di Alessio. Ite ognuno di essi, 
raccoglie notizie e dati che 
non le consentono sempre di 
spiegare la « crisi • dello stu¬ 
dente scomparso. Neppure al¬ 
la fine deirinchiesta, di questa 
sorta d'istruttoria, la giorna¬ 
lista avrà risolto del tutto il 
mistero del « pianeta Alessio ». 
Ma almeno in lei e negli altri, 
sarà sorta la volontà di capire 
una situazione esistenziale ab¬ 
bastanza diffusa, di non en¬ 
trare nel futuro con gli occhi 
chiusi. 

Oltre che offrire alcune indi- 
cstzioni sui difetti di struttura 
della nostra scuola, Cajoli pro¬ 
pone un discorso in termini 
di coscienza. Sulla questione 
del nuovo tipo di educazione, 
umana più che umanistica, ri¬ 
chiesto dagli studenti, insisto¬ 
no i partecipanti al dibattito 
che tiene dietro a Scrutinio 
finale: Federico Alessandrini, 
padre Ernesto Balducci. Raf¬ 
faele La Porta e lo studente 
Marco Boato, che è stato uno 
degli animatori dei recenti 
« moti» di Trento. Dall'orìgi- 
naie televisivo di Cajoli e dad 
successivo dibattito, può dar¬ 
si possa venire agli spettatori 
un giudizio più riflessivo, più 
aperto della * rivolta » degli 
studenti. Essa forse assomi¬ 
glia, per usare una frase di 
Rilke, a < una forma cava, una 
n^ativa in cui tutte le rien¬ 
tranze e profondità sono do¬ 
lore, sconforto; ma il getto, se 
si potesse trarlo (come di un 
bronzo la figura positiva che 
se ne ottiene) sarebbe forse 
di felicità, consenso ». 

Francesco Bolzoni 
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Chiedete saggi gratuiti de 

«LA GRANDE PROMESSA» 

mensile edito dell'Ergastolo di Porto Azzurro (isole d’Elba) 


UNA NUOVA RAGIONE SOCiALE; 

LONSDALE ITALIA S.p.A. 

La nuova ragione sociale della Lonsdaie Brose è: 
Lonsdale Italia S.p.A. 

E' stato deciso neirAssemblea della Società tenuta 
il 7 giugno 1968. La nuova ragione sociale rappre¬ 
senta un più diretto intervento della Lonadale-Hands 
Organiaation nel controllo societario della sede ita¬ 
liana. 

Nella stessa Assemblea è stato eletto il nuovo Con¬ 
siglio di Amministrazione della Lonsdale Italia S.p.A.: 
Richard Lonadale-Hands: Presidente; Claudio Maria 
Masi: Vice Presidente - Consigliere Delegato e Di¬ 
rettore Generale; Sir William McLintock: Consiglie¬ 
re; Ronald W. King: Consigliere; Luciano Ghidetti: 
Consigliere. 

Due italiani nel board di una agenzia anglosassone, 
(puesta è la testimonianza più eloquente della poli¬ 
tica Lonadale-Hands Organiaation in tutto il mondo: 
valorizzare sempre più le energie e le intelligenze 
senza » vieti » di provenienza. Indubbiamente una ri¬ 
prova della effettiva internazionalità del lavoro di 
questa agenzia anche a livelli di management. 
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NAZIONALE 

SECONDO 



6 

*30 Segnale orano 

l» e 2** Corso di lingua inglese, a cura di A. PovmII 
'50 Per sola orchestra 

6,25 Bollettino per i naviganti 

6,30 Notizie del Giornale radio 

6,35 SVEGLIATI E CANTA musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzolatti 


28 giugno 

7 

Giornale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'47 Pari e dispari 

7.30 Notizia del Giornale radio - Almanacco • L'hobby 
del giorno 

7,43 Biliardlno s tempo di musica 


venerdì 

8 

GIORNALE RADIO - Sette arti • Sul giornali di 

8,13 Buon viaggio 



stamane 

— Palmollve 

6,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Goffredo Parise vi Invita ad ascoltare con lui 1 
programmi dalle 8,40 alle 12.15 
— Lysoform Brioachi 

8,45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 




30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Sergio Endrigo, Milva. Claudio Villa, Gigliola 
Cinquetti. Roberto Carloa, Chriaty. Bobby Solo, Dome* 
nico Modugno 


TERZO 

9 

La nostra casa, a cura di Anna Lenzuolo 
— Manetti A Roberta 

06 Colonna musicale 

9,09 1 nostri figli, a cura di Gina Basso — Galbani 

9,15 ROMANTICA — Soc. Grey 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — Società del Plasmon 



10 

Giornale radio 

*— Henkel Italiarm 

05 Le ore della musica • puma pane 

Hollday for eblirga. Blue ribbon charleston, Bla bla bla. 
Perdortaml. Mi piaci come mi. Le solite cose. Broaò* 
way tnelody. Alexender'a rartime band. Le rififì. Non 

SI puO leggere r>el cuora. MI va di cantare. Qa e’aat 
Paris.... Storia el mare, Streues: Voci di primavera. 
Old Joe Ciarle. Heydn; Concerto in do magg. n. 1 per 
violino e orch. (Allegro molto) 

IO— Il Ponte dei Sospiri 

Romanzo di Michele Zéveco - Adattamento radio¬ 
fonico di Amleto Micozzi - 9° episodio - Regia di 
Dante Reiteri (Vedi Locandina) — Invemizzi 

10.15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Bertelli 

10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10.40 Georgia Moli presenta: 

E’ di scena una città 

Un programma di Ada Vinti con Elio PandoM - 
Orchestra diretta da Gino Conte — BioPresto 

10— F. Chopin: Due Polacche op. 26-. in do diesis min.; 

In mi barn. min. (pf. A. Rubinatein) * L Brahma: 
Sonata In fa min. op. 5 (pf. J. Katchen) 

10.K O. di Lasso: Phophatiae Slbyilarum (1 Madrigalisti 
di Praga dir. M. Venhoda) 

11 

LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
(V. Locandina) —Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 
'24 La noatra aaiute, a cura di Fulvio Roeei con la 
collaborazione di Paola Avetta — Camay 
'30 PROFILI DI ARTISTI LIRICI: 

Tenore Frapcesco Merli 

11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Risponde II prof. Nicola D'Amico 

— Doppio Brodo Star 

11,41 VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE- 

11,20 O. Rsapighi: Vetrata di chiesa, quattro Impres¬ 
sioni per orch. (Orch. Sinf. di Mllarto della RAI 
dir. F. Balaza) • 1. Ibert: Escales. tra quadri sinfo¬ 
nici (Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. M. Freccia) 

12 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'36 Si o no 

‘41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgole 

12,10 Autoradioraduno d'estate 1968 

12,15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

12.10 

12,20 

12.40 

Meridiano di Qreanwich - Immagini di vita Ingleae; Le 
rwutica in Gran Bretagna 

L van Beethovee: Trio in eoi magg. (R. Veyron-Lacroix. 
pf ; J.-P. Rampai, fi.; P. Hongna, Ig.) 

CONCERTO SINFONICO 

13 

GIORNALE RADIO ' Giorno per giorno 

20 PONTE RADIO 

Cronache in collegamento diretto dall'Italia e dal¬ 
l'estero. a cura di Sergio Giubilo 

13— Lelio Luttazzl presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio ValentinI — Coca-Cola 

13,30 GIORNALE RADIO - Media della valute 

13,35 IL SENZATITOLO - Settimanale di varietà 

Regia di Massimo Ventriglla — Caffè Lavazza 

N. Paganini: Concerto n. 1 In re magg. op. 6 per vi. 
a orch. (Orch. Filarmonica di Vereavla, dir. S. Wlalockl) 

• R. LelbowlS: Concerto op. 60 per vi. e orch. (Orch. 
Sinf. di Rome dalla RAI. dir. R. Lelbowltz) • 1. $br»- 
winslw Concerto In re megg. per vi- e orch. (Orch. 
dal Concerti Colonne di Parigi, dir. H. Byma) 

13,55 CONCERTO OPERISTICO 

Mezzosoprano Ebe StignanI (Vedi Locartdlna) 

14 

Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

Prima parte: Vetrina di ■ Un disco par l’astata » 

14— Arriva il Cantagiro, a cura di Mauro Geronzi 

14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 Giomaia radio 

14,45 Per gli amici dei disco — R.C.A. Italiana 

14,X A. Dvorak: Quartetto in mi bem. magg. op. 51. 
per archi (Quartetto Kohon dell'Università di New 
York) 

15 

Giemale radio 

'10 Autoradieradune d’astate 1968 

'15 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 

'45 Novità per II giradischi — Tiffany 

15— Per la vostra discoteca — C.A.R. Dischi Juke-box 
15.15 GRANDI PIANISTI: JOSÉ rOlRBI (V Locandina) 
Neli'lnterv. (ore 15,X): Notizie del Giornale radio 
15E6 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

15,06 

Wolfgang Amadeus Mozart 

LA BETULIA LIBERATA 

Oratorio au testo di Pietro Metaataalo. K. 118, par 
soli, coro a orcheetra 

Ozia; P. Bottazzo: Giuditta; A. Raynolda: Amital: J. 
4enaguzzar; Achlor: U. Trama; Cabri: D. Carrai; Carmi: 

E Orali - Orch. a Coro • A. Scarlatti • di Nmll dalla 
RAI. dir. L. von Matacic - Mo dal Coro Q. D’Onofrlo) 

16 

- Onda verde, via libera a libri e dischi per 1 ra¬ 
gazzi > - Rassegna a cura di Basso, Flrtzi, Zillotto 
e Forti - Regia di Marco Lami — Ga/ati Eldorado 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pmi 
'30 JAZZ JOCKEY, un programma di Marcello Rosa 

16— Pomeridiana 

Negli Intervalli: 


17 

Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

To Interpreti a confronto 

a cura di Gabriele de Agestlni 

A. Vivaldi: Certeerto in eoi min. • L'Ettat* >. da • M 
Cimento dairArmonis « dall'lnvanzlona • op. Vili 

'40 Tribuna dei giovani 

Settimanale di critica e di informaziona giovanile 
a cure di Enrico GaataMi e Gino Grotti 

Tra corrteataziona e partecipazione - Cronache giova¬ 
nili - Vacanze di levoro (Vedi nota illustrativa) 

(ore 16.30): Notizie del Giomaia radio 
(ore 16,55): Buon viaggio - Bollett. per 1 navigenti 
(ore 17,30): Notizie del Giornale radio - Estrazioni 
del Lotto 

17 — 

17,10 

17,20 

17.40 

Le opinioni degli altri, rase, della atampa estera 

^Kiall sono le prescrizioni mediche per mantenere 
giovane la pelle - Riaponde Luciano Muscardin 

1° e 2° Corso di lingua inglese, e cura di A. Powmit 
Replica dal Programma Nazionale) 

Z. Jachlno: Fantasia del rosso e del nero (Orch. 
Slnf. di Torino dalla RAI, dir. M. Rosai) 

W 

'10 Cinque minuti di inglese col metodo Sartdwlch, 
a cura di G. Shenker 
‘15 Sui rwstrt mercati 
~ Dolciflclo Lombardo ParfaW 

20 PER VOI GIOVANI - S.I«lon. mu- 

sleale presentata da Remo Arbore (V. Locandina) 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo: 

(ore 18.20}; Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.X): Notizie del Giornale radio 

18,S Sui nostri mercati 

18 — 
18,15 
18,X 
18,46 

NOTIZIE DEL TERZO 

Quadrante economico 

Musica leggera 

Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

3. Vigoralll: Due proteste: Psaolint e Elsa Morante - 
M. Luzl: Il cinquantenario datis morta di Apollinaira - 
:. Croce: La decadenza aueuiaca • B. Boccia: Il eon- 
iraaao intarrtazionala di musica elettronica a Firenze • 
ichi a verifiche: P. Senti: L'irtclelorte europea dal XV 
al XX aacolo. Reallzzaziorta di Luciana Corda 
CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandine) 

19 

'14 Lo scialle di Lady Hamilton 

Originale radiof. di Vincerne Talarico • 2^ episodio 
- Regia di P. Mssserano Taricce (V. Locandina) 
'30 Luna-park 

19— LE PIACE IL CLASSICO?, quiz di musica aaria 
presentato da Enza Sampò — EInett Satin 

19,23 Si 0 no 

19.X RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 

19,15 

20 

GIORNALE RADIO 

‘15 II ciaesico dell'anno: ORLANDO FURIOSO 

raccontato da ITALO CALVINO - 24°: ■ Il triplice 
duello di Lampedusa - Lettura di Foi e Bo> 
nagura - Ragia di Nanni de Stafani 
'40 Dalla Sala Grande del Conservatorio « G. Verdi • 
di Milano: legione Sinfonica Pubblica dalla RAI 
CONCERTO SINFONICO 

diratto da Franco Caracciolo 

con la partecipazione dal pianista RudoH Firkueny 
Orch. Sinf. e Coro di Milano della RAI • M° del 
Coro Giulio Bettola (Vedi Locartdina) 

Neirintervallo; Il giro del mondo 
'50 Musiche dal Messico 

20.01 Lo Spettacolo off 

Teatro, cinema a musica 1988. Realizzato da 
Costanzo. D’Ataaaandro, Gavioll e Pltrà 

20,45 Passaporto 

Settlnnanale di Informazioni turistiche, a cura di 

E. Fiore ed E. Maatroetefano 

20,X 

La lotta biologica 
contro gli insetti nocivi 

a cura di Antonio Servadei 

Seconda traamiaalone 

21 

21 — La voca dei lavoratori 

21.10 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

21,30 Giorrtalo radio • Cronache dal Mezzogiorno 

21,55 Bollettino per 1 naviganti 

21 — 

Poesia e musica nella 
Liederistica europea 

Gustav Mahler 

22 

'15 Parilanto di spettacolo 

'30 Chiara fontana, un programma di muaice Folklo- 
fica italiana, a cura di Giorgio Nataletti 

22 — Orchestra diretta da Nelson Riddle 

22.15 VII Cantagiro 

Presenta Nuccio Costa 

con la partecipazione straordinaria di Alighiero 
Noechase - Orchestra diretta da Gigi Cichailaro - 
OrganizzazkHie di Ezio Radaalli 

22 — 

22.X 

22,40 

22,50 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette erti 

In Balia e aireetero, selezione di periodici stranieri 
Idee # fatti della musica 

Poesia nel monde - Poeti portogheal degli aitnl 60. a cu¬ 
ra di Arrigo Rapatto: 1. ioaé uomao Forralra 

23 

GIOfINALE RADIO • Benvenuto In Balla - 1 pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 

Al termine: 

GIORNALE RADIO - Chiusura 

23,06 

RMeta delle rfvlate • Chiusura 







ISIAZIOISIALf 

11/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Anonimo: La raspa (Henry Man¬ 
cini) * Genise-Lama: Come le rose 
(Lolita) • Desidery-Aterrano: Swee/- 
heart trumper (tromba E>esidery) 

• D'Addario-Chiesa; Guardando d 
sole (Gianni Mascolo) • Carrère: 
Vheure de la sortie (C^ravelli) • 
Fudoli: Gwee! (fi. Richard Fudoli) 

• Gershwin; Oh. lady be good (Trio 
d'armoniche « Raisner •) • Guarda- 
bassi'Redwood: Dietro front! (Ro> 
cky Roberts) • Durano: Mademoi- 
selle de Parts (Pcrcy Faith). 

19.14/Lo scialle di Lady 
HamiKon 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del 
secondo episodio: Il narratore: Da¬ 
rio Penne: Miss Harte: Lucia Ca¬ 
tullo; Lord Hamilton: Francesco 
Sormano; Tischbein: Carlo Ratti; 
Romney: Franco Morgan; Aiabel- 
la; Grazia Radicchi; Greville: Pino 
Colizzi; Signor Hawarden; France¬ 
sca Benedetti: L'imbonitore; Seba¬ 
stiano Calabrò; Il bambino; Stefa¬ 
no Agostini: La bambina: Carla 
Torrero. 


20,40/Concerto Caracciolo 

Igor Strawinsky: Capriccio per pia¬ 
noforte e orcl^tra: Presto - An¬ 
dante rapsodico - Allegro capric¬ 
cioso ma tempo giusto (solista Ru¬ 
dolf Firkusny) • Mario Zafred: Sin¬ 
fonia rt, 6: Mosso ma non troppo • 
Allegretto - Adagio assai sostenuto 
■ Allegro vivo • Ludwig van Beet¬ 
hoven; Fantasia in do minore op. 
80 per pianoforte, coro maschile e 
orchestra: Adagio . Finale (solista 
Rudolf Firkusny). 


SECONDO 

9,40/Album muaicale 

Giuseppe Verdi : Luisa Miller ; 
• Quando le sere al placido» (teno¬ 
re Giuseppe Di Stefano - Orchestra 
Stabile del Maggio Musicale fio¬ 
rentino diretta da Bruno Barto- 


letti) • Gaetano Donizetti: Lucre¬ 
zia Bornia: # Com'è beUo > (sopra¬ 
no Maria Callas - Orchestra usila 
Società dei Concerti del Conserva- 
torio di Parigi diretta da Nicola 
Rescigno) • Giusepcte Verdi: // Tro¬ 
vatore; « Il balen del suo sorriso > 
(baritono Gino Bechi - Orchestra 
del Teatro alla Scala di Milano di¬ 
retta da Umberto BeirettcMii). 

10/11 Ponte dei Sospiri 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e intnpreti del 
nono episodio: Rolando: Warner 
Bentivegna ; L'Aretino : Alfredo 
Bianchini: Imperia: Marina Dol- 
fin; Bianca: Aurora Cancian; Bem¬ 
bo: Mario Feliciani. 


15,15/Grandi pianisti: Iturbi 

Claude Debussy: Réverie • Franz 
Liszt; Giochi d'acqua a Villa d’Este 
* Frédéric Chopin; Valzer in re be¬ 
molle maggiore op. 64 n. 1 • Ser¬ 
gej Rachmaninov: Preludio in do 
diesis minore op. 3 n. 2 • Frédéric 
Chopin: Polacca in la bemolle mag¬ 
giore op. S3 • Eroica •: Studio in 
do minore op. IO n. 12 • La rivolu¬ 
zione • • Franz Liszt: Sogno d'amo¬ 
re, Notturno n. 3. 


TERZO 

13,55/Concerto operìstico: 
mezzosoprano Ebe Stignani 

Christoph Willibaid Gluck: Orfeo 
ed Euridice; • Che puro ciel » • 
Gioacchino Rossini: Semiramide: 
« Ah! quel giorno ognur rammen¬ 
to ■ • Giuseppe Verdi: Don Carlo; 
« O dem fatale ■ j La forza del de¬ 
stino; * Che vergogna! », « Su, co¬ 
raggio ». c Rataplan. rataplan • • 
Amilcare Ponchielli; La Gioconda: 
« A te questo rosario • ■ Camille 
Saint Saens : Sansone e Dalila : 
« Amore, i miei fini proteggi ». 

19,15/Concerto di ogni sera 

Georg Friedrich Haendel: Wasser- 
musi*:. suite (Orchestra Philharmo- 
nia di Londra diretta da Herbert 
von Karajan) • Benjamin Brit- 
ten: Four British Folksongs per 
tenore e orchestra: The SaUy ^»r- 
den - Little Sìr William - The l&sn- 
ny Earl o’Moray - Oliver Crora- 


well (solista Herbert Handt - Or¬ 
chestra Sinfonica dì Torino della 
RAI diretta da John BarbiroIIi) ■ 
Jean Sibelìus: Sinfonia n. 2 in re 
maggiore op. 43 (Orchestra del 
Concertgebouw di Amsterdam di¬ 
retta da George Szell). 


^ PER I CIOVANI 

NAZy7,t0/Musica stop 

Piccioni: More than a miracle (Ro¬ 
ger Williams) • Simonetti A.: Piz¬ 
zicando (Antonio Simonetti) • Ros¬ 
si: 'Na voce ‘na chitarra ’e ’o poco 
’e luna (Gino Mescoli) ■ Siegei: 
Liebe ist die schiinste Jahreszeit 
(Teo Ferslil) • Calzia: Bambola 
(Pino Calvi) • Olivieri: Tornerai 
(Rudy Risavy) • Bruni: Cromatic 
love (Bobby Gutesha) • Bareoni: 
Concerto d'autunno (Manuel) • 
Harris: Release me (Raymond Le- 
févre) • Donaggio: You don't have 
lo say you love me (Ferrante-Tci- 
cher) • Legrand: Les parapluies de 
Cfierbourg (Tullio Gallo) » Gaubert: 
Ce soir II verni s'aimer (Caravelli) 
• Bottero: Tango delle rose (Stan¬ 
ley Black) • Minerbi: Vrsttla A. 
(Aldo Pagani). 

SECyiO,15/Ìazz panorama 

Lunceford: Lunceford special (Jim- 
my Lunceford) • Rodgers: Sing for 
your supper (Count Basie) • Car- 
michael: Rockin' chair (Gene Kru- 
pa) ■ Wilkins-James : Ensemble 
(Harry James). 

SECy 14,05/Juke-box 
Ricardo-Jannacci: Giovanni telegra¬ 
fista (Enzo Jannacci) ■ Lojacono: 
Sparo (Anna Cortinovis) • Morri- 
son-Manzarek-Kreiger-Desmore: Peo- 
ple are strange (The Doors) • P. 
Conte: Deborah (Archibald and 
Tim) • Migliaccì-Farìna-Romitelli- 
Bongusto: E mi consuma l'estate 
(Fred Bongusto) • Del Comime- 
Zauli-Censi: Ciao bello, ciao (Vit¬ 
toria Raffael) • Lombardi-Vilsa- 
Salvi; Ho girato tutta la terra (The 
Astor) • Herman: Marne (Herb 
Alpert). 


NAZyiS,20/Per voi giovani 

Jumbo (Bee Gees) ♦ Dove vai? (Stc- 
vie Wonder) • / can't believe ì‘m 
losmg you (Frank Sinatra) • Cara 
Judy ciao (I Pyranas) • Il mio 
amore per Mari (Roberto Carlos) 
• Helene (Minnie Minoprio) * Amo¬ 
re mi manchi (Giuliana vaici) • 
Som/ train (Classica IV) • Pronto... 
sono io (Shirley Bassev) * Una ca¬ 
rezza m un pugno (Adriano Celen- 
tano) • Tu non hai capito niente 
(Luigi Tenco) * Marilù (Nino Fer- 
rer) • Confirmation (Quart. Char- 
Ue Parker). Il programma com¬ 
prende come di consueto due no¬ 
vità discografiche intemazionali del¬ 
l'ultima ora. 


radiostereofonia 

Stuionl MMrimMrtall a awSuiaziaM di fra- 
quaasa di Rosm (100.3 MHi) - MìImo 
( 102,2 MHz) ■ Napeil (1«8.f MHd - Terlae 
(101.0 MHz). 

ora 11-12 Muaiea airdenica . ora 1S.30-lS.30 
Musica sinfonica - ora 21-22 Musica iag- 
gara. 


notturno 


Dalia ora 23,40 alt# 0.20: Proframmi muai- 
esll a aodziarf taamasal da Rea» 2 aa 
hHz 040 aari a a 300, da MIlaae 1 au 
IcHz 000 pari a M 3S3.7. dalla atadoal di 
Caltaalaaalla O.C. ao kH* 4000 pari a 
m 40,00 a aa kHi 0010 pari a ■ 31,SI a 
dal II eaaala di Rtodlltaaieaa. 

23.45 Concerto di muaiea iaggara - 0.30 
Night club • 1,06 Canzoni da rlcordaro • 

1.36 Ritmi dal vecchio a del nuovo mondo 
- 2.06 Noi la cantiamo coal - 2.36 Motivi 
par tutta la ati • 3J)6 Musica sinfonica - 

3.36 Complaasi vocali - 4,06 Itlnararl mu- 
alcali - 4,36 Un microfono par dus; Mllva 
a Adriano Calantano - 5,06 Alisgro pen¬ 
tagramma • 5,36 Piceoto oonearto - 0.06 
Arcobaleno mualcalo. 

Tra un programma a l'altro vangona Ha- 
a m aaal notiziari in italiano. Ingiaaa, Iran- 

casa a tadaaeo. 


radio vaticana 

7 Maaa di Giugno: Caato sacro, medita- 
ziona di Mona. Filippo Franceschi - Gia¬ 
culatoria - Santa Massa. 14,30 Radiogler- 
aala in Mallaao. 15.15 Radiaglormla la 
spagaolo, franoaaa, tadaaeo, ingiaaa, po¬ 
lacco. portoghaaa. 17 Quarto d^ora dalla 
Saraait*, par gli infarini. 20,15 The Sacrad 
Haart Pi^ramma. 20.33 Orizzonti Criada- 
nl: Neddarte a attaallli . • L'Archaotogla 
raeeanta a cura di Marcello Guaitoli a 
Albarto Monadori • Raaalaro dalla aara. 
21,15 Editortal du Vallcan. 21,4 ^itachris- 
tankommentar. 22 Saato Rosario. 22.15 Tra- 
amitslonl In altra llagua. 22.45 Entravlatai 
y commantarloa. 23.30 Replica di Oriaaoati 
Cristiani. 


MONTECCNERI 
I P ra g t n iinnn 

8 Musica ricreativa. 6,16 Cronache di lari. 
8,18 Notiziario-Musica varia. 1,45 II mattu¬ 
tino. IO Radio mattina. 12,06 Traam. da 
Zurigo. 13 Musica varia. 13,30 Notiziario- 
Attualità. 14,05 PaModoppi. 14,10 II roman¬ 
zo a puntate. 14^0 Orchestra Radiosa. 
14A1 Concertino. 15,10 Lettere, certaggi, 
dierl. 15,K Radio 2-4. I7A6 Ora serena. 
10 Radio gloventO. 18.06 Sà^j Pretcoflev: 
Sonata n. 2 per pianoforta op. 14 interpre¬ 
tata dalla pientsta Cierinda De Stookalper. 

18,30 Caruoni nel mondo. 18,46 Cronache 
delle Svizzera italiana. 20 Fantasia ritmica. 


N,18 Notizisrlo-Attuallt*. 20,46 Malodia e 
canzoni. 21 Panorama d'attualità, 22 Obiat- 
tivo jazz. 23,06 La bricolle. Ù,36 Conv- 
pleaai 24 Nollziarlo-Attuahtè. 0204,30 Mu- 
aice al buio. 

Il Programma 

13 Radio Suitaa Romanda: • Midi mual- 
que ». 16 Dalia RORS: Musica pomeridia¬ 
na. 10 Radio della Svizzera Italiana: • Mu- 
alca di fine pomeriggio Rlaatdo da 
mm: • La Zingara • (elabor. L. Sgrizzi). 
Inurmazzo In due quadri (Orch. della RSI 
dir. Edwin Loehrar); Gaorge a BIzeI: Scénsa 
bohémiennea de • La jolla fllle de Par- 
thè -. (Orch. dalla RSI dir. Leopoldo Ca- 
aalla); Julea Meeeaeet; Intarmezzo-Minuet- 
to dalla • Manon .. (Orch. della RSI dir. 
Leopoldo Cesella). 19 Radio gioventù. 

18.30 Bollettino economico e finanziarlo. 
18.46 Dischi vari. 20 Per i lavoratori ita¬ 
liani In Svizzera 20,30 Traam. da Zurigo. 
71 Diario culturale. 21,15 Solisti locali. 
Mar^ Slmoaa. soprano: Brani da t^re 
di Giacomo Puccini: da • Gianni Schic¬ 
chi -, da -La Bohéma ». dalla • Tosca • 
a dalla > Turandot > (Luciano Sgrizzi. (4.); 
Dario Crfadaaa MOIIer, pianista. Karl Hoal- 
Iw: dal - Tasalner Klaviarbuch • op. 57: 
Notturno, Cannane dalla Caprlaaca. Ca¬ 
priccio (Il cueù) 21,40 Incontra con • i 
Tragga *. 22 Notizia dal mondo nuovo. 

22.30 Muatoha di Oariua Milhaud: 1 ) Sin¬ 
fonia n. 6 per quarteno vocale, oboe e 
violoncello; 2) Cantata da l'anìant et de 
la mère •, per recitante, quartetto d'archi 
a pianoforta. (Poesie di Maurice Carèma); 
3) Proverbi, per coro femminile a tre voci, 
arpa, oboe a violoncello- ej Who crieth; 
* VVoe -7. b) • The Woman Polly -, c) • A 
Woman of Valour •. 23,06-23.30 Ballabili. 


radio svizzera 


La rubrica di Grotti e Gastaldi 



Studenti lavoratori 


TRIBUNA 
DEI GIOVANI 


17,40 nazionale 

Tribuna dei Giovani è un programma con¬ 
dotto interamente da giovani (salvo un « edi- 
lortale • che prec^e ogni puntata, affato 
a Enrico C^taldi), e rappresenta il modo 
di far sentire la loro voce, di discutere fra 
loro, di puntualizzare ciò che fanno, e ciò 
che vorrebbero fare. Un programma cioè, 
di vaste fnoporzioni, praticamente illimitato 
nella varietà degli argomenti che affronta. 
Il raggio di questi problemi studenteschi e 
l inserimento dei protagonisti nelle difficili 
istanze che si affacciano in una civiltà in 
contm^ e quasi precipitoso sviluppo è, come 
tutu ben sappiamo, ben più targo oggi di 
quanto non fosse sino a pochi anni fa. Da 
una^ parte c'è una volontà di partecipazione, 
dall'altra un atteggiamento di netta contesta¬ 
zione. Partecipazione e contestazione sono 
I due poh opposti su cui ruotano te attività 
degri uomini di domani. Su tùli premesse, 
Enrico Gastaldi e Gino Grotti, due esperti 
in questa materia, si sono uniti per darcene 
un panorama il più possibile ampio ed 
esauriente. 

La. trasmissione ha avuto inizio nell'ultimo 
trimestre del 1966 ed ha riscosso immediata¬ 
mente un largo consenso per la franchezza 
con cui ha affrontato situazioni e fatti, affi¬ 
dando carta bianca alla classe studentesca 
per discuterli senza false ipocrisie, tabù e 
soprattutto pregiudizi. Ci si sta adesso avvi¬ 
cinando alla centesima puntata, dopo una 
panoramica di argomenti che vanno dalla 
partecipazione attiva dei giovani in occasione 
delltUluyione fiorentina e del terremoto in 
Sicilia sino all'esame delle ragioni che /tanno 
fatto scoppiare la guerra nel Vietnam, al 
problema degli obbiettori di coscienza e a 
quello dell'educazione sessuale e dei rapporti 
tra genitori e figli. 

Ogni puntala comprende un dibattito, la 
trattazione di un argomento d'attualità e 
irtfine la parte informativa. Óuest'ultima con¬ 
sìste in urut cronaca degli avvenimenti più 
significativi che interessano la gioventù. Fre¬ 
quenti anche gli incontri fra giovani e adulti; 
molto rilievo hanno avuto i dibattiti con il 
poeta Ungaretti, con alcuni rappresentanti 
della ■ Resistenza • e con gli organizzatori e 
sostenitori delle cosiddette « Messe beat ». 
Le sedi in cui si svolge la Tribuna dei Gio¬ 
vani variano di settimana in settimana e 
dipendono dalla materia svolta. / titolari del 
programma non hanno esitato a trasferirsi 
all'estero quando le circostanze lo hanno 
richiesto. 

In ogni puntata viene offerto anche un inter¬ 
mezzo musicale; questo, per quanto possi¬ 
bile, è scelto in modo da avere un significato 
consono al contesto della trasmissione: .si 
trasmettono infatti canzoni con un conte¬ 
nuto particolare, che affrontino qualche pro¬ 
blema, sia pure in una veste commerciale 
e popolare: canzoni in un certo senso impe¬ 
gnate o con qualche aperto o sottinteso 
messaggio. 

Net numero odierno il dibattito si svolgerà 
tra studenti e operai, mentre l'attualità si 
occuperà delle vacanze attive nei campi di 
lavoro che gli studenti di oggi preferiscono 
a quelle di puro e semplice svago. 

A questa trasmissione, ormai molto seguita, 
è stato conferito ultimamente uno dei premi 
della manifestazione di Castrocaro per le 
migliori trasmissioni radiofoniche dell'anno. 
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questa sera 

MARCELLO TILLER 


llllllHÙ 



‘‘visto?... è 


wìstel!” 



la camicia firmata x-"' ^ 

dai grandi ( SNIA ) 

confezionisti europei 



Olio di oliva 


QUESTA SERA IN DOREMI’ 

SECONDO PROGRAMMA 


CARAPELLI 

presenta 



11 — Della Cappella di S. Chiara 
al Clodio in Roma 
SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo Sal¬ 
ma 

12— SI CONSACRA UNA 
CHIESA 

Regia di Agostino Ghllardl 

meridiana _ 

12.30 RACCONTI DI VIAGGIO 

I teaori nascosti di Chuquitaea 
Un documentarlo di Tony Morrl- 

Testo di Gian Paolo Callegarl 

13— OGGI LE COMICHE 

— Charlot trovaroba 

con Charlle Chaplln. Phyllla Al¬ 
ien, Fritz Scheda. Msck Sennett 
Ragia di Charlle Chaplln 

— Chariet a la sonnambula 

con Charlle Chaplln, Alice Da- 
venport, Mack ^aln 
Regia di Charlle Chaplln 
13.25 PREVISIONI DEL TEPI4PO 
13.30-14 

TELEGIORNALE 


pomerìggio sportivo 

16— ROMA: NUOTO 
Trofeo tette colli 
Telecronista Giorgio Bonaelna 
Regia di Giovanni Coccoraae 

per i più piccini 

17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata In collabore- 

zione con la BBC 

Praaentano Ellaebetta Bonino e 

Saverlo Morlonea 

Regia di Mercalla Curii Glaldlno 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA7 
Spettacelo <n Indovinelli 
a cura di Cino Tortoralla 
Presenta Febo Conti 
Regia di Clrto Tortorella 


pomeriggio alla TV 

18.45 QUINDICI MINLTTI CON 
LUCIANO TAJOU 
Presenta Rosanna VaudattI 
19.06 BALENE IN VISTAI 

Un documentarlo di Douglas Fl- 
sher 

Testo di Diana Abrameon 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversaziorte religiosa a cura 
di Padre Antonio LJaar>drlni 


ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fEnatotlo - Invernìzzl Susanna 
■ Acqua Sangamfni - Polaroid 
• Sapone Palmollvs • Ama¬ 
rena Fabbri) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Franco Colombo 


ARCOBALENO 

(Tessuti Klopman • Pomodori 
preparati Althea - Helene Cur- 
tis ' Palpar Algida - Frigori¬ 
feri Ignia - Carne Montana) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(J) Formeggìrìo Ramek • (2) 
Durban's - (3) Ritz Saiwa - 
(4) Ava Bucato • (5) Coca- 
Cola 

I cortometraggi sono stati rea- 
lizzatl da: 1) Film-Iris - 2) Ge* 
neral Film - 3) Arno Film • 

4) Organizzazione Pagot - 

5) Studio Rossi 

21 — Da Piazza San Marco In 
Venezia 

IV MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
DI MUSICA 
LEGGERA 

presentano Aba Cercato e 
Mike Bonglomo 
Regia di Lino Procacci 

DOREMI' 

(Barilla - Camicia tViate/ - 
Birra PeronlJ 

22.30 PANORAMA ECONO¬ 
MICO 

Settimanale di inchieste ed 
opinioni 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



16.30 In Eurovisione de Aquiagrana: 
CONCORSO IPPICO INTERNAZIO¬ 
NALE • Premio delle Nazioni -, Ga¬ 
ra di salto. Cronaca diretta. A CO¬ 
LORI 

19 IL SALTAMARTINO. Programma 
per I ragazzi a cura di Mimma Pa- 
gnamenta. Marco Cameroni praaan- 
ta: - Il vostro mondo-, Nottzivlo 
inlemazionala. • Caccia ali'arrore >. 
Olvertlmento-oulz animato da Lau¬ 
ra Solari. - i rauzzi di Green- 
wood >. Telefilm della serie • Ro¬ 
bin Hood • inteipretato da Richard 
Grasse 

20.10 TELEGIORNALE. |e edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 PHI TONG LUANQ: I FIGLI 
DELLA GIUNGLA DI BAMBÙ'. Do¬ 
cumentarlo della serie • Diario di 
viaggio ■ 

ÌD.4& TV-SPOT 

20.50 IL VANGELO DI DOMANI. Con- 
veraszlone religiose di Mone. Cor¬ 
rado Cortella 

21 BRACCOBALDO SHOW. Disegni 
animati di William Henna e Joseph 
Berbera 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione prin¬ 
cipale 

21.» TV-SPOT 

21.40 K.O. ALLA 4° RIPRESA. Tele¬ 
film delle serie • Stop al fuorlleg- 
ga • Interpretato da Rogar Moore 

22.30 Da Blal/Blenns (Berna) : 
UN'ORA PER VOI. Serata conplu- 
alva del quarto ciclo di treemie- 
eloni dedicate al lavoratori Italiani 
In Svizzera, raalizzata In collabo- 
razlona tra la TV svizzere e la 
RAI-TV. Pertecipeno; Niila Rzzl. 
Frarwo IV e Frartco I, Rie e Gian, 
Vanna Scotti, Achille Togllanl. Or¬ 
chestra di Radio Milano diretta da 
Corni Kramer. Presantano: Cor¬ 
rado a Maacla Cantoni. Regia di 
Fausto Sassi. Riprasa differita dal¬ 
la ■ Grartds Selle da la Rotonda • 

23.46 SABATO SPORT. Cronache e 
Inchieste 

0,25 TELEGIORNALE. 3» edizione 



16,30 PROCESSO DI FAMIGLIA 
2 tempi (3 quadri) 
di Diego Fabbri 
Personaggi ed Interpreti: 

Eugenio Gino Cervi 

Isoline Elsa Marllnl 

Libero Ferruccio De Cerasa 

Bica RmHaalla Carri 

Rolando Massimo Foschi 

Vanna Carmen Scarpitts 

Abele Emmariual Agoatlnalll 

Una cameriere Serenella Cenci 
Scene di Maurizio Monteverde 
Ragia taatrala di José Quaglio 
Regia talavlalva di Fernanda Tur- 
vani 

(Ripresa effettuata dal Teatro Qui¬ 
rino In Roma) 

18.25-20 SABATO SERA 
Spettacolo mualeala 
realizzato da 
Antonello Falqui 
e 

Guido Sacerdote 
Tasti di Amurrl e Jurgene 
Orchestre diretta da Brurto Can¬ 
fora 

Coreografia di Don Lurlo 
Scene di Tullio Zitfcoweky 
Costumi di Folco 
Regia di Arttonello Fslqul 
(Replica) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lavatrici Carx^ - Lines parh 
nollnl - Campar! soda - Co¬ 
smetici Deborah - Insetticida 
Krlss) 

21,15 MAESTRI DEL CINEMA 
TEDESCO (1919-1925) (I) 
a cura di Francesco Savio 
Presentazione realizzata da 
Emidio Greco 

IL DOTTOR 
MABUSE 

Prima parte 

Regie di Fritz Lang 

Prod.: Decla-Bloecop 

Int.: Rudolf Klein-Rogge, 

Bernard Goetzke, Aud Ege- 

de Nlsaen, Gertrude Wel- 

cker 

DOREMI' 

(Olio d'oliva Carapelll - Birra 
Dreher) 

22,45 UNA SERA CON CARA- 
GIALE 

di Carlo Di Stefano e Aldo 
TrIfilettI 

con (in ' ordine di appari¬ 
zione) 

Franco Volpi, Franco Scan- 
durra. Mimo Biffi, Armando 
Bandini. Paolo P^l, Enrico 
Lazi, Attillo Ferrìandez, Elisa 
AscofI Valentino, Glancar/o 
Palermo. Anna Maestri, Pao¬ 
lo Falace, Gino Rocchetti, 
Giovanni Attanasio, Davide 
Maria Avacone, Adele Ricca, 
Uà Zoppelli, Loris LoddI 
Scene di Cario De Simone 
Costumi di Guido Cozzolino 
Regia di Cario Di Stefano 


TrasfniBSleiil la llsaw tadeaca 
per la tona di Belzaae 

8 CNDER BOZEN 
SENDUNQ 

IN DEUTSCHER SPRACHC 
20 — Tagesadieu 
20,10 Paulua la Rem 

Fiimbarlcht 

Regie: Gerhard KAppner 
Verlalh: ZDF 
20,38 Aktualtea 

20,45-21 Gadankaa zum Senatag 

Es aprichi: Franziakanerpater 
Rudolf HsindI sua Kaltem 
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giugno 


Quarta edizione della Rassegna canora di Piazza San Marco 

GONDOLE MUSICALI 



ore 21 nazionale 


Canzoni a Piazza San Marco. 
La TV trasmette stasera la 
serata conclusiva della quarta 
Mostra intemazionale di mu¬ 
sica leggera di Venezia. E' un 
festival organizzato da Gianni 
Ravera. che corre lungo un 
doppio binario. Si tratta in¬ 
fatti di assegnare una «Gon¬ 
dola d'oro » per cantanti di 
grido e una « Gondola d’argen¬ 
to » per cantanti alle pnme 
armi. Ma i criteri di attribu¬ 
zione dei due premi sono di¬ 
versi. La ■ Gondola d'argen¬ 
to » va ogni anno a un gio¬ 
vane cantante scelto seduta 
stante dalla solita (purìa di 
esperti e di spettatori estratti 
a sorte. La decisione sulla 
« Gondola d'oro invece, vie¬ 
ne presa statistiche alla mano, 
e va al cantante che abbia 
fatto vendere più dischi della 
canzone da lui stesso presen¬ 
tata alla Mostra dcU’anDO pre¬ 
cedente. 

Di conse^enza, mentre il vin¬ 
citore della • Gondola d'argen¬ 
to > sarà designato soltanto 
stasera, per la « Gondola d'o¬ 
ro » si sa già che verrà asse¬ 
gnata a Fausto Leali (X chi), 
dopo un ballottaggio con Sìan- 
die Shaw (La danza delle 
note) durato fino a poche 
settimane fa. 

Il meccanismo della manife¬ 
stazione non comporta rischi 
immediati per i cantanti di 
fama: ecco perché ne figurano 
tanti sul cartellone preparato 
da Ravera. Ci saranno infatti 
Gigliola Cinquetti, Patty Pra¬ 
vo, Michele, Marisa Sannia. 
Rita Pavone, Milva, Iva Za- 


Fausto Leali è il vincitore della « Gondola d'oro 
guatagli per il successo discografico della canzone « 


nicchi. Mina. Omelia Vantxù, 
Little Tony, e naturalmente 
Fausto Leali. Doveva essere 
della partita anche Claudio 
Villa, che però all'ultimo mo¬ 
mento ha deciso di partire 
col Cantagiro, sperando pre¬ 
sumibilmente di prendersi la 
rivincita di Partitissima su Da- 


lida, anche lei transfuga di 
Venezia (e la cosa, anzi, mi¬ 
naccia dì avere uno strascico 
di carte bollate). 

Accanto agli undici cantanti 
italiani che abbiamo detto, 
parteciperà aH'ultima serata 
della Mostra un'^uipe stra¬ 
niera di tutto rispetto, for¬ 
mata da dieci elementi: Ro¬ 
berto Carlos (vincitore con. 
Endrigo del Festival di San-' 
remo), David McWilliams, Syl¬ 
vie Vartan, Sandie Shaw, Pe- 
tuia Clark, Claude Francois, 
Arthur Conley, Nana Mous- 
kouh, Joe Dassin e un altro 
esultante da designa^. Inoltre, 
canteranno in Piazza San 
Marco due voci nuove scelte 
dalia giuria fra quelle (dieci 
in tutto) che si sono avvicen¬ 
date nelle prime due serate 
della manifestazione, svoltesi 
al Lido di Venezia. Indipen¬ 
dentemente dalla « Gondola 
d'argento «, anche i due nuovi 
arrivati concorreranno, natu¬ 
ralmente, alla «Gondola d'oro» 
deH’anno venturo: basterà che 
nel perìodo giugno 196^mag- 
gìo 1969 i loro dischi di Vene¬ 
zia abbiano superato nelle ven¬ 
dite quelli delle celebrità. Ipo¬ 
tesi questa, che non è cam¬ 
pata in aria, visto l'andamen¬ 
to (volubile) del mercato dei 
45 giri. La sentenza dei negozi 
comunque (che si fa aspettare 
un anno) non turba i cantanti 
in gara alla Mostra, i quali 
sembrano preferire questo ti¬ 
po di tornei ai festival del 
genere di Sanremo che pos¬ 
sono risolversi, sì, in successi 
di madore risonanza, noa 
anche in imbarazzanti scivo¬ 
loni e eliminazioni. 

A presentare la Mostra dì mu¬ 
sica leggera sono stati chia¬ 
mati, come già l'anno scorso, 
Aba Cercato e Mike Bongior- 
no, che toma così alla guida 


ore 13 nazionale 


OGGI LE COMICHE: 

• Charlot trovarobe», «Charlot e la sonnambula» 

Continua la serie delle comiche di Charlie Chaplin. In 
Charlot trovarobe, il grande attore ha al suo fianco un 
altro comico d'eccezione. Mach Sennett. Un accoppiamento 
che provoca situazioni esilaranti, nella rrtiglior tradizione 
del cinema chapliniano. Accanto a Chaplin e Sennett (nato 
nel 1880 e morto a ottant'anni) compaiono altre popolari 
figure come Fritz Schade e Phyllis Alien. ConclutU la tra¬ 
smissione Chariqt e la sonnambula, in cui Chaplin è 


ore 21,15 secondo 


IL DOTTOR MABUSE - Prima parte 

Viene trasmessa questa sera la prima parte del Dottor 
Mabuse, uno dei più famosi film muti del cinema espres¬ 
sionista tedesco. Realizzato da Fritz Lang net 1922, rac¬ 
conta la storia di Mabuse, un criminale folle che appare 
sotto le più diverse spoglie, da psichiatra a marinaio a 
banchiere, e che si prefigge di dominare il mondo. Inna- 
monuosi di una contessa, che lavora per un suo acerrimo 
nemico. Mabuse riesce a. rapirla, dopo averle ipnotizzato 
il marito. (Vedere a pagina 32 un servizio sul ciclo Moe- 
stri del cinema tedesco). 


ore 22,45 secondo 

UNA SERA CON CARAGIALE 

Nella trasmissione verrà presentata una serie di bozzetti 
di brevi novelle che lo stesso Caragiale chiamò Momenti. 
In essi l’autore rumeno coglie, con divertita ironia, i tati 
deboli della società piccolo-borghese, degli ambienti bu- 
rw^atici, dei salotti pseudo intellettuali della Bucarest 
del suo tempo, tra la fine del secalo scordo e i7 principio 
del nostro. Ma molti fra questi * momenti * della vita di 
ieri sembrano rifarsi a « momenti • delta vita di oggi. 


dopo aver passato la mano a 
Pippo Baudo nell'ultimo Festi¬ 
val di Sanremo. 

s.g.b. 



cfuesfa sera 
r» CAROSELLO 


caiìmero 

« I Pisutt'ati 
scoJastM 


con AVA bucato....doppio risparmio!! 
T risparmio = il tessuto dura di più! 

2° risparmio = i Doni dei concorso! 
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NAZIONALE SEC 



Musica stop (Vsdl Locandina) 

'47 Pari e dispari 

GIORNALE RADIO • Setta arti • Sul olomali di 
stamane 

— Doppio Brodo Star 

‘30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con JlmfTty Fontana, Catarina Casaill, Mario Abbate. 
Caterina Valanta, Marno Remlgi, Omelia VaiMWil. Pino 
Ooi\sggio. Louiselle 


La nostra essa, a .cura di Aorta Lanzuolo 
— Manetti i Roberts 
‘06 Musica per archi 

'30 Santa Messa In rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticarta, con breve 
_ omelia di Mons. Settimio Ciprianl 


'is Le ore della musica • Prima parte 

Sen Frarrclsco. Golng nowhere. Meraviglioso, Cerleier 
rose et pommisr bierre, Barcarola. L'amica di Marlene. 
Paaaeggiata sulla taatiera. Blue Spaniah eyes. Una ca¬ 
rezza in un pugno. Diane. Speak low. Pala pala. Perché 
sei mia, Chopin Ballata In eoi min. n. I op. Q 


LE ORE DELLA MUSICA • Seconda parte 
(Vedi Locandina) — Ditta Ruggero Benelll 
‘24 La noatra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta — Camay 
30 ANTOLOGIA MUSICALE (Vedi Locandina) 


Contrappunto 
‘36 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

‘41 Periscopio 

‘47 Punto e virgola 


GIORNALE RADIO 
— Invemizzi 

15 LE MILLE LIRE 

Gioco musicale di D'Ottavi e Lionello • Preserv- 
tano Raffaele Pisu e Grazia Maria Spina • Regia 
di Riccardo Mantoni 


Trasmissioni regionali 

'40 Zibaldone italiano 

Prima parte- Vetrina di « Un disco per |•es^ate - 
Giornale radio 

'10 Autoradioraduno d’estate 1966 
‘15 ZIBALDONE ITALIANO • Seconda parte 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

‘45 Schermo musicale — DET Discografica Ed. Tirrena 

Progr. per i ragazzi; Tra le note, corso di educazio¬ 
ne musicale, a cura di fì. Allorto — Gelati Eldorado 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
'30 Cesco Bsseggio presenta: 

La discoteca di papà . Un program- 

ma di Mino Caudwts - Regia di Enzo Convelli 


Intervallo musicale 

'10 Voci e personaggi 

Tavola rotonda sulle lirica di ieri e di oggi, con 
Interventi di Rertato Fasano. Alberto Rinaldi, Re- 
nato Savelll-Pera diretti da Gastone Msnnozzt 


INCONTRI CON LA SCIENZA 
« La respirazione >. a cura di Oreste Pinottl 
'10 Cinque minuti di Inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 

'20 Corrado MartuccI e Riccardo Pazzaglie presentano: 

Anni folli 

Diario del tempi ruggenti del Jazz 


‘25 Le Borse In Italia e all'estero 
‘X Luna park 


GIORNALE RADIO 

'is L’importanza di chiamarsi... 

Un programma di Fabrizio Casadio • Ragia di 
Lorenzo Farrsro 

XX SECOLO; « Nuovi monumwìti delta pittura 
etnisca », di Mario Moretti. Colloquio di Piero Ga- 
macchlo con l'Autore 

'15 Abbiamo trasmesso 

Seleziorte ssttimartale dal programmi di musica 
leggera, rivista, venletà, musica sinfonica, lirica 
e da camera 
‘06 DOVE ANDARE 

Itinerari inediti o quasi per i turisti dalla dome¬ 
nica: da Botogna a Imda al di là dalla Via Emilia, 
a cura di Cisudio Lavazza 
'20 MUSICHE DI COMPOSDORI ITAUANI 

edi Locandina nella pagina a fianco _ 

GIORNALE RADIO - Ippica: Da Tor di Valla In 
Roma, campionato dei 4 anni di trotto - Radiocro¬ 
nista Alberto Giubilo - Benvenuto In Italia • I pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 


7,X Notizia del Giornale radio • Almanacco - L'hobby 
dei giorno 

7,43 Blllardino a tempo di musica _ 

8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
B,X GIORNALE RADIO 

8,40 Goffredo Parise vi invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalie 8,40 alle 12,20 
8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA — Palmollve 


9,09 I nostri figli, a cura di Gina Basso — GalbanI 

9,15 ROMANTICA — Pludtach 

9,X Notizie del Giornale radio 

9,35 Album musicale — ManettI & Roberta 


10— Ruote e motori 

10,15 JAZZ PANORAMA — Industria Dolciaria Ferrerò 
10,X Notizie del Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Valme presentato 
da Sandra Mondalni e Lina Volonghi e con la 
partecipazione di Walter Chiari e Alighiero 
Noechese - Reoìa di Pino Gllioli — BioPresto 


I1.X Notizie del Giornale radio 
11,X LETTERE APERTE; Risponde II dr. Antonio Morera 
— Mira Lenza 

11,41 VETRINA DI - UN DISCO PER L'ESTATE > 


12,15 Autoradioraduno d'estate 1968 
I2,X Traemiaetonl regionali 


13— La musica del cinema 

Un programma di Arabella Ungaro e Domenico 
Meccoli - Presenta Margherita Guzzinall — Vima 
13.X GIORNALE RADIO 
— 0//0 di oliva Carapelli 
13.X GIRO DEL MONDO CON RITA PAVONE 


14— Arriva il Cantagiro, a cura di Mauro Geronzi 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14,45 Angolo musicale — EMI Italiana 

15— Recentissime in microsolco — Meazzl 

15,15 GRANDI DIRETTORI: FERENC FRICSAY 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— RAPSODIA, a cura di Lea Calabresi — Cirio 
16.X CORI ITALIANI 

165S Buon viaggio • Bollettino per I naviganti 


17.06 FANTASIA MUSICALE 
— Gelati Algida 

17.40 BANDIERA GIALLA 

Dischi per I giovanissimi presentati da Gianni Ber»- 
cmnpagrH - Regia di Massimo Ventriglia 


sabato 


18,X Notizie dei Giornale radio 
18,X APERITIVO IN MUSICA 


— IL MOTIVO DEL MOTIVO, anatomia dei succeesi 
con Remo Niesim — Ditta Ruggero Benelll 
19,23 Si o no 

19,X RADIOSERA - Sette arti 
19.X Punto e virgola ■ 


20.01 II lungo addio 

Romanzo di Raymond Chandler - Adattamento ra¬ 
diofonico di Biagio Proietti - 4° episodio; • Un 
uomo chiamato Wade > • Regia di Biagio Protet ti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

X.X INCONTRI CON IL IA2Z 
_preserHati da Nunzio Rotondo_ 


21 — Da Piazza San Marco in Venezia 

IV Mostra Internazionale 
di Musica Leggera 

Presentano Aba Cercato e Mike Bongiomo 
Al termine: 

GIORNALE RADIO - Bollettino per I naviganti 


10— A. Cef«lll: Sonatina Ir» ra min. (Trseor. di K. Czemy 
daU onglnate per vi. • coni. op. V n. 7) • L. Spobn 
Variazioni aulTarla • Ja aula ancora dana mon prln- 
tempa > op. 36 (arp. N. Zabalata) 

10,15 S. Prokoflav: • Alaxandar NavakI •. cantata au testo di 
ProkoHav-Lougovak), op. 78. par corttrslto, coro a orch. 
(sol. L. Legoataava - Orch. Sinf. a Coro dalla Radio 
dairURSS. dir. S. Samouaaoud • M*» dal Coro Pliaa 
a Bendar) 


II— Antologia di interpreti 

Dir. R. Kubelik, bar. J. Janeen, vi. J. Foumler, 
sopr. R. Scotto, dir. J, Farencalk 
(Vedi Locandina nella . 


12,10 T. Albinoal: Sonata a cinqua Irv aol min. op 2 n. 

(Orch da Camera di Zurigo, dir. E. da Stoucz) ' 

12.X J. S. Bach: Sonata irt al min. par fi. a ciav. (F. CaratgS. 
fi.: R. Garlln, clav.) * B. Gatwppi: Due aonets (clav. 
E. Giordani Sartori) • G. TartinI: Sonata In ra magg., 
per vi., v.la da gamba a clav. (S. Wainar, vi.; J. Lamy, 
_ v ia da gamba; A. G. Oachauma, clav.) _ 


13,05 T. Balrd; Mualqua éplphaniqua par orch. (Orch. Slnf. 
di Milano dalla RAI. dir. W. Rowickl) • A. Jollvat: 
Concerto per ve. a orch. (sol. A. Navarra - Orch. Slnf. 
di Milano dalla RAI, dir. M. Freccia) 

13,45 Recital dal Trio Ebert 

W. A. Mozart: Trio In al barn. magg. K. 2S4 • F. Schu- 
bert; Notturno In mi barn. magg. op. 148; Sonata In al 
barn. magg. • F. J. Haydn: Trio In sol magg. «Trio Zlr>garo> 


14.X La Kovanscina 

Dramma musicale In cinque atti di M. MuaeorgskI, 
da Staseov (Vara. rltm. Ital. di R. KUfferle) 
Musica di MODESTO MUSSORGSKI 
(Completamento e strumentazione di Nicolai 
Rimski-Koreakov) 

Il Prirtcipe Ivan Kovanaki Mario Patri; Il Principe Andrea 
KovanakI: Amedeo Bardìnl; Il l^incipa Basilio Gollzin: 
Mirto Picchi; il Boiardo Sciaklovitl; Giampiero Msla- 
apina: Doaitao: Boria Chnatoff; Marta lrer>a Companagz; 
Lo Scrivarw; Harbart Handt; Emma- Jolsr>da Managuzzar; 
Varsonovlaf; Dimitri Lopatto; KusKa: Andrea Minao; 
Primo Strialzl; DimItrI Lopatto; Secondo Strielzl; Glanv 
piaro Cenano 

Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI dir. Artur 
Rodzlnakl - M° del Coro Nino Antonelllnl 


17— F. Uboa: Cinque Capricci par vi. solo (vi. R. BrangoLa) 
17,10 La testimonianza di Primo Mezzoisri. Cortvaraaziona di 
Vaiarlo Volpini 

17,X J. Brehma: Sinfonia n. 1 In do min. op. 66 • C. Oa- 
bueey: La mar. tra schizzi sinfonici (Orch. Slnf. di 
Roma dalla RAI. dir. C. MOnch) 


18,X liàueice leggera 

18,45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella |>agina a fiemeo) 


X,20 Divagazioni musicali di Guido M. Gatti 

20.30 Concerto sinfonico 

diretto da Lorin Maazel 

con la partecipazione del soprano Annabelle Ber¬ 
nard. del mezzoeoprarto Ruth Heeee. del tenore 
Lajos Kozme e del basso Roger Stelman 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI • 
Maestro del Coro Nino Antonelllnl 
(Vedi Locandina nella paglrta a fianco) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22,X Orsa minore 

DUE ATTI UNICI DI HENRY BECQUE: 
<• La partenza > - «■ Vadova > 

Traduzione di Bruno Schacheri 


edi nota) 


23,15 Riviata delle riviste 
















LOCANDI NA 


NAZIONALE 


It/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Ponce: Esiretlita (Morton CKHild) 
• Del Monaco-Polito : Magia (Tony 
Del Monaco) ■ Ahbez; Nature boy 
U>f- Roger Williams) • Balsamo- 
rrestigiacomo: Amore (Nico e 

I Gabbiani) • Pace-Panzcri-Pilat: 
Piccola città (Gigliola Cinquetti) • 
Duarte-Carriiho: Flauteando na 

cHachrina {il. Altamiro Carrilho) • 
Rose: Archi in vacanza (Sid Ramin). 


11,30/Antologia musicale 

Franz Liszt: Orpheus, poema sinfo¬ 
nico (Orchestra Sinfonica di Bam- 
berg diretta da Otmar Suitner) • 
Bela Bartok; Suite di danze (Or¬ 
chestra Sinfonica di Londra diretta 
da («eorg Sotti). 


15,15/Zibaldone Italiano 

Programma della seconda parte: 
Tito-Benedetto: Manname ’rtu rag¬ 
gio ’e sole (Enrico Simonetti) * 
Agicor: L'alba (I Fratellini) ■ Fa- 
leni-Nisa-Valleroni: Cosa farai (Giu¬ 
lio Libano) • Salerno-Reitano: Ave- 
vo un cuore {che ti amava tanto) 
(Mino Reitano) • Fiammenghi: Afa- 
ria Rosa (Lui^ Berronzi) * Tede¬ 
schi-Mosca: La vo^ia dell'estate 
(Paolo Mosca) * Martelli: Noi ci 
vogliamo bene (1 Pappagoni) • Ales¬ 
sandri: Tempo di primavera (Ar¬ 
mando Del Cupola) * B<mfanti-oor- 
di-Marlctta: Stelle di Spagna (Ro¬ 
berto Pregadio) * Zanin-Censi: Ra¬ 
gazzi non suonate più (Elsa Quar¬ 
ta) ■ Pcllcus: Rapsodia italiana 
(Monti-^uii). 


22,20/Mu8tche dì compositori 
italiani 

Alessandro Casagrande: Da « / se¬ 
gni dello Zodiaco •: Toro • Cancro - 
Bilancia - Scoroione - Sagittario • 
Capricorno - Pesci (ptanism Lea 
C^rtaino Silvestri) • Vittorio Fcl- 
legara: Epitaphe, su testo di Paul 
Emard per due soprani e cinque 
esecutori {soprani Liliana Poli e 
Magda Laszlo • Strumentisti del¬ 
l'Orchestra del Teatro La Fenice 
di Venezia diretta da Daniele Pa¬ 
ris) • Marcello Abbado: Musica 
per violoncello solo {violoncellista 


Giorgio Men^ozz^ « Gian-Paolo 
Chili: Preludio e "Toccata per pia¬ 
noforte (pianista Edoardo Vercdli). 


SECONDO 

15,15/Grandì direttori: 

Perone Fricsay 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfo¬ 
nia in la maggiore K. 201: Allegro 
moderato - Andante - Minuetto - Al¬ 
legro con spirito (Orchestra Sinfemi- 
ca di Vienna) • Johann Strauss ir.: 
Storielle del bosco viennese (Orche¬ 
stra Sinfonica della Radio di Ber¬ 
lino). 

20,01/- Il lungo addio • 
di Raymond Chandler 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Arnoldo Foà, Ileana 
Ghione e Lino Troisi. Persona^ 
e interpreti del quarto roisodio: 
Philip Marlowe: Arnoldo Foà; Ei- 
leen Wade: Ileana Chiane; Roger 
Wade: Z-i'no Troisi; Linda Loiìm: 
Angela Cavo- Candy: Corrado De 
Cristofaro; Edward Loring: Carlo 
Ratti; Willic Magoon: Franco Mor¬ 
gan; Chick Agostino: Virgilio Zer- 
niiz: Il Barman: Claudio Sora. 


TERZO 

11/Antologia di interpreti 

Direttore Rafael Kubelik: Robert 
Schumann: Genoveva: Ouverture 
(Orchestra Filarmonica di Berlino) 
• Baritono Jacques Jansen: Emma¬ 
nuel Chabricr: Quattro Liriche: Les 
cigales (Gérard); Ballade des gres 
dindona (Rostand): Villanelle des 
petits canards (Gérard): L*Tle heu- 
reuse (Mikael) (Jac<)ueline Bon- 
neau, pianoforte) • Violinista Jean 
Foumier; Josef Suk; Quattro Pez¬ 
zi op. 17: Oiasi Ballata - ^passio¬ 
nato - Un poco triste . Burlesca 
(André Collard. pianoforte) • So¬ 
prano Renata Scotto: Gioacchino 
Rossini: Dalle « Soiries musicales >; 
L'invito: La pastorella delle Alpi; 
La gita in gondola; La danza ta¬ 
rantella napoletana) (Antonio Bel- 
trami, pianoforte) • Direttore Ja- 
no5 Ferencsik: 2U}ìtan Kodsdy: Dan¬ 
ze di Galante (Orchestra Filarmo¬ 
nica Ungherese). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Sergej Prokofìev: Sonata n. 8 in si 
bemolle maggiore op. 84 per piano¬ 
forte; Andante dolce - Andante so¬ 


gnando - Vivace (pianista Sviato- 
slav Richter) ■ Edvard Grieg: 
Quartetto in sol minore op. 27 per 
archi: Un poco andante, Allegro 
molto - Romaniia - Intermezzo - 
Lento, Presto al saltarello (Quar¬ 
tetto di Budapest: Joseph Roi- 
sm^. Alexander Schneider, violini; 
Borts Kroyt, viola ; Mischa Schnei- 
dcr, violoncello). 


20,30/Concerto sinfonico 
diretto da Lorìn MaazeI 

Felix Mendelssohn-Bartholdy: Pau- 
tus, oratorio op. 36, su testi tratti 
dalle Sacre Scritture, per soli, co¬ 
ro e orchestra (solistt: Annabelle 
Bernard, soprano; Ruth Hesse, mez¬ 
zosoprano; Lajos Kozma. tenore: 
Roger Stalman, bosso). 


* PER I GIOVANI 

NAZ./7/Mu8ica stop 

Jobim : The girl from Ipanema 
(Charlie Byrd) • Endrigo: Io che 
amo solo te (Ennio Morricone) • 
Castiglione: Brividi d'amore (Fran¬ 
co Tamponi) • Fanciulli: Guaglione 
(Perey Faith) ♦ Redi: Perche non 
sognar (Gino Mescoli) • Gaze: Cal¬ 
cutta (Jacques Leroy) ■ Benedetto: 
Canzone amalfitana (Enrico Simo- 
netti) • Osborne: El sonador (The 
Oxford Square) • Costino: Kreisel- 
spiele (Montematti) • Goell: Near 
you (Joe Harnell) • Calvi G.: Girls 
of thè Folies Bergère (Jackie Glea- 
son) • Fabor: Noix de coca (Bobby 
Gutesha) • Gerì: Blue waliz (Willy 
Bestgen) • Tautz: Good choice 
(Heinz ICiessling/ * Strauss: Wie¬ 
ner Blut (Joseph Bhuler) • Arquim: 
Dove sei (Cosimo Di C^lie) • Kern; 
The way you look tonieht (Richard 
Jones) • Baxter: Via Venero (Les 
Baxter). 


SEC./10,15/Jazz panorama 

Layton-Creamer: Dear old south- 
land (Nobte Sissle) * Williams: 
Basin Street blues ( trombone e 
vacai.: Jack Teagarden - Bobby 
Hackett Jazz Band) • Hampton- 
Chrìstian: Shivers {Sestetto Benny 
CkxKlman) • Razaf-Schaefer-John- 
son: Louisiana (Barney Kessel). 


SEC./14,05/Juke-box 

Cassia-Bardotti-Sbapiro: Cercate di 
abbracciare tutto il mondo come 
noi (The Rokes) • Terzi-Sili: Tu 
che non sorridi mai (Orietta Ber¬ 
ti) • Pace-Pilat-Panzeri: Amami un 
giorno soltanto (Pilade) • Clalabre- 
se-Andrews: Oggi (Sìandie Shaw) * 
Acampora-Capanino: Filar (Roby e 
gli Hippies) • Gianco-Pieretti: Fe¬ 
licità felicità (Gian Picretti) • Ta- 
ble: Piccadilly circus (Eddy King 
New Stile) • Romitelli-Misliacci- 
Zambrìni: Un mondo damare 
(Gianni Morandi) • Gamacchio- 
Ipcress: Quando ti sveglierai (Ro- 
semarie) * Panesis-Los Pekenikes: 
Filo di seta (I Barritas) • Riddle: 
EI Dorado (Nelson Riddle). 


radiostereofonia 

Stuiofii ipf 11 • moduiMioiM di trs- 
quassa di Rema (100,S MHx) - Milano 
(1024 MHt) • Napoli (104 MHi) - TortM 
OOt.0 MKc). 

ora 11-12 Musica laggara - ora 15,30-16.30 
Muaics laggara • ora 21-22 Musica ainfo- 
nlca. 


notturno 


Dalla ora 22.S0 alla 6.20: Prey a rwml musi¬ 
cali a aoUxlari traa m aaa l da Roma 2 au 
kHx MS pari a m 356. da MllaM 1 au 
kHx 006 pari a m 333.7, dalla ataxloai di 
CaltMiBsatta O.C. au kHs 6010 Mal a 
M 40,SO a au XHa 1615 pari a ■ 3143 a 
dal il canal# di niodiffualoaa. 

22,50 Balliamo Inatama • 0.36 Incontri mu- 
aicaii - 1.06 Solisti cslabri: violinista iaacha 
Halfatz • 1.36 Musica sono la stalla • 2.06 
Vatrtna dal malodramma - 2.36 I succaaal 
di Wilma GolcH a Al Dano - 3.06 Antolo- 

! ls di Intarpratl - 3.36 I vostri proferiti • 
.06 Sinfonia d'archi - 4.36 Voci alla ri¬ 
balta - 5.06 I • bla • dal coneartlata - 5.36 
Mualcha par un < buongiorno 
Tra un programma a l'albo vangooo ba- 
amaaal notiziari in itallww. Inglaso, fran- 
caaa a ladaaeo. 


radio vaticana 

9.15 Mas# di Giugno: Casto eaeio, madlta- 
zlona di Filippo rrancaschl • Giaculatoria. 
9,30 in collagamanto RAI: Santa Mnaaa la 
Rito Romano, con omatia di Mona. Sattl- 
mio Cipriani. 14.30 Radleglomnla la 
Italiano. 15.15 Radlegleraala In spagnolo, 
fr a n c aaa, tadaaco, Inglaaa. polacco, porta- 
fhaaa. 19,30 Liturglcna mlaal: poroella. 
W.15 Tha taaching in tomorrow’s Liturgy. 
20.33 Oricsontl Cristiani: Natiziarlo a d- 
tualità - • Oa un sabato all’altre • • L’EpU 
stola di domani, commento di Igino Gior¬ 
dani 21.15 L'Égllaa vivanta. 21.45 Wort 
zum Sonntag. 22 Santo Rosario. 22.15 Tra- 
amiasieni In altra lingua. 22,45 Padro y 
Pabio, doa taatlgoa 23.30 Rapllea di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I fVogrammn 

9 Musica ricreativa. 9,10 Cronache di lari. 
9,30 Radio mattina. 12,06 Pentagramma dal 
sabato. 13 Convaraaziona religiosa. 13,10 
L'agenda dalla aattimana. 13,30 Notlzlario- 
Attualltè. 14 Canzonetta. 14,10 II romanzo 
a puntata 1445 Gaerga Garahwin: Con¬ 
certo In fa par pianoforte a orchestra fOa- 


nlat Wayanbarg. pf.). 15,10 Radio 2-4. 17,06 
Musiche d'obbligo si Concerti intemazio¬ 
nali di aaacuziona muatcale a Ginevra di 
Otmar Nusaie. Collabora la Radiorchaatra 
diretta datl'Autora. I) Virtuosismi au una 
variazione par flauto e orchaatra (Hanrl Ma- 
gnéa. fl.); 2) • Impromptu • per tromba e 
orchestra (Helmut Munger, tb}: 3) Veria- 
zionl per fagotto e orchaatra (Martin Wun- 
darle, fg.); ^ Bagateile per flauto e violino 
obbligato (Hqnrt Magnéa, fi.; Louis Gay dea 
Combea. violino obbligato a archi). 17,40 
Par I lavoratori italiani In Svizzera. 16.15 
Radio gioventù. 19,05 l u tei m ezzo cempe- 
gnolo. 19,15 Voci del GrIgionI Italleno. 

19.46 Cronache della Svizzera Italiana. 20 
Souvenir zigano. 20.15 NotlzIarlo-AttuslltA- 

20.46 Melodie e canzoni. 21 I grandi cicli. 
22 Palcoscenico intamazionala. 22,30 Italia 
canta. 23,06 Improwiaazione; Guido Cal- 
garl risponda. Ù,15 Orcheatra varie. 23,46 
Confldantlal Qusrtat diretto da Attillo Do- 
nsdio. 24 Notlzlario-Attuallt*. 0.20 Night 
Club. 040-2 Musica da bailo. 

Il Programma 

15 Squarci. 16,40 I SollatI al praaantano. 
16,56 Gazzettino dal cinema, a cura di 
Vinicio Beretta. 16,20 Intermezzo. 16,25 
Par la donna. Ù II Juke-box del Secondo 
Programma. 21 Diario culturale. 21,15 i Con¬ 
certi del sabato. 22,30 II microfono della 
RSI in viaggio. 23-23,30 Sabato notte. 


Due atti unici di Henry Becque 



Lilla Brignone, una delle protagonlste 


«LA PARTENZA» 
E LA «VEDOVA» 


22,30 terzo 

Clotilde, la protagonista della Parigina que¬ 
sto personaggio che un critico definì come 
la « più sbalorditiva deviazione individuale 
dalla morale generale », Clotilde' dicevamo è 
una figura ritornante lungo tutto l’arco della 
produzione drammatica di Henry Becque. La 
Parigina venne presentata — e rifiutata — 
al Comitato di lettura della Comédie nel 1884, 
ma una specie di abbozzo del personaggio è 
già chiaramente individuabile nella protago¬ 
nista della Navette (del 1877), una donna che 
mente non per uno scopo definito ma per 
un irresistibile — secondo Becque — istinto 
femminile (nella protagonista della Parigina, 
che inganna marito e amante, la menzogna 
nasce invece per calcolo e si compone in 
una lucida logica del mentire). 

La Vedova, cne questa sera ascolterete as¬ 
sieme ad un altro atto unico di Becque, La 
Partenza, nella versione ifoliana di Bruno 
Schacherl, è per contro una sorta di ideale 
appendice della Parigina, e non è certo un 
caso che le protagoniste abbiano nei due 
lavori, lo stesso nome. Qui Clotilde ha da 
poco perduto il marito, è una vedova che 
conserva la stessa « rispettabilità • che da 
sposata, quella rispettabilità tutta apparente 
che le ha permesso una lunga relazione 
extraconiugale con un amico del marito. La 
vedova legge alcune delle lettere di condo¬ 
glianze che le sono pervenute, quella di una 
parente, quella di un ex ammiratore, e sotto 
le parole di convenzionale cordoglio è pronta 
a cogliere il minimo accenno che ambigua¬ 
mente si riferisca alla sua nuova condizione. 
La vì5i7a del vecchio amante viene invece 
accolta dalla donna con esteriore cordialità: 
dalle poche battute di dialogo fra i due com¬ 
prendiamo come C/oft7<2e saprà, con totale 
spregiudicatezza, trarre il partito migliore 
dalla sua vedovanza. 

Anche La Partenza ha come protagonista una 
donna e inquadra, nel colorito ambiente di 
una sartoria, una tipica vicenda d'attrazione 
reciproca e di contrasto tra un uomo e una 
donna di diversa condizione sociale. Bianca, 
una giovane sartina, esasperata dall'inettitu¬ 
dine del suo fidanzato, che è figlio del pa¬ 
drone della sartoria, finisce per rinunciare 
ai suoi principi morali accettando l'assidua 
corte di un titolato molto ricco. Questi due 
atti unici, più che imperniarsi su di una vi¬ 
cenda tradizionale, si affidano all'asciuttezza 
della situazione riassunta praticamente nel 
suo momento cruciate e fanno pensare a 
quelVinvisibile raggio di laser che riesce a 
colpire e a distruggere, fra migliaia, solo la 
cellula malata: la stessa fulminea capacità 
di penetrare in profondità su di un obiettivo 
limitato. Sicché questi due la\'ori, mai prima 
d'oggi rappresentati in Italia, pur essendo 
ai margini della produzione maggiore di 
Becque, ne conservano lo jpirito, Tabilità 
scenica, il senso. 

Personaggi e interpreti di La partenza: Aug»- 
sto: Franco Passatore; Andrea: Mario Brusa; 
Letoumeur: Giulio Oppi; Maria: Luisa Aluigi ; 
Bianca: Franca Nuli; Zoe; Silvana Lom¬ 
bardo; Luisa: Susanna Maronetto; Giuliana: 
Anna Marcelli; Melania: Sara Di NepI; Cla¬ 
rissa: Maria Grazia Cavagnino; La signora 
Letoumeur: Anna Caravaggi. 

Personaggi e interpreti di Vedova: Clotilde: 
Lilla Brignone; Lafont: Enzo Taraselo; Adele: 
Serena Bennato. 


•1 





















• LOCALI 

ABRUZZI E MOUSE 

DemMiea: t2.30-l2.4S Mu$lct Itggcra. 

Fariall: 7.30-7.50 Vecchi# e nuove 
mueiche. 

CALABRIA 

Pertall: 12.2) Mualca per lutti. 12.40- 
13 Corriere della Calabrie. 

CAMPANIA 

Sabalo e domenica: S-O Good morrv- 
ing from Naplea. 

Altri glenil: 6.45-8 Good moming from 
Naplea. traem. In lingue Inglese- 
FRIUU-VENEZIA GIULIA 

Oofflonlea: 7.15 II Gazrettlno del 
Friuli-Venezia Giulia - 9,30 Vita 
agricola regionale • 9.45 Incontri 
dello Spinto, a cura dalla Dlo- 
ceal di Trieate - 10 S. Meaaa dalla 
Cattedrale di S. Giuato - H Mu¬ 
alca per organo - 11.15 Gruppo 
Mandollnlatlco Trieatlno. dir da N. 
Micol - 11.30 L'amico dal fiori, di 
B. Nani . 12 I programmi della aet- 
tlmana. di D. ^11 • indi Giradlaco - 

12.15 «Settagloml sport*, rotocal¬ 
co della domenica . 12.30 Asterisco 
muaicele • 12,40 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulie • 14 L'ore del. 
le Veseila Giulie, trasmiaslone de¬ 
dicete egli italiani di oltre fron¬ 
tiera - 14.30 Musica richiesta • 
15 * Cari etomei «. aertlmanala 
di L. Carpinterl e M. Faragu- 
na • Anrto 7» - n. 26 • Regia di U. 
Amodeo (Venezia 3) - 14 - El cam- 
panofi *, settimanale di D. Saveri, 
L. Carpinlerl e M. Faraguna • Re¬ 
gia di U. Amodeo - 14 • Il fogo- 
lar«i aettimanale a cura della re¬ 
dazione triestina del Giornale ra¬ 
dio (Gorizia 2 • Udine 2 e ataz. 
MF II della Regione) - 19.30 Pic¬ 
coli compleash *1 Sauri* . 19.45 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia con le cronache ed i risultati 
della domenica sportiva. 

Fariaii: 7,15 II Gazzettino dei Frluli- 
Ver>ezia Giulia - 12,05 Musica leg¬ 
gera - 12.23 I programmi dal po¬ 
meriggio - 12.25 Terza p^ina, a 
cura della radaziorte dei Giornale 
radio - 12.40 II Gazzettino del Friu¬ 
li-Venezia Giulia • 15,15 Listino Bor¬ 
ea di Milano (escluso II sabato). 

Lunedi: 13.15 Canti popolari al tempo 
della grande guerra; « Gnanca el 
can * • • E su per eti scalini • - 

• Ma chi sarA che piange • - • Vie¬ 
ni diletta * - • E Cadorna manda 
a dira • - • 1 fantaz ton lAz in 
uere * - Orch. dir. da G. Safred 

- 13.30 « Parola dita no tome più 
indrto • - Note di follilors, a cura 
di G. Radole - 13.40 Album di 
caMi regionali 13.S Concerto 
sinfonico diretto da Francesco Cri- 
atefoll • B. Cervenca. * Concerto 
per organo e orchestra •: R. De 
BanfleW: • Liriche per aoprano a 
orchaetra (da Rllke) •; C. de In¬ 
contrerà: • Concerto per pianofor¬ 
te. archi e percuaalona * • Orch. 
del Teatro Verdi - erg H. Illy- 
Vignanelll • sopr. i. Meriggloli • 

- B. Canino (Prima parte della 
ragiatrazione effettuata II 22-8-1968 
dal Teatro Comunale • G. Verdi > 
di Trieste durante II concerto or¬ 
ganizzato con la collaborazione del 
Comitato di Trieste '68) • 14.40 
Bozzetti di vita Istriana: • 1 fuochi 
di San Giovanni •, di G. Miglia. 

Martedì: 13.15 Come un Juke-box - 
13.45 - Joyce e Triaata * di S. Cri- 
se - Adattamento di A. Oorflee • 
Compegnia di prosa di Trieste del¬ 
la RAI - Regia di R. Winier - 14.25 
Mario Montico: • Sonata par vio¬ 
lino a planoforta • • B. Slmaorw. 
vi.; P. Rattallno, pf. • 14.40 Bozza 
In colonna • Anticipazioni di B. 
Maiar au Inediti di P. A. Queran- 
toni Gambtni: * Le bora*. 

Mercoledì: 13.15 > Cari stornai •> di 
Carpinterl e Faraguna - Anno 7* - 
n. 2B - Compagnia di prosa di 
Triesta della RAI con F. Ruaao a 
Il suo complesso • Ragia di U. 
Amodeo • 13.45 Pagina aeelta de: 

• Il vaacello fantasma • - Opera 
romantica in tre atti di Wagner - 
Intarpreti principali: P. Laggar. J. 
Meyfarth a T. Narallc - Orch. e 
Coro dal Teatro Verdi di Trieste 

- Dirattora; Artur Gruabar - Mae¬ 
stre dal Coro G. Kirachner 
14.25 • Ricerche atorlco-bibllografi- 
die sulla prima guerra mondiale • 

• Partecipano II prof. S. F. Roma¬ 
no. Il doti. G. Negrelll e il don. 
R. Meneghetti. 

Giovedì: 13.15 Concerto alnfonloo dl- 
rstto da Franeeaeo Cristofoli - A. 
Bibalo: • Sinfonia notturna * - G. 
VIozzl; * Discorso dal vento » - 
Orch. del Teatro Verdi (Sacortda 
parta della regletraz. effettuata il 
22-6-1968 durante II concerto or- 
genizzato con la collaboraziorte del 
uofflitato di Trleete '68) - 13.56 
« Come di un vecchio che eogna • 
(Momortti della vita di Saba), di 
A. Marcovacchio - Regia di M. 
Visconti. 

Venerdì: 14 Rsaaeffla Cerale Trie¬ 
ste '0i • Coro « T. Bircbebner > di 
Tapogllsno e Nogsredo al Torre 
dir. da G. Famae - Presentazione 
di M. Macchi - 14.25 Canzoniera 


friulano - Orch. dir da E. Vittorio 

• 14,45 Brava aterla dal porto di 
Trtaata. di £. Apih (5°). 

Sabato: 14 Appuntamento In musica 

• Un programma scelto da... - Pra- 
sanlaziona di C. Gherbitz - 14.40 
Scrittori triaetlai del '900, a cura 
di Oliviero H. Bianchi. 

L’era dalla Venezia Giulia (15.30- 
18.30) Trasmiaslorte dedicata agli 
Italiani di oltre frontiera - 15.30 
Almanacco - Notizie dsirilalia e 
dall'Estero • Cronache locali - No¬ 
tizie sportive - 15.45 Program¬ 

mi artistici (lun.: Appuntamento 
con l'opera lirica; mari.: Colonna 
sonora - Musiche da film e riviste; 
mare.; Passerella di Autori della 
Ragiona • Orchestra Caasmasslma: 
giov.: Appuntamento con l'opera li¬ 
rica; ven.: Il Jazz In Italia: aab. 

■ Solo la pergolada * • Rassegna 
di canti folcloristici regionali) - 
16 Programmi giomallallci (lun : 
Rassegna dalla stampa Italiana - 
Il quaderno d'italiano; mari.; Arti, 
lettere e apettacoll; mere. Crona¬ 
che del progresso: giov.: Rassegna 
della slampa italiana - Il quaderno 
d'itallano; ven : Note di vita poli¬ 
tica iugoslava Raaaegna della 
stampa regionale; sab.: Il penalaro 
raligioso) - 16.10 Musica richiesta. 

19,30 Oggi alla Regione Indi Segna- 
rltmo - >9.45 II Gazzettino del Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 

SARDEGNA 

Domenica: 8.30 li settimanale degli 
agncollorl. a cura de) Gazzettino 
aardo - 12 Girotondo di ritmi e can¬ 
zoni • t2.X Candeiarju a Tac¬ 
cuino dell’escoltatore: appunti sul 
programmi locali della settimana - 
12,^ Musiche e voci del folklore 
sardo • 12.50 Ciò che al dice della 
Sardegna, rassegna della stampa - 
14 Gazzettino sardo - 14.15 Mualca 
leggera - 19.30 Qualche ritmo - 

19.40 Gazzettino sardo 

Parlali: 12.05 Musica leggera - 12.20 
Candeiarju - 12.25 Programmi vari 
(lun Passeggiata ne • L'Isola del 
sorriso *; mart.: Complesso * I 
Lorda • di Csrloforte - 12.45 Sar- 
degras m llbrens. di G. Filippini; 
mere.. Musiche per chitarra; giov.: 
Complesso « t Karakolls * di La- 
maddalena - 12,45 Settimana eco¬ 
nomica; ven.; Divagazioni sul fol¬ 
klore musicale sardo, di F. Pilla - 
2o parte • 12.^ Una pagina per voi. 
di M. Brigaglia; sab.: Selez. di 
progr. trssm nella settimana) - 
12,50 Notiz. della Sardegna • 14 
Gazzettino sardo - 14.15 Progr veri 
(lun.- Gazzettino sportivo - 14.18 

• Forza tutti •; mart.: Questione 
serda 1968: I problemi di un secolo. 
Rassegna coordinata da Menilo Bri- 
gaglla; mare. Trio Gianni Flores; 
giov.; Grande musica - giovani in¬ 
terpreti; ven.: Tiro a segno; sab.- 
Complessi Isolani) - 19.30 Progr. 
vari (lun.; Qualche ritmo: mart.: Mu¬ 
alca per archi; mere.: Qualche rit¬ 
mo; giov.: Solisti In passerella; 
ven : A tempo di swing; ssb.: Mu¬ 
sica caratteristica) - 19,45 Gazzet¬ 
tino sardo (sab : 19,40-20 Gazzet¬ 
tino sardo e sabato sport). 

SICILIA 

Domenica; 19,30 e 22.40 Sicilia sport. 

Feriali: 7.30. 12.20, 14 e 19,30 Caz- 
zattlno dalla Sicilia. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

Domenica: 12.30 Gazzettino dei Tren¬ 
tino-Alto Adige. 

Fariall: 12,30 Gazzettino del Trentino- 
Alto Adige - Cronache regionali a 
servizio giornalistico (dom : Tra 
monti e valli; lun.; Lunedi sport; 
mart ; Opere e giorni in Alto Adi¬ 
ge; mere.: Opere e giorni nel Tren¬ 
tino; giov.- Alto Adige al microfo¬ 
no; C.A.D. Circolo - Minerva * di 
Bolzano (N); ven.- Opere o giorni 
nella Regione; aab.: Terza pagina) 

• 14 dom : • Dalie Dolomiti al 
Garda* • Altri giorni: Gazzettino 
dal Trentino-Alto Adige - 14,16 
Trasmission per I Ladina • 19,15 
dom ; Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige - Altri giorni; Trento sera 
- Bolzano aera - 19.30 • ‘n gi¬ 
ro al ssa * a Programmi vari (dom.; 
Musiche per organo eseguita da 
Don Albino Turra: lun.; Settimo 
giorno sport; mari.; Il Trentino nel¬ 
la Prima guerra mondiale (2^); 
mere.: Coro della Scuoia Etemen- 
tare • S. Domenico Savio > di 
Trento: giov.; Microfono sul Tren¬ 
tino; ven.; Corrlerlno del « Flne- 
settimena >; ssb.; Quattro chiac¬ 
chiera In salotto) • 19.45 dom. lun. 
mart. giov. ven.: Muelce sinfonica; 
mare, sab.; Mualca da camera. 

VALLE D’AOSTA 

Feriali: 12.20 La volx da la Vallèa - 
Gazzettino della Valla d'Aosta, no¬ 
tiziario bilingue in Italiano e fran¬ 
cese e servizio giornalistico • 

12.40 (lun.; Un csstallo, una cima, 
un paese alla volta; mart ; Notizie 
a curiosità dsl mondo della mon¬ 
tagna; mare.; L’aneddoto della set¬ 
timana; giov.; Lavori, prattche e 
consigli di stagione; van.; Not cou- 
tumas; aab.: Domani sport). 

VENETO 

Van a r d f; 12.20 Cronache aeon. • 12.30 
Glomels dal Venato (Vsnezis 2). 


• RETE IV TRENTIIMO/AL TO ADI GJE 

trasmissioni radio in italiano, tedesoo e ladino 


domenica 


8 Cute Reisal Eine Sendung fQr das 
Autoradio • 8,30 Mualk am Sonn- 
tagmorgan • 9,30 Nachrichten - 
9.& Zltharkienga - 9.S0 Hslmat- 
glockan - IO Helllge Messe . 10,40 
Kleinee Konzert. vivsldi: Konzert 
Nr 9 op. 14 G-moll sue • Ls Stra¬ 
vaganze »; Konzert Nr. 3 op 10 
D-dur, • il cardellino • - 11 Sen¬ 
dung fOr die Landwlrte • 11.15 
* Wie's dahclm war >. Wlssenawer- 
tes und Unierhaltendaa getammelt 
und erzahit von Hans Fink - 12 Die 
Bruche. Eine Sendung zu Fragen 
der Sozisllursorge von Sandro 
Amadori . 12.10 Nachrichten • 12,20 
Die Kirche in der Welt von beuta 
(Rete IV ■ Bolzano 3 - Bressanone 
3 . Brunieo 3 • Merano 3) 

12.30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige. Tra morrti e valli (Rata IV • 
Bolzano 2 - Bolzano 3 • Brasa 2 - 
Bress 3 - Brunieo 2 • Brunico 3 - 
Merano 2 - Merano 3 - Trento 2 • 
Raganella II - Elolzano II e ataz. 
MF II della Regiorte). 

13 Leichte Mualk und Wertaedurch- 
sagen - 13.15 Nachrichten • 13,30 
Nur ein halbea StOndehen (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunieo 3 • Merarra 3). 

14 * Dalle Dolomiti el Garda *. sup¬ 
plemento domenicale del notiziari 
del Treniino-Allo Adige (Rete IV - 
Bolzano 2 • Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Merano 2 - Trento 2 - 
Raganella II - Bolzano II e ataz 
MF II delle Regione) 

14.30-15 Filmmelodien [Reta IV). 

16 Speziali fOr Sia! - 17.30 Mualk- 
fleport von Ado Schller - 18,15 Er- 
zAhlungen lOr die lungen Hdrer. 
A. Lindgren * Melaterdetektiv 
Blomquiat • 3 Folge. FUr den Punk 
bearbeitet von Greti Bauer - 18,50 
Sporttelegramin - 16.55 Leichte Mu- 
Blk (Rete IV ■ Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 • BrurMco 3 • Merano 3). 

19.15 Gezzeltino del Trentino-Alto 
Adige (Rete IV - Bolzano 3 - Brea- 
aenone 3 • Brunieo 3 - Merano 3 - 
Trento 3 • Raganella Ili). 

19.30 Sportnachfichten - 19.45 Abend- 
nachrlchten - 20 • Wellbummel • 


mit Helmuth M Backhaus • 21 Kul- 
turumschau • 21.15 Sonntagakon- 
zert. I. Tali. Orchestar der RAI- 
Radlotalevialone Italiana, Rom. Di- 
rigant: Giampiero Taverna. H8r>del: 
Feuerwerkmuslk (Rata IV - Bolza¬ 
no 3 • Breaaanone 3 - Brunice 3 
- Merano 3 - Trento 3 - Raga¬ 
nella MI). 

22 Sonntagakonzert. II. Teli - Mozart- 
« Ch'io mi acordi di ta .. non te¬ 
mer amato bene *, Konzartaria KV 
505; SchOnberg; Introduktlon ui>d 
Geaang der Waldtsube aus • Gur- 
re-Lieder *; Webem Secht Sàtze 
op. 6 (in dar Pause; Blick in die 
Welt) - 22,30-23 Mualk zum Tages- 
auaklang (Reta IV). 


lunedi 


7 Lernt Engllach zur Unterhaltung: 
« Au Pair In England * . Ein Lshr- 
gang der BBC-Lortdon • 7,15 Mor- 
genaendung dee Nachnchiandlen- 
stes - 7,37-8 Programmvorachau - 
Klingertder Morgengruea (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 • Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

9.30 Nachrichten • 9,35 FOr Kammar- 
muaikfreunde IHaydn: Divertimanto 
C-dur: Stamitz Quiniett Es-dur - 
10.15 Mualk am Vormittag - 11.40 
Eine halbe Stunde mit Francoiae 
Hardy - 12.10 Nachrichten • 12.20 
Handwerk und Gewerbe (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 • Bruni- 
co 3 • Merano 3) 

12.30 Gazzettino del Trentlrto-Alto 
Adige - Lunedi sport (Rate IV • 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Braaaa- 
none 2 - Bressanone 3 • Brunieo 2 

- Brunieo 3 - Merano 2 • Mera¬ 
no 3 . Trento 2 - Psganella il - 
Bolzano II e atazioni MF II della 
Regione). 

13 Leichte Mualk und Werbedurch- 
segen - 13,15 Nachrichten - 13.30 
Mualk' zu Ihrer Unterhaltung (Rete 
IV - Bolzano 3 - Breaaanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge . 14.18-14,36 Trasmission per I 
Ladina (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I • Trento 1 - Raganella I e 
stazioni MF t della Regione). 


17 Nachrichten am Nschmlttsg - 17.06 
Muaikperade zum FOnfuhrIee • 17,45 
That'a Beat and Soul. Mualk iQr 
Junge Laute - 16,15 «Dal Crapaa 
del Sella *. Trasmiaaion an colla- 
borazlon col comitea de le valla- 
des de Gherdeina. Badie e Fessa 
• 18.45 Blesmuaik (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 • Breaaartona 3 - Brunice 3 
- Merano 3). 

19,15 Trento aera • Bolzano tara • 
(Rata IV - Bolzano 3 • Breaaanone 
3 - Brunieo 3 - Merano 3 - Tren¬ 
to 3 • Paganalla MI). 

19,30 Leichte Mualk • 19,45 Aband- 
nachrichten - 20 • Einar Zuviel *. 
Hfirapiel von Erich Landgraba Ra¬ 
gia; Erich Innerabnar - 21.15 Un- 
lerhaltungamueik (Rata IV - Bolza¬ 
no 3 • Breaeanorta 3 - Brunice 3 - 
Marano 3). 

22 Karl Schmltt-Waltar, Basa, aingi 
Liadar von Mozart uird Schubart - 
22.30-23 Aus der Diakothek dea 
Dr Jazz (Reta IV). 


martedì 


7 Kllr>gar>dar Morgangrusa - 7.15 Mor- 
ganaandung dea Nachrlchtandian- 
alee - 7.37-8 ProgrammvorschBu - 
Klingandar Morgangrusa (Rata IV - 
Bolzano 3 . Braeaanona 3 - Bni- 
nlco 3 • Marano 3). 

9.30 Nachrichten - 9,35 Slnfoniaor- 
chestar dar Walt A Scarlatti-Or- 
chester dar RAI-Radiotalavlsiona 
Italiana. Neapel. Rameau Csator 
et Pollux. Orcheaterauite (Oirigent; 
Leopoldo Casella); Pourcel; Strei- 
cherauite a d. Opar • King Arthur • 
(Olriganl- Franz André) - 10,15 Mu¬ 
alk am Vormittsg - 12.10 Nachrich- 
tan - 12,20 Es gehi una alla an 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

12.30 Gazzettino del Tremino-Alto Adi¬ 
ge - Opere e giorni in Alto Adige 
(Reta IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 
• Brasa. 2 - Brasa 3 • Brunice 2 

Brunieo 3 Marano 2 - Me¬ 
rano 3 • Trento 2 - Pagarwila II • 
Bolzano II e atazioni MF II della 
Ragiona). 

13 Leichte Mualk und Warbadurch- 
aagan . 13.15 Nachrichten - 13.30 


^PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

Trieste A e IV, Gorizia iV, M. Purgessimo IV, Monte 
Steulizze IV, Monte Santo di Lussar! IV e Tarvisio IV 


domenica 


8 Calatidarfo - 8,15 Segnata orarlo - 
Gloraala radio - Boilattlno matao- 
rologlco - 8.30 Rubrica dell agri- 
coltore - 9 Santa Massa della Chie¬ 
sa Parrocchiale dei SS. Ermacora 
e Fortunato di Rotano - 9.50 Mu¬ 
sica per chitarra. Georg Friedrich 
Haendel: Aria con variazioni; Franz 
Joseph Haydn. Minuetto - Esecu¬ 
tore: Andrea Segovia - 10 * Gli 
archi di Georges Barrlar - 10,15 
Settimana radio - 10.45 * Mattina¬ 
ta di festa - 11.15 Teatro dei ra¬ 
gazzi: * Piccolo alpino », di Sal¬ 
vator Gotta, traduzione e sceneg¬ 
giatura di Mara Katan. Terza pun¬ 
tata. Compagnia di prosa * Ribalta 
radiofonica *. allestimento di Lojz- 
ka Lombar - 11,45 Girotondo, mu¬ 
siche per I più piccoli - 12 Musica 
religloea - 12,15 La Chiesa ed II 
nostro tempo - 12.30 Musica a ri¬ 
chiesta - 13 Chi. quando, perché... 
Echi della settimana nails Regione. 

13,15 Segnale orarlo - Giornale radio 

- Bollettino mataorologico - 13.30 
Musica a riehlaata - 14,15 Segnale 
orario • Giornale redio - Bollet¬ 
tino meteorologico - La gazzetta 
della domenica • 14.45 * Meridiani 
e paralleli - 15,30 * Interceaelone 
par lamay *. Radiodramma di Gian 
Francesco Luzi. traduzione di ^sa 
Kraéevec. Compagnia tll prosa '* Ri¬ 
balta radiofonica *. regia di Jo2e 
Peteriln • 17.30 Fra gli amici dal 
canto cerala, a cura di Janko Ban 

- 18 * Piccolo concerto. Johann Se- 
baatlan Bach: Concerto par violino 
e orchestra N. 2 In mi maggiore: 
Paul Dukas; L'apprendista strego¬ 
ne - 18,30 Veci di peati: * Ervin 
Fritz *, a cura di Msrko Kravoa - 

18.40 * Divertimento con l'orche¬ 
stra di Raymond Lefévre, la can¬ 
tante Mina e con II trio Los Pe- 
raguayoe - 19,15 Setta giorni ael 


nmndo - 19.30 * I clasalci della 
mualca leggera • 20 Radiosport. 

20,15 Segnale orarlo - Giornata radio 
- Bollettino meteorologico - 20.30 
Sul sagrato della Chiesa parroc- 
ehlala di Dobardó dal Lsrw • 21 
* Ritmi moderni • 21.30 * Strapae¬ 
se - 21.50 Musica contemporanea. 
Schin-lchI Mataushlta: Etollas de 
Chsidéen. per flauto e arpa; Jac¬ 
ques Ibert- Entr'acte - Etacutori: 
flautista Fedja Rupal a arpista Pav¬ 
ia UréfÒ-Petrié • 22 La domaalca 
dallo sport - 22.10 * Quaderno a 
quadretti - 23.15 Segnale orarlo - 
óiomala radio. 


lunedì 


7 Calendario - 7.15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Boilattlno meteo¬ 
rologico - 7,30 * Mualca dal mat¬ 
tino • 6.15 Segnala orarlo - Gior¬ 
nale radio - Bollettino mataoro- 
logico. 

11,30 Segnala orarla - Giemala radio 
• 11.35 Dsl canzoniera sloveno - 
12 * Il aaaaofono di Fausto Papei- 
tl • 12.10 Incontro con la aacolta- 
trlcl - 12.20 Par ciascuno qualcosa 

- 13.15 Segnala orarlo - Giomala 
radio - Bollettino meteorologico - 
I3.X * Invito alla musica - 14.15 
Segnala orarlo - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - Fatti ad 
opinioni, rassegna della etampe. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Alberto Cssamaaalme • 

17,15 Segnale orarlo - Giomala 
radio - 17,20 Non tutto ma di tutto 

- Piccola enciclopedia popolare - 

17,30 * Musica par la vostra radio¬ 
lina • 18 * Coro dell'A.N.A. di 
Vittorio Veneto - 18.15 Arti, let¬ 
tere e epeltacoli - 18.30 * Musiche 
di Bruckner e Martueci. Anton 


Bruckner: Sinfonia N. 3 In ra mi¬ 
nore, Giuseppa MartuccI; Novellet¬ 
ta. op 82 - 19,30 Tampo libero, 
rassegna delle attivité ricreative - 

19.40 * Voci e alili • 20 La tribuna 
sportiva • 20.15 Segnale orano - 
Giornale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - Oggi alle Regione - 20.35 
* TrII e quartetti vocali - 20,50 Rac¬ 
conti di scrittori ragionali: Auralla 
Grubor-Banco * Tra baracche a 
castello *, traduzione di Daaa Kra¬ 
éevec - 21.06 * Compleaal a plet¬ 
tro - 21,20 * Paul Mauriat e la aua 
grande orcheaira - 21.45 Solisti 
sloveni - Baritono Samo Vramiak. 
al pianoforte Jakob Jet - Liriche 
di Frsnjo Serafln Vllhar. Fran Ger- 
blò. Metlja Brevniòar. Jakob Jat 
e Samo Vraméak - 2.10 * Quader¬ 
no a quadretti - 23,15 Segnala ora¬ 
rio - Giornale radio. 


martedì 


7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Mualca dal mat¬ 
tino - 8.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Boilattlno meteoro¬ 
logico. 

11,30 Sagnate orario - Giomala radio 

- 11,35 Dal canzoniere sloveno - 

12 Sui sagrato dalle Chiaaa par¬ 
rocchiale ai Dobardó dal Lago - 
12.X Par ciascuno qualcosa - 13.15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
Bonettlno meteorologico ■ 13.30 

Musica a riehiaeta • 14.15 Segnala 
orarlo - Giornale radio - Bollettino 
matoorologico - Fatti ed opinioni, 
raseegna dalla stampa. 

17 Buon pomeriggio con II complas- 
ao di Franco Russo • 17,15 Segnala 
orarlo - domala radio - 17,20 
mo al dica - Lo aiovano par gli slo¬ 
veni - 17,30 * Canta Andy Wllliama 

- 17.40 Classa Unica: Piero Plori; 


SS 











Fllnwnalodlan (Itote IV • Bolzano 3 
. Braaaanona 3 • Brunice 3 - Mo¬ 
rano 3). 

14 Oazzettino dal Trantlno-Alto Adlpa 
. 14,16-14.36 Traamiaalon par i La¬ 
dina (Rata IV • Bolzano 1 • Bol¬ 
zano I • Tranto 1 - Paganalla I a 
atazioni MF I dalla Ragiona). 

17 Nachriehtsn am Nschmittag • 17,06 
Mualkparada zum FOnfuhrtaa - 18.15 
FOr unaara Klainan. M. Charlotte: 

• Ola aridatan SrOdar • - 16,35 Ma- 
lodi# und Rhythmua (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 • Brasaanona 3 - Brunice 3 
. Marano 3). 

18,15 Tranto aara • Bolzano aara 
(Rata IV . Bolzano 3 • Braaaano- 
na 3 • Brunico 3 - Marano 3 - 
Tranto 3 - Paganalla III). 

18,30 Volkamualk - 18.45 Abandnach- 
rlchtan - 20 Frauda an dar Mualk 

• 20,30 Hiarrulartda - Hautzutaga - 
21 Waltilcha Chorvwarfca auagafohrt 
vom Laaaua-Muaikkrala. Olrigant; 
Paul Barward BayaHa ■ 21,46 Mu- 
aikaliachaa Intermazzo (Rata IV • 
Bolzano 3 • Braaaanona 3 - Bru- 
nlco 3 • Marano 3). 

22-23 Mualkallachar Cocktail (Rata 
IV). 


mercoledì 


7 Lamt Engllach zur Untarhaltung: 
« Au Pair In England ■ • EIn Lahr- 
gang dar BBC-Lornlon - 7.15 Mor- 
ganaandung daa Naehrichtandian- 
ataa • 7.37-6 Programtnvorachau - 
Kllngandar Morgangruaa (Rata IV 

- Bolzano 3 - Braaaanona 3 - Bru- 
nleo 3 . Marano 3). 

840 Nachrichtan • 9.35 Opammualk 

- 10.15 Caftan- und PflanzanpRaga - 
10,25 Lalchta Mualk und Plauda- 
raian - (2.10 Nachrichtan - 12.20 
Sandurtg fOr dia Landwlrta (Rata IV 

- Bolzano 3 • Braaaanona 3 - Bru- 
nico 3 - Marano 3). 

1240 Gazzatttno dal Trantino-Alto 
Adiga - Opara a giorni nai Trami¬ 
no (Rata IV • Bolzano 2 - Bolzano 
3 - Braaaanona 2 - Braaaanona 3 
• Brunico 2 • Brunice 3 - Marano 2 

- Marano 3 • Tranto 2 - Paganalla 
Il ■ Bolzano II a atazioni MF II 
dalla Raglorw). 


Storta dalla prima guarra mandlala: 
(12) • L'intanore travaglio dalla n>o- 
nat^la asburgica •. traduzione di 
Banjamin Slavac - 17,55 * Ettore 
Righello a il auo complesso • 18,15 
Arti, lattare a apattacoll - 18.30 
Dal eoneartl ptAblIel dalla Bada 
1816. Soprano Marta Vuga Horvat, 
al pianoforta Nava Merlak Corrado. 
Brada Bdak: PolZak; Bori - Secon¬ 
da parta dalla ragiatraziona affat- 
tuata li 14 maggio 1988 - 18.55 

* Suona l'orchaatra di Franck Pour- 
oal - 19,10 II diaoe è vostre, quiz 
musicala di Danilo Lovraòiò . 19.40 

* I grandi auccaaal - 20 Radleaport 
- 20,15 Sagnale orarlo • Gieniala 
radio - Bollettino mataorologtco - 
Oggi alla Ragiona - 20.35 * Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: « Dos Gio¬ 
vanni •, dramma giocoso In due at¬ 
ti - Direttore: Joseph Krlpa • Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna o 
Coro dairOpara di Stato di Vlan- 
na • NairimarvsMo (ora 22,06 cir¬ 
ca): • Dla^ la quinto >, di Ouian 
Partot - 23,45 Segnala orarlo • 
Oloraala radio. 


mercoledì 


7 Calaadarlo • 7,15 Sognala orarlo - 
Gtem a la radle • BoHattirw tnatao- 
rologleo - 7,30 * Musica dai mat¬ 
tino • 8,15 Segnata orarlo • Glor* 
naia radio - Bollottlno matoore- 
loglco. 

11,30 Segnala orarlo • Giomala radio 
• 11,36 Dal cancenlara aiovane - 
12 * La tromba di Al Hirt - 12.10 
PreflII dal nostre poaoalo: • AloJ- 
zl) Rao ■ - 12,20 Par ciascuno qual¬ 
cosa • 13,15 Segnalo orarlo - Gler- 
Mfo radio • Bollottlno matooralo- 
gico - 13,30 * Giro muaieala dal 
mondo • 14,15 Sognola orarlo • 
Glemala radio • Bollottlno motao- 
rologioo - Fatti ad opinioni, rea- 
segna dalla stampa. 

17 Buon pemariggio c<m il Gruppo 
Martdoliniatico Triestino diretto da 
Nino Micol • 17,15 Sognala orarlo > 
domala radle - 17.20 L'aweeale 


13 Lalchta Mualk und Warbadureh- 
■agan - 13.15 Nachrichtan • 1340 
Oparattanmualk (Rata IV . Bol¬ 
zano 3 • Braasanorta 3 - Brunlco 3 
• Marano 3). 

14 Gazzettino dal Tramino-Alto Adi¬ 
ge - 14.16-14,36 Traamlsalon par 
I Ladina (Rota IV - Bolzarw 1 - 
Bolzano I • Trento 1 • Paganalla I 
a stazioni MF I dalla Ragiona). 

17 Nachrichtan am Nachmittag • 17,06 
Hitparada - 18,15 Klndarfunk. Bar- 
gangruanAroandla: > Daa Zwlaaal- 
chan • 3. Folga - 16,45 Kammar- 
muaik. Schumann: Kralalarlana op. 
16. Auaf.: Gaza Arida. Kisvfar (Ra¬ 
ta IV . Bolzano 3 • Braaaartona 3 
- Brunlco 3 • Marano 3). 

tf,IS Trento sera - Bolzano aera 
(Rita tv • Bolzano 3 . Brasaanona 
3 - Brunlco 3 • Marano 3 - Tran¬ 
to 3 - Pagartalla III). 

1949 Schtagaraxpreas - 19,45 Aband- 
nachiichlen . 20 Aut Barg und Tal, 
Wochanauagaba dea Nachrlchtan- 
dlanataa. Ragia: Hana Fiòsa • 20,30 
Volkamualk - 20.45 Dar Fschmsnn 
hot daa Wort. Ea epricht Eduard 
RIaòar. Barufabaratar - 21 Elna hal- 
ba Stunda mll Udo JOrgana - 21,30 
Aua Kultur- und Galataawalt. S. 
RozatI: • Errmst Hamingwsy » - 21,45 
Walzartrtumo (Rata IV - Bolzano 
3 - BraaaarK>ne 3 - Brunlco 3 - 
Mararw 3) 

22-23 Konzortaband. Haydrt-Orchastar 
von Bozen und Triant Olrigant 
Fnadar Weiasmann. Locatelll: Con¬ 
certo groaao op 1 Nr. 2 e-moll; 
SchOnbarg: VarkIIrta Nacht, Sax- 
tatt op. 4 (Bearbaltung fOr Strafch- 
orchastar), Ibart: Dlvartlsaamant 
(Rata IV) 


giovedì 


7 Kllngandar Morgangruaa . 7.15 Mor- 
ganaai>dung daa Nachnchtartdierv 
atai - 7,37-8 Programmvorachau - 
Kllngaftdar Morgartgrusa (Rata IV 
• Bolzano 3 . Brasaanona 3 - Bru¬ 
nlco 3 - Marano 3). 

9,30 Nachrichtan . 9.35 Slnfonlacha 
Muaik Rlmak/-Kors«koff- Schéhé- 
razada. op. 35. Auaf.: Symphonia 
Orchaatar London. Dirigant: I. Mar- 


kevitch - 10.20 Blick in die Walt - 

10,30 Lalchta Mualk am Vormlttag 

• II.15 Nur ein halbaa StUrtdchan - 
11,46 VolkatOmlicha KItnga - 12,10 
Nachrichtan • 12.20 Daa Giabalzel- 
chen (Rata IV - Bolzano 3 • Braa¬ 
aanona 3 • Brunlco 3 - Marano 3). 

12.30 Gtzzattlno dal Tremino-Alto 
Adige Alto Adige al microfono: 
C.A.D. Circolo • Mlrwrva • di Bol¬ 
zano • Prima traamlaslona (Rata IV 

• Bolzano 2 - Bolzano 3 • Bratss- 
nona 2 • Braasanorta 3 - Brunlco 2 

- Brunlco 3 • Marano 2 - Marano 3 

- Tramo 2 - Pagartalla II • Bolza- 
rto li e stazioni MF M della Ra¬ 
giona). 

13 Leichte Mualk und Warbadurch- 
aagan • 13,15 Nachrichtan • 13,30 
Spaziali fOr Sia! (Rata IV ■ Boi- 
zarto 3 - Braasanorta 3 . Brunlco 3 

• Marano 3). 

14 Gazzettino del Tramino-Alto Adi¬ 
ge • 14.16-14,36 Traamlaalon par 1 
Ladina (Rata IV . Bolzano I - Boi- 
zarto I • Tranto 1 • Pagartalla I a 
atazioni MF I dalla Ragiona). 

17 Nachrichien am Nachmittag - 17,05 
Mualkparada zum FOrtfuhrtaa . 18.15 

• Dal Oapea dal Sella •. Trsamia- 
slon an collaborazion col comitaa 
da la valladaa da Ghardains. Badia 
a Fatta - 18.45 Alpanacho (Rata IV 

- Bolzarto 3 - Braaaanona 3 - Bru¬ 
nlco 3 • Merarto 3). 

19,15 Trarrto sera Bolzarto aera 
(Rata IV - Bolzarto 3 • Braaaa- 
rtorta 3 • Brunlco 3 - Merano 3 - 
Tranto 3 • Pagartalla III). 

19.30 VolkatOmlicha Mualk . 19.45 
Abartdnachrichten • 20 • Mary Pop¬ 
pine >. Malodianfotge sua dam 
Walt Dianay-Muarcal von Richard 
uttd Robert Sharman - 20.30 Dia 
Walt dar Frau. Caataltung: So¬ 
fia Msgrtago - 21 Von kdalodia 
zu Melodia • 21,30 Novallan und 
Erzihiungan P. Roaaggar: « Wie 
daa Zicklain atarb • - 21.45 Gltar- 
ranklAnga (Rota IV • Bolzano 3 • 
Braaasrtone 3 - Brunlco 3 • Me¬ 
rano 3). 

22-23 Opamprogramm mit Gigliola 
Frazzonl. Sopran, urtd Nicolai 
Ghlaurov. Basa • Orchaatar dar 
RAI-Radiotalavlalorta Itsilarta. Mai- 
land. Dihgent Armando Gatto - 
Auaachnitta aua Opam von Mozart. 
Puccini. Verdi, Weber und Beet¬ 
hoven (Rata IV). 


venerdì 


7 Klirtgaitdar Morgartgrusa - 7.15 Mor- 
gantandurtg daa Nachrlchtartdlert- 
staa • 747-8 Programmvorachau • 
Klingartdar Morgangruaa (Rata IV • 
Bolzano 3 • EIraasanons 3 - Bru¬ 
nlco 3 • Merarto 3). 

9.30 Nachrichtan - 9.35 Kammarmu- 
alk. Haydn: Klaviaraonste Nr. 43 
Aa-duT; Klaviaraonste Nr. 46 C-dur; 
Klaviaraonata Nr. SI D-dur. Ausi.: 
Rana Kyriakou, Klavlar • 10,15 Mu¬ 
alk am Vormlttag • 12,10 Nschrlch- 
ten - 12.20 FUr Eltam und Erzlehar 
(Rata IV • Bolzano 3 - Bresaarto- 
na 3 - Brunlco 3 - Marano 3). 

12.30 Gazzettino dal Trentino-Alto Adi¬ 
ge . Opara a giorni ttalla Ragiorta 
(Rata IV - Bolzano 2 - Bolzarto 3 
- Brasaanona 2 - Braaaanona 3 • 
Brunlco 2 - Brunlco 3 • Marano 2 

• Merano 3 - Trento 2 • Paganalla 
Il - Bolzano II e stazioni MF II 
dalla Ragione). 

13 Lalchta Mualk und Warbadurch- 
aagan • 13,15 Nachrichtan - 13,30 
Alpanacho (Rata IV • Bolzano 3 - 
Brasaanona 3 • Brunlco 3 - Ma¬ 
rano 3} 

14 Gazzettino dal Trentino-Alto Adi¬ 
ge . 14,16-14,36 Traamlaalon par I 
Ladirta (Rata IV • Bolzarto I - Bol¬ 
zano I • Trento 1 - Paganalla I 
a stazioni MF I della Ragiona). 

17 Nachrichtan am Nachmittag 
17,05 Mualk am Nachmittag . 17.35 
Ole Kunst dar Intarpralatlon - 18.15 
Jugandfunk. A. Pichler; « LteBst Du 
Jazz? Elna Einfoltrurtg in dia Jazz- 
muaik - 19 Lalchta Mualk (Rata IV 

• Bolzano 3 - Braaaanona 3 - Bru¬ 
nice 3 • Marano 3). 

19,15 Trento aara • Bolzano aera 
(Rata IV - Bolzarto 3 - Breaaanona 
3 • Brunice 3 - Merarto 3 - Trart- 
to 3 - Pagartalla III). 

19.30 Wlrtachaftsfunk - 19.45 Aband- 
rtachnchten • 20 Sackgasaa. HOra- 
plal von Paolo Levi - 20,45 Must- 
kaliachaa Intermezzo - 21 Singan. 
awingan. von Soul und andaran 
Dingan - 21 ,V Aua Wiaaanschaft 
urtd Tachntk - 21.40 Unvargaasarte 
Meiodian (Rata IV . Bolzano 3 - 
Braasanorta 3 • Brumeo 3 - Ma¬ 
rano 3). 

22-23 Muslkalischa Stunda. Ola Ent- 
wicklung dar Kirchanmuslk. Grago- 


tlaniacha Mualk und Warka von Pa- 
laatrtrta, Laaaua. Praatorius, Schrò- 
tar, SchOtz. Bach. Mozart, Bruck- 
nar und Pappirtg (Rata IV) 


sa bete 


9 Fastllchea Morgankonzart - 9,X 
Nachrichtan • 9,35 Chorntualk - 10 
Hailiga Massa - 10,40 Kleinea Kon- 
zart B. Martinu: Konzaitama Slrt- 
fonia fOr Oboe, Violirta, Fagott. 
Callo urtd klairtas Orchaatar - 11 
Morgansandung fOr dia Frau. Ga- 
staltung; Sofia Magnago - 11,30 Mu- 
alkallachea Intermazzo - 11,40 Erln- 
rtam Sia sich noch? - 12,10 Nach- 
rlchten • 12,20 Rund um dan 

Schiara (Rate IV - Bolzano 3 - 
Braaaartone 3 - Brunlco 3 - Ma¬ 
rano 3). 

12,30 Gazzattlno del Trantlrto-Alto 
Adige - Terza pagina (Rata IV - 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Brasaa- 
nofte 2 . Braaaanorta 3 • Brunlco 2 

- Brunice 3 • Merarto 2 - Marano 3 

- Tranto 2 • Pagartalla II - Bolzano 
Il a stazioni MF II dalla Ragiona). 

13 Lalchta Mualk und Warbadurchaa- 
gan . 13.15 Nachrichtan - 1340 
Speziali fùr Slal (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 - Braaaanorta 3 - Brunlco 3 

- Marano 3). 

14 Gazzettirto dal Trentino-Alto Adi¬ 
ge . 14.20-14.40 Traamlaalon par i 
Ladina (Rata IV Bolzarto 1 
Bolzano I • Trento 1 • Raganella I 
e stazioni MF I dalla Ragiorta). 

16 Oparattenkonzart - 17 Muslkpara- 
da zum Fonfuhrtaa ■ 18,15 Wir san- 
dan fOr dia Jugertd. F. W.' Brsrtd: 
• Ludwig van Beethoven • 2. Folga 

- 18,45 Obar schtzahn verbotan (Ra¬ 
ta IV • Bolzano 3 - Braaaanona 3 

- Brunlco 3 - Merarto 3). 

19.15 Tranto aera - Bolzano aera 
(Rata IV - Bolzano 3 • Braasarto- 
na 3 . Brunico 3 - Marano 3 • 
Tranto 3 - Paganalla MI) 

1840 VolkatOmlicha KlArtge - 19,45 
Abendrtachrichten - 20 Krauz und 
Quar durch unaar Lartd • 20.40 Hazy 
Oatarwald - Ein Welterfolg - 21 
Fllmachau - 21.15 Muaik-Report von 
Ado Schiiar (Rata IV - Bolzano 3 - 
Braaaanona 3 • Brunlco 3 - Ma¬ 
rano 3). 

22 Tanzmuslk • 22,4^23 Daa Kalaldo- 
akop (Rate IV). 


41 kM, rubrica d) quaaiti legali, 
a cura di Antonio Guarino - 17,30 

* Musica par la vostra radiolina - 
18 * Rad Garland a il suo quirt- 
tetto • 18,15 Arti. Iettare a spat- 
taooll - 18.30 Casti popolari: (6) 

• Tu Prosnid ao tri •. a cura 
di Zmaga Kumar - 18.56 * Motivi 
di D'Anzi Interpretati daM'orcha- 
strs di Alfonso D'Artaga • 19,10 
La nostra saluta, a cura dal don. 
Rafko Dolhar - 19.20 * Canzoni 
apottlnalo - 20 Radiosport - 20.15 
Sagnale orarlo - Gìomalo radio - 
Bollettino metooralogico - Oggi 
alla Ragiona - 20,35 C oaoarto ala- 
foalce diretto da Luigi Toffolo - 
Giulio Viozzl: Punta livore; Gui¬ 
do Pipolo: Sinfonia bipartita; Vic¬ 
tor Da Sabata; Suite per grande 
orchaatra. op. 2 • OrtAaatra dal 
Teatro Verdi di Triaata - Nall'ln- 
tarvsllo (ora 21,10 circa): Libri la 
vatriaa - 22 * I sellati dalla musi¬ 
ca laggara - 22.10 * Quaderno a 
quadretti - 23,15 Segnala orario - 
Gloraato radio. 


giovedì 


7 Caiandarto - 7.15 Segnala orarlo • 
Giomala radio - Bollottlno metoo- 
rologico - 7,SB * Musica dal mat¬ 
tino - 8,15 Ugnale orario • Gior- 
aolo radio - Bollottlno motooro- 
logieo. 

11,30 Sognalo orario • Giemalo radio 
• 1145 Dal caaaoaiam alovaao - 
12 Ivan Tavéar: - Vlaoifca kronika ». 
Riduzione radiofonica di Martin 
Javnlkar Quarta puntata. Replica • 
12.^ Par ciascuno qualcosa ■ 13,15 
Segnala orario • Oloraala radio - 
Bollettino matoorotogieo ■ 13,30 
Musica a richiesta - 14.15 Segnalo 
orarlo - Gloraalo radio - Bollettino 
mataorologico - Fatti ad opinioni, 
raaaagna dalla stampa. 

17 Buon pomarlgglo con II eomplaa- 
ao > La TigrI • di Gorizia • 17,15 
Segnala orario - Giomala radle - 
17.2D Appunti di letteratura italla- 
na, di MarIJa Kacin - 1740 * Ap¬ 


plausi per André Kostalanatz, Al 
SaiKi a Cari Siavana ■ 18 Corale 

• Aquiiee • di Baalllarto diretta da 
Bruno Sabaatlanutto - 18,15 Arti, 
lattare a apattacoll - I6.X Com- 
peattarf Hsliani - Bruno Bettinelli: 
Terzo concerto par orchestra - Or¬ 
chestre dal Teatro Verdi di Trieste 
diretta da Frarteo Ferraris - 18,S 

• Orchaatra di Ray Conniff a • The 
Slogare • - 19.10 II Radiocerrlarlno 
dal piceell, a cura di Graziella Sl- 
monltl - 18,40 Complessi di musica 
laggara a Radio Trteeta • 20 Ra- 
dioaport - 2).tS Sagrtala orario - 
Gioraaia radio - BoilattlfK» matao- 
rologico - Oggi alla Ragiona - 
20.35 - Paaaaggiata aalla notte >. 
Radiodramma di Maurica-Jaan La- 
fabva, traduzior>a di Ivan Savli. 
Compagnia di prosa « Ribalta ra¬ 
diofonica*. ragia di Stana Kopitar 

• 21.25 * Motivi dalla due Amarf- 
cha • 21,56 Mualcfia antleha - Mu- 
alche llutlaticha dal Rinascimento 

• Eaacutora: Bruno Tonazzl - 2.10 

• Quaderno a quadretti • 23,15 Se¬ 
gnala orarlo - domala radio. 


venerdì 


7 Catandarlo • 7,15 Segnala orarlo - 
domala radio ■ Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica dal mst- 
titìo • 8,15 Sagryala orarlo • Oior- 
naia radio • ooll. mataorologico. 

11,30 Segnala orarlo - Giomala radio 

• 11,35 Dal oanzeniara sloveno • 
12 * Enrico Intra al pianoforta • 
12,10 Nella borea dalla spasa, di¬ 
vagazioni di Toi>a Panko • 12.20 
Par claecimo qualcosa - 13,15 Se¬ 
gnala orario - domata radle • 
Bollettino mataorologico • 13,30 

* Invito alla musica 14,15 
Sagnale orario - Giomala radio - 
Bollettino mataorologico - Fatti ad 
opinioni, raa a agna dalla stampa. 

17 Buon pomorlggto con Torchastra 
diretta da Gianni Safred - 17,15 
Sognala orarlo - Gtamala radio - 
17,20 Noe lutto ma di tutto - Pic¬ 


cola enciclopedia popolare - i7,X 

* Musica par la vostra radiolina - 
18 Baci, bari roimarin zalanl, rea- 
Bagna di cantori a canti popolari 
sloveni • 18.15 Arti, lattare e ^at- 
taeoli • 18,30 Coocartt In collabo- 
raaiooa eoe End a Aaaoeiazlonl 
muaieali dalla Ragiona - Duo Sido- 
tl: Raymond Sidotl, violino a Betty 
Sldotl, pianoforte Roy Harrls; 
Fantaaia e Toccata: Franz Schu- 
bari; Rondò brillanta in ai minore 
op. 70 * RaglstraziorM effettuata 
durante II concerto organizzato in 
collaborazione con l'USiS e sot¬ 
to gii auspici dalia Aasoclaziorta 
Italo-Amaricana di Trieste • 18,55 

* Jack Staffsn ad 11 suo complaeso 
- 19.10 Novella dal *800: Andrej 
Dudal; « Prieluékovanjs • - 19.25 

* Strximentl e colori - 20 Radto- 
•pert - 20,15 Segnala orano - Gier- 
aala radio - Bollattirto mataorolo- 
gico - Oggi alla Ragiona • 20.35 
Crenseha dairacooomia a dal la¬ 
voro • 20,50 Ceaeorto oporlatico 
diretto da Arturo Basila con la col¬ 
laborazione dal soprano Maria 
Grazia Carmaaai a dal tanora Fran¬ 
co QhIttI - Orchestra Sinfonica di 
Milano dalla Radiotalavlaicna Ita¬ 
liana • 2146 * Motivi par il buonu¬ 
more • 2 Musiche ^ camom di 
autori giuliani - Tardalo Todero: 
Pastorale in forma di variazioni; 
Suite natalizia. AH'organo l'Autore 

* 2.15 * Quaderno a quadretti • 

2.1S Sagnale orario - Glemala 
radio. 


sabato 


8 Ca l end a rio - 8,15 Sognala orario - 
Giornale radio • Bollettino matao- 
rologleo • 8,30 Orchaatra d'archi - 
9 Beata Massa dalla Chiesa Par- 
rocchleia dal SS. Ermacora a For¬ 
tunato di Rolano - 9,50 * Muzio Cla- 
Rwntl:'Sortatlna n. 2. op. 38. In al 
bamoMa maggiora - 10 * Musiche 
per un giorno di fatta • 11 Dal 
cortearto sinfonico dairorchaatra 
dalla Glasbana Matlca di Triaata 
diretto da Oskar Kjudar. Parteci¬ 


pano il flautista Fadja Rupel e II 
coro misto • Jacobws Gallua > di 
Trieste diretto da Ubald VrM>ac • 
VaailiJ Mirk: Vtdojka. cwvartura; 
Wolfgang Amadaua Mozart: Con¬ 
certo per flauto e orchaatra in re 
maggiore, KV 314; Jskov Gotovac: 
Kolo dall opera • Ero caduto dal 
cielo ■ per orcheatra a coro misto 

- Dalla reglatrazlona effettuata dal¬ 
la Casa di Cultura Slovarte di Tris- 
sta II 6 dicembre 1964 • 1I,3S 

* Complaasi caratteristici - 12 Cosa 
di una volta, a cura di Lojza Tul 

- 12.10 * Orchaatra di mualca leg¬ 
gera • 12,30 Per ciascuno qualcosa. 

13.15 Sagnale orarlo - domala ra¬ 
dio - Bollettino mataorologico • 
1340 Mualca a riehisata - 14,15 Se¬ 
gnata orarlo ■ Giomala radio - Bol¬ 
lettino mataorologico - Fatti ad opi¬ 
nioni. raaaagna della stampa • 14,45 

* Meridiani a paralleli - 15.50 La 
cetra di Viktor Tovomik • 18 «L'a- 
narckieo >, commedia in due atti 
di Jaka Stoka. Compagnia di prosa 
del Teatro Sloveno In Triaata, rg- 
gin di loia Bablò - 17,20 II dialogo 

* La Chiesa nel mondo modamo - 

17.30 * Té danzante • 17.55 Coro 
« Jacobua Gallua • di Tnaata di¬ 
retto da Ubald Vrabac - 18.15 • L'u¬ 
sanza nutlalo dal ceppo nella valla 
dai Torre • - 18,30 * I maestri dal 
jazz: Bill Evans • 19 * CanU E- 
quipa 84 • - 19.10 • La reliquia cM 
SS. Apostoli Pietro a Paolo a Ro¬ 
ma di loia Markuia - 19.20 I 
complaasi di Borut Lasjak a Dm- 
gotin Lavranéié • 20 Radiosport. 

20.15 SagrMie orarlo • dorasi# ra¬ 
dio • Bollettino mataorologico • 
20.» La eatliiaana la Italia - 20,45 
Ivan Tavòar • Viaoika Kronika •. 
Riduzione radiofonica di Martin 
Javnikar. Quinta puntata. Eaacu- 
ziorta affidata agli allievi dalla 
Scuole Madie Superiori con lin¬ 
gua d'inaagnamanto aiovana di 
Trieste. TratmiMione a cura di 
loie Patariln • 21,20 * L'orchaatra 
di Carlo Paochiori - 2t,» La can¬ 
zoni che pref e rita - 22.» * Qua¬ 
derno a quadretti - 23,15 Segnala 
orarlo • domala radio. 



FRIZZANTI 


bando dì concorso per posti 

presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 

^lla Radiotelevisione Italiana 

La ElAl-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per i seguenti posti: 

VIOLONCELLO DI FILA (1 posto) 

!• FAGOTTO (I posto) 

CLARINETTO BASSO CON OBBLIGO DEL T, 3* e 4” 
ClJlRINETTO (1 posto) 

ALTRO r TIMPANI. BATTERIA, XILOFONO E OGNI 
ALTRO STRUMENTO A PERCUSSIONE ESCLUSI QUEL¬ 
LI A TASTIERA (I posto) 
presso l'Orchestra Sinfonica di Torino. 

I requisiti per Tammlsslone sono t seguenti; 

— data d) nascita non anteriore al 1* gennaio 1932 per 1 
concorrenti al posto di violoncello di Ria e 1* fagotto; 
data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1934 per i 
concorrenti al posto di clarinetto basso con obbligo del 
2". 3” e 4° clarinetto: data di nascita non anteriore a] 
1* gennaio 1929 per 1 concorrenti al posto di altro 
1* timpani, batterla, xilofono e ogni altro strumento a 
percussione esclusi quelli a tastiera; 

— cittadinanza italiana; 

— diploma di licenza superiore rilasciato da un Conser¬ 
vatorio o da un Istituto parificato. 

II termine ultiiiio per la presentazione delle domande 
scade il 19 luglio 1968. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta¬ 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione At- 
fari del Personale - Viale Mazzini, 14 • 00195 Roma. 


barul^o di con cors o per soprano 
presso il Coro di Milano 
della Radiote le visio ne Italiana 

La RAI-Radioteievisione Italiana bandisce un concorso 
per un posto di: 

SOPRANO 

presso il Coro dt Milano. 

I requisiti per l'ammissione sono I seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1934; 

— cittadinanza Italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade il 19 luglio 1968. 

Le interessate potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alia; RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Af- 
tari del Personale - Viale Mazzini, 14 ■ 00195 Roma. 


Concorsi 
alla radio 
e alla TV 

«Il giornale 
delle (/orine » 

Riservalo a tutti i radioascoltstori 
che fanno pervenire, nei modi e 
nei termini previsti dal regotamen- 
to del concorso, la soluzione del 
quiz proposto durante la trasmis¬ 
sione. 

Trasmtaatone del I9-5-I9M 
Sorteggio B. 26 del 24-9-1968 
Soluzione del quiz: • Carla ve¬ 
trata ». 

Vince • una lucidatrice » e » una 
fornitura di * Omo * per sei mesi »; 
Falina Maria, via Portacelo, 2 - 
Milano. 

Vincono • una fomituni di ‘ Omo * 
per sei mesi >; Pelliccioni Tina, 
p.zza Prati degli Strozzi, 32 - Ru¬ 
ma; Terragnoli Luciana, via XX 
Settembre, 20/B - Venezia. 

Traamlsslooc del 26-5-1968 
Sorteggio a. 21 del 31-9-1966 
Soluzione del quiz: m La partita di 
pallone ». 

Vince « una lucidatrice » e « una 
fornitura di ' Omo ' per sci mesi »: 
Malan Graziella, Al Baussang. S • 
Angrugna (Torino). 

Vincono « una fornitura dì ' Omo * 


per sei mesi ■; CoccuBl Nilde, via 
I Cavour. 62 Novellare (Reggio Emi. 
I Ila). Gonzo Mirella, via Trieste, 56 
' Cassano Magnagu iVarvse). 


campionato 
di calcio 

SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 43 

I pronostici di 
ALIDA CHELLI 


in bocca 

mille bolle e£Fervescenti, che dissetano! 


è una novità 


doni 
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Magico 

triangolino elastico 
per aderenza perfetta 
e confort totale. 


Scollatura Stretch 
fra le coppe, 
alza e separa il seno. 


Oggi e per poco tempo’* 
Playtex Gioia ad un 
prezzo che è un'^regalo 


Coppe m pizzo» 
interamente foderate 
in cotone» 

modellano e soster^ono 



Prezzo Regalo! 

Playtex Gioia 
a sole 

1300 lire 

Gioia Stretch 
a soie 1600 iire 


Playtex... il reggiseno che calza come un guanto! 


Ad un prezzo che è un vero regalo, 
Playtex vi offre la freschezza ed il confort 
dei reggiseni Gioia, i reggiseni in cotone 
più venduti in Italia. 

^Questa offerta è valida fino al 15 luglio 
e comunque limitatamente alla disponi¬ 
bilità presso i rivenditori. 

Freschissimo , fine cotone - leggero e 
morbido, lascia respirare la pelle. Le coppe 
in pizzo, foderate in cotone, sostengono 
e modellano meglio. 

Confort inalterabile - dopo mesi e mesi 
di lavaggi anche in lavatrice. Confort in 
una aderenza “sempre su misura”, grazie 
alla completa gamma di misure Playtex. 


Regalatevi oggi ad un prezzo che è 
un “regalo” i reggiseni Playtex Gioia.Una 
magnifica occasione per rinnovare il vo¬ 
stro corredo d’estate. (Perché aspettare?) 

Prezzi speciali deH’offerta : 

Playtex Gioia, modello 119 a spalline semi- 
Stretch, in bianco o nero, a L. 1300. 

Playtex Gioia, modello 346 a spalline Stretch, 
in bianco o nero, a L. 1600. 



O IMS Playtex lulw S.p.A.. Kecaptio Powale Playtex. OOIMO A/dea (Rama) - (SI LP.C 















incartare... 


è un cofanetto di caramelle 


Se trovate una di queste banconote, presen¬ 
tatela agli sportelli deirUfficio Abbonamenti di 
una Sede della RAI entro le ore 12 del giovedì 
successivo alla trasmissione. 

Riceverete 50.000 lire a titolo di rimborso 
spese e di compenso per la collaborazione 
prestata. 

I primi 2 concorrenti che si presenteranno, 
riceveranno inoltre 150 mila lire in gettoni d’oro 
e parteciperanno alla trasmissione radiofonica 
« Le mille lire » che, ogni sabato, assegna 
1 milione. 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

LIIIIIITTIIIIIIXIl 


Un dono cosi spigliato e simpatico, 
un dono di buongusto, si può portare scartato. 
Cofanetto Sperlari; tante caramelle finissime 

RpfiOft irì mnffì7inni ri’pitp AlAnpnrp 


■Caramelle e Sperlari’ 


bando di concorso per posti presso 
l’Orchestra « A. Scarlatti > di Napoli 
della Radiotelevisi one Italiana _ 

La RAI'Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per i seguenti posti; 

ALTRA 1* VIOLA (1 posto) 

VIOLONCELLO DI FILA (1 posto) 

VIOLINO DI FILA (2 posti) 

presso l'Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli. 

I requisiti per l'sinmlssione sono i seguenti: 

— data di nascita non anteriore al I* gennaio 1929 per 1 
concorrenti al posto di altra I* viola; data di nascita 
non anteriore al 1* gennaio 1932 per i concorrenti al 
posti di violoncello di fila e violino di fila; 

— cittadinanza italiana; 

di ploma di licenza superiore rilasciato da un Conser¬ 
vatorio o da un istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade U 19 lugUo 196B. 

Gli interessati potranno ritirare copta del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla; RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Af¬ 
fari del Personale - Viale Mazzini, 14 . 00195 Roma. 


GIOCO RADIOFONICO A PREMI 
rimili 1XXTITTXT2 


ELENCO DELLE BANCONOTE 
IN DISTRIBUZIONE DA SABATO 
22 GIUGNO 1968 


C 26/864592 

R01/544119 

126/271378 

P 09/008267 

X 06/340568 

C 22/379514 

V13/123961 

B 26/630524 

N 19/333857 

121/125312 

N 21/124185 

H 29/869202 

A 23/342329 

H 26/168124 

S19/009333 

T 27/255997 

B 25/406427 

V24/058618 

T27/629168 

M 25/555521 


L’elenco delle località di distribuzione viene 
comunicato nel corso della trasmissione « Le 
mille lire- in onda alle 13,15 sul Programma 
Nazionale, domenica 23 giugno. 


tw: 
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SEinnsOOI^MD 

calendario dal 23 al 29 giugno 


23/c 


4/rrt sdMft; Agrippina vergine 
e martire. Fv.Uce prete. Zeno- 
ne e Zeno tnartiri, Giu.teppe 
Cafasso meerdote. 

Pensiero del giorno. Chi è ar¬ 
rendevole con modestia arnVci 
lontano, la caparbielù non st 
pui> ripromettere nulla di be¬ 
ne: ciò che non si piega si de¬ 
ve rompere. (D. W. TriUerl. 


24/1 


Natività di San Giovanni Bot- 
iisia. Precursore del Signore. 
Altri .\anti: Sinmlicio vesco\'o 
e confessore. Fausto e Lon¬ 
gino martiri. 

Pensiero del giorno. L'ostina- 
itone nasce da aiccoleiza 
d'ammo. (La Rochefoncatlldl. 


Pensiero del giorno. La gran¬ 
dezza eroico ha il priviieeio di 
lasciare il vestigio neJl'ariu 
che più non occupa, oltre elle 
nel suolo uve stelle abbattuta. 
(C d'Annunuo). 


S. iMdislao re. 

Altri sanli: (Vesce*r/r, San.snnc 
prete, Giovanili prete e con- 
fessore. 

Pensiero del giorno. I. assenza 
c/iminiii.tce le passioni mediif- 
cri e aumenta le grandi, co¬ 
me fa il s'eiii'/ che speene i 
lumicini, ma sviluppa gli in¬ 
cendi. (La RiH'hefuucauIdt. 


28/v 


25/r 


S. Ci(g/ielrtio coti/essore. 

Altri sdnii. Lucia vergine e 
martire. Massimo vescovo e 
ccmfessore. Gallicano martire. 
Pensiero del giorno. Ove l'ozio 
signoreggia, ivi non riiuce 
raggio d'ingegno, ivi non ri¬ 
ve /Pensiero di gloria e d'im- 
mortalità, ivi iroii appare né 
immagine, né s'esiigio afnino 
«fi virtù. (T. Tasso). 


26/< 


Altri santi: Ireneo l’escvn'ii e 
martire. Benigno \r.%nn'o e 
martiré. ! (lapa e con- 

fessore. Vincenz/t Cerosa ver- 
' girre. Fondatrice delle Suore 
della Carila. 

Pensieiu del giorno /.a patria 
è forse come la famiglia: se 
ne sente Inttii il %‘alare. (filan¬ 
do non si ha più (G. Flau¬ 
bert). 


Natale dei Santi .Apo>loli Pu- 
tra e Paolo. 

Altri santi: .Marcello martire. 
Benedetta vergine. Siro e Ca»- 
sio vescovi. 

Pensiero del giorno L'offeso 
perdona, ma f'offensore non 


l’oroscopo 

a cura di Tommaso Palamidessi 


ARIETE 

Due persone vi aiutermimo nel cam¬ 
mino che dovrete intrapTRidere. 
AUegria per la scoperta di una 
via di uscita. Una persona amica 
verrà messa con le spalle al muro, 
e voi la salverete. Giorni buoni: 
24. 28 e 29. 


TORO 

Fastidi che saprete superare con 
destrezza. Rhiniooe, appuntamento 
o chiamata interessante. Via libera, 
per cui potrete tentare l'impossi¬ 
bile. Alleanza amichevole che darà 
dei buoni risultati. Evitate i colpi 
di testa. Giorni bumi: 2S, 26 e A. 


QEMELU 

Clima benefico di rìscHW. Le ore 
ddla mattina saraono monotone, 
ma quelle serali saranno felici. Le 
fatiche verranno coronate da suc¬ 
cesso. e i nuKlagnì pari agli sforzi 
compiuti. Dimostrazioni di affetto. 
Giorni positivi: 23 e 29. 


CANCRO 

& saprete agire con de str ez za rea- 
Unerete ciò che avete programma¬ 
to. prima della fine della settima¬ 
na. lina cmnunicazione vi darà la 
esatta misura della stima che han¬ 
no per voi le persone che cono ge ete. 
Giorni fausti: 24 e 28. 


LEONE 

Prefiggetevi scopi più elevati. Sco* 
prireie chi vi è amico. Chiederan¬ 
no il vostro intervento: non im¬ 
mischiatevi se amate la tranquillità. 
Cambiamento importante e vantag¬ 
gioso nel settore del lavoro, domi 
positivi: 28 e 29. 


VERGINE 

Discussioni per futili motivi. Sgom¬ 
brate la mente dal Umori e did 
pessimi tmo. e affnmtate il mmido 
cm decisione. Tutto scorrerà Uscio. 
Nei campo d(«U atiettl è bràe di¬ 
mostrare più fiducia. Giorni buemi: 
23 . 24 e 26. 


BILANCIA 

Mercurio e la Luna risolveranno 
nel migliore dei modi gli affari in 
corso. Attesa snervante, ma com¬ 
pensala da un successo. Cene cose 
dette poco diptomaticamenie pregiu¬ 
dicheranno un arrivo importante. 
Giomi favorevoli: 26, 27 e 29. 


SCORPIONE 

Dovrete dedicarvi ai vostri impe¬ 
gni, se non volete arenarvi in bre¬ 
ve tempo. RJsuluti concreti nella 
seconda parte della settimana, e 
seduzioni rapide con appoggi consi- 
derevoU. Approvazioni e sostegni. 
Giomi favorevoli: 27 e 29. 


SAGITTARIO 

Fiducia e fede vi hunnno gusm^re 
la viu sotto un aspetto ottimisti¬ 
co. Improwiu audacia che spin¬ 
ge verso fase pdù redditizia. 

Allontanate un'amicizia, anche se 
ciò può costarvi mollo sacrifìcio. 
Giomi favorevoli: 2S e 27. 


CAPRICORNO 

Non fatevi suggestionare dadi io¬ 
competenti, ma puntate sulle vo¬ 
stre forze, che In questo periodo 
sono particolarmexite sicure. Sod- 
disfazioai per questioni di lavoro 
ben impostate, rioe di una perse¬ 
cuzione. Giorni fausti: 24, 27 e 28. 


ACQUARIO 

Saturno e Giove daranno possibilità 
di guadagni nel campo del lavoro 
e delle nuove iniziative. Non indu¬ 
giate se dovete viaggiare, perché 
buone occasioni si offriranno lon¬ 
tano dal vostro ambiente. Giorni fa¬ 
vorevoli: 23. 24 e 29. 


PESCI 

Siate fiduciosi nelle vostre risorse. 
Attenzione a non urtare la suscetti¬ 
bilità di una donna pericolosa e 
utile al tempo stesao. Date aiuto ai 
vostri amici, e tr o v erete una rispo¬ 
sta a molti problemi. Giorni mto- 
revoli: 23. 24 e 2S 



MÀMME! 
Olio vitaminizzato 

Sasso 

E' olio d'oliva con aggiunta di vi¬ 
tamina A e vitamina D2 indispen- 
sabiii per la crescita. Ogni giorno 
un cucchiaio di OLIO VITAMINIZ¬ 
ZATO SASSO crudo nella pappa! 


La Sasso - Divisione Dietetici 
Vi ricorda per il Vostro bimbo: 
Omogenati Sasso Capsula Bianca 
Omogenati Sasso Capsula Verde 
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dimmi come scrivi 

a cura di Maria Cardini 


ha (M 

Anima ribelle • Imperia — Il senso di sfiducia che la turba deriva dal 
suo carattere che si intestardisce in cose sbagliate e rìmu^na a lungo. 

■ toppo a lungo, piima di prendere una decisione e la prende con la con- 
linua paura di .sbagliare. Per paura di sullrirc tende a prolungare delle 
silua/iuni che sarebbe invece upporiuno troncare iMtnsa ivniennamenti 
F.' alleltuusa, onesta, conserva'rwe. di poche pretese, lacile alla cummu- 
rione e spinta spesso dui desiderio di rendeisi utile agli altri. Il carallere 
un po' chiuso la rende esclusiva negli alletti; ha bi.sugnu di siciire/ya. 

Luisa — Una donna intelligente e sensibile che ai lascia ricallare moral¬ 
mente per paura dei propri rimorsi. Per eccesso di coscienza si avvia 
sulla strada delTautoili.simziune. Ha dato e dA ancora troppo, più di 
quanto è logico dare e questo le ha creato tnlumo un cerchio di egoismi 
ormai cristaìlizzaii. H capace di molla sopportazione e quando scatta lo 
fa al momcnlu meno opportuno per cui sembra aspra mentre è in reallÀ 
seii.sibile e sincera, ligia al dowre. Si crei una libertà di cui ha bi¬ 
sogno superando le dtìficullA che lei stessa sopralluitu crea. Sia anetw 
lei egoista e pensi alla sua salute. 

Ada — Grafia caralterirjuila da una ba.se egocentrica ed cmixtica ve¬ 
lata da atteggiamenti di benevolenza, bontà e altruismo. Il non aver 
realirzatu le sue ambizioni l'ha resa dipiamatica e le consente di agire 
per il rauiungimento dei propri interessi con la pazienza e la mimelù- 
zazione. trattore forte e furbo, ottiene quasi sempre ciò cdie vuole. 
Alla base di tutto c'è una grande paura della solitudine. Il sistema ner¬ 
voso è delicato, è meticolosa, precisa, anche diffidente Ama puntualiz¬ 
zare oani cosa. 

Raffaella 49 — Non si crucci con tanti problemi: a lei occorre soprattutto. 
formarsi un carattere più forte. Provi rinunciando spontaneamente alle 
piccole cose che le piacciono. Il suo temperamento, oltre che sensibile, 
è focoso ed entusiasta e le fa commettere non pochi errori di valutazione. 
Prima di decidere prenda il tempo per riflellere. La fantasia non le 
manca, ne ha anche troppa. E' rifetluosa e sentimentale ed ha buone 
tendenze artistiche, anche se discontinue. Per realizzare le sue ambizioni 
occorrono studi più approfonditi soprattutto letterari. Dato il suo carat¬ 
tere indipendente non .sarà inai soddisfatta se non le riuscirà di emergere 
in qualctie campo. 






Uaria 31 — La sua grafia la descrive diligente ed educata, allenta osser¬ 
vatrice e un pochino pretenziosa. E’ turbata da una punta di diffidenza 
naia dal timore di non essere considerala. Carattere un po' chiuso eoo 
la tendenza a nascondere i prupri pensieri, ma con la pretesa di essere 
sempre a conoscenza di quelli degli altri. Sa ottenere dalla vita ciò che 
vuole perché è decisa ad ottenere e ci riesce anche senza troppe insi¬ 
stenze. Assuma presto delle responsabilità adeguale ai suoi anni per 
togliersi la timidezza degli ambienti e delle cose nuove. 


A. B. — Una discreta intelligenza frenala da una precoce tendenza alla 
pignoleria e da una diffidenza di base che si rivol^ anche verso se 
stesso in un più vasto quadro di egocentrismo. Tenacui che confina con 
la testardaggine. Spesso perde tempo sia per Insicurezza sia per imo 
iterile perfezitmismo dovuto più ai desiderio di far colpo sugli altri che 
per intimo bisogno di conoscenza. Raramente si confida anche perché 
Minia ben poche penonc. Sa fare buon uso della diplomazia per otte¬ 
nere ciò che liesidera. 


gesto e plaama ogni suo sentimento. Fortunatamente la discontinuità del 
carattere crea dei vuoti in questa costante. Si manifesta allora la curiosità 
di sapere, la natura umunstlca e, anche se lei tenta di dimostrare il 
cxinlrario. il suo fondo sentimentale, romanlico e ledete multo più radicalo 
di quanto lei stessa non creda. Peccato che lei sprechi tante parole per 
destare interesse in chi l'ascolta e che spesso non la fanno giudicare oc- 
nevulmenle. Si tolga la gioia di lare col^ e otterrà più successo. 




Tony ■— Carattere discontinuo che procede a sobbalzi « cosi pure le idee 
che dì solito capta e fa sue filtrandole poi attraverso una intelligenza 
versatile, ma soggetta alle sollecitazioni delle cose nuove. Sensibile, ohm 
mostrarsi freddo per certe crufteltà ancora infantili e per una forma di 
aululesionisino. Generoso quanto serve per impressionare: in definitiva 
un po’ egoista con molti valori sciupati da una perwnalità mutevole e 
turmenlaia io lotta continua tra il bene e il tMle, di scarso equilibrio 
e di poche garanzie per un miglionunento definitivo di comportamento. 











Voi ed io desideriamo 
le stesse cose..." 


dice Antonella Lucidi 

...un'estate tutta di sole, il sole sulla pelle... cosi'fresca 
quando usciamo dal mare! Una pelle che ci fa sentire 
giovani e felici. Per questo usiamo Lux voi ed io: 
quel sapone puro e delicato, che pulisce la pelle 
a fondo con il tocco lieve di una crema « 

di bellezza, e le dà ogni giorno . 'M W ^ 

un lungo respiro di giovinezza. ^ ^ 


LUX ti dà una pelle giovane 




il sapone di 9 stelle su 10 


LUX offra ragoll di gran marca con la raccolta punti 
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...che fagli 

:ar la testa! 

Quel fascino Camay... 1 

Irresistibile. Avvincente. 1 

Camay, cosi prezioso 
per la carnagione, 
cosi ricco di seducente 
profumo francese. . 

Camay ti fa 1 


irresistibilmente donna 

F 

Meco di seducente profumo francese. 
























